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IN MARGINE AL VIAGGIO DI COUVE A_MOSCA | IN TONO DECISAMENTE POLITICO IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA DI SORRENTO 


Il mestiere [A FINE DELLE CORRENTI | 


di generale 


Il 2 dicembre 1944 De 
Gaulle arrivò a Mosca per 
riprendere la via dell'antica 
alleanza franco-russa del 27 
agosto 1891. L'incontro del 
Capo del Governo provviso- 
rio di Parigi con Stalin durò 
otto giorni e.i due statisti 
ebbero complessivamente 12 
ore di colloquio. Che cosa si 
‘proponeva De Gaulle? Pro- 
babilmente egli voleva dimo- 
strare, in polemica con Wa- 
shington e Londra, che, nel 
la. tradizione diplomatica 
francese, esisteva la vecchia 
carta della alleanza con la 
Russia. 

Che cosa, invece, voleva 
Stalin? Egli desiderava trar- 
te profitto dalle mire ambi. 
ziose del Generale, per in- 
durre il Governo di Parigi a 
riconoscere il Governo po- 
lacco di Lublino e abbando- 
mare quello di Londra. La 
questione polacca era allora 
la più scottante fra le molte 
che dividevano, prima anco- 
ra del termine della guerra, 
le Potenze anglosassoni dal- 
la Russia sovietica. De Gaul- 
le non firmò alcun patto con 
il Governo di Lublino, ma 
accettò, fin da quel momen- 
to, il confine dell’Oder-Neis- 
se fra la Germania e la Po- 
lonia. Non si era posto an- 
cora, nel dicembre del 1944, 
il problema della spartizio- 
ne tedesca come avvenne 
successivamente a Yalta e 
a Potsdam, senza la parte- 
Cipazione di De Gaulle. Il 
viaggio a Mosca non aveva 
fruttato a Parigi l'appoggio 
di Stalin. 

Il 20 gennaio 1946, Gaston 
Palewski, capo di Gabinetto 
del Generale, annunciava al. 
la stampa che il Capo prov- 
visorio del Governo non si 
dimetteva, ma abbandonava 
il suo posto perchè deciso a 
ritirarsi definitivamente dal. 
la scena politica. In realtà 
De Gaulle dava inizio in quel 
momento alla sua grossa 
battaglia contro i partiti ri- 
nati con la IV. Repubblica 
dopo lo Stato autoritario di 
Pétain. 

Sono trascorsi quasi venti 
anni dall'annuncio di Palew- 
ski e il Generale De Gaulle 
è ancora al centro degli avve- 
nimenti europei. Con mag. 
giore prudenza egli ha in: 
viato questa volta a Mosca 
il suo Ministro degli Esteri 
Couve de Murville nel ten- 
tativo di compiere un nuovo 
passo verso la grande Euro- 
pa, dall’Atlantico agli Urali, 
mille volte da lui auspicata. 

Vi è stata una fase inter- 
‘media non trascurabile, an- 
che se presto dimenticata 
dal versatile statista. Prima 
del nuovo asse Parigi-Mosca, 
egli ha concluso e magnifi- 
cato, tre anni fa, con parole 
che sembravano incise sul 
bronzo dei grandi eventi sto- 
rici, un asse Parigi- Bonn. 
Ora si è appreso, da alcune 
confidenze dell’uomo dello 
Eliseo con un distinto diplo- 
matico di un Paese amico, 
che la Germania non deve 
avere alcuna partecipazione 
alla strategia nucleare e che 
si deve abolire il comando 
NATO per mantenere, inve- 
ce un comando alleato inte- 


. grato sull’ esercito tedesco, 
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della Germania occidentale. 
E’ possibile che qualcuno, al 
Quai d'Orsay, ricordi che esi- 
ste un trattato del 1955 con 
la Germania di Bonn, sotto- 
scritto da tutte le Nazioni 
atlantiche, per la partecipa. 
zione tedesca, con totale pa- 
rità di diritti, alla grande 
Alleanza? 

E ciò non diciamo, natu- 
ralmente, a proposito del 
viaggio di Couve de Murvil- 
le a Mosca e degli accordi 
che egli sarà portato a con- 
cludere colà. Le visite dei 
governanti dell’uno e dell’al- 
tro blocco sono sempre più 
frequenti: la atmosfera di 
«guerra fredda» non si av- 
verte più, il sipario di ferro 
è caduto. Ma vi sono pur 
sempre dei limiti e degli im- 
pegni che devono essere ri. 
spettati. I nuovi rapporti, 
fra i Paesi dell'Ovest e quelli 
dell'Est, sono logici e desi- 
derabili, ma non devono far 
‘pensare a un rovesciamento 
delle alleanze. 

Intanto i nuovi rapporti 
sono utili e possono anche 
essere benefici, in quanto gli 
Stati rimangono ancorati al. 
l'equilibrio dei trattati e de- 
gli istituti esistenti. Non può 
&ssere accettabile il princi- 
Dio, seguito da De Gaulle, di 
Considerare i trattati come 
Strumenti di pressione e di 

Catto verso altri Governi e, 
mM tutti i casi, come docu- 


da accettare o da respingere 


do la propria conve 
Nienza, E di 
atlantie@e vero che il Patto 


e il MEC furono 
dai Governi del- 
tato con Tuibblica, ma il trat- 


Onn è stato firma- 
to Ga Lega egidente della V Re. 
» Ebbene, esso viene 


rinnegato, perchè la Germa- 
nia federale non può accet- 
tare, per un minimo di se- 
rietà e di decenza, di soli- 
darizzare con la furia antia- 
mericana del Generale. 


Questi metodi non appar- 
tengono neppure alla politi- 
ca di equilibrio e di egoismo 
nazionale degli Stati sovra- 
ni, ma sembrano più vicini 
alla, politica del capriccio e 
della reversibilità della età 
dell’assolutismo, che appare 
la più congeniale con l’edu- 
cazione e la cultura storica 
dell'uomo De Gaulle. Egli 
avversa l’Europa unita dal 
momento in cui nessuno ha 
accettato di lasciare all’Eli. 
seo la direzione e la guida 
del Continente. Ha allora 
tentato la carta della allean- 
za franco-tedesca e, dopo la 
successione di Erhard ad 
Adenauer, tenta l’avventura 
con la Russia. Ma troverà 
a Mosca degli uomini che 
non giuocheranno mai, per 
capriccio o per dispetto, la 
carta anti- americana, per 
puntare sul vuoto d'una ma- 
gnificenza formale alla quale 
da molto tempo, non corri- 
spondono più né il consenso 
degli onesti, né la forza rea- 
le della Francia. 

La rivoluzione del 1917 in- 
terruppe l’alleanza franco- 
Tussa del 1891, e solo nel 
1925 il Governo Herriot de- 
cise di riconoscere l’URSS. 
Da allora si è recato a Mo- 
sca Laval, nel 1935, per la 
firma di un trattato che 
sboccò nel Patto tedesco - so. 
vietico del 1939. Seguirono 
poi lo stesso De Gaulle e Bi- 
dault, nel dicembre 1944, e 
più tardi Christian Pineau 
Senza conseguenze apprezza: 
bili. 

Ora vedremo i risultati del. 
la missione a Mosca di Cou- 
ve de Murville. E’ probabile 
che se essi non saranno ca- 
tastrofici per gli Stati Uniti 
e per la Germania, perchè il 
Governo sovietico assumerà 
certamente. una posizione 
moderata e responsabile, il 
Generale De. Gaulle deciderà 
di punire Mosca con un viag- 
gio spettacolare a Pechino. 

Il Primo Ministro inglese 
Attlee disse un giorno che il 
Generale De Gaulle era «un 
grande generale, ma un cat- 
tivo politico». Per la verità, 
dobbiamo ricordare che il 
«grande generale» ha coman- 
dato solo un corpo coraz- 
zato per pochi giorni, nel 
maggio 1940, con il grado di 
colonnello. Fu promosso ge- 
nerale da Reynaud, che ha 
recentemente scritto un vo- 
lume per denunciare gli er- 
tori della politica francese 
tracciata dal Presidente. 
Mancano, dunque, i dati 
obiettivi per parlare di un 


meno di un «grande poli. 
tico». 


Ugo d'Andrea 


«grande generale» .e tanto | 


SOLLECITATA NELLA D.C. | 


Piccoli: «Bisogna avere il coraggio di rimescolare le carte» - Scelba rivendica 


l'autonomia del Parlamento - «Gi comportiamo come se il partito fosse tutto» 
Gli oratori della sinistra hanno molto insistito sull'attuazione delle regioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sorrento, 1 
Il dibattito all'Assemblea na- 
zionale democristiana al Tea- 
tro Armida, ha assunto nella 
seconda giornata un tono più 
spiccatamente politico; il di- 
scorso  sull'adeguamento del 
partito alla realtà del Paese 
ha portato di conseguenza gli 
oratori a prendere in esame 
anche i problemi della dialet- 
tica interna della D.C. e del- 
le correnti. Su questo orien- 
tamento si sono sviluppati in 
gran parte gli interventi sia 
in assemblea che nelle com- 
missioni. Ne hanno parlato il 
vicesegretario Piccoli, Scelba 
e Ravaioli, dei «centristi po- 
polari», De Mita e Granelli, 

della sinistra del partito. 
Cercando di dare un qua- 
dro di insieme del dibattito, 
diremo che i centristi e la 
sinistra si sono posti in an- 
goli diversi, non solo sulle 
questioni delle correnti, ma in 
pratica su tutti i temi portati 
alla tribuna dell'Assemblea. 
De Mita e Granelli hanno 
molto insistito sul problema 
dell'autonomia regionale, sul 
quale hanno parlato a lungo 
anche Piccoli e Morlino; Scel- 


(‘lelefoto AP al «Piucoio») 
Sorrento — L'on, Mario Scel- 
ba all’Assemblea della D.C. 


ito culminante di un processo 


ba ha invece rivendicato le 
funzioni e una certa autono- 
mia dei gruppi parlamentari 
nell’ambito, ovviamente, del 
partito e del Parlamento. La 
funzione delle assemblee legi- 
slative è stata sottolineata an- 
che da De Mita seppure con 
orientamenti diversi. 

La sfilata degli oratori alla 
tribuna è stata numerosa e 
altrettanto numerosa si pro- 
spetta per domani, tanto è ve- 
ro che si terranno due sedute 
per esaurire l'elenco degli 
iscritti a parlare, Le comm 
sioni hanno invece lavorato 
no a tarda ora per comple- 
tare i loro incarichi. E° da 
dire, poi, che ai margini del- 
l'Assemblea c'è stata una let- 
tera dell'ex Presidente della 
Camera Leone a Rumor per 
precisazioni,, Qualcuno aveva 
creduto, infatti, di individua- 
re nell'intervento fatto ieri da 
Leone un attacco alla Magi- 
stratura. Oggi nella sua lette- 
ra egli ha nettamente smen- 
tito tutto questo, precisando 
che egli si è espresso per due 
chiare proposizion anzitutto 
il riconoscimento della più as- 
soluta libertà dell'atto, giu 
sdizionale nei confronti di qua. 
lunque altro potere; in se 
condo luogo, la necessità di 
stabilire un rapporto costitu- 
zionalmente corretto fra la 
Amministrazione della Giusti- 
zia e il potere legislativo. 

Ed ecco, ora, la sfilata dei 
vari interventi. Cominciamo 
da Piccoli. Egli ha fatto una 
particolareggiata analisi del 
problema dei rapporti interni 
del partito. Il discorso del vi- 
cesegretario della D.C., che ha 
parlato prima di Scelba, si è 
rivolto a tutte le posizioni esi- 
stenti nel partito. «Questa as- 
semblea che è stata detta pun- 
to di partenza — ha sottoli- 
neato Piccoli —, è anche pun- 


di convalescenza seguito al ver- 
tiginoso dicembre presidenzia- 
Je, durante il quale il disarmo 
delle correnti ha consentito un 
riequilibrio, sia. pure provvi- 
sorio, che è costato per tutti 
qualche rinuncia e che è stato 
un grande atto ‘di saggezza, 
che ha consentito alla D.C. di 
rispondere senza ritardi ai suoi 
immensi doveri, L'assemblea 
in corso, d'altra parte, dimo- 
stra che l'interna dialettica 
non è stata sacrificata, come 
è giusto ricordare per un re- 
ciproco riconoscimento di buo- 
na volontà che abbraccia tutti 
i democratici cristiani». 
Piccoli ha poi affrontato la 
questione delle correnti. «Esse 
— ha detto — sono state utili 
perchè hanno illuminato Ja pe- 
riferia sul meccanismo del par- 
tito, ma ora la periferia è cre- 
sciuta e ci giudica senza me- 
diazioni. Ora che il meccani- 
smo è noto, si rischia una pro- 
liferazione veramente perico- 
losa. Occorre, quindi, far pre- 
sto perchè sempre più diffi 
le riesce la parte di chi imma- 


gina di poter parlare o di in- 
dicare condizioni a nome della 
corrente. In realtà siamo in 
un circolo chiuso. La propor- 
zionale ha scontentato quasi 
tutti, ma il timore di una mag- 
gioranza che governi, schiac- 
ciando le minoranze, fa prefe- 
rire nuove e più gravi ferite. 
Bisogna avere il coraggio di 
rimescolare Je carte, rinun- 
ciando ai personalismi e sco- 
prendo invece le cose che ci 
uniscono. Creiamo col sistema 
di elezione delle rappresentan- 
ze le condizioni per il supera- 
mento delle correnti. Vi sono 
ormai nel partito larghissime 
zone di convergenza sui temi 
centrali e su alcuni traguardi 
programmatici, e vi sono an- 
che uomini che possono su 
questi temi incontrarsi invece 
di combattersi», 

Piccoli ha messo in evidenza 
il ruolo che spetta al partito 
di fronte alla mutata realtà 
del nostro Paese, respingendo 
l'immagine di una D.C. la cui 
funzione verrebbe meno con 
il venir meno del pericolo co- 
munista. Per il rinnovamento 
del partito, il vicesegretario 
democristiano ha indicato que- 
sti punti principali: 1) linea 


di certezza nel tesseramento; 
2) garanzia per tutti coloro 
che accettano gli ideali della 
D.C. di potere partecipare ef- 
fettivamente alla vita del par- 
tito; 3) convivenza interna che 
utilizzi tutte le forze del par- 
tito, «consentendo a chi ha re- 
sponsabilità della guida di far- 
lo senza dover ricorrere con- 
tinuamente ad una estenuan- 
te mediazione fine a se stes- 
non si ottiene — ha 
sottolineato — con l'elezione 
del segretario da parte del con- 
gresso, perchè, se oggi siamo 
sulla riva mentre undici mesi 
fa eravamo nel centro del t 
nado, lo dobbiamo alla capaci- 
tà personale del segretario na- 
zionale e non al tipo di ele- 
zione che lo ha fatto nomi- 
nare». 

. Scelba ha impostato il suo 
intervento su due temi: il 
partito e lo Stato. Il partito 
si può salvare soltanto ritro 
vando l'unità a tutti j livelli 
(superamento delle correnti 
come centri di potere e rinun- 
cia alla direzione maggiorita- 
ria). Il Parlamento si rial 


Caterbo Mattioli 
(Continua în 2.a pagina) 


L. 26.500, sem, L. 13.500, trim. 


L. 6900 


è 


(col Piccolo de, luneuì: 30750, 15 700, 


,, = y ta alle rubriche. Tasse gov. in più 
), 55955 » Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L. 500) - Finanziari e legali L. 450 - Nelcorpo del giornale L.350 (festivi L. 400) - Avvisi colattivi : prezzi in test 
ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 15.150, 7900, 4100) 


8000) Copie arretrate fl doppio 


= 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


New York — L'on, Fanfani è uscito dall’ospedale su una sedia a rotelle sospinta dalla moglie; 


Il Ministro, 


che è tornato a presiedere l'Assemblea dell’ONU, dà prova di buon umore 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 1 

Passando attraverso un fitto 
sbarramento di artiglieria anti. 
aerea convenzionale e di missili 
terra-aria, aerei dell’Aviazione 
e della 7.a Flotta hanno di- 
strutto ieri, in una grande azio- 
ne coordinata, tre basi missi 
stiche in una zona a circa cin- 
quanta chilometri a Nord-Est 
di Hanoi. 

Di questo massiccio attacco 
si è avuta notizia solo oggi da 
parte dei portavoce del Coman- 
do militare USA a Saigon. In 
base alle notizie ottenute fino- 
ra, risulta che nel corso della 
azione, un aereo della Marina 
è stato abbattuto dal fuoco ne- 
mico e che ben 17 missili sono 
stati lanciati COntro gli appa- 


FAMIGLIOLE DECIMATE SULLE STRADE DELLA PENISOLA NELLA GIORNATA FESTIVA 


Roma, 1 

Nove persone sono rimaste 
uccise in tre spaventosi schianti 
sulle strade italiane: l'incidente 
più grave — il cui bilancio è di 
Quattro morti e sei feriti, tre 
dei quali in gravi condizioni — 
è avvenuto poco dopo mezzo- 
giorno sull’Aurelia, all’altezza 
del 21.0 chilometro, al bivio per 
Castel di Guido, Una «Fiat 600 
Multipla» percorreva l'arteria a 
velocità sostenuta; nella piccola 
auto, condotta dal signor Do- 
menico Basili, c'erano la moglie 
di questi, Emilia Cellitti, di 37 
anni, i loro figli Tonino di ll e 
Claudio di 3, ed altri due ragaz- 
zi, sempre di 11 anni, Marilena 
ed Emilio Rasici, amici di fa- 
‘miglia. 

Domenico Basili aveva deciso 
di andar a sentire la Messa in 
una chiesa di Castel di Guido, 
località distante ‘appena dodici 
9 tredici chilometri dalla loro 
abitazione, Così, all'altezza del 
ventunesimo chilometro, il Basi. 
li ha arrestato la propria vet- 
tura per imboccare la strada 
per Castel di Guido, alla sua si- 
Nistra. Il Basili, secondo le pri- 
me indagini, ha acceso il lam- 
beggiatore e ha girato; in quel- 
l'istante è avvenuta la tragedia: 
una «Giulia» lanciata a forte ve 
locità, ha violentemente cozzato 
Ro ra destra della 
utilitaria, trascinandol: 
decina di metri, — © © PeT Una 

Lo scontro è stato fatale per 
i coniugi Basili, che I 
no i sedili anteriori della «Mul. 
tipla»: sono morti sul colpo. 
Nell’interno della «Giulia», con- 
dotta dal trentasettenne Giorgio 
Pirrotta, si trovavano sua mo- 


Sta Cr et nio I lei TO i ieri I I e oi a 


{glie Erminia Giraldoni, di 36 


anni, la loro figlia tredicenne 
Claudia ed una amica di fami 
glia, Elena Legne, di 17 anni, 
tutti residenti a Tarquinia. 

Numerosi automobilisti di pas. 
saggio si sono fermati per por- 
tar soccorso ai poveretti. Per 
i coniugi Basili, come s'è detto, 
non c’era nulla da fare: sui se- 
dili posteriori, invece, i tre ra- 
gazzi, il piccolo Tonino ed i 
fratellini Marilena ed Emilio, 
sebbene gravemente feriti, da- 
vano ancora segni di vita. Il 
piccolo Claudio, sbalzato fuori 
dall'auto, è stato rinvenuto sol. 
tanto alcune ore. più tardi da 
una coppia che passeggiava sul 
l’«Aurelia»; portato all'ospedale, 
vi è deceduto. 

Tutti sono stati accompagna: 
ti all'ospedale di Santo Spirito: 
Tonino Basili; Marilena ed Emi. 
lio Rasici sono stati ricoverati 
con prognosi riservata, Giorgio 
Pirrotta è stato giudicato gua- 
ribile in 45 giorni; sua moglie, 
accolta con prognosi riservata, 
è deceduta in serata. Al pronto 
soccorso sono state invece ac- 
compagnate le due ragazze che 
si trovavano a bordo della «Giu- 
lia»: sono state dichiarate gua- 
ribili in pochi giorni. 

Altro grave incidente sulla 
statale dei Giovi, in località 
Bressana Bottarone, presso Pa- 
via: nel cozzo di due auto tre 
persone — Giorgio Agosti, di 43 
anni, di Milano, sua moglie Ma- 
tina De Toffoli, della stessa età, 
e Irene De Fazio, di 24 anni, di 
Cinisello Balsamo (Milano) — 


| sono morte e altre quattro so- 


no rimaste ferite. 
Le tre vittime viaggiavano su 


Un’automobile «J. 4» diretta ver! 


so Pavia: alla guida si trovava 
l’Agosti, che aveva al fianco la 
moglie, sui sedili posteriori ave- 
vano preso posto Irene De Fazio 
e il marito, Domenico Bove, di 
24 anni. L'auto, sbandata per 
cause non precisate, si è scon- 
trata con una «Fiat 1500» che 
procedeva in direzione opposta. 
A bordo di quest’ultima vettu- 
ra, si trovavano: Giovanni, che 
era alla guida, e Mario De Pal. 
ma, rispettivamente di 52 e 79 
anni, e la moglie del primo. 
Nello scontro l’Agosti è morto 
sul colpo, la moglie è morta po- 
co dopo, mentre veniva traspor- 
tata all'ospedale. La De Fazio è 
Stata ‘estratta dai rottami della 
«J.4» da automobilisti ‘di pas- 
saggio, ed è morta dopo il rico- 
vero nel Policlinico di Pavia. Al- 
lo stesso ospedale sono stati 
trasportati i feriti: sulle condi. 
zioni del Bove i sanitari si sono 
riservati la prognosi; per gli al- 
tri le prognosi vanno da 40 a 
20 giorni. 

Infine, a Montevarchi ‘(Arez- 
zo), una «Giuliay targata Mila- 
no, all’altezza del casello del 
«Valdarno», ha superato lo spar- 
titraffico dell'Autostrada del So- 
le ed è piombata a tutta velo- 
cità contro una «Giulietta 1600» 
spider che viaggiava in dire. 
zione opposta. Due persone so- 
no morte. 

La «Giulia» guidata dall’im- 
piegato milanese Luciano Fab- 
bri, di 36 anni, e con a bordo 
una svizzera di 22 ‘anni, che 
abitava a Milano, Anna Maria 
Scawendimann, proveniva dalla 
capitale ed era diretta a Mi- 
lano. Per ragioni imprecisate, 


l'automobile è sbandata, ha su-. 


NOVE MORTI SULL'ASFALTO 
IN TRE SANGUINOSI SCHIANTI 


Quattro le vittime di un urto in velocità sull’Aurelia - Altre tre vite stroncate 
presso Pavia in un cozzo frontale - Cruento salto di corsia sull’Autostrada del Sole 


perato lo spartitraffico. ed ha 
invaso l’altra sede stradale sul. 
la ‘quale viaggiava la «Giuliet- 
ta» diretta ad (A TeaION ACHOE 
do della «Giulietta» c'era. Al- 
berto Fresnot,: di 30 anni di 
Milano. La donna è morta sul 
colpo; il Fabbri un'ora dopo il 
ricovero in ospedale, 


recchi americani. T piloti han- 
no avuto il tempo di osservare 
che «diverse rampe di lancio e 
alcuni veicoli delle basi erano 
statì colpiti dalle bombe sgan- 
ciate sull’obiettivo. Anche un 
ponte che sì trova nei pressi 
delle basi è stato centrato e di- 
strutto dai bombardieri duran- 
te l'attacco coordinato. 


Questa azione contro le in- 
stallazioni missilistiche è stata 
decisa dopo che aerei di base 
sulle portaerei «Oriskany» € 
«Independence» erano stati at- 
taccati da terra con un lancio 
di missili, durante un'insursio- 
ne contro il ponte che si trova 
al centro della base. 

Durante l'attacco alle posta 
zioni di missili mobili, gli aerei 
dell’Aviazione e quelli della Ma- 
rina si sono divisi i compiti, 
svolgendo la loro missione con 
grande efficacia e precisione; i 
velivoli decollati dalle portaerei 
hanno: concentrato i loro assal- 
ti contro una base, distruggen- 
dola con quattro tonnellate di 
bombe da 250 chili, mentre con- 
tro un altro settore si sono sca- 
tenati i cacciabombardieri «F 
‘105» dell’Aviazione, che hanno 
distrutto le altre due postazioni, 
sganciando bombe per 19 ton- 
nellate e sparando migliaia di 
colpi con i cannoncini di bordo. 
E’ stato proprio durante que- 
sta seconda azione che un aereo 
della Marina, che faceva da gui- 
da agli «F 105», è stato colpito 
dal fuoco della contraerea ed è 
precipitato; il pilota è stato da- 
to per disperso. 

Mentre le installazioni missi- 
listiche erano ancora attaccate, 
una nuova incursione di aerei 
(della Marina, provenienti dal- 


struzione del ponte, sganciando- 
vi sopra altre 21 tonnellate di 
bombe. Poco dopo, la ricogni- 
zione aerea accertava che tutte 
le arcate del ponte erano state 
demolite. 

Questa azione contro la zona 
missilistica nei pressi della ca- 
pitale nordvietnamita è stata 
senza dubbio la più massiccia 
tra quante sono state effettuate 
finora. Da parte degli alti re- 
sponsabili militari si è sempre 
stati molto restii a fornire par- 
ticolari sulle basi missilistiche 
nel Vietnam settentrionale, sul- 
la loro efficacia e sulle azioni 
che sono state compiute contro 
di esse. Tuttavia, secondo fonti 
non ufficiali ma degne di fede, 
risulta che intorno ad Hanoi i 
nordvietnamiti hanno realizzato 


MASSICCIA AZIONE DI AEREI DELL’ AVIAZIONE E DELLA MARINA 


ormai una forte cintura di basi 
per. missili terra-aria. 

Oggi intanto, è stata segna- 
lata un'importante azione di 
guerra svolta da reparti della 


lla Divisione americana di ca-|' 


valleria che, nella zona di Plei 
Me, sull’altipiano, nella zona 
dei campo trincerato che nei 
giorni scorsi è stato teatro di 
un massiccio tentativo di con- 
quista da parte del Vietcong, 
hanno ucciso una ventina di 
guerriglieri. Il campc è presi 
diato da forze americane da 
quando i reparti del 1.0 Caval 
leria lo raggiunsero, la settima- 
na scorsa, per dar manforte ai 
suoi difensori. 

Stamani, un elicottero aveva 
avvistato ‘ingenti. forze vietcong 
ed aveva provvedito a segna- 


Tre basi di missili mobili 
rase alsuolo presso Hanoi 


Formidabile sbarramento antiaereo opposto dai comunisti - Lanciati senza esito 
contro gii attaccanti 17 «terra-aria» - Nuova vana sortita dei Vietcong a Danang 


larle al. comando della zona, 
Intervenivano gli americani, che 
riuscivano ad agganciare il ne- 
mico e ad infliggergli sensibili 
perdite, 

Da segnalare infine che a Da- 
nang i guerriglierì Vietcong han- 
no effettuato anche oggi due 
tentativi contro posizioni dei 
marines nell'area orientale del- 
la base, ma sono stati ricac- 
ciati, senza perdite da parte 
americana. I punti attaccati so- 
nov gli stessi în cui gli ameri- 
cani erano stati messi a dura 
prova, giovedì scorso, dal fuoco 
dei mortai e dei sabotatori dei 
Vietcong. Intanto viene riferito 
che;.nel corso di azioni. di pat- 
tuglia, repartì di marines han» 
no ucciso quattro Vietcong. 


A.P. 


DIECI VIAGGIATORI UCCISI SUL COLPO E DODICI SERIAMENTE FERITI 


Imboscata di ribelli 


al treno Asmara-Agordat 


Bloccato da macigni sul binario, sul convoglio si è scaricato. 


un violento fuoco d 


Ù 


i mitra e di fucileria' 


= Caccia ai fuorilegge | 


Addis Abeba, 1 
Dieci morti e, 12 feriti, dei 
quali sei in gravi condizioni, 


rappresentano il bilaricio di una' 


imboscata. tesa.da- elementi ri- 
belli al treno Asmara-Agordat, 
località del bassopiano occiden- 


VP’«Oriskany», completava la di-|tale eritreo. h 


La 


La terza giornata dei' lavori 
dell'Assemblea democristiana. di 
Sorrento ha assunto una netta 
caratterizzazione. politica. Il di 
scorso sull’adeguamento della De- 
mocrazia cristiana alla realtà del 
Paese ha indotto i numerosi ora- 
tori ad esaminare i problemi in- 
terni del partito, in particolare 
quello delle correnti, che ha già 
causato tanti mali alla D.C.. Pic- 
coli ne ha chiesto decisamente la 
soppressione. A sua volta Scelba 
ha rivendicato l'autonomia dei 
gruppi parlamentari rispetto al 
partito, denunciando taluni casi- 
limite. Gli oratori della sinistra 
hanno portato il discorso sulle 
regioni, considerate come istitu- 
zione indispensabile per il pro- 
gresso politico del Paese. L'assem- 
blea sì concluderà domani con il 
discorso del segretario Rumor. 

Il Ministro degli Esteri france. 
se Couve de Murville, dopo i col- 
loqui con Kossighin e Mikoyan sul 
Mar Nero, è rientrato a Mosca 
ove si è incontrato ‘con il primo 
segretario del PCUS Breznev. Co- 
siui avrebbe ribadito le preoccu- 
pazioni di Mosca per la politica 


americana nel Vietnam e per i 
progetti della NATO ‘in vista di 
una forza nucleare multilaterale, 
La conversazione si sarebbe con- 
clusa con l'invito al Presidente 
francese di recarsi in visita a 
Mosca. 

Ad Algeri non si è ancora avuto 
un annuncio ufficiale. del rinvio 
della conferenza afro-asiatica in 
programma per il 5 novembre, 
ma un accordo in tal senso sa- 
rebbe stato raggiunto dai Mini- 
stri degli Esteri che hanno par- 
tecipato alla riunione preparato- 
ria durata otto ore. Sarebbero, 
però, ancora controverse le mo- 
dalità del rinvio, chiesto, com'è 
noto, dalla Cina comunista. Sul- 
l’altra questione dibattuta e cioè 
sull'ammissione della Russia al 
gruppo dei «Paesi di Bandungy, 
41 delle 47 delegazioni presenti ai 
lavori si sarebbero espresse in 
senso favorevole. 

In Indonesia la crisi assume 
ogni giorno aspetti più dramma. 
tici a seguito delle violente rea- 
“zioni dei comunisti per i prov- 
vedimenti presi dall’esercito con- 
tro il partito. Nella zona centrale 


situazione 


di Giava, dove bande paramilitari 
di comunisti hanno messo a fer- 
ro e fuoco alcuni villaggi provo- 
cando circa 250 morti, il Presi- 
dente Sukarno ha ‘dichiarato lo 
stato di guerra. A giudizio di al- 
cuni osservatori le autorità mili- 
tarì che proseguono senza soste la 
loro. campagna anticomunista, 
avrebbero preso il pieno controllo 
della situazione politica, costrin- 
gendo in pratica Sukarno a svol- 
gere un ruolo esclusivamente rap» 
‘presentativo. 

IL Primo Ministro Wilson, trac- 
ciando alla Camera dei Comuni 
un bilancio della sua missione in 
Rodesia, ha detto che si è deli- 
neata la concreta possibilità di 
concedere alla colonia britannica 
l'indipendenza in modo accetta 
bile per il popolo rodesiano. Wil- 
son ha poi precisato che è neces- 
sario attendere che le forze afri- 
cane locali procedano alla loro 
riunificazione, dando vita a una 
compatta maggioranza. 

Nel Vietnam bombardieri ame- 
ticani hanno distrutto tre basi 
missilistiche nord-vietnamite. 


Martedì scorso l’automotrice! 
:|del servizio regolare passeggeri 
partiva da ‘Asmara diretta ad 
Agordat con sei vagoni, dei qua- 
li uno con 20 militari di scorta; 
armata. Alle ore:13, in località. 
{| Kor El Obel, a 19.chilometri da 
Agordat, all'imbocco di una cur-| 
va, il conduttore, riusciva a sten- 
to ad arrestare il convoglio da- 
vanti a grossi macigni posti sul- 
le rotaie.. Immediatamente dal. 
una altura sovrastante partiva. 
no raffiche di mitra e di fuci- 
leria, ‘che investivano in pieno. 
il convoglio, provocando la mor- 
te di dieci viaggiatori, tra i qua-. 
l una donna, e ferendone altri/ 
dodici. s | 

La scorta non faceva a tem.| 
po a intervenire, perchè i ri 
belli, valutati a circa un centi. 
naio, si allontanavano dirigen-| 
dosi verso le colline che si af- 
facciano sul confine. Dopo qual: 
che ora da Keren e da Agordat 
giungevano i primi soccorsi. Le 
autorità etiopiche hanno prov- 
veduto a inviare sulla zona in- 
genti forze di polizia e dello 
esercito per stroncare l’attività 
dei ribelli, che da qualche set- 
timena a questa parte si è no- 
tevolmente intensificata. 

Un recente accordo tra i Go- 
verni del Sudan e d’Etiopia sta- 
biliva da ambo le parti la ces- 
sazione di ogni appoggio agli 
elementi fuorusciti e l’obbligo 
di impedire l’attività sovversi- 
va. E’ noto che elementi eritrei 


musulmani avevano. in. passato. 
trovata compiacente ospitalità 
e qualche volta aiuti nel confi- 
nante Sudan, da dove. aveva 


‘Origine ‘una. attività antietiopi- 


ca, Recentemente il Governo di 


“Rartoum, in: base agli accordi 


‘stipulati, consegnava ‘alle auto. 
Tità etiopiche di confine 64 per- 


|.sone, che avevano passato ille 


galmente. la. frontiera. 
ge e 


- Prosiedo. di nuovo l'Assemblea 


FANFANI FESTEGGIATO. 
al suo rilerno all'ONU 


Nazioni Unite, 1 

«Una cordiale manifestazione 
di simpatia ha accolto stamane 
il Ministro degli Esteri Amin: 
tore Fanfani, ‘quando ha ripre- 
so.le suè funzioni di Presidente 
dell'Assemblea - generale — delle 
Nazioni Unite dopo l’incidente 
occorsogli il 9 ottobre scorso, 
Il Segretario generale U Thant 
ha accolto il Presidente al suo 
arrivo nell'aula; e quando egli 
si è seduto al suo seggio, aven- 
do alla sua destra W Thant e 
alla sinistra il sottosegretario 
Narashiman, vari delegati si so- 
no recati a felicitarsi con lui, 
‘mentre ì fotografi riprendevano 
la scena, 

L'on. Fanfani appare perfet- 
tamente ristabilito, sebbene gli 
esiti dell'operazione lo costrin- 
gano a servirsi delle stampelle 
ed egli stesso prevede che non 
potrà abbandonarle per tutto 
il mese di novembre, 


| 
| 


» servizio» 


Martedì, 2 novembre 1965 


La fine delle correnti 


sollecitata 


nella D. C. 


lita rivendicandone la funzio- 
ne. Scelba ha ricordato la di- 
versa visione che del Parla» 
mento aveva il partito popo- 
lare: «Oggi — ha detto — sia- 
mo invece al punto che il 
membro della direzione di un 
‘partito, sconfitto alle elezioni, 
‘può influire sulla vita e sulle 
sorti di un Governo». In so- 
stanza, «Centrismo popolare» 
auspica un ritorno al corret- 
to sistema della rappresenta- 
tività, che è il solo in grado 
di garantire lo sviluppo de- 
mocratico di un Paese. La 
Democrazia cristiana sembra 
invece aver preso una strada 
diversa: «Anche noi ci com- 
portiamo come se il partito 
fosse tutto, dimenticandoci 
che il partito è soltanto una 
necessità». In definitiva, la via 
da seguire è quella della ri- 
valorizzazione nel «senso del 
nell'azione politica. 
A livello del partito questo 
significa ritorno effettivo alla 
dialettica interna come «rico- 
noseimento del diritto di cit- 
tadinanza a tutte le istanze». 

Scelba ha poi detto che la 
direzione unitaria è nata dal- 
la. necessità di superare la 
grave crisi del partito, sorta 
in regime di direzione maggio- 
ritaria. Questa circostanza ba- 
sterebbe da sola a far respin- 
gere ogni idea di ritornare a 
metodi di governo del parti- 
to, rilevatisi negativi. Lo sta- 
tuto del partito e la pratica 
«devono essere orientati a rea- 
lizzare sempre l’unità del par- 
tito stesso, in tutte le sedi». 

La crisi dei partiti, secon- 
do De Mita, deve essere inse- 
rita, in un contesto più va- 
sto: nella crisi, cioè, della ge- 
stione del potere, determina» 
ta dai limiti che incontra nel- 
la sua azione l’Esecutivo e 
dal ruolo non appropriato che 
svolgono le Assemblee legisla- 
tive, l’Esecutivo, quindi, do- 
vrebbe essere messo in con- 
dizione di svolgere i compiti 
che gli competono, mentre il 
Parlamefito dovrebbe legife- 
rare sui grandi problemi. Og- 
gi le Camere «lavorano trop- 
po e male»: la loro funzione 
autentica dovrebbe essere, in- 
vece, quella del controllo sul- 
la gestione del potere. Da 
questa impostazione il discor- 
so è passato. al tema del rior- 
dinamento dello Stato. Il pre- 
supposto è costituito dalla at- 
tuazione dell'ordinamento re- 
gionale, che, secondo De Mi- 
ta, non dovrebbe essere più 
rinviata. 

A sua volta Granelli, an- 
che lui della sinistra, ha af- 
frontato il problema dei rap- 
porti all'interno del partito, 
insistendo anch'egli sulla ne- 
cessità di assicurare la dialet- 
tica ed il gioco tra maggio- 
ranza e minoranza, «Si im- 
pongono — ha detto Granel- 
li — delle scelte: non sì po- 
tranno fare in questa sede, 
ma speriamo che si facciano 
al più presto in Consiglio na- 
zionale. Si sciolgano pure le 
correnti, ma per fare il par- 
tito e aprire un capitolo nuo- 
vo. Collaboreremo se ci saran- 
no le condizioni per collabo- 
rare, ma siamo disposti a tor- 
nare ad una funzione di sti- 
molo, se queste condizioni non 
ci saranno». 

Dal segretario della CISL, 
Storti, dopo le recentissime di- 
missioni dei due segretari con- 
federali Armato e Scalia dal 
consiglio nazionale della D.C., 
ci si attendeva un discorso sui 
rapporti tra sindacato e par- 
tito. Lo ha fatto. Sindacato e 
partito — ha detto — devono 
essere autonomi. La società 
evolve rapidamente in senso 
pluralistico ed è necessaria 
una sempre maggiore autono- 
‘mia delle singole società ope- 
ranti all'interno del sistema 
democratico, tra le quali, im- 
portantissime, sono il partito 
ed il sindacato. La ragione per 
la quale la CISL ha codificato 
l’incompatibilità tra le cariche 
negli esecutivi della Confede- 
razione e le cariche di partito 
mon è un disimpegno, un di- 
stacco dalla D.C.; al contrario, 
è la presa di coscienza di una 
esigenza di chiarezza. La D.C., 
però, non può rimanere insen- 
sibile al problema dei nuovi 
rapporti tra partito e sinda- 
cato. 

A sua volta Morlino ha ri- 
cordato quale è il senso ultimo 
dell'assemblea: indicare al Pae- 
se il tipo di partito che si vuo- 
le. La Democrazia cristiana, 
che viene «dagli esclusi dal Ri- 
sorgimento», ha superato gli 
schemi del vecchio Stato libe- 
rale, portando forme nuove ed 
elementi nuovi. E’ appunto in 
questa direzione che la D.C. 
sì deve muovere. 

Sullo ha individuato le cau- 
se della crisi nel distacco tra 
î partiti, da un lato, e l’opi- 
nione pubblica, dall'altro, di- 
stacco — ha detto — che va 
esaminato non tanto in chiave 
sociologica, quanto in chiave 
storica. Nel nostro Paese non 
sì è ancora giunti ad un siste- 
ma bipartitico di tipo anglo- 
sassone (alternanza al potere 
di un partito conservatore e di 
un partito progressista) per la 
contrapposizione ormai ven» 
tennale tra la Democrazia cri- 
stiana e il partito comunista. 

Sul tema del rapporto tra 
Parlamento e partito si-è sof- 
fermato Ravaioli: «Il proble- 
ma — ha detto — è grave ed 
attuale. Si deve risolvere la 
questione dell'autonomia dei 
gruppi e del singolo parlamen- 
tare». La crisi dell’organizza- 
zione territoriale (della «se- 
zione», cioè) del partito ha co- 
stituito il nucleo dell’interven- 
to dell'on. Barbi. 

C. M. 


Un aonuneio dell'on, Gaspari 
Completa fra due anni 


la rete di feleselezione 


Bari, 1 

Il Sottosegretario alle PP. 
TT., on. Gaspari, ha inaugu 
rato stamani a Molfetta la ot- 
tava «Mostra filatelica  nazio- 
nale». Dopo il saluto del Sin. 
tlaco, il Sottosegretario ha sot- 
tolineato il contenuto umano, 
sociale e culturale insito nelle 
manifestazioni filateliche. Egli 
ha poi parlato dei programmi 
statali per il potenziamento 
delle telecomunicazioni che, 
entro due anni, dovrebbero con 


sentire — con la completa at. 
tuazione del piano quinquen- 
nale — la teleselezione a livel. 
lo nazionale fra i 21 centri 
compartimentali. Il Sottosegre- 
tario ha poi rilevato l'impegno 
delle società telefoniche per la 
accelerazione dei programmi di 
teleselezione a livello provinciae 
e regionale e quello della RAI- 
TV per la installazione dei ri- 
fpetitori del primo e del secon- 
do canale. 

Dopo la visita alla Mostra, 
rispondendo al saluto rivolto- 
gli dal presidente del locale 
Circolo filatelico, sig. Mancini, 
l’on. Gasperi ha annunciato che 
alla nona edizione della rasse- 
gna parteciperà ufficialmente 
anche il Museo postale. L'otta- 
va Mostra filatelica nazionale 
comprende preziose collezioni 
di grande valore, tra le quali 
si distinguono per la loro rari. 
tà alcune «pagine scelte» pre- 
sentate dall’avv. Reali di Lec- 
ce; una collezione del «Regno 
di Sicilia» del dott. Manganot- 
ti di Udine; una selezione — 
già presentata a Vienna — dal 
la raccolta-studio delle emissio- 
ni «Don Pedro» (Brasile) del 
dott. Russo di Roma, un’altra 
selezione dalla raccolta-studio 
del «6 Cuartos 1850» (Spagna) 
del dott. D’Amilano di Torino, 


È 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI-Ansa al «Piccolo») 
Il Cairo — Un'immagine delle operazioni di ricupero deì corpì delle vittime del filobus precipitato nelle limacciose acque del Nilo 
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EA SCIAGURA ALLA PERIFERIA DEL CAIRO 


APPENA 19SUPERSTITI INUNA FULM 


BARA PER 64 UN FILOBUS 
CHE SI INABISSA NEL NILO 


Si tratta per lo più dibambini che tornavano dalla scuola - Il veicolo percorreva 
una strada parallela al fiume quando inspiegabilmente si è infilato in acqua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 1 

Il Cairo è in lutto: un filobus 
stracarico è precipitato nelle li- 
macciose acque del Nilo, nelle 
prime ore del pomeriggio di og- 
gi. Le vittime sono, secondo un 
bilancio non ancora definitivo, 
64: di ora in ora, sulle rive del 
grande fiume, i cadaveri ven- 
gono riportati in superficie dai 
sub e caricati sulle ambulanze. 
In maggior parte, si tratta di 
bambini che tornavano alle lo- 
to case dopo le lezioni scola- 
stiche. 

La tragedia si è verificata al 
l'improvviso: il filobus percor- 
reva (pare a velocità nemmeno 
troppo sostenuta, dato anche il 
fondo stradale pessimo) una 
strada ‘che corre parallela al 
Nilo e congiunge il centro. del 
Cairo con -la loc ‘ità periferica 
di Dokki, una zona residenziale 
preferita dalla media e alta bor- 
ghesia della capitale. Non vi è 
alcuna barriera tra la strada ed 
il fiume, lungo la rotabile: il 
filobus ha deviato all'improvvi- 
so, e si è infilato nell'acqua. 
La jortuna non è venuta în aiu- 
to degli infelici che erano a 
bordo: dieci metri prima e die- 
ci metri dopo il punto del di- 
sastro vi sono degli ostacoli 
(una casa, una costruzione gal- 
leggiante ancorata alla riva), 
che avrebbero potuto evitare 0 
ridurre le dimensioni della ca- 
tastrofe, Il filobus ha purtrop- 
po evitato ogni ostacolo, infilan- 
dosi in acqua in un tratto rela- 
tivamente breve, in cui nulla 
poteva arrestarne la marcia. 

Massicci i soccorsi, pronta- 
mente organizzati ma destinati 
a restare vani: chi si è salvato 
(19 dei passeggeri), lo ha fatto 
da solo. Quando polizia, mili- 
tari e sommozzatori sono entra- 
ti in azione hanno potuto solo 
recuperare dalle acque dei ca- 
daveri. Tremende le scene di 
disperazione dei parenti delle 
vittime, subito accorsi sul luo- 
go della sciagura e tenuti a di- 
stanza da schieramenti di trup- 
pe: una delle persone che si 
sono salvate, una donna, ha 
perduto nel tragico bus il ma- 
rito e cinque figli, un’altra don- 
na i suoi due bambini. 

Poichè il filobus era straca- 
rico, le portiere non avevano 
potuto essere chiuse: chi era 
vicino ad esse, quindi, ha avuto 
modo di risalire a galla; gli al- 
tri, stretti nella folla e proba- 
bilmente intontiti dalla caduta 
oltre il bordo della strada, non 
hanno avuto alcuna possibilità 
di salvarsi. 

A riva, sotto la luce delle lam- 
pade ad arco, mentre i cadaveri 
vengono man mano trasportati 
alla «Morgue», si accumulano 
gli oggetti recuperati dai vei- 
colo: decine di cartelle scolasti- 
che, tra l’altro. Sul luogo della 
tragedia si sono recate diverse 
personalità: tra esse il Primo 
Ministro Mohieddin ed altri 
membri del Governo. Da terra 
si intravvede l'estremità poste- 
riore del filobus, che affiora a 
tratti alla superficie. Pontoni 
sono stati accostati alla riva 
per facilitare l’opera dei som- 
mozzatori che, instancabilmen- 
te, salgono e ridiscendono, 

Dei diciannove superstiti, sei 
sono stati trattenuti questa se- 
ra in ospedale, gli altri hanno 
potuto essere dimessi. Ha de- 
scritto glì istanti della catastro- 
fe uno studente diciassettenne, 
Badra Hassan Mohamed: «Ero 
vicino alla porta d'ingresso. La 
ressa mi impediva di procedere 
oltre. Avvertii che il filobus de- 
viava di colpo, sulla sua destra, 
Un secondo più tardi eravamo 
in acqua...». Badra Mohamed è 
riuscito ad aiutare due bambi- 
ni, mentre nuotava per tornare 
alla superficie, e a sostenerli 
finchè altri sono venuti in suo 
aiuto. 

Un altro studente, riuscito a 


salvarsi dopo aver spezzato il 
vetro della finestra posteriore 
del filobus, ha dichiarato: «Men- 
tre il filobus marciava lungo la 
tiva del fiume abbiamo udito 
un improvviso rumore sordo; 
il veicolo si è inclinato su un 
fianco, ha sbandato ed è caduto 
nell'acqua». Sembra quindi che 
vi siano altre responsabilità, 
che vanno oltre il possibile, oc- 
casionale malore dell'autista. La 
inchiesta, già in atto, dovrà con- 
fermarlo. Il filobus, sembra, era 
piuttosto antiquato; la strada, 
soprattutto, era pessima. Teri 
un altro filobus della stessa li- 
nea aveva rotto un assale in 
una delle jrequenti e profonde 
buche del manto stradale. 

A tarda ora, una potente gru 
ha riportato in superficie il fi- 
lobus. Mentre il veicolo emer- 
geva lentamente dalle acque, gli 


astanti hanno potuto scorgere 
il cadavere del guidatore, an- 
cora seduto al volante. Il nume- 
ro accertato dei morti rimane 
di 64. 

Secondo i dati dì un control: 
lore, che era sceso dal filobus 
all’ultima fermata, erano stati 
venduti più di ottanta biglietti. 
Intanto, per i familiari di ogni 
vittima, il Governo del Cairo 
ha disposto un primo stanzia 
mento di 100 sterline egiziane 
(176 mila lire circa). 


UsP. I 


ANDREOTTI ALLA VERNICE 
della «Mostra del soldato» 


Roma, 1 
Il Ministro della Difesa, on. 
Andreotti, è intervenuto stama- 
ne alla presentazione della «Mo- 
stra del soldato», organizzata al 


NENNI E DE MARTINO AVRANNO L'0 P. C. DEI VOTI 


La sinistra travolta 
nei precongressi del P.S.I. 


I risultati delle votazioni dei due giorni festivi 
hanno clamorosamente confermato la tendenza 


Roma, 1 

Le due giornate festive sono 
state caratterizzate dallo svolgi: 
mento di numerosi congressi 
provinciali del PSI e in parti 
colare di quelli dei grandi ca- 
poluoghi. Si tratta della penul. 
tima tornata precongressuale 
prima di quella finale del 7 no. 
vembre che procederà di soli 
tre giorni l’inizio del congresso 
nazionale. 

A Bari la mozione di maggio- 
ranza ha ottenuto il 72 per cen. 
to dei voti mentre il 17 per cen- 
to è andato ai lombardiani e 
l’11 per cento alla sinistra; a 
Cagliari la maggioranza ha con- 
seguito 5.326 voti contro i 618 
della minoranza; ad Agrigento 
ha votato per la maggioranza 
il 90,65 per cento (minoranza 
9,95); a Palmi 1’86,63 per cento 
(minoranza 12,51 per cento); a 
Messina quattro delegati sono 
stati eletti per la maggioranza 
e uno per la' sinistra; a Roma 
la mozione di maggioranza ha 
riportato l'82,75 per cento men- 
tre alla sinistra è andato 1’11,52 
per cento (una, mozione locale 
ha ottenuto il 5,73 per cento 
‘mentre 1’1,10 per cento si è 
astenuto). a 

In sostanza anche questa gior- 
mata di congressi provinciali ha 
confermato l'andamento gene- 
rale delle preferenze della base 
socialista, Sembra ormai con. 
solidata la distribuzione dei vo: 
ti nella misura dell’80 per cen. 
to circa a favore della maggio: 
ranza e del 20 per cento circa 
per la minoranza e per le mo- 
zioni locali. Va rilevato che un 
‘ulteriore incremento sarà dato 
alla maggioranza sia dalle mo- 
zioni locali che incideranno — 
a quanto si dice negli ambien: 
ti socialisti — più a favore del- 
la maggioranza che della oppo- 
sizione; sia dagli astenuti che, 
essendo ripartiti proporzional- 
mente, saranno assegnati in mi- 
sura superiore alla maggioran. 
za e in misura inferiore alla 
opposizione. 

Quanto al significato di que- 
sti risultati, negli ambienti uffi- 
ciosi è stato sottolineato che 
essi escludono praticamente la 
esistenza di una opposizione 
politica nel PSI, dato che, co- 
me è naturale, i voti dati alla 
minoranza non costituiscono in- 
teramente una adesione a tesi 
‘politiche, ma sono sugreriti da 
‘motivi di carattere locale e spes: 
so personali. D'altra parte, si 
fa rilevare — il successo quasi 
Plebiscitario della maggioranza 
— che peraltro è stato partico. 
larmente notevole nelle zone 
«operaie» ma non deve essere 


inteso come una adesione tota- 
le all'attuale politica di centro- 
sinistra e alla unificazione con 
il PSDI, E’ noto infatti che 
la posizione della maggioranza 
è composita, influendovi le ten- 
denze demartiniane e quelle nen- 
niane. L'interpretazione che. si 
dà in autorèvoli ambienti del 
successo della maggioranza è 
in senso problematico; cioè la 
base dà un assenso sostanziale 
alla politica di centro-sinistra 
ma con l’'implicita. condizione 
che essa' sia rafforzata dal di 
dentro; mentre si riconosce la 
esistenza cel problema dell’uni- 
ficazione e lo si guarda in pro- 
spettiva. per. una sua soluzione 
squisitamente. politica. 


circolo delle Forze Armate, a 
[Palazzo Barberini, Alla manife. 
stazione erano presenti critici 
d’arte, gli autori delle opére 
esposte, rappresentanti del mon. 
do artistico e della stampa e 
autorità militari, 

Il Ministro, rivolgendo breve- 
mente la parola agli intervenu- 
ti, ha messo in rilievo che la 
Mostra si inserisce validamente 
nelle iniziative prese per ricor- 
dare degnamente il 4 novem- 
bre, che rappresenta la. ricor: 
renza della Vittoria nella guer- 
ra 1915-18 e che si celebra co- 
me «Giornata delle Forze Arma- 
te e del combattente», Il Mini. 
stro ha voluto precisare al ri- 
guardo che la Mostra sarà inau- 
gurata proprio il 4 novembre 
prossimo, e che quella di oggi è 
una presentazione non ufficiale 
ai critici, agli intenditori e alla 
stampa. 

«Le Forze Armate — ha prose. 
guito il Ministro — sono patri. 
monio di tutti e traggono per- 
ciò da tutti i settori, compreso 
quello culturale e artistico, i 
motivi della loro valida e pro- 
ficua esistenza, Poichè in tutti 
i tempi l’arte ha espresso nei 
riguardi delle nostre Forze Ar- 
mate manifestazioni di rilievo, 
noi abbiamo voluto quest'anno 
che queste espressioni artistiche 
fossero raccolte ed esposte in 
una mostra accessibile gratuita. 
mente a tutto il pubblico, indi- 
stintamente», 

«La solennità del tema — ha 
concluso il Ministro — è tale 
che noi auspichiamo all’iniziati- 
va un interesse generale e una- 
nime e quindi ci aspettiamo da 
essa un notevole successo», 

Dopo il Ministro, ha preso la 
parola il prof, Mariani, presi- 
dente del comitato della Mostra, 
il quale ha illustrato i vari set- 
tori della rassegna, mettendone 
in rilievo i valori tecnici ed ar- 
«tistici. 


+—_— 


PETROLIERA A GENOVA 
con la prora squarciata 


i Genova, 1 

La petroliera «Almizar» di 30 
mila tonnellate è giunta stamani 
nel porto di Genova con un 
grande squarcio a prora, dovuto 
a una collisione avvenuta il 18 
ottobre scorso nel Golfo Per- 
sico, Lo scontro è avvenuto, per 
cause in via di accertamento, 
con la motocisterna greca «John 
Pappas», che era carica di greg- 


gio. La «Almizar» si è incastra- 
ta per venti metri in una fian- 
cata dell'unità greca. Il tempe- 
stivo ordine di chiusura delle 
paratie stagne da parte del co- 
mandante ha impedito l’affonda. 
mento della unità liberiana che, 
dopo il disincaglio, ha potuto 
proseguire il viaggio con i pro- 
pri mezzi. Nel suo punto mas- 
simo, lo squarcio ha una lar- 
ghezza di 14 metri. 


e 


PROVANO A MONZA 
una moto rubata 


Monza, 1 

Due ragazzi G, B. di 14 anni 
e M. C. di 15, sono stati fer. 
mati dai carabinieri mentre 
sull’anello. della pista di Monza 
si alternavano alla guida di 
una moto rubata poche ore 
prima a un dipendente dello 
stesso ‘autodromo. | 


SENZA DANNO Al PASSEGGERI E ALL'EQUIPAGGI 


Ù 
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La «Raffaello» interrompe 


Il via 


lo per un’'avaria a bordo 


Navigava all'altezza delle Azzorre quando si è verificato! 


9 
n 


1786-88 


un guasto alle apparecchiature elettriche di una motrice «iu: 


ho in 


Genova, 1, 

La turbonave  «Ratfaello», 
partita da Genova il 26 ottobre 
scorso con a bordo 160 passeg- 
geri diretti a New York, ha 
aovuto oggi interrompere il 
viaggio per un’avaria alle appa- 
reccniature elettriche e sta rien- 
trando al capolinea ligure. 

La Società «Italia», armatrice 
della nave, ha diramato un co- 
municato che pone nei suoi Ji 
miti l’incidente e toglie ogni 
‘possibile preoccupazione; «Sul 
la turbonave «Raffaello» — di. 
ce il comunicato — in naviga: 
zione da Gibilterta per New 
York, si è verificata un’avaria 
alle apparecchiature elettriche 
nel locale della motrice di pop- 
pa, non riparabile coi mezzi di 
bordo, Dare altresi le avverse 
condizioni del mare nell'Atian- 
tico occiaentale, il comandante 
ha ritenuto opportuno invertire 
la rotta per il rientro della nave 
nel porto capolinea, per le con 
seguenti riparazioni, I passegge- 
ti raggiungeranno New York 
con altri mezzi. Nessun danno è 
‘derivato ai passeggeri e alio 
equipaggio». 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, l’avaria riguarde 
rebbe l’apparecchiatura di con- 
trollo nel quadro elettrico nel 
locale dei motori di poppa, for. 
se provocato da un principio 
d'incendio dovuto al potente 
spruzzo di una certa quantità 
d’olio in conseguenza di una 
improvvisa otturazione, danno 
in ogni caso non riparabile con 
i mezzi di bordo, L'incidente si 
è verificato mentre la «Raffael 
lo» viaggiava all'altezza delle 
isole Azzorre, dopo aver: incon: 
trato la «Michelangelo». prove. 
niente da New York e con la 
quale erano stati scambiati i 
saluti di rito. 

E? stato il comandante, capi 
tano superiore Oscar Ribari, 
lussignano, uno dei più valoro- 
si ufficiali della nostra Marina 
mercantile, a prendere la deci 
sione del rientro, dopo essersi 
consultato con lo stato maggio» 
fe tecnico di bordo, In conse. 
guenza dell’avaria, la «Raffael- 
lo» ha dovuto ridurre la velo- 
cità, limitandola a diciotto mi- 
glia, e in quelle condizioni i. 
comandante ha anche dovuto 
tener conto della presenza di 
un ciclone segnalato sull’Atlan- 
tico occidentale. 

La «Raffaello» sarà a Genova 
sabato prossimo ‘e i passeggeri 
avranno modo di prendere im: 
barco sulla «Michelangelo» 0 di 


scegliere altre navi oppure l’ae- 
Teo, beninteso sempre a spese 
della Società. Da bordo della 
«Raffaello», il cap, Defar, tecni. 
co triestino imbarcato per con- 
to dei CRDA costruttori della 
unità, ha nel corso della matti 
nata telefonato una prima rela- 
zione sull’avaria, che sarà na- 
turalmente oggetto, appena pos. 
sibile, di approfonditi esami. 
E° già stato disposto l’invio a 
Genova di alcuni tecnici dei 
CRDA. 


L'aAOSTA» TRASFORMATA 
in Brigata d'ardimento 


Messina, 1 
Il capo di S. M. dell’Esercito, 
gen. Aloia, continuando la sua 
visita ai reparti della Brigata 
«Aosta», ha assistito alla ceri 


bito ei 
grande unità, Il comandantelia no: 
della Brigata, gen. Spano, Dana ide 
pronunciato il discorso celebra; t 
tivo, rievocando le numerose! Îrov 
guerre alle quali dal lontano® mai 
1815 ha partecipato sempre conelima. 
onore la Brigata e le alte PrOTe pio 
ve di eroismo e valore date DI 
dai suoi componenti. Il genpre in 
Aloia ha quindi ufficialmente? tuor 
sancito la trasformazione delperde 
la Brigata in «Brigata di ardi Alt 

mento». Lo sfilamento dei re, E 
parti e gli onori al capo difel cit 
S. M, dell'Esercito hanno conòrtaggi 
cluso la manifestazione, ticolar 


L'esercitazione che ha sancito pero l 
la trasformazione della «Aosta»! i 
in Brigata di Ardimento, ladel lat 
quarta d'Italia dopo la Brigataduonis 
paracadutisti «Folgore», la «Triesquisit 
Ste» e la «Pinerolo» è consistita; tusì: 
in una esercitazione di guerri@MtUusi: 
glia. Il Capo di Stato maggio-iment 
re, in un breve discorso, ha Tira: «Ul 
cordato che la brigata è desti4;ato,. 
nata ad avere nel 1966 il più 3 


monia per il 150.0 anniversario | moderno, armamento dell’Eser ella & 
della costituzione di questajcito italiano, 3onfrat 
= mo fin 
Esa # E ma = api 

A TRENTO DOPO UNA PENOSA E LUNGA MALATTIAre 1a : 
o = È riore 
ceri! 

MORTA L'ON. CONCE® 
8 apri 

LI Teconsi 


LA «FRUSTA» DELLA D l: 


In occasione delle votazioni più importanti. 


der coì 
Da dis 
ico d 
seudo 


licato 
50 


era lei che «rastrellava» i deputati ritardataripzisen 
‘alerm 
E 


Trento, 1 

Nell’ospedale S. Chiara di 
‘Trento, dove si trovava ricove- 
tata da qualche tempo, è mor- 
ta questa sera alle venti l’on. 
‘Elisabetta Conci. La parlamen- 
tare trentina, che già nell'aprile 
scorso aveva dovuto subìre un 
intervento chirurgico, ma che 
poi aveva ripreso l'attività poli- 
tica a Roma, un paio di mesi 
fa, vinta dal male, era stata 
trasportata a Trento. Qui ven: 
me ricoverata in ospedale dove 
è morta dopo una lunga ago- 
nia. Questo pomeriggio aveva 
chiesto l’Estrema Unzione, che 
le era stata impartita dal Vica- 
rio generale della diocesi di 
Trento, mons, Bartolamenti. 

L'on. Conci era nota come la 
«frusta» del gruppo dei deputa- 
ti d.c., del quale era segretaria 
dal 23 gennaio 1952: Nel lin 
guaggio parlamentare britanni. 
co, la «frusta» è quel deputato 
che sorveglia i colleghi al mo- 


NONE’ STATA CREDUTA LA TESI DELLA DIFESA DELL’«ONORE» 


LA CALABRESE IN CARCERE: 
DELITTO VOLONTARIO PREMEDITATO 


Il marito rischia di fare la stessa fine: sembra infatti 
che egli abbia collaborato a preparare l’incontro fatale 


Roma, 1 

Omicidio volontario con l’ag- 
gravante della premeditazione e 
porto abusivo d'arma da fuoco. 
Sotto queste pesanti imputazio- 
ni Adalgisa Rotondo è stata tra- 
sferita questa sera al carcere 
femminile di Rebibbia il cui 
cancello si è chiuso alle sue 
spalle verso le 21,30. Si conclu- 
de così la prima fase delle in- 
dagini, Ma.il quadro non è com- 
pleto. Mancano alcuni elementi 
molto interessanti, quasi fonda- 
mentali, per chiarire completa. 
mente la situazione: e Lorenzo 
Mastrangolo, il marito della ca- 
labrese omicida, è uno di que- 
Sti elementi da chiarire, Forse 
entro domani il mosaico di que- 


sto strano giallo sarà completo. 
Appare certo comunque che 
Adalgisa Rotondo venne a Ro- 
ma armata di pistola con il pre- 
ciso scopo di uccidere il mae- 
stro Giuseppe De Rose, suo 
compaesano e cognato di sua 
sorella. 

Tntanto Lorenzo Mastrangolo, 
è trattenuto ancora negli uffici 
della sezione omicidi. Gli in 
quirenti non escludono che do- 
mani, dopo ulteriori indagini, 
del dott. Sucato (partito stase- 
Ta per Cerzeto) l’uomo possa 
essere accusato di concorso nel- 
l'omicidio, Sembra infatti che 
egli abbia ammesso che la mo- 
glie, tempo fa, gli confidò che 
il De Rose aveva tentato più 


"= 


BIAGI, MODESTO SUPERSTITE DELLA SPEDIZIONE 


POLARE DELL'ITALIA 


Si è spento in una clinica romana 
il marconista della «Tenda Rossa» 


Negli ultimi anni era addetto a un distributore di benzina nella Capitale 


Roma, 1 : 

Giuseppe Biagi, il radiotele- 
grafista del dirigibile «Italia», è 
morto questa sera a Roma nella 
clinica Baduel di via Col di La; 
na, dove era stato ricoverato al- 
cuni giorni fa, Non si sa ancora 
di preciso quando si svolgeran: 
no i funerali, ma sembra dopo- 
domani mattina, 

Giuseppe. Biagi era nato a 
Medicina in provincia di Bolo- 
gna nel 1897, A 15 anni si arruo- 
lò come niozzo nella Marina 
militare, imbarcandosi sulla na: 
ve ausiliaria «Liguria», 

Biagi rientrò poi in servizio 
nelle Forze Armate e nel 1941 
comandò la stazione radiotele- 
grafica di Mogadiscio, Fu poi 
fatto prigioniero dagli inglesi e 
portato in India; nel campo di 
concentramento riuscì a costrui. 
Te — con mezzi di’ fortuna — 
Un apparecchio radioricevente 
che permise ai prigionieri di 
captare notizie dall’Italia. Nel 
depoguerra, Biagi lavorò fino.a 
non molto tempo fa come addet- 
‘to a un distributore di benzina 
sulla via Ostiense a Roma, 

Il «marconista della Tenda 


rossa» divenne famoso in tutto 
il mondo il 3 giugno 1928 quan- 
do, alle 19.30, il radioamatore 
russo Schmidt captò i segnali 
che Biagi trasmetteva con la ra- 
dio di emergenza dalla banchi. 
sa polare, dove il. dirigibile 
«Italia» si era fracassato la mat- 
tina del 25 maggio. In quei pri- 
mi otto giorni, ed in quelli che 
seguirono, fino a quando il 12 
luglio successivo, gli ultimi su- 
perstiti furono salvati dal rom- 


Pighiaccio sovietico «Krassin», 


l'abilità di ciupoppe Biagi fu lo 


| elemento decisivo per mantene- 


Te i contatti fra i naufraghi del. 
l’«Italia» e il resto del mondo, 

Con il dirigibile «Italia», il 
gen, Umberto Nobile, nel 1928, 
voleva ripetere la spedizione po- 
lare che in parte aveva già com. 
piuto con il dirigibile «Norge» 
di Amundsen, L’aeronave italia- 
na, partita dalla Baia del Re, 
nelle Spitsberghen, il 23 maggio 
1928, sorvolò il giorno succes. 
sivo, alle 2,20, il Polo Nord, la- 
sciandovi cadere la bandiera 
tricolore e una Croce affidata 


“| dal Papa al comandante. Poi il 


dirigibile, che aveva una cubar 


tura di 18.500 metri cubi e sul 
quale erano 14 persone, virò 
per tornare alle Spitsberghen. 

In una tempesta, l’aeronave 
improvvisamente si appesantì e 
furono vani gli sforzi dell’equi- 
paggio, Sbattuto sulla banchisa 
il dirigibile perse la cabina di 
guida e uno dei motori, poi si 
rialzò, andando a cadere defini. 
tivamente qualche chilometro 
più in là. Il primo urto col 
ghiaccio fece cadere Nobile, Vi- 
glieri, Mariano, Zappi, Biagi, lo 
Scienziato cecoslovacco Behou- 
nek, Cecioni, Trojani e il moto- 
rista Pomella (che morì nell’ur- 
to). Rimasero sul dirigibile, e 
con esso scomparvero per sem- 
pre. lo scienziato Pontremoli, il 
giornalista Lago e i motoristi 
Arduino, Caratti, ‘Alessandrini 
e Ciocca. 

I naufraghi, raccolto quanto 
era caduto dall’aeronave, si ri- 
pararono in una piccola tenda 
(detta la «Tenda Rossa» perchè 
colorata con una tintura rossa 
allo scopo di renderla più visi. 
bile) e lì Biagi insistè per gior- 
ni e giorni a trasmettere i suoi 


appelli con una radio di picco- 
la potenza. Finalmente, quan- 
do già le speranze sembravano 
perdute per sempre, i tenui 
segnali furono captati in Rus- 
sia e i soccorritori poterono fi- 
nalmente dirigersi verso la zo- 
na della banchisa dove i nau 
fraghi erano in attesa. 
LITE a 


UNA LEGGE DI JOHNSON 


per un giovane gradese 


Johnson City, 1 

Il Presidente Johnson ha firma- 
to una legge che autorizza l'in: 
gresso negli Stati Uniti di un 
giovane italiano di vent’anni 
adottato da una coppia di Fort 
Monmouth, nel New Jersey. Il 
sergente Harry Simpson e sua 
moglie intendono adottare il 
giovane Paride Marchesan, che 
risiede attualmente a Grado con 
sua madre, La signora Simpson 
è la zia del giovane. La legge 
autorizza l’ingresso del Marche. 
san, facendo eccezione alla quo- 
ta d'immigrazione italiana, 


volte di insidiarla, Alcune sue 
dichiarazioni e talune risultan- 
ze dell'autopsia (pare escluso 
che il maestro elementare fos- 
se vicino alla donna quando fu 
ucciso) e il fatto che il delit- 
to sia stato commesso pochi 
secondi dopo che il De Rose 
era entrato nella stanza, sem- 
brano confermare l'ipotesi di 
un omicidio premeditato e con- 
certato fra i coniugi. 


In definitiva la polizia sem- 
bra credere che il De Rose sia 
caduto in una vera e propria 
trappola. La trappola di un 
«delitto d’onore» preparato a 
lungo con studiata freddezza. 
Il Mastrangolo insomma, venu- 
to a sapere dalla stessa moglie 
dei tentativi di seduzione del 
De Rose l’avrebbe istigata a 
«lavare l’onta» con il sangue. 

Così la donna avrebbe atti- 
rato nella pensione la vittima 
designata e l'avrebbe freddata 
per asserire poi d’esserne stata 
aggredita. E’ stata però troppo 
precipitosa ed ha sparato pri- 
ma di dare al De Rose il tem- 
po di «aggredirla». E’ stato que- 
sto particolare che ha suscitato 
i primi sospetti degli inquirenti. 

Se le supposizioni della poli- 
zia dovessero rivelarsi esatte ci 
si troverebbe di fronte ad un 
ennesimo episodio della aber- 
razione dei gelosi sentimenti 
d'onore della. gente del Sud. 
Nel caso di Mastrangolo va no- 
tato a questo proposito che il 
loro paese natale, Cerzeto, è 
abitato tutto da gente d'origi. 
ne albanese che interpreta in 
modo del tutto esasperato le 
antiche «leggi d’onore». 

Adalgisa Rotondo è stata por- 
tata al carcere femminile di Re- 
bibbia con un'auto della «Mo- 
bile». Salendo in aut , si è mes- 
sa a piangere, gridando ai fo- 
tografi che la ritraevano: «Ba- 
sta, basta». 


{l Dentofix, polvere lievemente alcalina, 


essa si sta 


‘e dei 
\ mento delle votazioni importanzlestito 
ti pungolando i ritardatari iseric 
«rastrellando» i corridoi Sebtenza 
Parlamento alla ricerca di di: Esprj 
stratti e pigri, Per questa sud; p 
attività, talora veramente frei 
netica, i suoi colleghi le averal, il 
no fatto dono con scherzosa editto» 
affettuosa allusione di una spillietto | 
la d'oro in forma di monopatti!®a n 
no. Poche settimane fa era stalVolfga 
ta insignita da Paolo VI della® cuci 
croce «Pro Pontifice et Ecclestanza, 
sia» per il servizio prestato allgiola fi 
Chiesa «nell’umiltà e soprattutiamo è 
to in un assoluto disinteress@en for 
di sè». on ha 

L’or. Elisabetta. Conci ermace di 
nata a Trento il 23 marzo deliono p 
1895. A vent'anni fu inviata allella si 
confino di Linz insieme a tuttatole. L 
la famiglia, perchè irredentistazazione 
In quell'occasione la Conci COnisura: 
nobbe Alcide De Gasberi, anché). 
egli. confinato. pe Ssa 

Alla fine della. seconda gue: PRE: 
ra mondiale, fu eletta deputai Muore 
alla Costituente nel collegio 
Trento. Da allora fu sempr 
rieletta, nelle successive. com 
petizioni elettorali del 1948, del 
'53, del ‘58 e del ’63, nelle liste! 
della Democrazia cristiana dellg&! cor 
circoscrizione di Trento, i prin 


bro della commissione dei «1g; fore 
per gli statuti speciali, la Con/apitarg 
ci faceva parte del Consiglionadre 
nazionale della D.C. sin sposta 
congresso di Venezia del 19480». sp 
Nel 1954 fu nominata delegati È 
nazionale del movimento femi; Sua! 
minile e tale carica ricoprì pe: POSSRE 
nove anni e cioè fino al 19632 MPI 
Componente della. delegazione”? bin: 
italiana al Consiglio d’Europa*Urato 
di Strasburgo, la Conci feca 2 S© 
parte della direzione dell’Unio®mo e 
ne femminile europea delladccano 
quale fu poi, per lunghi annià dire 
presidente, al « 
Appena si è diffusa a Trentttera. 
to la notizia della morte, nonodaria s 
stante l’ora tarda, molte per; allo 
nalità e semplici cittadini, siìomen 
sono recati a visitare la salinconic 
ma della on. Conci. Tra gli al tuto 
tri, il Presidente della ‘Regioneramer 
dott. Dalvit, il Vicario genera era | 
le mons. Bartolamenti, anch 
in rappresentanza dell’Arcive: 
scovo mons. Mario Gottardi, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | i 


Ovest. Sulle Alpi oltre î 2500 metri Si 
possibilità di nevicate, Sulle regioni?tto; - 
centrali e sulla Sardegna si avrann nel 
annuvolamenti irregolari che nel cors’ 

so. della validità tenderanno. sd inclo e la 
tensificarsi specie lungo il versante), + 
tirrenico e potranno essere associa. \©Sli | 
te a piogge isolate di breve durata.le alla 


‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 3, 17; Verona 9, li; 
Trieste 13, 14; Venezia 8, 12; Mila- 
no 9, 17; Torino 5, 15; Genova 18,ci 
21; Bologna 10, 16; Firenze 13, 19; 
Pisa 12, 20; Ancona 12, 22; Perugia 
10, 16; Pescara 5, 20; L'Aquila 7, 18;do. 
Roma (Città) 6, 22; Roma (Ciampi-in 


no) 7, 21; Campobasso. 11, 17; Bari 

11, 23; Napoli 9, 21; Potenza 9, 15;9Nto c 

Catanzaro 12, 20; Reggio Calabria so) 
13, 23; Messina 16, 22; Palermo 16,2 OM 
22; Catania 14, 24; Alghero 18, 21;AIS in, 

Cagliari 15, 23. È S 
di: 
« 
Il rice 
mo. n 
n È a lont: 

fissati con Dentofix Sciato 
e o) . forma uno strato protettivo, neo ] 
elastico e soffice tra la protesi e la mucosa orale. Mantiene fissa ed ‘and 
‘aderente erectai dentaria, sì da eliminare la preoccupazione che ‘gan 
i i © si sposti producendo lesioni da sfregamento. Il “arte ri 
Dentofix annulla inoltre lo sgradevole odore di solito determinato ia B 
dall'uso della dentiera. Prezzo L. 360, Se il vostro farmacista è sprov= A 
el «( 


visto di Dentofix EER se lo provveda da un grossista locale 


© dal Dr. Pescetto, via Aprile 


33, Genova. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 2 novembe 1965 


Il buon cuore 


0 


| 


—\]OHANN Wolfgang Goethe, 
nel suo viaggio italiano del 
786-88 (sarebbe meglio chiamar- 
cela «fuga italiana»), si spinse fi- 
ho in Sicilia e ne apparve su- 
ito entusiasta: «Senza la Sici- 
intelia non ci si può formare nessu- 
héna idea dell'Italia. E’ qui che 


foi 


cai trova la chiave di tutto. Non 
anoè mai lodato abbastanza questo 


coriclima. Siamo nella stagione del- 


pro‘ 


onte» tuona e tutto diventa d'un 
delfrerde potente». 
TE £ Altrettanto entusiasta appare 
| didlel cibo e delle bevande: «Gli 
condriaggi sono eccellenti, in par- 
icolare la lattuga che ha dav- 
vero la delicatezza e il sapore 
del latte. L'olio e il vino sono 
atapuonissimi. Il pesce è delicato, 
lesquisito. Il manzo eccellente». 
«Entusiasta perfino degli avve- 
giodimenti, anche di cronaca ne- 
i Tista: «Un delinquente è stato gra- 
Di lato, cosa che accade sempre 
serdella settimana di Pasqua. La 
onfraternita conduce un uo- 
0 fin sotto al patibolo, eretto 
per apparenza. Là egli deve di- 
TÌ fe la sua preghiera davanti al 
riore che lo bacia, dopo di che 
iT cerimonia è finita», 
Durante il suo soggiorno (2- 
y {8 aprile 1787) conosce um «giu- 
consulto» palermitano 


cito 
sta. 
la. 


der commissione della Francia, 
(È disegnato l’albero genealo- 
zgico di Giuseppe Balsamo, il 
seudo conte di Cagliostro, im- 
nti licato in quei giorni nel «pro 
oo della collana», Giuseppe 
arbpalsamo è nato a Palermo, a 
. Palermo ha studiato alle scuo- 
e dei preti e in giovinezza ha 
tanzestito il saio di «frate della 
i @mnisericordia» votandosi all’assi- 
delitenza degli infermi. 
# | Esprimendo Wolfgang il de- 
i iderio di conoscere i familia- 
, il segretario del «giurecon- 
ulto» l’accompagna al vicolo 
sjpildetto «il Cassaro». «Salimmo 
ia misera scala», racconta 
olfgang «e fummo subito nel- 
cucina». Passano in un'altra 
clestanza, grande e alta, con una 
allaiola finestra. La vecchia Bal- 
tutiamo è di media statura, ma 
sss@en formata, Sul viso, che l'età 


ion ha sfigurato, è soffusa la 
È di cuì godono coloro che 


deliono privi dell'udito. Il timbro 
1 allella sua voce è dolce e piace 
Attatole. La lentezza della conver- 


istalazione permette a Wolfgang di 
isurare meglio le sue parole. 
Îietosamente, le dice che Giu- 
uerePPe è stato. dichiarato inno- 


pente e che si trova in Inghil- 
Tra, dove l'hanno bene rice- 
to, 
Giuseppa Maria, la sorella, di- 
di essere al corrente delle 
‘andi ricchezze accumulate 
il congiunto e delle sue spe- 
principesche. Perciò chiede 
forestiero s'è disposto a re- 
\pitargli una lettera. Sperano, 
nadre e figlia di ricevere in 
sposta un congruo «soccor- 
»; spera la sorella di riavere 
> quattordici onze prestate a 
‘emi. È 

dre e che Giuseppe, nel 

È improvvisa fuga da Palermo 
po birri alle calcagna, ha tra- 
oparurato di restituire, 
feca La semplice condotta dei Bal- 
nio&mo e la loro evidente onestà 
ellabccano il cuore di Goethe. Non 
nni, dire di no e l'indomani tor- 

a al «Cassaro» a prendere la 

ttera. IH figliolo di Giuseppa 
‘aria s'è interessato di dettar: 
allo scrivano pubblico e al 
‘omento di consegnarla, ma- 
conicamente, dice: «Come ha 
tuto lo zio dimenticare in- 
tamente la famiglia? Una vol- 
era la nostra più grande fe- 


948 
za 


ren: 


igrime, comincia a dire con 
bile ardore, quasi con enfasi: 


Tecata di lui. Ditegli che lo 
tbo qui nel cuore — a que- 
punto tende le braccia e 
i le stringe nuovamente al 
tto; — ditegli che ogni gior- 
, nelle mie preci, imploro 
o e la Vergine Santa per lui; 
ant tegli che lo benedico, insie- 
cia: A 
ata.ie alla sua sposa, e che desi- 
sn. To, soltanto, di poterlo rive- 
Lo Da ancora con questi occhi, 
ioni Ma della mia morte, con que- 
den-1 occhi che tante lagrime han- 


edio5 versato per lui». 


a le piogge; ma esse sono sem- 
pate re interrotte. Oggi lampeggia 


che, | 


enoLa prima idea del pietoso. 
dpi lfeang, non appena rientra. 

all'albergo, è di inviare a 
; ta Useppa Maria le quattordici 
tila-2Ze del suo credito, come an- 


18,tipo della futura (e molto pro- 


19; ti È 

igia storia) restituzione. Un dono 
Si 9 personale, quindi; ma nel 
sarl{\® i conti di cassa si rende 
16; 


Nto come, alleggerito d'una 
i Omma, si verrebbe a tro- 
) da iN difficoltà e, sia pure con 
n: dispiacere, deve rinuncia- 
correggere la disonestà 
n rico Pidente», 
Bo SRO. della famiglia Bal- 
loi Vivo in lui, anche 
safe NO Tornato a Weimar, 
il pero sole mediter- 


© parla agli 
» niesce a co- 


liane e, tramite un amico che 
scende in Sicilia, le fa recapi- 
tare al vicolo detto «il Cassa- 
ro». I Balsamo credono che i 
quattrini provengano da Giu 
seppe e affidano all'intermedia- 
rio una commossa lettera di 
ringraziamento, che arriva nel- 
le mani di Wolfgang. «Carissi- 
mo figlio! Caro, fedele fratel- 
lo! Non possiamo esprimere 
con la penna la gioia che ab- 
biamo provato nell'apprendere 
che vivete e che state bene. Col 
soccorso che avete mandato 
avete colmato di gioia una ma- 
dre e una sorella che sono ab- 
bandonate da tutti e che han- 
no due figlie e un figlio da al 
levare ed educare. Immagina- 
te con quale piacere abbiamo 
ricevuto una tale somma in un 
momento in cui eravamo al 
punto di dover passare le feste 
di Natale senza alcun soccorso. 
Che Iddio voglia conservarvi in 
buona salute! Noi lo ‘invochia- 
mo con riconoscenza e lo pre- 
ghiamo di conservarvi la feli- 
cità di cui godete e di condur- 
re il vostro cuore a ricordarsi 
di noi. Vi abbracciamo e ci se- 
gniamo; vostra sorella, che vi 


gliere una certa sommetta, mar- 
chi da tramutare in onze sici- 


. diGoethe 


ama, Giuseppa Maria Capitum- 
mino e Balsamo; vostra madre 
che vi ama e vi benedice, che 
vi benedice in tutte le ore, Fe- 
licia Balsamo e Bracconeri». 

Wolfgang è al corrente della 
severa condanna toccata al con- 
te di Cagliostro e della sua pri- 
gionia alla Bastiglia. Commos- 
so dalle semplici e insieme toc- 
canti espressioni delle due pa- 
lermitane, si propone di perse- 
verare nella sua opera di cari- 
tà. Organizza una seconda col- 
letta, rivolgendosi ancora allo 
stesso stuolo di «nobili e ricchi 
compatrioti», e assicurandoli 
che, con il loro generoso obolo, 
si guadagneranno la riconoscen- 
za da parte dell'onesta famiglia 
da cui è venuto fuori «uno dei 
più strani prodigi che siano ap- 
parsi nel nostro secolo», 

Non sappiamo dirvi il segui- 
to della storia, Wolfgang tace 
in proposito; ma dubitiamo for- 
te che i «nobili e ricchi compa- 
trioti» si siano fatti mungere 
una seconda volta. Forse, cer- 
cando bene tra le carte goethia- 
ne, dovrebbe venire alla luce un 
foglio dov'è scritta solo la pri- 
ma riga: «Johann Wolfgang, 
marchi,..», 


Mario dell’Arco 


ESISTE SEMPRE CHI SFRUTTA IL MONDO PER IL PROPRIO PARTICOLARE INTERESSE ( 


DUE NOVEMBRE 


A ZIG-ZAG PER | CIELI D'EUROPA ‘! momento 
CON UN CARICO DI ARMI CLANDESTINE 


Non erano molte centomila sterline, ma costituivano un piccolo anticipo di un affare di milioni 
che per adesso è andato a monte, ma che lascia intravvedere altri avventurieri in piena attività 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, novembre 


Non è un mistero che men- 
tre un certo numero di istitu- 
zioni e uomini di buona volon- 
tà si danno da fare per impe- 
dire le guerre, per migliorare 
il mondo, per organizzarlo, per 
avviarlo a poco a poco verso 
l’unità, o almeno ci pensano, 
e credono più o meno alla pos- 
sibilità di tali cose, altri ha 
già deciso che il mondo non 
si cambia, che tanto vale la- 
sciarlo così com'è, e che con- 
viene sfruttarlo per il proprio 
interesse particolare. 

Ho in mente che alla prima 
categoria appartenga uno scar- 
so cinque per cento dell'uma- 
nità evoluta, e che questa sia 
la ragione principale per cui 
lumanità si evolve così lenta- 
mente. Anzi, quel cinque per 
cento potrebbe essere sempli- 
cemente la proporzione media 
dei pensieri e degli atti che gli 
uomini dedicano al mondo di 


cui fanno parte, e il rimanen- 
te 95 per cento rappresentare 
la loro attenzione ai fatti pro- 
pri. In questa convivenza di 
anime opposte, il mondo va 
avanti come può, jra paci e. 
guerre, fra aggregazioni e di- 
sgregazioni, fra costruzioni e 
distruzioni. D'altra parte si de- 
ve riconoscere che chi fanta- 
stica di un improvviso riscatto 
della realtà umana! pecca di 
candore, e tende ‘a sobbarcar- 
si o a volere che altri si sob- 
barchi la pianificazione di un 
progresso che in sostanza sfug- 
ge all'uomo, che si confonde 
con l'evoluzione naturale della 
specie umana, mentre chi ba- 
da ai fatti propri ha almeno il 
merito della modestia ed eser- 
cita l’ovvio diritto di non la- 
sciarsi sommergere. 

Tuttavia c'è modo e modo di 
badare ai fatti propri. C'è per 
esempio chi dice: «Il mondo 
appartiene agli spregiudicati? 
Ebbene, diamo l'assalto al tre- 


Firenze, novembre 

Parigi, 1896. Paul Valery pub- 
blica «Une soirée avec Monsieur 
Teste» e Marcel Proust dà al. 
le stampe «Les plaisirs et les 
jours». Un anno più tardi An. 
dré Gide si risolverà a depor- 
te il suo pseudonimo di André 
Walter presentandosi ai letto- 
ti con «Les mourritoures ter- 
Testres». Mai Parigi è stata tan- 
to Parigi, «L'Europa — è stato 
scritto — vi si specchiava tur- 
bata e compiaciuta», In quel 
1896, che precede di quindici 
anni la pubblicazione del ma- 
rinettiano «Manifesto del futu- 
rismo» e di ben trenta quella 
del «Primo manifesto del sur- 
realismo» compilato da André 
Breton, la Parigi teatrale »è 
scossa da un improvviso sussul- 
to. Il «Thé&tre de l’Ouvre» di- 
Tetto da Lugné-Poe mette in 
scena l’audace «pièce» di un 
‘poeta bretone poco più che ven- 
tenne di nome Alfred Jarry, in 
titolata «Ubu roi». Lo spetta- 
colo (in pieno clima d’ammira- 
zione per Dumas figlio e per 
Sardou) comincia e finisce con 
la celebre esclamazione di Cam- 
bronne, Lo scandalo, non c'è 
‘bisogno d’aggiungere, è gene- 
rale, 

A settant’anni di distanza da 
quella singolare, e per molti 
aspetti memorabile, «prima» pa- 
Tigina, un complesso cecoslovac- 
co (il teatro «Na Zabradli» di 
Praga) ha rappresentato alla 
«Pergola» di Firenze, nel cor- 
so della rassegna internazionale 
dei Teatri Stabili, un indovina- 
to adattamento dell'«Ubu re» e 
dell'«Ubu incatenato» di Jarry, 
costruendo uno spettacolo as- 
Sai applaudito che, se da un 
lato conserva l'intreccio gene- 
rale del drammaturgo francese, 
dall’altro tenta di rinverdime la 
carica satirica, ne altera la pro: 
spettiva, ne sconvolge addirit- 
tura i significati. 

«Ho voluto — avvertì Jarry 
— che una volta alzato il si 
pario la scena fosse, per il pub- 
blico, come uno di quegli spec- 
Chi nei quali il vizioso si vede 
con le corna del toro e il corpo 
del drago a seconda dell’esage- 
razione dei suo vizi: e non c'è 
da stupirsi che il ‘pubblico sia 
Timasto sgomento a vedere l’al- 
tra ignobile parte di sè che 
nessuno gli aveva ancora pre- 
sentato per intero», I critici non 
gli diedero retta, preferirono 
uscire indignati dalla sala, So- 
lamente uno di essi, Henri Ba- 
uer, difese a spada tratta lo 
«Ubu re» dalle colonne del suo 
«Echo de Paris», Lo «scherzo» 
gli costò il posto al giornale e 
la conseguente perdita di pre- 
Stigio nell'ambiente dell’«intelli- 
ghentia» parigina. 

I due protagonisti di Jarry 
(a vita del quale, da sola, co- 
Stituirebbe un magnifico sog- 
getto per una commedia) sono 
Padre Ubu e madre Ubu. Il pri- 
mo, volgare, grasso, alla ricer- 
ca esclusiva dj cibo, alcool e 
denaro; la seconda, casalinga 
avida e furba, anche se meschi- 
na. Lui, è la personificazione 
— secondo Catulle Mendes — 
«dell'eterna imbecillità umana, 
dell'eterna lussuria, dell'eterna 
ingordigia, della bassezza degli 
istinti elevata fino alla tiran- 
nia: dei pudori, delle virtù e 
dell’ideale di chi ha la pancia 
piena». Lei, è un po’ il simbo- 
lo di quelle donne che Jarry 
detestava con tutte le sue for- 
ze e che attraverso questo per. 
sonaggio intese mettere alla 
berlina sottolineando tutti gli 


"=== 


N 


aspetti deteriori delle femmini. 
lità: la lussuria, l’avidità, l'in- 
fedeltà. 

Padre Ubu, su istigazione del. 
la moglie, assassina il re di Po- 
lonia (inutile osservare che la 
ambientazione è assurda) e si 
impadronisce del trono. Primi 
atti della sua dittatura sono nu- 
merose condanne a morte che 
infligge e le tasse sotto il peso 
delle quali opprime i sudditi. 
Vengono così giustiziati i nobili 
e i grossi finanzieri, ma anche 
gli storici e i poeti: degli ulti. 
mi, solo un’esigua parte verrà 
graziata, col compito di immor- 
talare le lodi del regno di Ubu. 
Vengono istituite tasse sul ma- 
trimonio e tasse sul celibato, 
sulla ricchezza e sulla povertà, 
sui reumatismi e persino sui 
decessi, «Ovunque non si vedo- 
no che case bruciate e gente 
curva sotto il peso delle finan- 
ze statali», In cinque giorni che 
è re avverte il capitano 
Tschurislav — Ubu ha commes- 
so tanti assassinii che bastereb- 
bero a dannare tutti i santi del 
‘paradiso! 

Scoppia la guerra con lo 
zar russo, aiutato dal tradito- 
te Tschurislav, col quale Ubu 
non ha voluto dividere le ric- 
chezze accumulate, In un vorti. 
coso intreccio scenico in cui 
Jarry — e ancor più il regista 
Grossman — si prende gioco 
dei militari e della strategia, 
delle battaglie e dei mezzi di 
‘combattimento, delle vittorie e 
‘delle sconfitte, la sorte sembra 
aiutare or uno or l’altro dei 
‘contendenti, finchè entra in sce- 
ma un orso (nel testo origina- 
le veniva fatto a pezzi e man- 
giato) che mette fuori combat- 
timento lo zar e anche i segua- 
ci di Ubu. 

Nel secondo tempo, il risvol- 
to della medaglia, Si tratta, a 
‘grandi linee, dell’«Ubu incate- 
nato», là dove lo stesso perso- 
naggio compie — a ritroso — 
la medesima «parabola sul po- 
tere», Sempre istigato dalla mo- 
glie, insoddisfatta della presen- 
te condizione, Ubu scende gra- 
datamente, ma inesorabilmente, 
in basso: maggiordomo, lustra- 
‘scarpe, lacchè, carcerato. «La 
‘carriera — esclama Ubu — è 
compiuta», Ma il suo destino 
è quello d'essere re, e a questo 
destino Ubu non riesce a sot- 
trarsi, nemmeno in prigione. 
Nel fantomatico «mondo , degli 
uomini liberi», Ubu fonda il 
suo nuovo governo con i com- 
pagni di galera: a un avvele- 
natore conferisce il diploma di 
medico insigne, a un vecchio 
forzato il titolo di ministro del- 
le finanze, a uno sciancato quel- 
lo di comandante dell’esercito. 

‘Ha detto con grande efficacia 
— e al suo giudizio non possia- 
mo far altro che rimetterci — 
un giudice assai acuto della 
‘opera letteraria di Jarry, e di 
«Ubu re» in particolare, Guil- 
laime Apollinaire: «Non si pos- 
siede nessun termine applica. 
bile a questa allegria partico- 
lare dove il lirismo diviene sa- 
tira, dove la satira, esercitan- 
dosi al di sopra della realtà, 
supera a tal punto l'oggetto da 
distruggerlo, e sale così in alto 
che la poesia a stento può toc- 
carla, mentre la trivialità as- 
surge qui al gusto stesso, e per 
un fenomeno inconcepibile di- 
viene necessaria», 

L’erosione è continua, impla- 
cabile, diretta contro tutti e 
tutto, Jarry non risparmia in- 
fatti nessuno, nella sua feroce 
fantasia di anarchico «clown» 


LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEATRI STABILI n FIRENZE 
Un'epopea alla rovescia 
“Ubu re» di Alfred Jarry 


E ancor meno strali risparmia 
i suoi bersagli l’arco del com- 
plesso cecoslovacco, che nel suo 
libero rimaneggiamento ha ac- 
centuato il più possibile la sa- 
tira alle convenzioni, ha sotto- 
lineato la corrosiva azione de- 
‘molitrice, ha puntato sul «giuo- 
co» che — solo in apparenza 
«goliardico» — scopre alle radi- 
ci qualcosa di più profondo del- 
la semplice «provocazione» ca- 
ta alle avanguardie più fasulle. 
Alla base dello spettacolo di 
Grossman c’è l’idea dell’ambien- 
te nel quale si svolge tutta la 
vicenda: è un deposito di rifiu- 
ti, dove troneggiano ai lati del- 
la scena due bidoni di immon- 
dizie. Al centro, un gran letto, 
che volta a volta sarà trasfor- 
mato in palco per i comizi, in 
campo di battaglia, in scanno 
di tribunale; tutt’intorno ogget- 
ti laceri e consumati. L'idea 
scenica è felice, se sj pensa che 
al fondo della grottesca para- 
bola troviamo tre grandi «te 
mi» shakespeariani: la moglie 
che spinge il marito al delitto 
(«Macbeth»), l'invito alla ven 
detta suggerito dal fantasma 
(«Amleto»), la funebre sfilata 
delle ombre (Riccardo III»). 
Giocando su questo contrasto, 
volutamente stridente, con gran- 
de abilità e consumata perizia 
mimica, lo spettacolo corrode 
i miti più a fondo, li intacca 


Il paradossale testo d’ avanguardia scritto alla fine del secolo scorso e precursore 
del surrealismo è stato rappresentato dal teatro cecoslovacco ,,Na Zabradli” 


alla base e li smaschera, rivela 
Îl sogghigno beffardo nel mo- 
mento stesso in cui affonda pre- 
ciso il coltello nella piaga, ma 
per una sorta di ambiguo com- 
piacimento, ma ‘per ammoni- 
re «didascalicamente» lo spetta- 
tore. 

Per l’insolita «proposta» dram- 
maturgica e per la felice ela- 
‘borazione della materia simbo- 
Tica in fulminee rivelazioni vi- 
sive, «Ubu re» ha costituito si- 
nora la «presenza». più interes. 
sante di questa prima rassegna 
internazionale dei teatri a ge- 
stione pubblica, confermando 
appieno lo schietto successo 
che s’era delineato fin dalle pri- 
me battute, E non ultimo me- 
rito dello spettacolo cecoslovac- 
co, in cui tutto (dalle luci al. 
la colonna sonora, ai gustosi 
«cambi» effettuati a vista) fun- 
ziona come in un meccanismo 
a orologeria complicato e per. 
fetto, consiste nella frenetica, 
parodistica e parossistica reci- 
tazione impressa da un gruppo 
di giovani e affiatatissimi inter. 
preti: fra i quali è doveroso 
citare almeno Jan Libicek e Ma. 
rie Malkova (i due protagoni- 
sti), Jan Preucil, Valcav Ma. 
res, Zdenek Prochazka, OQldrich 
Velen, Josef Chvalina, 


Giorgio Polacco 


no del. Buskinghamshire, o alla 
banca dell'angolo». Oppure: «Il 
mondo ama le guerre? Prov- 
vediamolo di armiy. Anche Wil- 
son in Parlamento ‘pochi mesi 
or sono deplorò la facilità con. 
cui le armi passano dal .con- 
trollo statale al commercio pri- 
vato, per essere avviate verso 
le zone in subbuglio secondo la 
legge della domanda e. dell’of- 
ferta. Il «Sunday Times» ha 
dedicato una pagina a questo. 
tema. Neì grandi alberghi di 
Londra, nei bar degli aeroporti 
internazionali, a farci un po’ 
l'occhio, o raccogliendo casuali 
indicazioni di camerieri e mag- 
giordomi, non è difficile indi- 
viduare persone assai ben ve- 
stite e a modo che sì dedica- 
no a quella lucrosa attività. 


Limiti della legge 


Che è solo in parte una atti- 
vità clandestina, e si svolge per 
il resto quasi alla luce del so- 
le, perchè l'intervento della 
legge ha limiti che gli spregiu- 
dicati non hanno, e dei quali 
costoro si prendono gioco. Si 
debbono rispettare certi con- 
fini fra presunzioni e fatti ac- 
certati. Si deve lottare contro 
organizzazioni che oggi ci so- 
no e domani non ci sono più. 
Il sistema dei servizi investi 
gativi è relativamente stabile 
mentre l’affarismo è proteifor- 
me. E infine è ben diverso l'in- 
centivo per chi lavora in no- 
me della legge, in confronto 
a chi lavora per tornaconto di- 
retto. 

Qualche tempo fa un france 
se di nome Bonte telefonò a 
un'azienda di trasporti di Dun- 
stable reclamando la consegna 
di un centinaio di paracadute 
che gli appartenevano. Quei pa- 
racadute erano stati prima per 
un certo tempo in un magaz- 
zino di Luton. Erano un indi- 
zio abbastanza chiaro della sua 
attività, dovevano servire per 
lanciare armi, ma Bonte non 
potè essere arrestato perchè 
mancava la prova dei fatti. Di 
un traffico d'armi si ha noti 
zia, per lo più, solo quando 
viene sventato. La scoperta di 
un deposito di paracadute può 
far presumere soltanto che un 
traffico d'armi sia ‘in gestazio- 
ne. L'attività di Bonte è pre- 
sunta, ed è stata ricostruita 
dai servizi investigativi di va- 
ri Paesi con una certa appros- 
simazione, ma Bonte nega e ri- 
mane in libertà. 

Si dice che sia un agente del- 
V’OAS, la nota organizzazione 
terroristica franco - algerina. 
Nell'ottobre dell'anno scorso 
telefonò a un americano, cer- 
to Drew, impiegato presso lo 
aeroporto di Amsterdam, per 
averne la collaborazione in un 
grosso traffico d'armi destina- 
te all’Algeria, Si trattava di tro- 
vare un aereo adatto a traspor- 
tarle. Drew era un superdeco- 
rato, aveva combattuto come 
aviatore în tutte le guerre de- 
gli Stati Uniti, era stato presi- 
dente di una società di avioli- 
nee che lavorava per le Nazioni 
Unite nel Congo, finchè si era 


L'attrice Ursula von Re!bnitz cella Compagnia del Teatro di Colonia, protagonista del «Madre 
Coraggio» di Brecht rappresentato ieri sera a Firenze alla Rassegna internaz, dei Teatri Stabili 


scoperto che forniva aerei a 
reazione a Ciombe nel Katan- 
ga, ed era poi stato nel Viet- 
nam, agente del servizio segre- 
to americano, dal quale in se- 
guito era stato espulso. I due 
s'incontrarono ad Amsterdam. 
Bonte si prese al fianco un al- 
tro francese, certo Starkmann, 
che pare fosse stato nel servi. 
zio segreto del suo Paese, e 
Drew un altro americano di no- 
me Farquhar. Fu quest'ultimo 
che diede all’affare la prima 
spinta concreta, abbordando un 
certo capitano Prickett, altro 
americano, gestore di una pic- 
cola compagnia aerea che fa- 
ceva capo a Londra e i cui af- 
fari non andavano troppo bene. 
Anzi Farquhar parlò prima con 
il suo segretario argentino Ri- 
ba, gli domandò se aveva a di- 
sposizione un Dakota: un Da- 
kota no, ma un Constellation 
sì. Con le porte che si apriva- 
no verso l'interno? (Tale con- 
dizione era essenziale per il 
lancio delle armi). Il Constel- 
lation rispondeva a tutte le esi- 
genze. Bonte intervenne, versò 
le prime somme, non rimase a 
Prickett che condurre avanti 
l'affare dal punto in cui era 
arrivato, 


L'aereo fu trasferito ad Am- 
sterdam, poi nel piccolo aero- 
porto olandese di Beek, e qui 
gli fu cambiato il numero di 
matricola in modo da trasfor- 
marlo da americano in canade- 
se, proprietà di una fantoma- 
tica Trans-African Airways che 
non esisteva. Fu fornito di equi- 
paggio, al comando di un cer- 
to capitano Burger, al quale pe- 
rò non si disse subito quale 
era la destinazione delle armi 
che sì dovevano andare a pren: 
dere in Cecoslovacchia, nè il 
vero carattere dell'operazione. 
Da principio quegli esecutori 
credettero che le armi fossero 
destinate al Congo e che si 
trattasse di un volo senza spe- 
ciali difficoltà. Quando seppe- 
to che dovevano essere scari- 
cate coi paracadute, in volo 
quasi radente, sulle falde di 
una montagna algerina detta 
Cascade de Kejrida, nacque un 
subbuglio e furono avanzate 
pretese maggiori. Si dovette an- 
che assicurare loro che Prickett 
li avrebbe accomprgnati come 
ufficiale di rotta. Ma lo stesso 
Prickett fu ingannato. Drew e 
î due francesi gli lasciarono 
credere fino all’ultimo che la 
operazione era approvata dagli 
Stati Uniti e dalla Granbreta- 
gna, e che poteva contare in 
ogni momento sul soccorso, se 
necessario, della Settima Flotta 
e delle installazioni di Malta. 


Valuta pregiata 


Bonte era andato e tornato 
dalla Cecoslovacchia, dove ave- 
va preso accordi con quegli uf- 
fici statali per la fornitura del- 
le armi e per il corrispettivo 
in dollari, che sarebbero stati 
versati mediante l'espediente di 
una piccola società finta d'im- 
portazioni ed esportazioni, inti- 
tolata a una delle varie aziende 
esportatrici cecoslovacche, in 
Svizzera o nel Lussemburgo. 
L'appetito cecoslovacco di va- 
luta pregiata favoriva l'affare, 
ma nel dubbio che i sentimen- 
ti politici di quel Paese potes- 
sero far passare in secondo pia- 
no l'interesse commerciale e fi- 
manziario (le armi erano desti- 
nate agli antibembellisti, Ben 
Bella non era stato ancora ro- 
vesciato), anche Praga fu in. 
gannata col farle credere che 
il carico fosse per il Ruanda- 
Urundi. Finalmente il Constel- 
lation partì da Beek, prese ter. 
ra all'aeroporto di Praga dopo 
avere percorso un corridoio ae- 
reo prestabilito, fu caricato di 
diciassette tonnellate di armi 
su una pista appartata, e infi- 
ne si sollevò a stento, penco- 
lando sotto un eccesso del 18 
per cento di peso, diretto ver- 
so il Mediterraneo. 

Fu allora la volta di Prickett, 
del capitano Burger e degli al- 
tri a bordo dell’aereo, di svol- 


gere la loro parte d'inganno, 


in questa storia che d’inganni 
è tutta intessuta. L'operazione, 
per Prickett, era autorizzata ma 
non. ufficiale. Occorreva con- 
durla clandestinamente, sfug- 
gire agli altri controllo aerei 
mel Mediterraneo. Il Constella- 
tion puntò su Monaco di Ba- 
viera, poi su Genova, e comu- 
nicò al controllo di Genova di 
essere diretto a Benina in Li 
bia, ma di essere în difficoltà 
per il motore numero tre, che 
aveva sofferto nella traversata 
delle Alpi, il che fu conferma 
to poco dopo anche al control 
lo di Roma. Quando l'aereo fu 
sulle coste meridionali della 
Sardegna, chiese attraverso Ro- 
ma l'autorizzazione ad atterra 
re a Palma invece che a Beni- 
ma, a causa dell'avaria al mo- 
tore che si aggravava. Il per- 
messo fu dato. Si trattava ora, 
prima di atterrare a Palma, di 
compiere una diversione sulla 
Cascade de Kefrida, posare le 
armi coi paracadute, in diver- 
si sorvoli, e perdere quindi 
molto tempo. Il ritardo dalla 
Sardegna a Palma sarebbe di- 
ventato inverosimile, ma Palma 


era stata scelta appunto per la 
sua fama di essere uno degli 
scali meno pignoli e inquisitivi, 
Sì sperava così di farla fran- 
ca e di mantenere segreta la 
operazione. Senonchè il diavolo 
fa la pentola ma non il coper- 
chio. Il guasto al motore non 
era grave, era stata una scusa 
per giustificare la più eviden- 
te diversione di rotta. Adesso 
si aggravò davvero e costrinse 
Prickett a ripiegare. Verso do- 
ve? Verso Malta, naturalmente. 
Là il manto della Granbretagna 
avrebbe nascosto tutto e lo 
avrebbe protetto o, per lo me- 
no, Prickett:ne era convinto. 


Fu così che, con tutto il ca- 
rico delle armi, per un valore 
di quasi 100 mila sterline, pic- 
colo anticipo di un affare di 
milioni, Prickeit si buttò fidu- 
cioso nella bocca del leone. A 
Malta lui e gli altri dell'equipag- 
gio furono arrestati, interroga- 
ti, l'aereo e il carico sequestra. 
ti, e tutto andò a monte, con 
sua grande sorpresa. Fu in quel 
modo che si potè risalire agli 
altri personaggi della storia, a 
Drew, a Bonte, a Starkmann, 
a Farquhar, e intravvedere di 


là da questi un brulichio d'al-1 


trì affaristi o avventurieri mi- 
nori. Ma solo quelli che erano 
sull'aereo, e che furono colti 
materialmente sul fatto, ci la- 
sciarono qualche penna. 


Eugenio Galvano 


LIBRI RICEVUTI 


Da Annibale a Bonatti e ai grandi 
rocciatori d'oggi: è quanto promette 
la Storia dell’alpinismo di Claire 
Eliane Engel, che l’editore Einaudi 
annuncia nei suoi «Saggi». La Engel, 
una scrittrice francese che ha fami- 
liarità sia con i vecchi libri che con 
le montagne, disegna con mano leg- 
gera e vivace i ritratti dei protago- 
nisti (uomini non di rado ammire- 
voli per cultura, carattere, sensibi- 
lità) e le loro imprese avventutose. 
Il mondo dei pionieri del Sette e Ot- 
tocento. ci viene restituito con lo 
«charme» delle vecchie fotografie: so- 
no canonici bizzarri, scienziati intra- 
prendenti, inglesi taciturni. Non man- 
cano gentildonne che scalano il Mon- 
te Bianco avvolte in lunghi boa ne- 
ri, e vi compaiono tra l'altro, assai 
incuriositi, Rousseau, Dumas e Théo- 
phile Gautier: una narrazione avvin: 
cente che costituisce al tempo stesso 
Un quadro di costume ricco di curio- 
sità e di sorprese. «Forma attiva e 
Pratica di conoscenza della crosta 
terrestre — scrive Massimo Mila, cui 
si deve un'appendice sugli ultimi cen- 
to anni di alpinismo italiano — l'al. 
Pinismo è cultura, e quindi è sog- 
getto di storia». 


©) 


Henry Miller, l'autore dei «Tropi. 
ci», il padre dei beatniks, è il Grande 
Inquisitore della società americana. 
A quel primo paradossale atto d’ac- 
cusa alla civilità meccanica e merceo- 
logica che fu. «L'incubo ad aria con- 
dizionata», ha fatto seguire Ricordati 
di ricordare, nuovo capitolo della sua 
polemica contro «Il caotico deserto 
creato da mostri preumani», di cui 
ora Einaudi ci offre la traduzione ita- 
liana. Per Miller, come è noto, i più 
si abbandonano alla spietata macchi- 
na che li ridurrà ad esseri grigi e 
amori. Esistono tuttavia delle ecce- 
zioni: nella passione per l'arte, l’uo- 
mo può ritrovare spazio e libertà, 
Ecco dunque offrirsi alla sua vena 
di narratore sempre ricco di vivida 
fantasia l'occasione per dipingere i 
‘penetranti ritratti di quei pochi cai. 
tri» (pittori, scultori, registi) che si 
oppongono a questa pressione disu- 
manizzante. «Se mi ‘agito tanto — 
dice Miller — è solo in nome di 
quella libertà, di quella sicurezza, di 
quella pace e armonia che tutti in. 
vocano e promettono. Non le voglio 
da morto. Le voglio ora». 


IL CLUB DEGLI EDITORI 


ha scelto per novembre 


La spia 
che uscì 
dal mare 


di Stephen Coulter 


collana «Un libro al mese» 


SI _ 
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della verità 


Tl calendario di ognuno è or- 
mai denso di appuntamenti lie- 
ti. Vent'anni di pace sono qual 
cosa, e con la fuga dei fanta- 
smi il tempo delle ricorrenze 
gioiose è dilagato fino a creare 
una catena ininterrotta, Si è 
appena smorzata l’esplosione 
dell'estate (tutta una lunga e 
luminosa vacanza) che già si 
pensa alle luci del Natale, co- 
me in una specie di febbre 
tranquilla in progressivo cere- 
scendo. Si placa il Natale sui 
campi di neve del vicino gen- 
naio ed è già la frenesia del 
Carnevale; ma dura poco per- 
chè bisogna pensare subito ai 
sorrisi di Pasqua. E’ uno stor- 
dimento che sembra non gene. 
rare stanchezza, un impegno 
totale anche se molto spesso 
inavvertito nella corsa delle ore 
piene. 

Eppure c'è, in questa giostra 
di giorni da riempire festosa- 
mente, uno in cui si placa ogni 
febbre; uno per il quale non 
occorrono abiti speciali, quattri- 
ni più del solito, cibi e bevan- 
de oltre misura. Arriva silen- 
zioso, senza preparazione, ma 
non coglie nessuno di sorpresa. 
Non è nemmeno un giorno di 
vacanza, giusta la dedica a chi 
ha sofferto e adesso non c'è più, 
E cade di novembre, mese dei 
silenzi e dell'attesa, in un in- 
tervallo tra le stagioni che as- 
somiglia a una siderea terra di 
nessuno. Così il 2 novembre, 
giorno dei. morti, ricorrenze e 
scadenze impallidiscono, e gli 
incontri avvengono in una sfe- 
ra fuori dal tempo, ripulita dai 
dolori materiali, purificata nel- 
la memoria, idealizzata. Sulle 
spianate dei campisanti sembra 
la vigilia del giudizio universa- 
le. Folla e fiori in raduno tra 
le tombe; tra gli sguardi dei vi- 
vi e i nomi scolpiti sulle pietre 
il riallacciarsi d'una muta cor- 
rispondenza di affetti in realtà 
mai interrotta, ma adesso forti. 
ficata. Non contano in questo 
giorno gli anni del distacco: 
possono essere trenta o dieci 0 
uno; il rapporto con il tempo 
acquista oggi un unico denomi- 
natore, e nell’affresco della vi- 
ta che ha per scenario croci e 
cipressi i ricordi dell'infanzia 
sono vicini a quelli della matu- 
rità. «Buongiorno morti, voi era- 
vate come noi, noi saremo come 
voi; voi pregate per noi, che noi 
pregheremo per voi». Il saluto 
appreso dalla voce materna e 
detto allora come una cantile- 
na si è radicato profondamente 
con gli anni acauistando peso 
e significato. Il tram sganchera- 
va sulle rotaie ‘infisse nel ruvi. 
do acciottolato, portando abiti 
neri e nuvole di crisantemi, e 
superata la sommità della col- 
lina si trovava subito tra nieco- 
le case basse, avamposti di or: 
ti e campagne, e qualche muto, 
isolato osnizio di carità. Era la 
strada dell'ultimo viaggio, per- 
corsa senza accompagnamento 
di motori: zoccoli e ruote scan- 
divano i tempi del requiem che 
si recitava nelle carrozze, cui 
la discesa incorageiava un passo 
sostenuto, auasi di marcetta, e 
Îl suono della campana che ac- 
coglieva all’entrata aveva vibra. 
zioni familiari e amiche, di con- 
solazione, di porto raggiunto, 
non di gelido diktat del desti 
no. Le tombe erano ancora nel- 
la terra vera, non nel calcestruz- 
zo, e molte croci restavano di 
legno per semmre, con il nome 
seritto non più che a matita; 
l’acqua per ravvivare i fiori e î 
bossi era lontana, si portava a 
pesanti secchiate, ma la fatica 
non disviaceva. trmile tributo 
anch'essa di affetto. . 

I morti — ha scritto Vittorio 
Sereni negli «Strumenti umaniy 
— non è quel che di giorno / in 
giorno va sprecato, ma elle 
/ toppe d'’inesistenza, calce o 
cenere / pronte a farsi movi- 
Mento e luce. E ancora: il tuf- 
fo / di carità il soprassalto in 
me quando leggo / di fioriture 
in pieno inverno sulle alture / 
che lo cerchiano là nel suo gelo 
2 fondo, / se gli porto notizie 
delle sue cose / se le sento 
tarlarsi (la duplice / la subdola 
fedeltà delle cose: / capaci di 
resistere oltre una vita d’uo- 
mo / e poi si sfaldano traso- 
gnandoci anni o momenti do- 
po) / su qualche mensola. 

«Buongiorno morti, voi erava- 
te. come noi...» Oggi i campi- 
santi sono tra il cemento e le 
fabbriche. Ci si va in macchina, 
a fiumane, e le nuove architet- 
ture funerarie hanno stravolto 
in qualche punto le antiche e 
care fisionomie dei Juoghi. Ma 
non importa: l’incontro è sem: 
pre intensamente uguale, tene- 
ro, commosso. Soltanto qui si 
lascia fuori dei cancelli, dietro 
le spalle, il fardello delle am- 
bizioni, della lotta, delle aspre 
invidie, E° un dolce ripiegamen- 
to sugli argini degli affetti, del- 
le persone perdute, dei collo- 
qui interrotti, lasciati a metà 
con tante cose ancora da dirsi; 
è la rievocazione dell’attimo in 
cui qualcuno già è partito per 
un lungo viaggio, lasciandoci 
sulla banchina (un mese? ven- 
t’'anni?) in attesa della nostra 
partenza che rapidamente ci 
porterà a riunirsi, Ed è per la 
magia di questo ponte gettato 
solo ventiquattr'ore oltre il tem- 
po, che nessuna ricorrenza ha 
Un significato ugualmente inti- 
mo e profondo, in cui ci si sen- 
te più vicini al momento della 
verità, 


Libero Mazzi 
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Martedì, 2 novembre 


CRONACA DELLA CIIIA 


1965 


‘ora del ricordo 


(«Giornalfoto») 

Le pietre dei nostri campi- 
santi sono fiorite ieri alla vigi. 
lia del giorno consacrato al ri- 
cordo dei nostri cari scompar- 
si, La nebbia di novembre ha 
avvolto il gesto affettuoso di 
pietà infinite volte ripetuto e 
che oggi avrà la sua continua- 
Zione ideale nei civici riti, nelle 
cerimonie militari e nelle fun- 
zioni religiose. Nella Cattedrale 
di San Giusto, alle 8.30 sarà 
cantato il Mattutino; poi si re 
citeranno le Lodi e le Ore dei 
Defunti; alle 10 solenne conce- 
lebrazione ed esequie al cata- 
falco; alle 11.45 Messa per i 
soldati Caduti; alle 17 proces- 
sione delle Reliquie, primi Ve- 
speri di San Giusto. 

Alle 10 nel cimitero militare 
di Sant'Anna il generale co- 
mandante del Presidio, presen: 
ta il Viceprefetto Miceli, depor- 
Tà una corona, 

. Il Sindaco unitamente agli 
assessori e ai rappresentanti 
dei gruppi consiliari del Comu- 
ne onorerà i defunti con la de- 
posizione di corone a Basoviz- 
za, Villa. Opicina, via Ghega, 
San Giusto, nel parco della Ri. 
membranza, in viale D'Annun- 
zio, al cimitero di Sant'Anna, 
al cimitero Militare, nella Ri- 
siera di San Sabba, in via Mas- 
simo D'Azeglio e via Imbriani. 

Tl corteo delle macchine muo- 
verà da Piazza dell’Unità d’Ita- 
lia alle 8. 

‘ Alle vittime della foiba di 
‘Basovizza renderò, omaggio la 
Lega Nazionale con un ‘rito il 
cui inizio è fissato alle 9, Per 
it Commissario del Governo 
interverrà il dott. De Giorgi. 

Nella cappella di Sant'An- 
drea, al porto, verrà celebrata 
alle 17.30 una Messa in suffra- 
gio dei defunti che hanno le- 
gato il proprio nome all'attività 
portuale. La funzione sarà offi- 
ciata dal. cappellano del porto, 
mons. Bottizer, 

Corone del Commissariato di 
Governo saranno deposte alle 
8.30.21 piedi del monumento ai 
Caduti, alle 8.45 al cimitero Mi- 
litare e alla foiba di Basovizza. 


IL PICCOLO 


TRIESTE ONORA DOMANI IL SUO PATRONO 


Funzioni in 


Cattedrale 


nel giorno di San Giusto 


Elevute parole dell'Arcivescovo Santin 
sul significato della festa d’Ognissanti 


I triestini si apprestano a 
commemorare degnamente il lo- 
ro Patrono, con una sequenza 
di riti che si svolgeranno nella 
cattedrale di San Giusto. Par- 
ticolare significato viene ad ac- 
quistare la presenza a Trieste 
dell'Arcivescovo mons. Santin, 
che per brevi giorni ha abban- 
donato i lavori del Concilio ecu- 
menico, proprio per essere nel- 
la sua Diocesi in occasione del- 
la festosa ricorrenza, 

San Giusto riceverà domani 
il tributo di fede e di affetto 
da migliaia di fedeli, i quali 
per tutta la giornata potranno 
ammirare ancora una volta la 
storica alabards di San Sergio, 
compatrono della città. L’ala- 


ARENATI I LAVORI PER LA TUTELA DEI MOSAICI 


Problemi di fondamenta e di fondi 
bloccano la via Madonna del Mare 


Troppo deboli le basi sulle quali sorge l’Istituto Magistrale 
e non più sufficienti le somme stanziate dal Governo 


T lavori predisposti dalla So- 
vrintendenza ‘alle antichità per 
la. conservazione dei mosaici 
paleocristiani scoperti nel sot- 
tosuolo di via Madonna del Ma- 
Te, si sono di muovo arenati; e 
il ripristino della viabilità lun- 
go l'importante arteria che col. 
lega la zona di Cavana con la 
via San Michele e con il rio- 
ne di San Vito ha pertanto su- 
bito un altro inatteso rinvio, 
acuendo il malumore degli abi. 
tanti della zona e dei titolari 
di negozi che da oltre due anni, 
ormai, si Sobpartano notevoli 
disagi 

La Sovrintendenza ha oppor- 
tunamente deciso di conservare 
quei mosaici, appartenenti a 
una basilica che costituisce la 
più antica traccia dell’esistenza 
di una comunità cristiana or 
ganizzata già nel periodo del 
dominio romano della città; sa- 
rebbe stato un peccato, infatti, 
ricoprire nuovamente i reper- 
ti, di così alto valore sia stori 
Co che artistico. Ed ecco, per 
la loro conservazione, è stato 
deciso come è noto di ricava- 
Te sotto il piano stradale ed an- 
che al di sotto della vicina 
scuola, dove si estendono le 
tracce della basilica paleocri 
stiana, una cella sotterranea 
con l’accesso situato nell'atrio 
della. stessa scuola. Mediante 
tale soluzione, sarà sempre pos- 
sibile — sia pure solo in de- 
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ANNUNCIATO PER STASERA L'ARRIVO DELL'ON. GUI 


Il Ministro della P.I 


al convesno su Dante 


Continuano a susseguirsi le dotte relazioni 
dedicate allo studio del Poeta nella scuola 


© Sono continuati ieri all’Uni- 
versità i lavori del convegno 
«Dante nella scuola» che si è 
aperto venerdì scorso e al qua- 
le prendono parte circa duecen- 
to insegnanti dei licei classici 
e scientifici e degli istituti tec- 
mici superiori, nonchè numero- 
si esponenti della cultura uma: 
mistica. Domani il convegno re 
gistrerà la sua giornata più at- 
tesa con l'intervento del Mini 
stro della Pubblica Istruzione 
on. prof. Luigi Gui, Il Ministro 
giungerà nella nostra città già 
questa sera. Al suo arrivo al- 
l'aeroporto «Marco Polo» di Ve- 
nezia il rappresentante del Go- 
verno che è accompagnato da 
due direttori generali della Pub- 
‘blica Istruzione, il prof. Oreste 
Lepore e il prof. Vincenzo Gril- 
lo, sarà accolto dall'assessore 
regionale alla P.I. Vicario. 
Nel quadro delle celebrazioni 
dantesche che si svolgono in 
tutta, Italia e in moltissimi Pae- 
si esteri, il tema scelto nel con- 
vegno triestino riveste un'im- 
portanza del tutto particolare 
‘perchè mira a individuare le 
parti dell’opera. dantesca che 
meglio. possono arricchire la 
cultura negli studenti e ripro- 
pone in ciò la validità costante 
dell’opera al di sopra dei tem- 
pi, riscoprendo. l'inestinguibile 
fonte della cultura umanistica. 
La presenza del Ministro Gui 
sottolinea da sè, del resto, la 
importanza del. convegno, che 
ricerca essenzialmente un indi- 
rizzo pratico di studio e di va- 
lutazione dell’opera dantesca. 
Teri hanno svolto interventi 
1 professori Giuseppe Petronio 
e Mario Sansone che hanno af- |. 
frontato i «Problemi della me- 
todologia nella Divina Comme- 
dian, Nel pomeriggio, alla ripre- 


sa dei lavori, c'è stato l'inter- 
vento della prof. Aurelia Acca- 
me Bobbio che si è soffermata 
sui «Temi e motivi della poesia 
dell'Inferno: il canto di Fari 
nata». 

La giornata odierna dei lavo- 
ri avrà inizio come di consueto, 
alle 9. Sono previste le relazio- 
ni del prof. Alberto Del Monte 
sui «Temi e motivi della poesia 


del Purgatorio: il canto di Fo-|: 


rese» e dei professori Fernando 
Figurelli e Umberto Bosco sui 
«Temi e motivi della poesia del 
Paradiso: il canto di San Fran- 
cesco». Domani mattina dopo 
l'intervento del Ministro della 
P.I. previsto per le 9.30 il prof. 
Ettore Caccia terrà un «Com. 
mento recente alla Divina Com- 
media». Nel pomeriggio si apri. 
TÀ la serie delle lezioni che pro- 
seguiranno anche nella giornata 
di giovedì, conclusiva. del. con- 
vegno. Le lezioni hanno lo sco- 
po di offrire spunti di discus- 
sione .sui problemi dell’insegna- 
mentò di Dante nei Licei, negli 
Istituti magistrali e in quelli 
tecnici, Le lezioni saranno svol- 
te dai rispettivi insegnanti dei 
singoli Istituti che potranno in 
tal modo arriechire i loro in- 
terventi anche alla luce di espe- 
tienze dirette, 


DIDDL 


s. Silvestro con l'UTAT 


Budapest . Salisburgo . Vienna 


L’UTAT ha programmato per 
la .-FINE D'ANNO. numerosi 
viaggi verso interessanti mete 
turistiche. 

T programmi per questi viaggi 

per i soggiorni invernali di 
Natale e Capodanno possono es- 


sere richiesti all’UTAT, via Im: 


biani 11 e Galleria Protti 2, 


terminate occasioni — visita 
re dei mosaici che costituivano 
la preziosa pavimentazione del 
più antico luogo di culto cri- 
stiano della nostra città 

I lavori di sistemazione della 
cella sotterranea sono. iniziati 
mesi addietro ad opera di una 
impresa concittadina, aggiudica- 
taria delle opere di muratura 
necessarie per il contenimento 
dell’«aula» nonchè dell’esecuzio- 
ne di que] robusto solettone in 
iO ‘armato che dovrà far- 

le da tetto e nel contempo co- 
stituirà il nuovo piano stradale. 
Senonchè, fin dall'inizio degli 
scavi — intrapresi per ricavare 
la cella che si estende sotto la 
scuola — è risultato che il vec- 
chio edificio dell'Istituto magi. 
strale è praticamente privo di 
fondamenta; esso è ‘stato infat- 
ti impostato sullo stesso strato 
di materiali di riporto che lo 
divide di un metro soltanto dal 
‘piano dei mosaici. Per realizza- 
re la cella sotto la scuola era 
necessario provvedere perciò al- 
le sottofondazioni dello stesso 
edificio; ma il lavoro era im- 
possibile senza rovinare i pre- 
ziosi mosaici. L'impresa appal- 
tatrice ha messo perciò a punto 
un nuovo sistema di sottofon- 
dazioni, consistenté nella posa 
— sotto i muri che dovranno 
limitare la cella — di una serie 
di paletti metallici che perfo- 
rando il debole terreno di ri- 
porto giungano agli strati con- 
sistenti attraverso i punti in 
cui il pavimento musivo è di 
‘per sè danneggiato. Ed è ap- 
‘punto su questo perimetro di 
paletti che verrà impostata la 
muratura della cella sotto la 
scuola. La rete di paletti si 
estende anche allo scavo aperto 
a sostegno delle murature che 
dovranno reggere il solettone 
in cemento armato. 

Ed è a questo punto che i 
lavori si sono arenati, per man- 
canza di fondi. L'impresa ha 
‘predisposto una perizia supplet- 
tiva determinata dalle varianti 
che di mecessità sono state ap- 
portate al primitivo progetto di 
lavori; e la Soprintendenza ha 
provveduto a inoltrare la prati 
ca a Roma, per l'approvazione 
‘ministeriale. Finora, però, nes- 
suna risposta è giunta dalla ca- 
pitale, mentre i lavori sono 
‘bloccati per l’esaurimento dei 
fondi messi inizialmente a di- 
sposizione per quest'opera; si 
trattava di 13 milioni, ed ora 
ce ne vogliono altrettanti. 

E° perciò auspicabile un rapi- 
do sblocco della situazione, che 
consenta la ripresa dei lavori 
in via Madonna del Mare, i cui 


abitanti sono da ‘troppo tempo 
esposti al disagio che deriva 
loro dallo sconvolgimento della 
zona. Anche l’Istituto magistra- 
le. soffre di notevoli inconve- 
mienti: bloccato l’accesso prin- 
cipale, assolutamente precani 
gli allacciamenti provvisori alla 
rete di fognatura, che essendo 
scoperti danno luogo a vari 
inconvenienti. 


Una nota del MSI 


sul viaggio di Moro 


Nell’imminenza del viaggio a 
‘Belgrado del Presidente. del 
Consiglio onorevole Aldo Moro, 
la Federazione di Trieste del 
MSI ha emesso una nota nella 
quale — benchè siano già state 
date ampie assicurazioni che i 
colloqui ‘di Belgrado non toc- 
cheranno problemi territoriali 
— si richiama l’attenzione su 
una mozione presentata al Se- 
nato dal gruppo parlamentare 
missino, a sollecitazione di una 
presà di posizione da parte del 
Governo sul problema della Zo- 
na «By», con particolare riguar- 
do all’art. 80 della Costituzione. 


TCAROI SE DI ER 

Commemorazione a Caporetto. Una 
delegazione composta dai rappresen- 
tanti  dell’UNUCI, dell'Associazione 
famiglie Caduti in guerra e della 
Lega Nazionale, si è recata ieri. oltre 
confine e ha raggiunto la località 
di Caporetto, dove ha deposto co- 
rone di alloro sul monumento-ossa. 
rio. eretto a ricordo dei soldati ita- 
liani Caduti nella. guerra 1915-18. E' 


barda sarà esposta, come ogni 
anno, in cattedrale, dalle ore 7 
alle 19, naturalmente nella gior- 
mata di domani. Alle ore 10 ce- 
lebrato il solenne Pontificale, 
nel corso del quale l’Arcivesco- 
vo pronuncerà l’omelia, per ri- 
cordare ai cittadini le virtù ed 
i meriti di San Giusto, dai qua- 
li derivano insegnamenti reli- 
giosi di profondo significato. 

Nel pomeriggio, alle 17, saran- 
no celebrati i secondi Vesperi, 
ai quali seguiranno la riposizio- 
ne processionale delle Reliquie 
del santo e la benedizione; alle 
19, le celebrazioni si conclude- 
ranno con la Messa vespertina. 

Ieri mattina, intanto, nella fe- 
stività di Ognissanti, mons, Sal 
vadori ha celebrato la Messa 
pontificale, con l'assistenza del- 
l'Arcivescovo, il quale ha illu- 
‘strato ai fedeli il significato del- 
ila ricorrenza, ricordando innan- 
zitutto un brano del Vangelo 
di San Giovanni, letto in questi 
giorni al Concilio dal Primate di 
(Polonia, Cardinale Wyszynski. 
In questo brano — ha detto il 
Presule — si parla delle perse- 
cuzioni, e si intuiva pertanto 
che il Vangelo era suo, del Car- 
dinale polacco, il quale aveva 
vissuto tutto ciò, Perchè il Van- 
gelo — ha osservato mons. San: 
tin — è cosa viva, e insegna a 
operare santamente, non cono- 
scendo mediocrità, Ha rammen- 
tato, poi, il grande mistero del 
la ‘Redenzione, la misericordia 
di Dio per fare degli uomini 
dei santi: è per questo che il 
Figlio di Dio si è incarnato, vis- 
suto e sofferto. Tanto, infatti, 
costa la mostra santità, che è 
quindi frutto della Redenzione. 
‘Da queste considerazioni si ar- 
Tiva al concetto che la Chiesa 
è sorta per questo, attraverso 
l’opera degli apostoli e dei san- 
ti. La Chiesa — ha proseguito 
il Vescovo — vive e opera per 
ottenere la santità dell’uomo, e 
tutti sono chiamati ad essere 
membri della Chiesa, che è il 
corpo mistico di Cristo, 

Dopo aver elencato i vari sta- 
ti della vita, in tutti i ceti so- 
ciali e in tutte le situazioni, 
mons. Santin ha concluso: «Sia- 
te dunque perfetti, come il Pa- 
dre vostro che è nei cieli; cer- 
cate in primo luogo il regno di 
Dio. Da questa invocazione de- 
riva la festa di Ognissanti, che 
vuol essere appunto, il richia- 
mo; l'appello e la gioia mella 
speranza di domani». 

I riti della giornata si sono 
conclusi con il canto solenne 
dei Vesperi e la Messa vesper- 
tina. 

CIT 

Nella chiesa parrocchiale dello 
Ospedale. maggiore, sarà celebrata 
stamane alle 11 la Messa di suffra- 
gio per i. benefattori defiinti degli 
Ospedali Riuniti, Sono invitati ad 
assistere all'ufficio divino 1 familiari 


stata celebrata una Messa al campo. dei benefattori. 


Cinquantacinque anni 


del Ricreatorio «Toti» 
Domani, 3 novembre, il Ri 
‘creatorio comunale «Enrico To- 
ti» festeggia il 55.0 anniversario 
della sua fondazione, Per 1% 
casione sì è costituito un comi 
tato dj ex-allievi che ha predi- 
sposto una serie di manifesta- 
zioni ‘celebrative. Il programma 
comprende, tra l'altro, la con- 
segna di undici borse ad altret- 
tanti allievi distintisi nella fre- 
quenza e nell’attività del Ri- 
creatorio e di una borsa di fre- 
quenza ad un allievo distintosi 
nella sezione  filodrammatica. 
Quest'ultima borsa viene offerta 
dal comm. Zocco in memoria 


DISDETTA LA CONVENZIONE CON LA SEGRETERIA UNICA 
Sarù un solo ufficio a vagliare 
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tutte le richieste di alloggia co 


iS 


Questo compito sta per essere assunto dalla Commissiont © da 
che funzionerà alle dirette dipendenze del Genio Givilé der, i La 


ficialo. [ 


Il Comune ha disdetto in que 


del proprio padre che fu il pri-|sti giorni la convenzione che 


imo istruttore di filodrammatica 
del Ricreatorio. 

Inoltre verrà consegnato da 
parte degli ex allievi un dono 
Utile per l'attività del' Ricreato- 
rio stesso. Successivamente gli 
ex allievi si raduneranno per 
accordarsi sull’azione futura da 
intraprendere. Una cena degli 
ex allievi al' Castello di San 
Giusto concluderà la giornata 
celebrativa. L'inizio è fissato 
per le ore 16 con la deposizione 
di una corona sulla lapide che 
ricorda i maestri del Ricreato- 
rio «Toti» scomparsi». 


aveva stipulato nel maggio del 
lo scorso anno con la Prefettu 
Ta, l’Istituto autonomo case po- 
polari e l’Opera profughi per 
dare vita alla segreteria unica 
per l'accettazione delle doman- 
de di alloggio, con sede in via 
‘Santa Caterina 7. Con quell'atto 
era stato compiuto un impor- 
tante passo nel settore delle as 
segnazioni di alloggi popolari, 
in quanto si dava così modo ai 
cittadini interessati di presen: 
tare le domande a un unico uf: 
ficio, anzichè presso i diversi 
enti, Ciò aveva inoltre permes: 


costruil 
to mai RR in quanto messa 
la provvedimento (nazionale) riment 
completava il primo (locale)i Nella r 
alla segreteria unica di accetì 1°ì naz 
tazione dille domande si ag Mento | 
giungeva così una commissio detta. 
ne unica per l'assegnazione di della n 
alloggi costruiti da qualsiasi em porto, | 
te ‘pubblico. Evidente era erescen 
vantaggio per il pubblico: ‘one 
co ufficio per presentare le dol Sive to 
mande, unico ufficio per otte tUristio 
nere informazioni, unica grài 
duatoria di assegnatari, i 


so di elaborare uno studio esat- 
to sulla consistenza effettiva del 
fabbisogno di alloggi nella no- 
stra città, studio che rappresen: 
ta un punto di partenza per la 
incentivazione dell'edilizia sov- 
venzionata. 

Nello stesso maggio 1965, con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, veniva deciso lo 
scioglimento di tutte le com- 
missioni di assegnazione esi. 
stenti. (oltre una decina) pres- 
so i vari Enti e si dava vita 
ad una commissione unica che 
a Trieste cominciava a funzio. 
nare oltre un anno dopo, lo 
scorso ottobre. Decisione quan- 


loggio a più o meno breve sc@î il costa 
denza. to dell 
Al compito di segreteria uni increme 
ca aveva finora assolto brillari Servato 


temente l'Ufficio istituito in vil General 


VISITE DI TECNICI ALLO STABILIMENTO DI ZAULE 


KLacrisidella <Orion» 
grave ma non disperata 


Forse potranno essere trovati in città i mezzi 
perchè l’azienda non sia costretta a chiudere 


La crisi alla Crane Orion si 
è riaperta, in tutta la sua urgen- 
za e serietà. Se ne è riparlato 
qualche giorno addietro in sede 
‘di Consiglio comunale, mentre 
da ‘altre parti si cerca di schiu- 
dere una porta che sembrava 
ormai sbarrata per sempre: 
quella della Finmeccanica. Tor- 
na così ad affacciarsi un'ipotesi 
che sembrava tramontata per 
sempre, e che ora invece si ri- 
propone, densa di speranze, 

Ieri, intanto, si è potuto re- 
gistrare in sede locale un no- 
vità; l’arrivo di alcuni tecnici 
italiani, su incarico di una so- 
cietà tedesca, che potrebbe ave- 
re quale» interesse nel rileva- 
mento dell’azienda, La visita si 
è protra*ta per qualche ora, e 
naturalmente nessun risultato 
immediat\ si è potuto raggiun 
gere: nè positivo nè negativo. 
I tecnici hanno fatto i loro ri- 
lievi, e ora dovranno informa: 
re la società ‘di quanto consta 
tato; soltanto dopo, pertanto, 
verranno tratte le conclusioni. 


E’ una situazione, quella at- 
tuale, come mai forse si era 
presentata nella vita dello sta- 
bilimento, provato finora da no- 
tevoli e prolungate avversità. 
Ciononostante, è doveroso rile- 
vare che la Orion merita di es- 
sere salvata, Questa è l’opinio- 
ne, anche, di quegli ambienti 
che hanno potuto valutare i 
dati della gestione del commis: 
sario giudiziario, avv. Volli, e 


SCONTRO FRONTALE SULLA STRADA DI BASOVIZZA 


Protagoniste due guidatrici 
di una disastrosa collisione 


Nell’ incidente sono rimaste ferite sei persone 


Sei persone sono rimaste fe- 
rite ieri sera in uno scontro 
frontale tra due utilitarie, gui- 
date da giovani donne, Linci- 
dente che ha seriamente danneg- 
giato le due macchine, tanto che 
per, spostarle dal luogo della 
collisione è stato necessario l’in- 
tervento di un carro attrezzi, è 
avvenuto poco prima delle 19.30 
sulla strada che porta a Baso- 
vizza e precisamente alla prima 
curva dopo il casello delle im- 
poste di consumo. A protagoni. 
ste dell'urto sono la Fiat 750 
targata TS 66102 e la Fiat 600 


targata TS 35697. La prima mac. 
china era guidata verso Baso- 
vizza da Antonia Martellota, di 
21 anni, commessa abitante in 
via Nordio 14, che aveva al suo 
fianco la madre, Isabella Dito- 
ma in Martellota, di 46 anni. 
La Fiat 600 era invece con- 
dotta in senso opposto dalla 
propagandista Anna Liubicich, 
di 31 anni, abitante in strada 
di Rozzol 119, erano con lei la 
sorella Sonia Liubicich in Cel. 
la, di 37 anni, abitante allo 
stesso indirizzo e i nipotini Ro- 
sanna e Stefano Cella, rispetti- 
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armato; a questo punto si è stati costretti a sospendere i lavori in attesa di nuovi 


(«Giornalfoto») 
A copertura dei preziosi mosaici viene steso in via Madonna del Mare un solettone in cemento 


nti 


vamente di 8 e di 6 anni, Le 


due macchine, secondo i rilie- | gio 


vi che sono stati effettuati dai 
carabinieri, viaggiavano legger- 
mente spostate verso il centro 
della carreggiata. Ad un certo 


| momento, in curva una delle 


due utilitarie è slittata legger- 
mente e così è avvenuta la colli- 
sione frontale, Le vetturette si 
sono quasi incastrate l'una nel- 
l’altra e tutti gli occupanti so- 
no rimasti feriti; più seriamen- 
te Anna Liubicich e la piccola 
‘Rosanna, 


Entrambe sono state traspor- 
tate con la CRI all'Ospedale 
Maggiore ed ivi accolte nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di una decina di 
giorni. La signora Liubicich ha 
riportato un trauma cranico 
con conseguente stato di choc 
ed amnesia retrograda, contu- 
sioni alla mandibola ed escoria- 
zioni alle ginocchia. Alla pic- 
cola Rosanna sono state riscon- 
trate ferite lacero contuse al 
naso, alla palpebra superiore 
sinistra, lo stato di choc ed 
amnesia retrograda. 

Le altre quattro persone sono 
state tutte medicate all’astante 
ria dell'Ospedale maggiore, dove 
sono giunte con automezzi pri- 
vati di . La signora 
Sonia Liubicich in Cella ha ri 
‘portato ecchimosi alla palpebra 
inferiore sinistra e abrasioni al- 
la gamba sinistra (la prognosi 
è di sei giorni); il piccolo Ste- 
fano Cella è stato medicato al- 


la coscia destra (quattro gior-|| 


ni); la conducente della «750», 
Antonia Martellota, è stata giu- 
dicata guaribile in quattro gior- 
ni per contusioni ed escoriazio- 
ni al ginocchio sinistro, men- 
tre la signora Isabella Martel. 
lota ha riportato contusioni alla 
regione pretibiale sinistra. La 
prognosi è di cinque giorni, 


Santa Caterina, in virtù dell Et 
convenzione stipulata fra il 


dell’amministratore giudiziario, 
dott. Davanzo. 

In questi lunghi mesi, il per- 
sonale della società e i maggio- 
ni creditori — tra i quali in pri- 
mo luogo le banche — hanno 
dimostrato aperta comprensio- 
ne delle esigenze sociali. E ci 
si è resi inoltre conto che que- 
sta azienda, nata triestina, e poi 
‘divenuta americana, ha nelle 
sue tradizioni di buon lavoro 
e nei suoi impianti base tutte 
le premesse non solo per so- 
pravvivere alle attuali difficoltà, 
ma per soddisfare le esigenze 
di quell'imprenditore che vo- 
glia, con la sua presenza, rassi- 
curare i clienti abituali garan- 
tendo l’esecuzione delle com- 
‘messe, Il problema, in definiti- 
va, è tutto qui, Le forze del la- 
voro, unite alla buona volontà 
dei maggiori creditori, possono 
assicurare alla Crane Orion ed 
a chi se ne assumerà la respon: 
sabilità di gestione, in lavoro 
tranquillo, uno sfruttamento del 
notevole avviamento e un red. 
dito adeguato. 

In questo quadro di giustifi- 
cato ottimismo — pur nella se- 
rietà della situazione attuale — 
Si inserisce l'azione del presi. 
dente della Camera di commer- 
cio, che dovrebbe trovare il suo 
auspicato completamento nel 
prossimo incontro con un grup- 
po di industriali di Trieste. Si 
tende, in definitiva, ad asse 
gnare loro la gestione della 
Orion, giungendo in tal modo 
a quella tranquillità necessaria 
all'espletamento . delle forni 
ture. Una via d'uscita, quindi, 
da trovare «in casa», in quanto 
l'interessamento del dott. Cai- 
dassi si orienta verso la ricerca 
tra le forze economiche della 
città e della Regione di una so- 
luzione al problema base del- 
l'imprenditore. Questo tentati. 
vo merita la massima compren. 
sione, trattandosi di un proble- 
ma che diviene cittadino non 
solo per i suoi riflessi sociali, 
ma anche per quelli economici, 

Ci troviamo di fronte a una 
azienda che con il suo presti 
io internazionale ha donato a 
Trieste lavoro e utili. Perchè, 
allora, abbandonarla? A questa 
constatazione vanno poi ag- 
giunte le considerazioni che de- 
‘rivano dal pensiero della mas: 
sima parte dei dirigenti degli 
‘istituti di credito, maggiormen- 
te impegnati nell’«operazione 
Orion». E’ opportuno ricordare 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
non si era abituati a rischiare 
di perdere cifre del genere, e il 
danno (anche a seguito di ri- 


.| flessi di carattere psicologico) 


rischia di ripercuotersi pure su 
altre aziende, per quei criteri di 
maggior prudenza che non pos 
sono non essere assunti dopo 
incidenti del genere. — 

Fra tutte le altre considera- 
zioni, di una quindi si deve 


‘particolarmente tener conto; lo | N25 


stabilimento merita di essere 
salvato e valorizzato, quanto 
meno altrettanto delle altre nuo- 
ve iniziative, perchè un'azienda 
che già esiste e che ha dato 
prova di sapersi imporre sul 
mercato internazionale rappre- 
senta indubbiamente, più che 
una speranza, una concreta fon- 
te di lavoro. Gli organi sinda- 
cali hanno assicurato la loro 
tregua, le aziende di credito il 
loro appoggio, i vecchi clienti 
sono pronti a intensificare i rap. 
porti, se saranno garantiti sul 
la continuità del lavoro. Che 
cosa, dunque, può mancare al 
nuovo azionista, dato che la 
situazione aziendale è tutt'altro 
che fallimentare? 

E’ necessario quindi abppog- 
giare in tutti i sensi le azioni 
che vengono concretate per tro- 
vare il nuovo imprenditore, as- 


sicurandogli quella tranquillità | 


di lavoro e di credito, senza la 


quale nessuna azienda può con-, 


tinuare a lungo la sua gestione. 
Fd è auspicabile che tra i vec- 
chi e nuovi industriali si dia 


O anni è 
mune, l’IACP, l’OAPGD e l tando r 
Prefettura. Ma dallo scorso 4 periore 
ottobre si è insediata presso i Telazior 
Genio Civile Ja nuova Coi mero s 
sione provinciale per l’assegi MORE 
zione di alloggi, presieduta di Rot 
Pretore Locuoco; ed è a QUE aereo € 
sto organismo che compete or dendogi 
di dare vita a una segreterit vantagg 
unica per Ia presentazione del po di s 
le domande; pertanto la segré In ef 
teria unica di via Santa Cateri | traspori 
na. diventa pleonastica. Satea 
In sede di Consiglio comuna ta oo 
le, è stato prospettato il perl'un nuo 
colo che la liquidazione di qué trisettin 
st’ultimo ufficio — e la sua sof Londra, 
te pare segnata dalla disdeti quadrin 
di convenzione da parte del Cd APPOSIt: 
mune — si riversi a danno di bra i 
richiedenti. Il problema è stati Ricor 
sollevato, con un’interrogazioni d’'esemp 
dal cons. Tonel (PCI), il quallne — 
afferma: «Prima c’erano tari strie it 
commissioni e tante segreterié Sana - 
poi tante commissioni ed. tessili, | 
unica segreteria; ed. ora un 
unica commissione ma anch 
di nuovo ‘tante segreterie). 
E° chiaro invece che la segré vi che 
teria per l’inoltro ‘delle do: porto 
de resterà unica, solo che vet Di es 
rà istituita dalla nuova Cori dell'ind 
missione provinciale annessa 2jj della 
Genio. civile, alle sue dirett'Tanto p 
dipendenze. Mentre l'Ufficio d pio pri 
via Santa Caterina, creato lgli indu 
finanziato dagli enti che sì sd lefeld, i 
no a questo fine convenzionali la nosti 
in seguito a un'iniziativa localiéflie di 
che.aveva precorso i tempi, Ii 
nell’Ital 
avrà più ragione» di continuali jale pe 
a ‘pesare sul bilancio del C@tori per 
mune e degli altri enti inté tennero 
ressati. Le preoccupazioni Un sop; 
espresse. dai comunisti sembri Ronchi 
no pertanto dettate esclusiv?}, po di 
mente dal.fatto che, rappresell A ‘une 
tati nella. segreteria unica d collegan 
via Santa Caterina, ‘essi nolla Germ 
lo saranno invece — pér i direcchi y 
vetsi criteri della ‘sua compî In pri 
sizione -- nella Commission me nei 
provinciale. ‘progred 
E ugualmente auspicabile p pres D 
rò che il brillante ed. imponef POE 
te lavoro eseguito dalla segreté è ciò, i 
ria. unica istituita nel magellle fabbr 
1964 non vada ‘ora. disperso; e zini, ec 
il nuovo organismo possa fat ® trasfe 
tesoro dell’esperienza già acai BEeTo 
sita in materia di assegnazio: i ds 
di istruttoria delle domande (ai Ar 
meno 10 mila sono passate, il Hera d 
così breve periodo, al vaglio dla scelt: 
quei ‘ valenti funzionari) e éNe — è 
graduatorie degli assegnata | E fi sE 
Ed è infine da auspicare che taggi " 
personale — sensibile, prep! flessibil 
rato ed esperto — possa essi sporto : 
re ancora utilizzato nelle put Fra t 
bliche mansioni cui ha finor Quello, 


assolto con riconosciuta ca; giungere 
tà e zelo. 


la prod 
amnover 
igli imb: 
zioni, i 
(con co 
finanzia. 
Tea î 


prova di una solidarietà che, 
in definitiva, dovrebbe finire 
per coneretarsi in un effettivo, 
generale interesse, 


Fermata una partita 


di arance immature 


L'Ufficio igiene della nostra 
città è intervenuto in questi 
giorni per bloccare una partita 
di arance che risultavano anco- 
ra immatura per la normale ali- 
mentazione. Recentemente, in- 
fatti, sì era avuta l'immissione, 
sul nostro mercato ortofrutti- 
colo, di due grosse partite di 
arance: una ha trovato l’'appro- 
vazione degli organi sanitari; 
l’altra invece è stata respinta 
perchè trovata immatura, e 
quindi dichiarata non vendibile. 

L’importatore provvedeva al. 
lora a sottoporre la frutta ad 
un rapido processo di matura- 
zione artificiale, che non do. 
vrebbe. essere Avvenuto seco 
do le regole seguite in questo 
particolare e delicato settore; a 
quanto sembra, infatti, sareb. 
bero state usate delle sostanze 
chimiche che risultano novice 
alla salute, Essendo ormai di- 
venuta la piazza di Trieste «z0- 
na proibita», grazie al tempe- 
stivo intervento delle nostre 
autorità sanitarie, si è cercato 
di immettere tale partita al 
commercio nelle zone del Mon- 
falconese e di Grado 

Appena avuto sentore di ciò, 
le autorità di Grado sono in- 
tervenute prontamente, predi- 
sponendo un accurato servizio 
di controllo sulle bancarelle di 
vendita di quel mercato e nei 
negozi di frutta. Contempora- 
neamente, in seguito alla rela- 
zione dell'ufficiale sanitario di 
quella località, il Sindaco ha 
emesso ieri un'ordinanza, con 
cui viene disposto che fino al 
15 novembre è vietata la ven- 
dita all'ingrosso e al minuto di 
arance; si ritiene, infatti, che 
prima di questa data tale frut- 
to non abbia ancora raggiunto 
li giusto grado di ‘maturazione 
naturale. 
Tale disciplina dovrebbe ve- 
nir concretata, ‘prossimamente, 
in un’ordinanza del Sindaco di 
Trieste, che dovrebbe rappre. 
sentare un punto fermo nella 
intera materia. Un avvertimen- 
to, cioè, che le partite: di agru- 
mi possono essere poste in ven 
dita prima di una determinata 
data, solamente previo particola- 
re esame di carattere sanitario. 


Date aiuto all'opera ci 
della LEGA NAZIONA 
Staz. Autolinee tel. pri ‘capitali, 


CIT Staz. Centrale tel. 240ti, ecc.) 


ORARIO AUTOSERVIZI stivamei 
————_—° | domand 


GENOVA, via Mantova, Cremi via, 

na giornaliera ore 8.15. Parall 
GENOVA via Milano ore 21. del tras 
ABBAZIA-FIUME. giorn. 8, l'da part 
MILANO giornal. ore 8.15 e aeree v 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30 sempre 

Per ogni altro orario (au ervizi 
nee, treni, aerei, ecc.) informi Poranea 
zioni e prenotazioni rivolgeri pe, ‘ 
aj suddetti Uffici CIT. 

- traffico. 


dott. U. CIOLBz:i 


paci di 
specialista 


con au 
PELLE e VENIRE 


gi: Comm. dei Defunti. Il sole Biazza Unità. tele. 


Oggi: 
sorge alle 6.45 e tramonta alle 16.51. 
La luna nasce alle 1429 e tramonta 
dopodomani alle 0.10, 

Teri: temperatura | massima 14,9; 
minima 13,6 pressione mb. 1015,1 in 
dim.; umidità 90 per cento; tempe- 
Tatura del mare 16,9. 

Maree — OGGI: alta alle 6.48 om. 
27 sopra il l.m.; bassa alle 13.48 
2 e alle 23.2 cm. 25 sotto il lu 
DOMANI alta alle 6.54 cm, 32 sopra 
il im. 

Farmacie aperte oggi (dalle 8.30 al- 
i Davanzo, via Bernini 4, 
[gea, via Gin 
Al Liyod, via 
dell'Orologio 6, tel. 36747; Re 
via Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690 

Farmacie in servizio notturno (dal: 
le ‘ore 19.30): Biasoletto, via Roma, 
16, tel. 35218; Al Galeno, via S. Cili- 
no 36 (S. Giovanni), tel. 96252; Alla 
Madonna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta S. ‘Anna 10, 
tel. 55019. 


(con ur 
ore 12. 18,30 e 18 basso di 
VIA TORREÉBIANCA bri sentire 
fangolo via G Carduce) (fe al 5 
TELEFONO 61740 Quelle c 


DENTIERA?: 


NON PIU? alito cattivo. dolori allé: ne di 

gengive, apparecchi traballanti. mette" 

se usate LA POLVERE ADESIVA destinaa 
che sviluppa ossigeno cate, 


PER-.DE-CO 


Fabbricato in Inghilterra dalla Thos Se 


d 


‘Nelle migliori farmacie 
campione gratuito a richiesta 
AGENZIA GENERALE: PANERI - VIA BEAUMONT, 21 » oRINÒ 


galla n 


SCAFFALI METALLICI 


AGENTE PER ID FRIULI VEN: GIULIA: 
S.piA F.LLITCANESSA"® UDINE» 


TREVISO. 


tel..56. 


viale*ferriere;:20 (con' deposito) = 
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IL PICCOLO 


L'INSERIMENTO DELLA NOSTRA REGIONE NEI GRANDI TRAFFICI EUROPEI 


Stimolo all’industria 
‘un aeroporto efficiente 


Anche il vistoso sviluppo dei trasporti di merci con apparecchi 
| consiglia di accelerare i tempi per completare lo scalo di Ronchi 


Il lettore C.T. (lettera firmata), 
comincia citando Federico Nietzsche: 
«Ricordati ia frusta!» e fornisce un 
suggerimento per mantenere pulita 
la nostra città, Niente paura: la sua 
«Îrusta» fa male solo al portafogh 
Ecco quello che, secondo lui, bis 
gnerebbe fare: «Fornire a ogni Vigi- 
le, magari anche ai tranvieri, ai 
netturbini a ognì dipendente comu- 
nale, un blocchetto e far applicare 
una multa di lire 100 a chi getta 
per terra una cosa qualsiasi 
pacchetto di sigarette vuoto, 


davvero ridicola e il buon senso im- 
poneva di non elevarla. Approvo e 
chiedo maggior severità in caso di 
infrazioni che possono provocare vit- 
time (mancata fermata allo stop, 
sorpasso del tram quando le per. 
sone stanno scendendo, ecc. ecc.) ma 
di fronte a episodi così innocui e 
banali (sempre nel rispetto della 
Legge che prevede pure la diffida, 
cioè l'avvertimento), si deve procede- 
re con maggiore elasticità, giacchè 
se la Legge venisse applicata alla 
vo- | lettera pochi cittadini sfuggirebbero. 
lucro di una caramella, un biglietto | Nel caso del sig. S,D.P. il buon 
del tram usato, ogni cosa insomma| senso suggeriva la diffida, così ope- 
che andrebbe gettata in cestino, lire| rando il vigile rispettando la Legge 
100, senza pietà, senza considerazio- | faceva il suo dovere, Come tutti i 
ne alcuna, lire 100 e magari 1000 aj cittadini sanno il bilancio del Co- 
quei negozi, caffè, bar (e ce ne so-|mune è deficitario, le entrate non 
no molti) che dopo aver spazzato ill bastano a pareggiare le uscite; forse 
locale e marciapiedi, gettano il tutto | il vigile incassando le 1000 lire del 
sulla strada, come avviene anche| signor S.D.P, pensava di rimettere 
nella nostra stazione centrale. Quì] in sesto il bilancio? Chi vi scrive ha 
troverete i marciapiedi belli e pu-| fatto il poliziotto per oltre nove an- 
liti, ma tutte le immondizie le po-| ni e le contravvenzioni da me ele 
trete ammirare suì binari sottostan-| vate sono state minime al confronto 
ti; tanto che un po' alla volta, han-| delle diffide. Prevenire, punire, re- 
no coperto anche i sassi e le tra-| primere sono tre strumenti che il 
versine» legislatore ha messo a disposizione 
Me di Seki far rispettare ìl Codice, 
1 ‘utto dipende dai e dal bi 
1 signor D. M. «nostro vecchio | senso dell'agente. Ba 'orl Si Ho, 
e affezionato lettore» ci invia un Comandante del Corpo dei ‘ Vigili 
suo esteso commento alla ‘Segnala-| ym.ni jo propongo di disporre a 
zione» comparsa qualche giorno £a.| fivore del cittadino che sì crede le: 
&: proposito di una contravvenzione | o nei suoi diritti un mezzo per 
tomobilista (il signor hi 5 
elevata a un au preso — | Poter personalmente accertare la ve- 
S.D.P.) che era stato sorp; rità, Inviti tutti coloro che pensano 
secondo le sue affermazioni — non| 3; venir puniti ingius 
i giustamente ad 
già a-lavare la propria macchina SU | esporgHi il ‘proprio J6s0 "a ‘mezzo 
una pubblica via, ma semplicemen- | Jetiora debitamente fimnata è muni 
tela: ripulitia con uno sirRerio UBI | tal di. indirizzo (delo serivente; use 
do, Se il fatto a veramente 008" | necessario Il convochi el suo Uff 
duto così — osserva 1l signor D.M. | c;o, certamente ‘su 100 Gi ‘almeno 
Gai coca Yianzione Ani sernbra (‘20 abitano A A vorsMe i adino! 
= | Appurati i fatti, nòn è necessario 
punire il vigile che: ha sbagliato; 
basterà fargli una salutare raman- 
zina, ricordandogli suppergiù questo: 
"Non dico di non fare il vostro do- 
vere, anzi vi sprono a farlo, ma con 
giustizia, serenità, buonsenso è cal. 
mae”. Sì, calma, giacchè per il ri 
spetto della divisa è veramente de- 
plorevole. vedere in pubblico un vi- 
glle gesticolare e alzar la voce. Que. 
sta proposta che faccio non è di 
mia invenzione; in molti Paesi con 
città dove il traffico è assai più in. 
tenso che non a Trieste, un simile 
sistema è in atto da diverso tempo 
con buoni risultati. Errare è umano, 
ma perchè sempre, ma sempre, de- 
ve sbagliare il cittadino e non una 
volta il vigile? Sono convinto che 
Îl Comandante dei Vigili Urbani ha 
molto da fare ma forse un po' di 
tempo potrebbe dedicarlo ai cittadi- 
ni che chiedono ciò che in altri Pae- 
si è tranquillamente accettato da 
tutti? In città con milioni di abi. 
tanti questo servizio da me accen- 
nato funziona, perchè qui non può 
venire applicato? Io sarei disposto 
ad esporre il mio caso e così sono 
certo molti, ma molti altri». 


VE 

Scrive il dott. Sigismondo Zambor- 
lini, direttore didattico di Chiadino 
San Luigi: «Il caso dei genitori del- 
la zona bassa di Chiadino in Monte 
che protestavano perchè, secondo 
loro, io non avrei concesso il nulla- 
osta per l’iserizione dei propri figli 
ad una scuola più facilmente rag- 
giungibile, è davvero curioso, se non 
addirittura paradossale. Difatti, da 
un accurato controllo anagrafico de- 
gli alunni frequentanti le scuole 'del 
mio Circolo e le scuole dei Circoli 
viciniori, risulta che solo' uno dei 
nominativi dei firmatari la protesta 


(G. P.) Il completamento del- 
la fase relativa alla realizzazio- 
ne del primo lotto di lavori 
all'aeroporto giuliano di Ronchi 
dei Legionari — conclusasi do- 
menica, con l'inaugurazione uf- 
ficiale delle attrezzature sin qui 
costruite — rappresenta la pre- 
‘| messa indispensabile per l’inse- 
) rimento della nostra regione 
nella Tete dei collegamenti ae 
Tel nazionali ed europei; inseri 
gi Mento che appare indilazionabi- 
le, ai fini del consolidamento 
della funzione internazionale 
della nostra città e del nostro 
porto, nonchè in relazione alla 
crescente espansione ed all’evo- 
luzione (voli «charters», «inelu- 
i sive tours», ecc.) del traffico 
turistico aereo, avuto riguardo 
gi All’affermarsi delle nostre lo- 
calità balneari sul piano del tu- 
tismo europeo, 

Non va, inoltre, dimenticato 
il costante sviluppo del traspor- 
to delle merci per via aer 
i incremento che — come ha os- 
ni Servato mell’ultima assemblea 
| generale, il direttore generale 

della TATA, sir William Hildred 
A —Nel corso degli ultimi venti 
anni è più che triplicato, risul. 
i tando nel 1964 ben 32 volte su- 
‘4 periore rispetto al '46. Ciò, in 

Telazione al fatto che un ‘nu 
mero sempre maggiore di spe- 
dizionieri e di operatori, — lei 
ti all’inizio a persuadersi dei 
benefici offerti dal trasporto 
aereo delle merci — sta ren- 
or dendosi gradatamente conto dei 
°ri* vantaggi derivanti da questo ti- 
del po di sì ioni, 

e In effetti, anche în Italia il 
j trasporto delle merci per via 

aerea si va affermando. Ne è 
2 Una conferma la recente istiti 
A zione, da Parte dell'Alitalia, di 


spondente veicolo di comunica- jè auspicabile che l'aeroporto di 
zione. Ronchi dei Legionari possa rag- 

Concludendo, ricorderemo co- |giungere la sua piena efficienza 
me già nell'ottobre ’63, in oc- | Quanto prima possibile. A tal 
casione dell’approvazione — da |fine, è fra l’altro necessario che 
parte del Senato — del Bilan- | vengano quanto prima realizza. 
cio dei. Trasporti .e dell’Avia- |ti gli altri lavori in programma, 
zione Civile, il Ministro Corbel- {necessari per l'assistenza al vo» 
lini dg Delo l'accento sulla {lo e a terra; nonchè l'ulteriore 
necessità che ogni centro di |allungamento della ista, Tr 
una adeguata importanza indu- | rendere l’aeroporto ga deli 
Striale, commerciale e turisti- | aerei dei tipi più moderni 
ca, disponga di un proprio ae- i 
roporto per i necessari collega- 
menti con i grandi aeroporti 
internazionali e intercontinen- 
tali, al fine di creare una rete 
aeroportuale moderna ed effi- 
ciente, che affronti con lungi 
miranza le esigenze derivanti 
dall'impiego di aeromobili più 
veloci, quali quelli supersonici, 
Per Trieste, tale esigenza — 
anche in relazione alla sua fun- 
zione. portuale — si presenta 
ancor più accentuata; per cui 


Prorogato il termine 


d'iscrizione all'Università 


Fino a giovedì 4 novembre gli 
uffici dell’Università resteranno 
chiusi; pertanto il termine per 
l’immatricolazione e l'iscrizione 
ai vari corsi di laurea delle 
Facoltà per l’anno accademico 
Ei è prorogato al giorno 

pw. 


SI RIVELARONO FONDATI I SOSPETTI DEGLI AGENTI 


Troppi su una sola macchin 
I carburatori e i litri d'olio 


Venti giorni, multa e revoca della condizionale al conducente 
Assieme a lui condannati per contrabbando due «soci in affari» 


avere trovato traccia di colui 
che avevano cercato. 

A loro carico venne così for- 
mulata una denuncia per con- 
trabbando; in sede istruttoria 
era stato fatto il nome di Au- 
gusto Zotti quale destinatario 
della merce (nonchè consegna. 
tario della stessa), ed erano 
state pure esibite delle fatture 
relative al carburatori, ma le 
indagini avevano appurato che 
a Milano era stata acquistata 
della merce vecchia, inservibi. 
le addirittura, dello stesso tipo 
di quella sequestrata, e che per 
quella merce erano state rila- 
sciate fatture per importi su- 
periori a quelli effettivamente 
pagati. Si trattava insomma dil appare, ed anche questo come 
un'azione destinata a trovare|regolarmente trasferito alla scuola 
dei documenti giustificativi per| desiderata, Come mai? E' semplice: 
quei pezzi di motore che erano | nessuno dei firmatari ha figli a scuo. 
di contrabbando, la, Ma perchè hanno protestato al. 


lora? E' quello che mì sono chiesto 
Denunciati a piede libero per | anch'io». 
contrabbando ed evasione al- die 
l’Ige, per avere detenuto i due Ca È 
carburatori, le buste delle guar- as Sei 
nizioni, due eliche e i 30 chili | a’Italia» del settembre us. e ci pre: 
di olio, Arnaldo Genuzio, Ovi-|ga di dirgli «se e quanto c'è di vero 
dio Skerl e Augusto Zotti sono |nel suo contenuto». 
stati chiamati a comparire da-| L'articolo, dedicato alla situazione 
vanti al Tribunale. Solo i pri-| della Zona B LR 
mi due er: TÒ ‘presenti| Mente, una s TR Ino test Rui suo 
mentre lo SRLLEA a Di juturo. E la validità delle ipotesi può 
trovi da tempo all’estero, per ESSO CO IAT e telo 


tt quadrimotore Douglas DC-4F, 
ir inte eltiezzato, con 

j capaci! i oltre 9 tonnel- 

late di merci. 

,Ricorderemo, altresì, a titolo 

£ d'esempio, la recente 10- 

la” ne — effettuata da sei indu- 


Nella mente dei poliziotti del. 
la Tributaria gli uomini che be- 
ne o male hanno avuto a che 
fare con il contrabbando sono 
«schedati»: i loro volti sono 
ormài familiari, sicchè è faci- 
le tenerli d'occhio, controllare 
i loro movimenti, intervenire 
al primo sospetto. E” stato co- 
sì, che il mattino del 18 aprile 
1963 una pattuglia automontata 
della polizia Tributaria. aveva 
fermato una «Giulietta sprint» 
che stava transitando per il 
viale Miramare, solo perchè 
aveva notato che la vettura era 
guidata da Arnaldo Genuzio, 
.|che in passato aveva avuto un 
«incidente», dal quale era usci- 
to però con il minimo danno, 
poichè aveva beneficiato della 
sospensione condizionale della 
pena  inflittagli. Sospettando 
dunque che sulla macchina ci 
fosse un carico di metce di 
contrabbando, ì poliziotti era- 
no intervenuti, fermando sia il 
Genuzio, sia colui che sedeva 
al suo fianco, Ovidio Skerl. 

A bordo infatti c'era del ma- 
i { teriale, costituito da pezzi di mo. 
tori per motoscafo; nel porta: 
bagagli c'erano degli indumen- 
ti e scarpe con evidenti tracce 
di salsedine, Da dove proveni- 
va quella roba e a chi era de. 


stinata? Per rispondere a que- 
sti interrogativi i due erano 
stati invitati al comando, do- 
ve il Genuzio aveva spiegato 
di avere dato un passaggio al. 
lo Skerl, incontrato casualmen- 
te per strada. L'amico doveva 
portare del materiale a Barco- 
la ed egli lo aveva favorito, 
‘evitandogli di prendere il tram. 
La vettura servita per accom- 
pagnare l’amico, aveva aggiun- 
to, era di proprietà di tale 
Sergio De Luschin, Da parte 
sua lo Skerl aveva dichiarato 
di avere avuto quel materiale 
— due carburatori, due buste 
con guarnizioni, due eliche e 
30 chilogrammi di olio per mo- 
tori — da un conoscente di 
cui non ricordava il nome, con 
l’incarico di portare il tutto al 
porticciolo di Barcola, dietro 
compenso di 45 mila lire. 

La merce era priva di docu- 
menti che ne giustificassero la 
legittima provenienza, trattan- 
dosi di materiale nuovo di fab- 
bricazione americana. Dopo lo 
interrogatorio i due erano sta- 
ti rilasciati, con l'impegno di 
ripresentarsi l'indomani al co- 
mando, per riferire sullo sco- 
nosciuto che aveva consegnato 
Quel materiale. Ritornarono en- 
trambi, ma per riferire di non 


Invero, di non trascurabile 
entità appaiono i riflessi positi- 
gré vi che l’esistenza di un aero- 


Ù permamici di Bie- 
qlefeld, i Quali nel ’63 visitarono 
nat la nostra città nel corso di una 
ali serie di contatti tendenti a stu- 
i diare la possibilità. di creare 


ila Germania, a mezzo di appa. 
di recchi privati della loro società. 
€ In proposito, va ricordato co- 
on me nei Paesi tecnicamente più 

‘progrediti, e particolarmente 


SEGNALAZIONI 


Martedì, 2 novembe 1965 


MANIFESTAZIONI DELLA LEGA. NELLA RICORRENZA DELLA «GIORNATA» 


Festa ad Aurisina 
al Ricreatorio Slataper 


ron 


dai fatti. Quanto alla notizia con 
cui l'articolo che interessa il lettore 
E. B. si chiude, essa ju già @ suo 
tempo oggetto di una smentita mini- 
steriale. 

ale 


Ti signor A.P. non approva la de- 
Gisione, presa una trentina d'anni or 
sono, di collocare il monumento a 
Guglielmo Oberdan all'interno della 
Casa del Combattente e osserva «ab- 
biamo una piazza intitolata al Mar- 
tire, in mezzo alla quale si trovai 
un meraviglioso ovale molto bene 
curato e zeppo di fiori, Perchè non 
collocare il monumento al centro di 
quell’oasi fiorita? L'effetto estetico 
sarebbe ottimo e l'omaggio‘ al ri. 
sordo di Oberdan più evidente». 


5 


Ho letto, scrive il signor G.P. 
(lettera firmata) la proposta del si. 
gnor G.A, che, per far quadrare il 
bilancio dell’Acegat, suggerisce di 
rendere gratuiti ì servizi autofilo 
tranviari e di imporre a tutti i cit- 
tadini una tassa annua commisu- | 
rata ai redditi, grazie alla quale la 
Azienda si sosterrebbe finanziaria. | 
mente. lo invece proporrei che ve- 
nissero abolite tutte le agevolazioni! 
sui consumi di acqua, luce, gas di 
cui fruiscono i dipendenti dell'Ace- 
gat e i loro familiari, E' da tener 
conto che questi consumi sono spes: 
so maggiori del necessario, proprio 
perchè gli utenti li pagano di meno, 

E 


I 
j 
i 


#1 lettore S.M. osserva che in via 
Rigutti l'illuminazione è assoluta. 
mente inadeguata e che il largo Ugo 
Mioni è diventato un deposito di | 
immondizie che si accumulano fra 
le macerie della. casa distrutta an- 
ni fa da una violenta esplosione. 


(eGiornaljoto») 
La M.0. col, Slataper premia una bambina distintasi per l’assidua frequenza del Ricreatorio 


‘Tra le manifestazioni della | ni Laura, prof. Campos Raffaele, 
Lega Nazionale, indette a cele Di ein I te 
‘brazione della sua «Giornata», i sacro rito, celebra 
ieri si è svolta al Ricreatorio Aitina DEDoIO 
Si Postale zena Sono del Seminario vescovile dome- 
Slataper» la festa degli allievi. | nica 7 novembre alle ore 9. 

La cerimonia si è aperta alle 11 


con il rito dell'alzabandiera. Vi La Fiera di Trieste ì 


hanno presenziato varie autori. 
al congresso dell’U.F.I. 


tà: il dott. Viozzi in rappresen- 

tanza del Commissario generale x 

di Governo, il Procuratore del.| Il presidente della go di 

la Repubblica dott. Nardi, i| Trieste, avv. Piero Slocovich, ha 

gen, Guadagni capogruppo del: | Pio generale, dott. Claudio Chia: 

l'Unione nazionale ufficiali in! wuttini, al congresso dell’Unione 
Fiere Internazionali, che si è te- 


congedo, la Medaglia d’Oro col, È 
nuto a Marsiglia. Nel corso dei 


Guido Slataper, l’ing. Gianni È O 
Bartoli, il prof. Piero Florit, ed | lavori sono state esaminate le 
questioni di maggior rilievo ri- 


ancora rappresentanze di asso- Ir Ò 
Daze AVE guardanti il coordinamento del- 
ciazioni patriottiche e combat-|% fiere internazionali uaar 


tentistiche, oltre a consiglieri | ticolare i criteri da adottare per 
del sodalizio stesso. limitare la proliferazione delle 


i i fiere e dei saloni, problema que- 

Sa ra Rn e De si sto che è molto sentito anche in ; 

ATI Ri 0 a DAI | Ttalia, Nel nuovo consiglio diret- } 
tecipare alla manifestazione, è 


tivo dell’UFI il nostro Paese è 
stato rappresentato dal segreta-| rappresentato dalle fiere di Ve- 
rio centrale cav. Ricciotti Ros. 


rong e di Padova, mentre il se- ii 
si, che ha anche fatto gli onori | gretario generale della Fiera di 
di casa unitamente alla direttri- 


‘Trieste è stato confermato mem- 
ce del Ricreatorio signora Clara | PTO del collegio dei revisori dei 
Merughi. La signora Luisa Sla- 


conti. 
taper Carniel, pure impossibili 
tata, aveva inviato nei giorni] J CRDA alla Mostra 


scorsi un generoso contributo % e 
per l’attività del Ricreatorio, in-{ delle comunicazioni 
La storia delle costruzioni na- 


sieme a vari doni da distribuire 
fra gli allievi nella festosa oc-|vali dei Cantieri riuniti del- 
l’Adriatico è narrata con effi- 


casione. È 
3 ) hi sp. | caci pannelli fotografici e mo- 
Sul piazzale antistante l'edifi- |\4om di grandi dimensioni nello 


cio imbandierato hanno sostato | «stand» che i CRDA hanno al- 
le autorità, gli allievi con i loro }jestito alla 2.a Mostra interna- 
familiari e gli insegnanti. Men-| zionale delle comunicazioni di 
tre il tricolore è salito lenta-| Genova. 

mente sul pilo, la banda diretta | Il cielo di attività ebbe inizio 
dal maestro Buttignoni ha into-| nel 1839, quando scese in mare 
nato l’Imno nazionale. Subito do-|la goletta «primogenita», con la 
po, nell’atrio del Ricreatorio, il| quale la massima zo 
segretario Rossi ha tenuto una | ©@Ntieristica giuliana dette lo 
egr x E avvio alle sue realizzazioni. Dal 
breve allocuzione in cui ha trao- 1920 ad oggi, in quasi mezzo se- 
ciato i programmi di futuro svi- | colo, i CRD. A, ponendosi spesso, 
luppo dell'istituzione. Ha confe-|con le loro innovazioni, all'avan- 
rito quindi tre premi in libretti | guardia delle costruzioni nava- 
di risparmio agli allievi che du-|li, hanno costruito per 23 Stati 
rante lo scorso anno si sono di.|ben 729 navi di ogni tipo e por- 
stinti. tata. Ad esempio, le motonavi 

I premi sono andati a Lore- 


«Esquilino» e «Viminale», che 
dana Gabersi, Anna Rosa Frat- furono nel 1925 le prime in Ita- 
ta e Alessandro Orzan. E' se- 


IL PRETORE DA’ TORTO A UN CENTAURO 
Prima la investe 
e poi le fa causa 


All’imputata, assolta con formula piena 
si era spento il motore in mezzo alla via 


Nicoletta Pangaro, abitante 
in via Flavia 98, è stata assol- 
ta in Pretura dall'imputazione 
di lesioni colpose, in relazione 
ad un incidente stradale in cui 
si era trovata coinvolta. Colui 
che l'aveva querelata per i dan- 
ni subìti è stato condannato al 
pagamento delle spese proces- 
suali. 

L'incidente era accaduto il 
mattino del 14 agosto dello 
scorso anno, in via Flavia, al 
l'altezza della via Benussi. Se- 
condo l'imputazione, la Panga- 
ro non aveva ottemperato al 
segnale di «stop» omettendo di 
dare la precedenza ad un moto- 
ciclo militare alla cui guida si 
trovava Salvatore Ministeri, da 
Catania, in forza al reggimen- 
to di fanteria di stanza al Laz- 
zaretto di San Bartolomeo. Il 
motociclo, diretto verso Trieste, 
era entrato in collisione con la 
vettura guidata dalla Pangaro, 
che si trovava obliqua in mez: 
zo alla strada, Il Ministeri ave- 
va riportato lesioni guaribili in 
giorni otto. 

Dopo l'incidente, la Pangaro 
aveva dichiarato alla Polizia 
che non aveva visto il motoci- 
clista in arrivo da sinistra. 
Quando lei si era trovata con 
il veicolo al centro della strada 
si era spento il motore e non, 
aveva potuto procedere oltre. 


Sul posto le era stata contesta 
ta la contravvenzione per non 
avere dato la precedenza, ma, 
a seguito di querela di parte, 
la faccenda era proseguita in 
sede penale, dopo che già era 
saltata fuori la questione della 
responsabilità civile in ordine 
ai danni riportati dalle due par- 
ti. E la Pangaro era tanto con- 
vinta di essere dalla parte della 
ragione, che si aspettava che il 
motociclista si facesse vivo per 
trattare l'accomodamento per i 
danni riportati dall'auto, 

In Pretura la Pangaro ha ri- 
petuto che il Ministeri era so- 
praggiunto a velocità elevata, 
e l’aveva investita quando l’au- 
to era già ferma, al centro del- 
la strada, in posizione tale da 
consentire il passaggio alle sue 
spalle del motociclo, se il con- 
ducente avesse effettuato que- 
sta leggera deviazione, nella 
sua corsa verso Trieste. Il P. M. 
ha chiesto l'assoluzione dell’im- 
putata per insufficienza di pro- 
ve. Il difensore ha sostenuto 
invece l'inesistenza di colpe nel 
comportamento della Pangaro, 
chiedendone l’assoluzione per- 
chè il fatto non sussiste. In tal 
senso si è pronunciato il Preto- 
re, che di più ha condannato il 
querelante al pagamento delle 
spese processuali, 


inegli Stati Uniti, 


VETERANO. DEL MATRIMONIO E DEL MARE 


Marito da sessant'anni 
il nocchiero dell’-Audace» 


fra le aiuole dell'allora Piazza 
Grande, 
A Geremia Fumolo si deve an. 
che il salvataggio di ben dodici 
allievi piloti della SISA nel giu- 
gno del 1925 al largo di Porto- 
tose, Si trovavano su un ponto- 
ne che andava alla deriva. Fu- 
molo era allora «delegato di 
spiaggia». Arrivò giusto in tem- 
po con il rimorchiatore per re- 
stituire alla terraferma quelle 
dodici giovani vite. Ed ancora 
Di Geremia Fumolo, vecchio |il nocchiero Fumolo partecipò 
nocchiero che fu in servizio per al salvataggio del peschereccio 
81 anni presso la Capitaneria di| «Maria Zetto», e percorse in lun. 
porto, la cronaca ha oggi più|S0 ein largo il golfo a bordo 
motivi per occuparsene, Anzi. |ll'«Audax» per innumerevoli 
tutto Geremia Fumolo ha com: Qui interventi, Ovviamente ue 
iuto sabato, felicemente, il suo |‘® (Queste avventure furono vis- 
Sessemiesimo anno di matrimo. | SUte con en ono, 
nio. Superato questo felice tra a Sueon ‘Ra nio Sa EAST 
guardo, con la sua affettuosa si.| mune rende esiche 10 espe 
gnora Edvige Tarlao, il nocchie-| rienze, le Si Di ue uinori do 
To Fumolo celebra in questi gior. | I È ti fi i in 
ni anche un altro importante | pumoie a Neon RAR Tra 
avvenimento della sua vita: il 3 colare ODAista innata] EE È 
novembre del 1918 infatti il bra- ibi vi 
È FA nto tante prove belle e terribili vis- 
do, HIOERIeO pilotò in porto|sute insieme, Sono questi i gior. 


ni in cui il ricordo si accende 

Ricordi felici, esperienze inte-|più caldo e l'augurio verso i Fu. 
ressanti, si risvegliano in questi] molo si fa più fervido. 
giorni nella sua memoria. Gra- 
dese di nascita, legò la sua esi- 
stenza al mare di casa nostra, 
,{e su questo golfo visse molte 
occasioni importanti o addirit- 
tura storiche, come appunto 
quella dell’attracco dell'«Auda- 
ce», che egli pilotò al molo che 
Poi prese quel nome, Manovra 
semplicissima — ha sempre det. 
|to il nocchiero Fumolo — ma 
| Per compierla egli dovette fare 
appello a tutta la sua calma di 
bravo marinaio gradese, tanta 
era l’eccitazione di quella gior- 
nata. 

In precedenza aveva conosciu- 
do anche, situazioni drammati- 
che, come nel 1911 qua; 
giorno del Corpus Sono: ne 
maremoto sconvolse il rto, 
Fumolo si prodigò AR 
per salvare vite umane e per 
impedire il naufragio di quattro 
brigantini greci, di cui però due 


\ finirono col fracassarsi sulle di. 
Solarmente AO» trasporta re- e di 


RISRO he del vallone di Muggia, In 
bue ro ndra carichi di |F3° 1 ciornata col E 
4190 desi; l'etcosì via, Tut- quella giorna! arono a pic 


10) 

e le relazioni & < co anche il piroscafo «Androme. 
ti dale Atti tari scafu ar day con l’intero carico di frut- 
mezzo le e terziarie trovano nel | ta. e il bagno «Buchlr» finì da 

| RETCO Un efficace @ ri-'un momento all’altro, a pezzi, 


evitare il saldo dei conti so- 


spesi per fatti di contrabban- 
do, è stato giudicato in con- 
Laurea 
Si è brillantemente laureato in 


tumacia. 
scienze politiche, discutendo col 


Il Genuzio ha ripetuto in au- 

la la storia del passaggio offer- 

to allo Skerl; quest'ultimo ha 

ripetuto la storia del traspor- 

to effettuato per conto dello 

Zotti, aggiungendo di avere ac- E Florio 

Ù im È Una tesi sui 

ciao T'lcarico Beanza Cono: |\GRITISENO DIDI EOS Tuna eat sui 

scere il contenuto del carico. ratto, Al neo dottore felicitazioni ed 

Poi è saltata fuori la faccenda | nuguri vivissimi. 

delle fatture del materiale, che L4 ba i 

però non potevano giustificare Cartoline rievocative 

l'operazione, perchè: siriferiva:|\\i-Domani GleAlI del Ciroslo dal 
matico «Jadera» a CUTA di questo so- 
dalizio e della sezione insegnanti del- 
l’ANCR, sarà inaugurata una «Mostra 
dell’affetto e dell’ammirazione per le 
Forze Armate d'Italia». Le due Asso- 


no a materiale vecchio, Il ma- 

resciallo della Tributaria, Ful- 
ciazioni intendono con questa rasse- 
gna rendere omagigo &i Soldati di 


co, ha confermato i verbali 
degli interrogatori, dopo di che 
il P.M. ha presentato le richie- 
ste di condanna: 6 mesi di re- 

È dell'A) n 
clusione e 60 mila lire di mul e O i, modeste me One 
ta per Genuzio e Zotti; 90 mi-|siva cartolina illustrata, Ja fedeltà 

alla Patria, il senso del dovere, lo 
spirito di corpo e di emulazione e 
soprattutto il valore dimostrato e le 


la lire per Skerl. 
Il Tribunale ha dichiarato i d 
glorie conseguite, nell’alterna fortuna 
delle armi, dalle prime guerre risor- 


tre imputati colpevoli dei rea- 

ti loro ascritti, limitatamente gimentali all'ultimo conflitto mondia- 
ai due carburatori per moto-|ie. La mostra rimarrà aperta sino a 
scafo e alle due buste con guar.| martedì 10 e potrà essere visitata dal 
nizioni per motori, assolvendo- 
li invece per le eliche e le lat- 
tine di carburante. Il Genuzio 
è stato condannato a 20 giorni 
reclusione e 21 mila lire 
di multa, con la revoca della 
condizionale concessagli dalla 
Corte di Appello il 27 febbraio 
1963 (20 giorni di reclusione e 
un milione 700 mila lire di mul- 
ta); lo Zotti è stato condanna. 
to a 30 giorni di reclusione e 
21 mila lire di multa; Skerl a 
31,500 lire di multa. 


+ economicità, 
offerti dal tra- 


condizioni di competitività’ con 
la produzione locale — vanno 
| annoverati: il minor costo de- 
gli imballaggi e delle assicura- 
ES i più pied immobilizzi 

n conseguenti minori oneri 
finanziari), il più sollecito di. 
sbrigo delle pratiche doganali, 


mr monchè, per gli operatori com: 
‘merciali in i 


pubblico dalle 10 alle 12 è dalle 17 
‘elle 20, 


Archeologia all'U, P, 


Martedì 9, nella sede della Scuola 

statale «Tarabochian di via dei 
Giacinti 7, avrà inizio il corso di Ar- 
cheologia preistorica, con esperienze 
di scavo che l'Università Popolare di 
Trieste ha programmato per l'anno 
accademico 1965-66, affidandolo, anco- 
Ta una volta, all'archeologo concitta- 
dino Dante Camarella, 1 programma 
di Questo corso è quanto mai vasto 
e interessante: dopo l'introduzione al- 
lo studio della preistoria (primi ri- 
cercatori e prime scoperte) gli allievi 
apprenderanno nozioni di geologia, 
paleontologia, botanica e antropolo- 
gia, con particolare riguardo alle ci- 
viltà dei metalli e alla diffusione del- 
le tecniche e della cultura fra ì po- 
poli. Le lezioni saranno ampiamente 
illustrate con esempi pratici di re 
stauro e di classi one dei mate- 
riali. Per le iscrizioni a questo e a 
tutti gli altri corsi dell'U.P,, gli in- 
teressati devono rivolgersi alla segre 
teria generale dell’ente, in via del 
Coroneo 17 (tel. 35435) dalle 10 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19 dei giorni fe- 
riali: il sabato dalle 10 alle 13. 


La Grotta illuminata 


Come annunciato, giovedì 4 no- 
vembre, è în programma l'ultima 
illuminazione speciale | popolare di 
quest'anno della 
visitatori potranno raggiungere la 
grande cavità usufruendo del servizio 
urbano Trieste-Prosecco e quindi del- 
la coincidenza da per Bor- 
go Grotta. La località è altresì rag. 
giungibile con una passeggiata di cir- 
ca mezz'ora sia da Prosecco che da 
Opicina. Sul fondo della grotta fun- 
zionerà, come di consueto, il servizio 
per l'inoltro delle cartoline ricordo, 


Padovan parchetti 


I lavoro più accurato per i vo- 

stri pavimenti di parchetti, i mì. 
gilori materiali e un personale alta- 
mente specializzato: telefono 95-: 
via Paduina S 


Parallelamente all’ espandersi 
Vel trasporto aereo delle merci, 
ida parte delle maggiori società 
A Qeree vengono istituiti — con 
‘e maggior frequenza — 

«tutto merci»; contem- 
‘mi Poraneamente, 


Denuncia dei vini 


prodotti o in giacenza 


Il Municipio informa che tut. 
ti coloro i quali provvedono al- 
la trasformazione delle uve e 
dei mosti in vino, cioè i viticul- 
tori produttori di vino, singoli 
od associati (enopoli, cantine 
sociali, ecc.), i vinificatori com- 
mercianti ed industriali hanno 
l'obbligo di presentare entro il 
30 p. v. la denuncia dei quanti. 
tativi di vino ottenuti nell’anna. 
ta e, distintamente, di quelli 
delle annate precedenti ed anco- 
Ta giacenti presso di loro, L’ob- 
bligo della denuncia delle gia. 
cenze di bevande vinose al 30 
novembre c, a, è esteso ai com. 
mercianti assoggettati alla te- 
nuta dei registri di carico e sca- 
‘rico, La denuncia dovrà essere 
Tedatta sugli appositi moduli 
messi a disposizione dagli uffi. 
ci del Servizio imposte di con- 
sumo, di via del Teatro 4, 

La mancata osservanza delle 
disposizioni di cui sopra com- 
porta l'ammenda da lire 100.000 
a lire 1.000.000, 


ii 


Col. favore delle tenebre 


il ciclomotore s' involò 


Durante la scorsa notte, igno- 
ti ladri sono balzati sul sellino 
del ciclomotore «Morini», di 48 
centimetri di cilindrata, lasciato 
in sosta nei pressi della Ginna- 
stica Triestina, in via Petrarca, 
e si sono allontanati a gran 
velocità. Il proprietario del mo- 
tomezzo, Giuseppe Vich, di 26 
anni, abitante in via Ginnastica 
64, ha denunciato il fatto alla 
Polizia precisando di aver su- 
bito un danno di circa venti. 
mila lire. 


iii ur 
Borse di studio. Tramite l'ufficio 
stampa del Commissariato del Gover- 
no, l'Istituto nazionale per il com- 
mercio con l'estero (I.C.E.) comunica 
che è stato bandito un concorso per 
l’assegnazione di 45 borse di studio 
per un corso post-universitario di spe- 
cializzazione nel commercio estero 
che, su incarico e con il contributo. 
finanziario del Ministero del Commer- 
cio con l'estero, comincerà nel mese 
di gennaio 1966, 


tonnellate di merci, 

partire, in meno di una 

Ta, Inoltre, la collaborazione 

i Aereo ed automezzo per 

bi. Mette um sollecito inoltro a 

"cai nazione delle merci sbar- 
» € Viceversa. 

effetti, non esiste settore 

Ranaico che mon possa trar- 

"dalia iicio dal trasporto aereo: 

Îe ospesca (e ne sono esempi, 

dia e 


Tor inviate dall’Auctra- 
foste eottemo Oriente; le ara- 
nico EVS al settore zootec- 


| 


Grotta Gigante. I{» 


DELLA CITTA' 


Autoscuola Automobile Club 


Corsì teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente. specializzato. 
trezzature moderne. Tariffe eccezio- 
nali. Le iscrizioni si accettano pres- 
so la Sede dell'Autoscuola, Piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1 . Tel. 28435 - 
@ presso la sede dell'Automobile Club 
Trieste, via del Coroneo n. 31, tel, 
24377-24803. 


Corso per socie alla S.G.T. 


Venerdì prossimo alla Società 

Ginnastica Triestina riprenderà il 
corso serale pe? socie. Le lezioni si 
terranno il lunedì e il venerdì di 
ogni settimana. Per le iscrizioni e le 
informazioni le interessate si rivol 
gano alla segreteria della società in 
via Ginnastica 47 (tel. 55651). 


Attività di Minerva 
Sabato prossimo, alle 18, nella 
sala «Silvio Benco» della Biblio 

teca civica, la Società di Minerva ri- 

‘prenderà la sua attività con una con- 

ferenza di Cesare Pagnini sul tema: 

«Echi di vita triestina del ’600 e di 

‘una controversia sulla battaglia di 

Salvore nelle riferte di un confidente 

degli inquisitori di Stato a Venezia». 


lia ad essere munite di motori 
a combustione interna, seguite 
guito il saggio presentato dalla | negli anni successivi da altre 
signora Maria Assunta Manzoni, | navi dello stesso. tipo. 
durante il quale gli allievi han-| sempre nel 1925 scendevano Î 
no recitato poesie, tra cui due|in mare le due motonavi «Sa- 
di Riccardo Pitteri, ed intonato 
canti. La banda del m.o Butti- 


turnia» e «Vulcania», due colos- 
si che portarono un'evoluzione 
gnoni ha concluso la festa con 
un concerto. Autorità e familia 


marcata nella progettazione 
ri degli allievi hanno infine vi- 


delle navi per passeggeri. Cin- 
que anni dopo, nel 1930, i CRDA 
sitato la mostra dei lavori ma- 
nuali. 


Rassegne filateliche 


Sono riprese al Circolo Filatelico 

Triestino di via Torrebianca 20, le 
Mostre sociali. Espongono: il socio 
Samuele Cesana una collezione sul 
tema «L’automobile nel francobollo» 
veramente molto interessante e pia- 
cevole, inedita per Trieste e già pre- 
miata con medaglia d'oro; Îl socio 
Giovanni Felician, noto per aver più 
volte iscritto il suo nome nell'albo 
delle Mostre sociali, una collezione 
di Stati Uniti d'America che com. 
prende tutto l'arco delle emissioni 
postali americane fino ai giorni no- 
stri. La mostra è visibile il martedì, 
giovedì e venerdì dalle 18,30 alle 
20.30 e la domenica dalle 10.30 alle 
12.30. Ingresso libero. 


Ancora da Godiani 


in via Giulia 6, potrete acquistare 
cucine delle migliori marche alle 
condizioni più favorevoli. 


Rigutti invece..... 


vi consiglia un sanRemo: il ta- 
glio, la qualità, i colori e dise- 
gni delle stoffe sono di alta moda. 
L'abito per voi dunque è già pron- 
to in assoluta esclusiva da «RIGUT- 
TI... veste tutti!» in via Mazzini, 43. 


legavano il loro nome ‘alla mo- 
tonave «Victoria», che conqui- 
stava il nastro azzurro batten- 
do il record mondiale di velo- 
cità per motonavi passeggeri. 
Nel 1931 fu toccato un altro pri- 
mato: con la produzione di 18 
navi, i CRDA figuravano, per 
tonnellasgio varato, e per ap- 
parati motori, in testa a tutti 
i cantieri del mondo. Nel secon- 
do dopoguerra, tra il 1956 e il 
1958 i CRDA portavano a ter 
mine una commessa di 12 tur- 
bocisterne di 26 mila tonnella- 
te di portata lorda ciascuna, 
‘per il gruppo ESSO, e fu questa 
la più massiccia crdinazione 
acquisita sul mercato estero da, 
un cantiere italiano. 


Alla storia più recente appar 
tiene la costruzione contempo- 
tanea di cinque transatlantici 
e infine la consegna della tur- 
bocisterna «Carlo Cameli» di 
91.000 t.p.1., la più grande nave 
del genere costruita finora da 
un cantiere italiano, 


Premiazione di alunni 
all’ Istituto d’arte 


Gli allievi dell'Istituto statale 
d’Arte «E. Nordio» che si sono 
distinti durante l’anno scolasti- 
co 196465 hanno ricevuto premi 
nei corso di una cerimonia alla 
quale, per il Provveditore agli 
Studi, è intervenuto il dott, To- 
deschini. Presenti altresì i rap- 
presentanti degli Enti che han- 
Îno messo a disposizione premi. 

I premi assegnati sono i se- 
guenti: Borse di studio da lire 
50 mila della Camera di Com- 
mercio di Trieste a: Virgilio 
‘Forchiassin, Enzo Chmet,, Ro- 
sanna Salvadori, Giuliana Artico, 
Luisa Porro e Roberto Giachin. 

Premio del Rotary Club di 
Trieste (50 mila lire) ad! Alber- 
ta Esposito. Premio Enrico Nor- 
dio (30 mila lire) a Fabio Pupis. 
Premio Gianni Russian (30 mila 
lire) a Maria Virginia Marassi. 
Premio Federico Barocchi (Con- 
corso manifesto) a Laura Pielli 
lire 10.000, ad Alberta Esposito, 
‘Renato Trevisan e Livio Schioz- 
zi lire 5000 ciascuno. ) 

Premi da L. 2000 della Cassa 
di Risparmio di Trieste (Setti. 
mana delle C.R.) a: Maria Tere- 
sa Tito, Mara Giorgini, Rita Dri, 
Daniela Pachys, Sandi Renko, 
Luisa Porro, Ondina Camisa e 
Antenore Schiavon, ; 

Inoltre è stata annunciata la 
premiazione già avvenuta dei 
seguenti alunni. Concorso Co- 
mune di Trieste - Ditta: Cividin- 
Rosenwasser: Antenore Schia- 
von lire 80.000, Associazione In- 


AANNDINDADIDIADDIIIDADIIIDINIDADIDIDIDDIIN 


Colto da malore 
sulla pubblica via 


Sul marciapiede antistante lo 
stabile numero 10 della via don 
Bosco, è caduto ieri mattina, 
perchè colto da improvviso ma- 
lore, l’elettrotecnico Giuliano 
Della Nora, di 21 anni, abitante 
în via D’Alviano 19, Soccorso 
da un passante, il giovane è 
Stato poco dopo adagiato in 
un’autolettiga e trasportato al- 
l'Ospedale Maggiore, Nella ca- 
duta ha riportato una contusio- 
ne escoriata alla fronte e alla 
regione temporale destra, per 
cui è stato ricoverato nella di- 


dio ci Faso: RO visione neurochirurgica con il 
jozzi, IUSep] ‘0 el pro i di tti i 
Marina Trami Lire 50.000 ciascu-| 1 S0os di una settimana, / 
no; a Enzo Chmet, Virgilio For- Cn are STI 


chiassin e Antenore Schiavon 
lire 20,000 ciascuno, L’alunna Da. 
‘niela Pachys ha vinto una borsa 
di studio di L. 110.000 del Mini- 
stero della Pubblica Istruzione. 


S. Messa in suffragio 


dei medici defunti 


L'Associazione medici cattolici 
fa celebrare una Messa in suf- 
fragio dell'anima dei colleghi 
deceduti nel corso dell'ultimo 
anno: dott. Alessio Giosafato, 
dott. Germonig Guiscardo, dott. 
Maizzan Eugenio, dott. Kreisel 
Ermenegildo, prof. Gopcevich 
Marino, dott.sa Tomasi in Sere- 


E' finita all'ospedale 
per le troppe compresse 


Nella quarta divisione medi- 
ca è stata ricoverata d’urgenza 
ieri pomeriggio la cittadina ju- 
goslava Milanka Curlic ved. 
Tenzi, di 31 anni, abitante in 
piazza Carlo Alberto 6, La stra- 
niera, che non è in grado di 
parlare e versa in preda ad uno 
stato soporoso, aveva ingerito 
in casa un numero imprecisato 
di pastiglie calmanti. La pro- 
gnosi è di venti giorni, Del fat- 
to si stanno interessando i ca- 
rabinieri del Nucleo di poiizia 
giudiziaria di via, Hermet, 


La ricerca dell’effetto luminoso richiede armonia di linee 

toni, sì da creare un ambiente caldo e accogliente. Questo 

suoso lampadario «800» di linea classica darà un tono di si 

grorilità e distinzione al soggiorno che lo accoglierà. BAL: 

COR via $, Maurizio 2 - I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli 


Martedì, 2 novembre 1965 


IN PIENA ATTITITA’ IL SERVIZIO POSTALE AEREO NOTTURNO |. 


Anche le lettere viaggiano 
con la cintura di sicurezza 


Disposte sui sedili degli apparecchi come dei qualsiasi viaggiatori 
Rapido convogliamento a Roma, sede centrale dello smistamento 


Uscirà domani un francobollo 
commemorativo che ricorderà 
il servizio postale aereo nottur- 
no. Per molti, per la maggior 
parte di noi, il francobollo non 
sarà la sola novità; poichè que- 
sto servizio è pressochè ignoto. 

E° facile fare ironie sulle no- 
stre poste, Lo spunto viene of- 
ferto dalle quasi periodiche no- 
tizie di cartoline che impie- 
gano vent'anni per arrivare a 
destinazione, dagli aumenti del. 
le tariffe, e così via. E così 
è difficile pensare alla mole di 
lavoro che i funzionari com- 
piono ogni giorno; e, se ci me- 
ravigliamo dell’«espresso» che 
arriva da Firenze a Milano 
in cinque anni, nessuno stupi- 
sce se una lettera normale; im- 
bucata alla. sera a Trieste, vie- 
me consegnata al destinatario 
la ‘mattina successiva. Questa 
rapidità è permessa proprio dal 
servizio aereo. 

Un anno fa, per mettersi al 
passo con i tempi, i dirigenti 
delle poste decisero di utilizza- 
re il nuovo mezzo di trasporto, 
che ormai si è diffuso in ma- 
niera vistosa in tutto il mondo: 
l'aereo. Risultava evidentemen- 
te antieconomico, però, che la 
amministrazione acquistasse de- 
gli aeroplani per questo scopo; 
perciò si decise, con le debite 
garanzie, di affidare il compito 
all'Alitalia, Gli stessi aerei che 
sorvolano di giorno il Paese 
portando passeggeri sarebbero 
stati adibiti di notte al servizio 
postale; e, partendo dalle più 
lontane città, sarebbero conflui- 
ti a Roma. Questi i capilinea: 
Torino, Milano, Verona, Trieste, 
Genova, Brindisi, Taranto, Ca- 
tania e Sassari, E così, presso- 
chè all'insaputa degli utenti, le 
lettere imbucate nel pomeriggio 
cominciarono a volare sopra le 
nostre teste di notte, per esse- 
Te pronte alla consegna il mat- 
tino successivo, 

Proviamo un po’ a seguire il 
cammino di una busta, affran- 
cata ed affidata alla cassetta 
postale nelle prime ore della 
sera. Giunta alla posta, essa 
viene disposta insieme alle al- 
tre aventi la medesima. desti 
nazione, ed insieme alle altre 
è messa in un sacchetto appo- 
sito, Verso, le 22 il sacchetto 
viene caricato su di un, auto- 
mezzo. dell’Alitalia, Con esso 
corre fino a Ronchi, Qui è in 
attesa il «Fokker 27» dell’Alita- 
lia, I sedili sono stati coperti 
con il grande telone di materia: 
le sintetico, per evitarne l’usu- 
Ta precoce; le buste, suddivi- 
se a secorida della destinazione, 
sono disposte sui sedili, come 
danarosi passeggeri, sicuramen- 
te allacciate, per evitare qual- 
siasi danno durante il volo, 

L'aereo parte alle 23,25. Dopo 
un po’ è al «Marco Polo», l’ae- 
roporto di Venezia, dove sono 
in attesa sacchetti analoghi a 
quelli provenienti da Trieste, E” 
la posta che arriva dal Veneto: 
da Belluno, Vicenza, Treviso, 
Assicurato anche questo carico, 
l’aereo riparte. All’una e mez. 
za. di notte atterra a Fiumicino: 
qui è il ritrovo dei grossi Vi 
scount e dei più piccoli Fok- 
ker, provenienti da tutte le par- 
ti d’Italia. I sacchetti vengono 
slegati, posti su carrelli e por- 
tati ciascuno all’aereo che li 
condurrà a destinazione. Verso 
le cinque di mattina, qualunque 
sia la destinazione, la posta sa- 
rà consegnata agli uffici, ed in 
mattinata lettere e cartoline ar- 
riveranno ai destinatari, Da 
Trieste a Palermo, via Roma, 
in poche ore. 

- Questo servizio non viene 
usato indiscriminatamente, pe- 
Tò, dall'amministrazione posta: 


le, Ove gli orari ferroviari o la 
lontananza dagli aeroporti lo 
richiedano, la posta viene inol. 
trata con i mezzi tradizionali; 
ed, in generale, viene scelto il 
trasporto più rapido. Quali ac- 
corgimenti per usufruire del 
servizio aereo? Basta imbucare 
la corrispondenza in qualche 
cassetta del centro, prima del- 
le 20, Niente altro. Soltanto le 
ditte che hanno una corrispon- 
denza notevole, e che usano 
macchine affrancatrici automo- 
tiche, dovrebbero dividere la 
loro corrispondenza. Non è ne- 
cessaria una divisione accura- 
ta: basta fare quattro pacchetti, 
contenenti rispettivamente la 
posta per la città, per il Ve- 
neto, per il resto d’Italia e per 
l'estero. Come si vede, non è 
gran fatica. Così facendo, le 
ditte sono sicure di usufruire 
del servizio aereo: altrimenti la 
selezione della corrispondenza 
può non venir fatta in tempo 
utile dal personale addetto. 
Purtroppo, spesso, avviene pro- 
prio che la corrispondenza sia 
consegnata agli sportelli senza 
preventiva suddivisione: l’am- 
ministrazione, quindi, si trova 
impossibilitata a fare. l’interes- 
se delle ditte, per loro negli 
genza. 

Giova ricordare in questi 
giorni, in cui vengono inaugu- 
rate le nuove opere dell’aero- 
porto di Ronchi, che fino agli 
inizi di giugno la posta di 
Trieste veniva inoltrata con un 
automezzo a Venezia, in quanto 
la pista dell’aeroporto della re- 
gione risultava impraticabile an. 
che per i piccoli «Fokker 27». 
Soltanto il 4 giugno il capolinea 
degli aerei è stato spostato a 
Ronchi, 


Annallo: speciale 


sui francobolli 


In occasione dell'emissione 
annunciata per domani della se. 
tie di francobolli celebrativi 
della Flotta Aeropostale Not: 
turna, tutti gli sportelli filate- 
lici, oltre al normale bollo con 
la scritta «Filatelico», saranno 
dotati di un annullo speciale. 
Gli sportelli filatelici effettue- 
ranno il servizio di bollatura 
soltanto per i pezzi presentati 
da ciascun richiedente in nu- 
mero non superiore a 10. 

Le ordinazioni per quantità 
superiori ai 10 pezzi dovranno 
essere accompagnate da una di. 
stinta in duplice copia, recante 
le generalità del richiedente e 
saranno soddisfatte entro 5 gior- 
ni dalla data di presentazione 
allo sportello, 

Le ‘ordinazioni di bollature 
con lo speciale bollo saranno 
accettate anche per posta. 


Il Premio Stella Matutina 
per giovani pittori 


Si svolgerà nel prossimo di: 
cembre a Gorizia la seconda 
edizione Premio Stella Matuti- 
na per giovani pittori della Re- 
gione, La manifestazione che si 
propone di porre in evidenza la 
attività dei migliori artisti sot- 
to i trent'anni nati o residenti 
nelle tre province, acquisterà 
quest’anno un carattere partico. 
lare poichè durante l'apertura 
della mostra saranno organizza- 
ti convegni di studio e confe 
renze dirette a puntualizzare le 
varie tendenze di oggi nel qua. 
dro della più avanzata cultura 
del nostro tempo, 

Tl bando del premio, già in. 
viato a enti, associazioni, scuo- 
le e gallerie prescrive l'invio 
delle opere entro il 27 novem- 
bre, con esclusione di disegni, 
acquerelli e incisioni, presso ia 
sede del Centro in via Nizza 36. 
Tl tema è libero. La commissio- 
ne giudicatrice per la premia 
zione dei dipinti, sarà composta 
da artisti e critici della Regio- 


ne, nominati dalla Direzione del 
Centro. 


La dotazione dei premi anche 
quest'anno è cospicua: oltre al 
Premio Stella  Matutina consi 
stente in un bronzetto dello 
scultore Mario Sartori e in 100 
mila lire offerto dalla Cassa di 
‘Risparmio di Gorizia, saranno 
assegnati un premio acquisto 
di 100 mila lire offerto dal Co- 
mune di Gorizia e due premi 
acquisto da 50 mila lire ciascu- 
no offerti rispettivamente dalla 
Camera di Commercio e dalle 
Amministrazione provinciale di 
Gorizia. Saranno in palio inol- 
tre medaglie d’oro offerte dal 
l’Ente provinciale per il Turi 
smo di Gorizia, dai Comuni di 
‘Trieste e di Udine, e un premio 
speciale dell'Assessorato per ;la 
Cultura della Regione. 

La mostra delle opere che sa- 
ranno ammesse al premio ver- 
rà allestita nelle sale del Cen- 
tro Stella, Matutina. L'artista cui 
sarà assegnato ‘il Premio Stella 
Matutina sarà successivamente 
invitato ad allestire una mostra 
personale presso la sede del 
Centro. 

A. 


IL PICCOLO 


MARUSSIG 
TRIVENETO 


«Verso la strada» s'intitola questo quadro di Guido Marussig 
esposto alla attuale XVI Biennale d’Arte Triveneta di Padova 


VIVE A BERLINO ULTRANOVANTENNE OTTILIA PASCOLI 


Sereno e lungo tramonto 
di una regina delle scene 


Uscita dal vivaio del Verdi, conquistò giovanissima come ballerina e mima 
i teatri italiani e tedeschi - Non ha mai lasciato di parlare la nostra lingua 


Ottilia Pascoli oggi 


Novantaquattro anni fa, in un 
edificio all'angolo di via Amalia 
con la via del Farneto, oggi ri- 
spettivamente via Gatteri e via 
Ginnastica, Maria Zocco mari- 
tata Pascoli dava alla luce una 
bimba, Ottilia, che con il suo 
sorriso di secondogenita ve- 
niva ad allietare una famiglia di 
vecchie origini triestine. Pur- 
troppo que] nucleo, che conte- 
rà in complesso ben sei figli, 
tre maschi e tre femmine, era 
destinato ben presto a dura 


LA VITA NEL PORTO 


Accentuato 


in ottobre 


il movimento 


delle merci varie 


. . . Mi . 
Comincia la campagna agrumaria e dell'uva sultanina 


Traffici portuali 


Il mese di ottobre ha registrato 
negli scali deî MM.GG. un movi- 
mento di carichi e scarichi abba- 
stanza soddisfacente. Le merci va- 
rie, che costituiscono la componen- 
te più ricca dei movimenti portuali, 
dovrebbe raggiungere le 90-100 mi. 
la tonnellate. Ai prodotti ormai abi- 
tuali della carta, dei macchinari, 
dei tessuti, filati, dei prodotti della 
‘chimica, la cellulosa, le autovettu- 
Te, si sono aggiunti in questo mese 
i primi limoni levantini, le nocelle 
del nuovo raccolto turco, dei sod. 
disfacenti quantitativi di frutta sec- 
ca e specie di uva sultanina. 

Fra breve avranno inizio anche i 
primi arrivi di aranci del Mediter- 
raneo orientale, mentre sì accele 
rerà il traffico delle frutta secche, 
in coincidenza con la campagna di 
acquisti per il periodo natalizio. 
In tema di uva sultanina, è proba- 
bile che i transiti attraverso il no- 
stro scalo assumano; un ritmo più 
intenso, in conseguenza dei forti 
raccolti turco-greci (ammontanti a 
circa 180,000 tonnellate). 

Il movimento: dei legnami è di 
rirca il 10% più basso di quello del 
1964, Le ragioni del regresso dipen- 
dono: dalle minori vendite centro- 
europee ai Paesi, arabo-levantini e 
dai minori arrivi di tronchi esotici 
(quest’ultimo fattore è da mettere 
in relazione con la crisi che attra- 
versa l’industria edilizia nazionale). 
‘Per converso, più forti sono gli 
sbarchi di segati della costa ameri- 
cana del Pacifico, della qualità Dou- 
glas, un legname che va ‘attirando 
le «simpatie» degli industriali. 

Buono nell'ottobre il movimento 
dei minerali di ferro indiano per 
la Cecoslovacchia, dei minerali di 


cromo del Medio-Levante per l’Au- 
stria e per Praga, mentre normali 
sono state le spedizioni di magne- 
site austriaca per Baltimora. Da ri- 
levare qualche arrivo di bauxite cal- 
cinata prodotta dalla Guayana bri. 
tannica, per conto jugoslavo e na- 
zionale. 


Il «Piano azzurro» 

Non sono stati fissati ancora i 
criteri per la assegnazione dei pri- 
mi 75 miliardi del «Piano azzurro», 
destinati al potenziamento dei por- 
ti nazionali. Sul tavolo del Mini- 
stro della M.M. ci sono cumuli di 
istanze di decine e decine di porti 
ed i parlamentari delle zone inte. 
ressate premono per ottenere i mi. 
gliori vantaggi in favore dei loro 
circoli elettorali. Gli ambienti mi- 
nisteriali non si sono ancora espres- 
si sulla metodologia dell'impiego 
dei fondi di ristrutturazione, ma in 
quei circoli ha fatto notevole im- 
pressione la decisione francese di 
concentrare gli investimenti in cin- 
que grandi porti, e quella tedesca 
di «approfondire» le tecniche por- 
tuali operative di Amburgo e di 
‘Brema. Anche la Spagna, nel qua- 
dro del suo piano portuale, limiterà 
gli investimenti ad alcuni scali so- 
lamente. ù 

In merito a Trieste, abbiamo già 
segnalato quanto il Ministro sen. 
Spagnolli ‘ha risposto ad un que- 
sito sottopostogli dalla rivista sviz: 
zera «Transport» di Basilea. Il Mi- 
nistro ha riconosciuto che lo «han- 
dicapp» di Trieste, rispetto a Fiume 
ed a Capodistria, dipende da due 
fattori: dai bassi stipendi dei lavo- 
ratori portuali jugoslavi e dagli 
aluti e sovvenzioni concessi ai por- 
è della Federativa. Implicitamente, 
il sen. Spagnolli ha dichiarato che 


‘bisogna superare questo «impassen, 
sia adottando investimenti di po- 
tenziamento, quanto ricorrendo ai 
normali canali diplomatici. Esperti 
jugoslavi, da noi interepellati sul. 
le. dichiarazioni del Ministro della 
M.M., hanno ammesso che fra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia potrebbero es- 
sere concordate alcune misure co- 
muni per limitare Ja. concorrenza, 
senza danneggiare gli utenti del: re- 
troterra centro-europeo. La faccen- 
da è, ovviamente molto delicata, 
per il fatto che gli austriaci si sono 
sempre dichiarati nettamente ostili 
alla formazione di «pools» portuali. 


Nell’Italia 


Linea Nord America, La «Colom- 
bo», arrivata oggi a New York, ri- 
partirà domani con a bordo la «Pie- 
tà» e il «Buon pastore», le opere 
esposte alla Fiera mondiale, che sa- 
ranno sbarcate a Napoli. Ripartirà 
Îl giorno 12 da Napoli per Palermo- 
Pireo e sarà a Trieste il giorno 16. 
E' comandata dal triestino cap. 
Giorgini Ronco, 

Linea Centro America - Nord Pa. 
citico. La «Antonio Pacinottiy arri: 
verà a Trieste verso il 13 novembre, 
con un notevole carico di cellulosa, 
legno, piombo, cotone e terra infu- 
soria. Ripartirà il 20. 

Linea Sud America. La «Vesuvio» 
toccherà Brasile-Plata verso 1’8 no- 
vembte; ripartirà il giorno 20. 


Nel Lloyd 


la motonave «Vivaldi», adibita 
alla linea’ commerciale per il Sud 
Africa, è ritornata ieri nel nostro 
porto, proveniente da Marghera, La 
unità, dopo aver ultimata la cari. 
cazione, è ripartita in giornata per 
Venezia. ì 
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prova con l'immatura perdita 
del capo famiglia. Toccava in 
quel frangente ai figli di af- 
frontare l'impegnativo proble- 
ma della vita, e mentre dei ma- 
schi il più grandicello s’imbar- 
cava su navi del Lloyd Triesti. 
no, gli altri due si adattavano 
ad umili mestieri; le tre fem. 
mine, dopo aver frequentato la 
scuola di ballo del nostro Co- 
munale Giuseppe Verdi, veniva- 
nò incluse nel corpo di ballo 
dello stesso teatro. 

La maggiore di esse, la Otti- 
lia, ben presto emergeva per le 
sue rare doti artistiche, alla 
cui radice stava un innato ta- 
lento, che dovrà spiccare anco- 
ra di più negli anni futuri in 
virtù di perfezionamenti, di un 
senso figurativo che ella aveva 
nel sangue, tanto da venir desi 
gnata con l'appellativo di «sta- 
tua di Pompei danzante», 

A vent'anni, passata da com- 
primaria a prima ballerina, eb- 
be scritture nei teatri di Roma, 
Napoli, Atene ed ottenne tali 
successi da attirare la curiosità 
e quindi l'ammirazione di un 
impresario berlinese, che la vol. 
le all'«Unter den Linden» di 
Berlino, con un vantaggioso 
e lungo contratto, che consentì 
a tutta la famiglia, (escluso il 
fratello lloydiano) di trasferirsi 
nella allora capitale germanica. 

Le sue inesauribili risorse la 
facevano primeggiare anche co- 
me prima mima nelle allor fa- 
mose classiche pantomime, tan- 
to da farsi contendere da ja- 
mosì circhi, fra quelli che era- 
no stabili in pietra Busch e 
Schumann di Berlino e Vienna, 

Evidentemente la vocazione 
di questa rara donna doveva 
essere un'po’ un retaggio di fa- 
miglia, e tale constatazione è 
completata dal fatto che î suoi 
due fratelli Raimondo ed Erne- 
sto, sotto il nome artistico di 
«Freres Pascoli», divennero ap- 
plauditissimi clown musicali, 
esibendosi, nella loro arte, au- 
tentici autodidatti, in compa- 
gnia del non meno celebre ca- 
ne musicale «Fido», che unico 
nel genere li accompagnava rit: 
to sulle zampine posteriori in 
un pezzo musicale con un istru- 
mento a sonagliere, mentre i 
due bravi fratelli tenevano spet- 
tacolo alternando con inimma- 
ginabile indifferenza ben diciot- 
to istrumenti musicali nel loro 
applauditissimo repertorio, 

E’ davvero un peccato che 
particolarmente Ottilia Pascoli, 
ora unica sopravvissuta della 
famiglia, diventata in seguito 
signora. Hess, avendo sposato 
il maestro di equitazione della 
corte del Kaiser, trattenuta dai 
suoi molteplici impegni artistici, 
celeberrima in tutti i Paesi del 
Nord Europa, dal Belgio al- 
l'Olanda e Danimarca dn Paesi 


Oitilia Pascoli ai tempi d’oro 


Scandinavi alla Russia, sia sta- 
ta ben poco conosciuta in Ita- 
lia, se non all’inizio della sua 
brillante carriera artistica, per- 
chè dal lontano 1892, allorchè 
ebbe inizio la sua prodigiosa 
ascesa, non ebbe occasione di 
ritornare a Trieste in veste ar- 
tistica ma unicamente e rarissi 
mamente brevi giorni per visi 
tare 1 propri parenti. Ormai 
g4.enne ella continua a vivere a 
Berlino una tranquilla esisten- 
za, forte di una pensione stata- 
le, assieme alla nipote Tillj, au- 
tentica berlinese, che con la 
zia sì esprime in puro dia- 
letto triestino, scevro da ogni 
accentuazione straniera. 

E° chiaro che com i ricordi vi- 
vi delle passate glorie artistiche 
si accoppia nel cuore di Ottilia 
Pascoli il pensiero alla mai di- 
menticata città natale e all’Ita- 
lia, perchè certi puri sentimenti 
non si spengono mai in un’ani- 
ma come la sua. 


Ritiro abbonamenti 


alla stagione lirica 


Si comunica che la Bigliette- 
WAGATIÌ lo chela ALIA Ada 
Oggi il normale orario di aper- 
tura (9,30-13; 16-19) pu» consen- 
tire agli abbonati alla imminen- 
ta Stagione lirica il ritiro de- 
gli abbonamenti. 


Nel Sindacato provinciale dipenden- 
ti del Ministero Agricoltura e foreste 
di Trieste aderente alla CISL-FILS, 
le cariche sono state così distribuite: 
Tristano Marsillio, segretario provin. 
ciale; Giorgio Pieri, segretario orga- 
nizzativo; Stelvio Menin, segretario 
amministrativo. 


Vendemmia di romanzi 


Vendemmia di romanzi alla 
TV. Domenica ha preso il via 
«Resurrezione» di Leone Tol 
stoi; ieri il «Don Chisciotte» 
di Cervantes, Sono, almeno sul. 
la carta, due nobili imprese, 
per cui l’unica obiezione con- 
sentita in partenza è che for- 
se sarebbe stato opportuno di- 
stanziare un pochino di più la 
messa in onda di questi due 
capolavori della letteratura uni- 
versale, ovviamente molto di- 
versi, ma affratellati nelle ra- 
dici comuni dell’arte e dei mas- 
simi morali, È 

Non è certo il caso di impo- 
stare qui un tentativo di di- 
scorso critico e nemmeno for- 
se di ricordare ai telespettato- 
ri la nota vicenda, sottesa dai 
due poli del rimorso e della 
espiazione, che nell'opera tol- 
stoiana ha per protagonisti il 
principe Neklindov, generoso ma 
debole ed egoista, e Katiuscia, 
la ragazza del popolo, accusa» 
ta d'un delitto non commesso, 
‘che egli ha sedotta e rovinata; 
o ricordare al pubblico le av- 
venture fantastiche di Don 
Chisciotte, il grande visiona- 
Tio, il pazzo più savio di tutti 
i Isavi, personaggio della fan- 


tasia e insieme metafora spi- 
tituale, che attraverso le pur 
varie interpretazioni dedicate 
gli lungo l’arco dei secoli, ha 
‘continuato a rappresentare lo 
eterno dibattito, l’inconciliabi- 
le antinomia fra lo spirito e la 
materia, fra l'ideale e la cru- 
da realtà e — per dirla in pa- 
role povere — fra la poesia e 
la prosa, fra il mondo incan- 
tato di Don Chisciotte appun- 
to e il mondo terra terra di 
Sancio Pancia, 

Per ciò che riguarda invece 
la realizzazione dei due roman: 
ij, crediamo di dover andare 
cauti. Siamo appena alle pri: 
me battute, le più difficili, quel- 
le che hanno il compito di im- 
postare i caratteri e delineare 
l’ambito narrativo. Dire, per 
esempio, che alcune sequenze 
di «Resurrezione» (la corsa nel 
bosco con gli squarci di sole 
fra le chiome degli alberi ruo- 
tanti in una sorta di ebbrezza 
accordata al ritmo sentimenta- 
le di Katiuscia e di Dimitri, e 
alcuni primi piani di Valeria 
Moriconi in tribunale) sono sta- 
te colte con sensibilità, e altre 
invece (la scena iniziale nel car- 
cere) molto meno, può avere un 
valore puramente indicativo e 
provvisorio, E altrettanto si de- 
ve ripetere per il «Don Chi- 
sciotte» (serie di tredici fil 
mini diretti da Carlo Rim. e 
girati in coproduzione italiana, 
spagnola, francese, tedesca), la 
cui prima puntata ha però mo- 
strato di trar partito dal taglio 
quasi sempre agile e talvolta 
vibrante della tecnica cinema. 
tografica. Ma, conviene ripe. 
terlo, sono impressioni di pri. 
ma mano. Per il capolavoro di 
Tolstoi restano ancora cinque 
settimane, per quello di Cer- 
vantes addirittura dodici, C'è 
dunque tutto il tempo che cc- 
corre per accogliere elementi 
di giudizio più completi e me- 
ditati. 


N 


Ber. 


Montonesi a Roma 
per consegnare un vessillo 


Domenica prossima in un ci. 
nema di Roma si svolgerà la 
cerimonia della consegna del 
lebaro alla sezione di Roma 
dell’Associazione nazionale Ita- 
lia Irredenta, 

Il labaro, che verrà affidato 
al Gruppo Giovanile romano 
della «Italia Irredenta», sarà de- 
dicato alla memoria dell’isiria- 
no Italo Belletti, trucidato il 5 
maggio 1945 all’età di vent'anni. 


ONORATO A MILANO UN TECNICO TRIESTINO 


Il nome di Aganigno Brocchi 
a Un complesso industriale 


Venerdì 5 novembre, ne] corso 
di una semplice cerimonia, l’im- 
portante complesso aziendale di 
San Siro della Società Italiana 
Telecomunieazioni Siemens in 
Milano verrà dedicato al nome 
dell’ing. Aganippo Brocchi, che 


;| fu amministratore delegato e 


direttore generale della Società 
dal 1950 al 1960 e che prodigò 
le sue migliori energie per por- 
tare dapprima le basi e succes- 
sivamente per realizzare i) ri. 
lancio dell'azienda dopo le vi. 
cende belliche ‘e post-belliche. 

Sotto la sua guida — negli 
anni 50 — si è realizzato un pe- 
riodo di fiorente sviluppo del- 
l'Azienda, sia nel campo tecni. 
co commerciale che in quello 
industriale; obiettivo consegui- 
to mediante il rinnovamento 
ques totale dell'apparato pro- 

luttivo aziendale concretatosi 
attraverso la realizzazione del 
moderno complesso industriale 
di San Siro, del quale l’ing. 
Brocchi fu tenace assertore e 
fervido artefice, e che appunto 
il 5 novembre prossimo gli ver. 
rà intitolato 

Alla celebrazione prenderanno 
parte — con i rappresentanti 
dei gruppi IRI e Stet, ai quali 
come è noto la Società Italiana 
Telecomunicazioni Siemens ap- 
‘partiene — numerosi amici ed 
estimatori dello scomparso. Nel 
corso di essa Verrà scoperta 
nell’atrio del palazzo uffici di 
piazzale Zavattari 12, una siph 
de a ricordo dell'ing, Brocchi, 
in segno di riconoscente omag- 
gio per l’uomo che tanto e co- 
sì fruttuosamente ha dato — 
nell’ambito della Stet e del. 
lIRI — per le fortune della 
azienda. 

Aganippo Brocchi era nato a 
‘Trieste il 27 marzo 1898, ed è 
morto a Milano il 5 novembre 
1960. Il padre avv. Igino fu uno 


dei capi del partito nazionale a 
Trieste e. vicepodestà della cit- 
tà. Assolti gli studi classici a 
Trieste fu volontario irredento, 
è valoroso ufficiale d'artiglieria 
nella guerra ’15-’18. Laureatosi 
in ingegneria a Torino; fu poi 
per qualche anno in un'azienda 
della famiglia a Trieste. Alla co- 
stituzione dell’Istituto mobilia 
re italiano fu tra gli elementi 
scelti a formare il primo grup- 
po di collaboratori. 

Più tardi fu posto a capo del- 
l'ufficio IMI a Milano sino a 
quando nell’anno 1948 ebbe l’in- 
carico di sequestratario. della 
Siemens, quale bene ex nemico, 
e nel luglio 1950 quello di am. 
ministratore delegato e diretto- 
re generale della Siemens, di- 
venuta italiana. Nel decennio 
della sua guida l’azienda ha po- 
tuto progressivamente godere di 
un periodo di particolare svi: 
luppo e di fiorente espansione. 
In particolare l’ing. Brocchi può 
essere ricordato come. l’artefice 
del quasi totale rinnovamento 
dell'apparato produttivo. azien- 
dale, realizzato mediante la 
creazione del complesso indu- 
striale di San Siro, Oltre al 
vanto di aver ricreato, dalle ro- 
vine della guerra, una delle più 
importanti e moderne industrie 
italiane di telecomunicazioni, 
all'ing. Brocchi va riconosciuto 
quello singolarissimo di avere 
svolto un’azione. diuturna per 
assicurare al maggior numero 
di dipendenti una casa confor- 
tevole ed economica, Attraverso 
varie iniziative e forme di age 
volazione, sono stati infatti co- 
struiti ne] decennio 1950-60, cir- 
ca 800 appartamenti per un 
complesso di circa 3.800 locali. 
.. Lasciò la Siemens, per ragioni 
di salute, nella primavera 1960 
e, per breve tempo, fu nomina 
to presidente della Stipel, 


Alla manifestazione sarà pre- 
sente la madre del Caduto, ac- 
compagnata dal Presidente del- 
la «Famiglia Montonese», Giu- 
seppe Flaminio, e da numerosi 
esuli da Montona d'Istria, la 
cittadina che diede i natali e 
dove si compì il sacrificio di 
Italo Belletti, ù 

La figura del Martire sarà 
rievocata dal montonese Luigi 
Papo; l’orazione ufficiale sarà 
tenuta dal sen. Ezio Maria 
Gray. Messaggi verranno indi. 
rizzati nell'occasione dal Presi- 
dente della «Famiglia Montone- 
se» e dal Presidente dell’Unio- 
ne degli Istriani, dott. Antonio 
Della Santa. Nel corso della 
manifestazione, Umberto Mas- 
simo Miozzi, dirigente del Grup- 
po Giovanile romano, presente 
tà l’opuscolo; «7 Novembre 
1965: Una bandiera a Roma», 
pubblicato a cura del «Circoio 
Giovanile di Cultura e di Edu- 
cazione Italiana», 

Parteciperanno alla consegna 
del labaro rappresentanti delle 
Associazioni giovanili, combat- 
tentistiche e d'arma, studenti 
universitari e delle scuole me- 
ie, In chiusura i partecipanti 
sì riuniranno per il pranzo so- 
ciale, 

Con questa cerimonia il Grup- 
po Giovanile della Sezione di 
Rome della «Italia Irredenta» 
riprende la sua attività, dopo 
la parentesi estiva, presentan- 
do ufficialmente il proprio pro: 
gramma. 


Concorso dell’ INAIL 
per stenodattilografi 


LIstituto nazionale per l’assi- 
eurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL) ha bandito 
un concorso pubblico per esa. 
mi e per titoli a otto posti di 
stenodattilografo resocontista di 
terza. classe in. prova. (ruolo 
amministrativo — categoria di 
concetto). È 

Le domande di partecipazio- 
ne al concorso dovranno essere 
presentate, o. fatte pervenire a 
mezzo plico postale raccoman- 
dato con avviso di ricevimento, 
alla. Direzione generale dello 
Istituto nazionale per l’assicu- 
razione contro gli infortuni sul 
lavoro — Servizio del persona- 
le — in Roma (via IV Novem. 
bre 144), non oltre le ore 12 
del giorno 4 dicembre p, v. 

Tl bando potrà essere richie- 
sto dagli interessati alla sede 
provinciale dellINAIL. 


Omaggio dei siciliani 
a due eroici Caduti 


La «Famiglia siciliana» ha 
indetto per il IV novembre un 
pellegrinaggio alla quota 65 
presso le Cave di Selz dove sa- 
ranno deposte corone d’alloro 
i piedi della stele in memoria 
delle due medaglie d'oro Vin. 
cenzo Geraci, di Messina e Gio- 
vanni Guccione, di Gela. 

Fu il 21 ottobre 1915 che 
questi due eroici ufficiali sici- 
liani, agli ordini del generale 
Giuseppe Paolini, comandante la 
Brigata Speciale Mista, usciro- 
no dalle trincee ed alla testa 
dei propri plotoni, primi fra 
tutti andarono all'assalto e tro- 
varono la morte mentre tenta. 
vano di aprirsi un varco tra i 
reticolati nemici, 

Ai piedi della stele deporran- 
no corone d’alloro i familiari, 
il comando del 76.0 Regg.to 
Fanteria «Napoli», il Comune 
di Ronchi dei Legionari e «La 
Famiglia Siciliana». 

La partenza è fissata alle 7,30 
del 4 novembre da via S. Spi. 
ridione 4. 


SETE "i 


Le quote d'importazione 
ammesse per le banane 


La Direzione commercio este- 
ro del Commissariato del Go- 
verno informa che è stata con- 
sentita l'importazione in Italia 
di un ulteriore contingente di 
banane dei Paesi CHE, SAMA, 
PTOM e da paesi terzi. La quo- 
ta ammessa per l'introduzione 
tramite la Dogana di Trieste è 
stata stabilita in: quintali 1000 
per provenienze da Paesi CEE, 
SAMA e PTOM (esclusa la So- 
malia)- quintali 2000 per prove- 
nienze da altri Paesi (esclusi 
CEE, SAMA, PTOM, Canarie, 
Israele ed Ecuador). 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Musiche di 
Bach: 9.10: Musiche di L. Cheru- 
bin; 10: Giornale; 10.05: Musi- 
che di Schubert; 10.55: Musiche 
di Perosi; 12.05: Musiche di van 
Beethoven; 12.20: Musiche di 
Hindemith; 13: Giornale; 19.15: 
Musiche di Brahms e Igor Stra- 
winski; 13.55: Giorno per giornò; 
15: Giorna) 15.15: La ronda 
delle arti: 15,30: Musiche di D. 
Alderighi; 16: «Il figlio non pian- 
se», radioscena di R. Paccariè; 
16,30; Musiche di G. F. Ghedini; 
17: Giornale; 17.25: Concerto 
sinfonico diretto da D. Belardi- 
nellit 18.45: Musiche di Galuppi 
a Vivaldi; 19.10: La voce dei la- 
voratorii 19 Musiche di H. 
Schutz; 20: Giornale; 20.20: Mu- 
siche di Ciaikowski: 21: «Adel- 
chi», tragedia di A,'Manzoni. 


SECONDO PROGRAMMA 


(7,30: Musiche di Wagner; 8,25: 
Buon. viaggio; 8,30: Giornal 
3.40: Musica da camera; 
Giornale; 9.35: Musiche di 
golesi; 10.15: Musiche di Bach; 
10.30: Giornale; 10.35: Pagine da 
opere di G. Verdi; 11.85: Musi- 
che di O. Di Lasso; 11.50: Musi- 
che di Mozart; 13: Musiche 
di Schumann; 13.30: Giornale; 
13,45: Musiche di G. B. Lulli; 
14.15: Le novità del 47.0 Salone 
internazionale dell'automobile £ 
Torino; 14.30: Giornale; 18.30: 
Giornale; 18,85: Classe unici 
18.50: Concerto del pianista A. 
Weissenberg: 19.30: Radiosera; 
9.50: Musiche di Vieri Tosatti; 
%0.45: Musiche di van Beetho- 
en; 21,30: Giornale; 21.40; Mu- 
iche di A. Scarlatti; 22.30; Gior- 
nale. 


MODERNO 
Domani 3 e giovedì 4 nov, 
ore 17 e 21.15 
PEPPINO DI CAPRI 
e i suoi Rocker's 
nella rivista: 
«Per un pugno di donne» 


LA BARACCA. Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10), Riposo, 

‘TEATRO MODERNO, Domani 3, 
giovedì 4 novembre, due spettacoli 
giornalieri, ore 17 e 21.15. Peppino 
di Capri e i suoi Rocker's, con Ma- 
rotta nella rivista musicale «Per un 
pugno di donne», Prezzi: I settore 
L. 1500, II settore L. 1000, galleria 
L. 600. - Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale (tel. 38547) e al botteghino 
del teatro dalle 16 in poi (tel. 94684). 
ARCOBALENO. 15.30: «Una ragazza 
da sedurre». Uno spettacolo in tech- 
nicolor clamorosamente piccante, ini- 
mitabile, divertentissimo con Rock 
‘Hudson, Leslie Caron, Charles Boyer. 
ARCOBALENO. Domani mattinata, 
ore 10 e 11.30: «C'era una volta un 
piccolo naviglio», con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 90 minuti di risate 
continue. Giovedì: «La valanga dei 
Sioux», con Vincent Edwars. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: In una continua girandola di 
risate rivedrete i vostri vecchi amici 
Pippo, Pluto, Paperino e Topolino 
di Walt Disney. Ingresso indistinta» 
mente lire 150, 

EXCELSIOR. 16: «Giulietta degli spi- 
Titi» di Federico Fellini in technico- 
lor. L'avvenimento cinematografico 
Più atteso dell’anno con. Giulietta 
Masina, Sandra Milo, Mario Pisu, 
Sylva Koscina, Vietato si minori di 
14 anni, 

FENICE. 16. «Casanova ‘70» di Ma- 
rio Monicelli in technicolor, premia- 
to per la migliore regia e la migliore 
interpretazione maschile, Con Mar- 
cello Mastroianni, Virna Lisi, Miche. 
le Mercier, Marisa ‘Mell. Vietato ai 
minori di 18 anni. Sospese tessere. 
GRATTACIELO. 16 (ultimo spettacolo 
ore 22 precise): «Lord Jim». Dal ro- 
manzo di Joseph Conrad una colos- 
sale opera cinematografica in techni- 
color con P. O'Toole, J. Mason, C. 
Jurgens, J. Hawkins, Dalliah Lavi e 
A. Tamiroff, 

NAZIONALE. 14 (ultimo spettacolo 
ore 21.30 precise): «La più grande 
storia mal raccontata». Un grandio- 
so spettacolo in Ultrapanavision tech. 
micolor con i più noti attori del ci. 
nema americano tra i quali Max 
Von Sydow, Charlton Heston, Car. 
roll Baker, John Wayne, Van Heflin, 
Claude. Rains,, ecc. 


ALABARDA, 16.30: «Agente 353 - Pas. 
saporto per l'inferno». Technicolor, 
techniscope spettacolare. Avventure, 
donne, colpi di scena e suspense nel 
l’arroventato clima dello spionaggio 
internazionale con George Ardisson 
e. Barbara Simon. 

AURORA, 16.30. Franchi e Ingrassia 
nel loro più recente e formidabile 
successo comico: «2 mafiosi contro 
Goldginger». In cinemascope e tech- 
nicolor, Prima visione assoluta, 
GAPITOL. 15.30: «Il colonnello Von 
Ryan». Il primo colossale tecnico» 
lor Fox della nuova stagione con F. 
Sinatra, T. Howard, R. Carrà, e S. 
Fantoni, 


C L o R_ 0 


PICCANTE INIMITABILE DIVERTENTE ! 


ROCK HUDSON — 
LESUE CARON 


c2000 


RADIO E TELEVISIONE 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale: Sei 
Settecento italiano; 12.45: Musi- 
che per chitarra; 13: Un'ora con 
S. Rachmaninov; 14: 11 testa. 
mento di Euridice», tragedia in 
quattro parti di A. Lualdi; 17: 
Place de l'Etoile; 17.15: Vita mu- 
sicale del nuovo mondo; 17,35: 
N barocco a Lecce: 17.45: Musi- 
ché di A. Lulli. © 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. Rosati: 
18.55: Vita culturale; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19,30: Concer- 
to; 20.40: Musiche di Strawinski; 
21: Giornale; 21.20: Musiche di 
B. Marcello; 22.15: Pagine sulla 
seconda guerra mondiale; 22.45: 
Orsa minore. 


LOCALI 


115: Il Gazzettino; 12.10: Mu- 
sica da camera; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 19.15: 
G. B. Viotti: «Concerto n, 22 in 
la minore per violino e orche- 
stra» - Violinista F. Gulli - Or- 
chestra da camera «A. Scarlatti» 
di Napoli diretta da Tibor Paul; 
13.45: Fra storia e leggenda: 
«Trieste: via San Giusto», di S. 
Rutteri; 15.55: Bruno Cervenca: 
Missa «Concili oecumenici Vati- 
cani secundi» - Civica Cappella di 
San Giusto diretta da Luigi Tof- 
folo - Organista E. Busolini; 
14.25: Concerto del chitarrista B. 
‘Tonazzi - Musiche di M. de Falla, 
H. Villa-Lobos, B. Tonazzi; 
19,30: Musica da camera: 19.45: 
Il Gazzettino, 

FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 

(17): Musiche pianistiche; 


(TRIESTE) 


= 8 
915 


OGGI ALL'ARCOBALENO: 


UNA PRODUZIONE UNIVERSAL: LANKERSMIM 


«La settima croce», 


CRISTALLO, 16: «Il compagno D 
Camillo», con Gino Cervi e Fern 
del, due personaggi indimenticabi 
due ore di continue risate, Grandi 
successo. 

FILODRAMMATICO. 16: «L' ultimf 
caccia», grandioso colorscope M.G. 
Amore e odio: due uomini in lot 
per la conquista della donna amai 
con Stewart Granger e Debra Pi 
GARIBALDI. 16.30: «Venti chili 
guail... e una tonnellata di gioiali 
In technicolor con Tony Curtis 
Suzanne Pleshette. Divertenti avvett 
ture a Disneyland, 

IMPERO. 16: «Come uccidere vi 
Stra moglie». Brillantissimo tech 
color con Jack Lemmon e Virna 
MODERNO. Oggi riposo. Il bott 
ghino del teatro rimane aperto di 
le ore 16 alle 21 per le prenotazi: 
dei posti per lo spettacolo di Pi 
no di Capri. 

VIALE, 16.30. In prima visione: 
magnifico gladiatore», con Mark Fi 
rest. Un grandioso ed avventuroi 
film in technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16, Cinemasci 
pe technicolor: «Stazione 3 top 
cretv. George Maharis, Richard Bi 
sehart, Anne Francis. Avvinceni 
Dal romanzo di Jan Stuart. Ult: 
giorno, 


ABBAZIA, 16: «Fantomas 70». 
film. giallo dalle mille emozioni 
technicolor, con Jean Marais e 
lène Demongeot. 

ALCIONE (San Vito). 16: «I di 
colonnelli», con Totò e Walter 
geon. Una continua risata dal pri 
cipio alla fine. 

ALDEBARAN. 16.20: «FBI Operazio! 
Baalbecl. Drammatica lotta conti 
una delle più potenti organizzazi: 
eriminali, con Jacques Sernas, 
sanna Podestà e George Sand 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON, 16: «In cerca d’amor 
Una girandola di trovate irresistibi 
nel film più applaudito con Coi 
Francis, Jim Hutton, S. Oliver e 
Baker. Successo in cinemascope 
nicolor. Ultimo giorno. 

ASTORIA. 16.30: «L'ultimo treno. 
Vienna». Sensazionale technicolor 

R. Taylor, L. Palmer. 

ASTRA. Chiuso. Domani: «I due 
ricoli pubblici», con Franchi e 
grassia. î 
IDEALE, 16.30: «Stella solitari; 
Una grande interpretazione di Ai 
Gardner, Clark Gable e Broderi 
Crawford. 

LUMIERE. Chiuso. Domani: «Duel 
al Rio d'Argento». . È 
MARCONI. 16.30: «La vendetta 
Spartacus». Grandioso cinemascop 
in technicolor con Rogers Browne i 


Gordon Mitchell. 

NOVO CINE. 16: «Stanlio e Olli 
alla riscossa». Comicissimo e divef 
tentissimo film con Stanlio e Ollid 
RADIO. 16: «Lord Brummell». Cal 

lavoro in technicolor con. Elizabi 

Taylor, Stewart Granger e Peté 
Ustinov. |» 

SERVOLA, 16: «Rio Conchos», Sc 
pecolor con Tony Franciosa. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI, 17: «Il figlio di Cleopatra! 
technicolor con Mark Damon, Scill 
Gabel, Arnoldo Foà e Alberto Lu 


FOTOGRA 
FEGIINT 


Pannelli decorativi. Fotografie 


di vetrine. Fotografie. per la. 
decorazione e l'arredamento 
di negozi, Fotografie per l'al 
lestimento di stands e mostre 


gd iornalfoto 


Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Negozio: Piazza della Borsa 8 
Tel.: 38790 - 61515 - 61516 


SAGM O E.N.T E 


CHARLES BOVER 


ALTER SLEZAN 
DICK SHAN 


LARRY STORCH 
MITA TALBOT 


sconevgiovia de 
STANLEY SHAPIRO è NATE MONSTER 


erro 
MOUEL 
muovono a 
STANLEY SAAPIRO 
fo, [TECHNICOLOR ) 
ROGER ARIA pet 


(18.15): Complessi. per archi; 
10.20 (19.20): Musiche di.J. Sibe- 
lius; 11 (20): Un'ora con Ernest 
Bloch: 11.55 (20.55): Concerto 
sinfonico; 13.15 (22.15): «Giovan- 
na d'Arco al rogo», oratorio dram-'| 
matico su testo di P. Claudel -| 
Musica di A. Honegger; 14.35: 
(23.35): Momenti musicali; 15,30%. 
Musica leggera in stereojonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): I dischi del collezio 
Nista; 7.45 (13.45 e 19.45): Arco: 
baleno; 8.15 (14.15 e 20.15): Suc- 
cessì e novità musicali; 8,39 
(14.39 e 20.39): Colonna sonora; | 
9.03 (15.03 e 21.03): Divagazioni 
‘musicali; 9,27 (15.27 e 2127): 
Made in Italy; 9.51 (15.51 e 
21.51): Fantasia cromatica; 10.15 
(16.15 e 22.15): Complessi d’ar- 
chi; 10.39. (16.39 e 22.39): Mare 
chiaro; 11.03 (17.03 e 23.03): Mu-. 
sica. per tutte le ore; 11.27 (17,27 
e 23.27): Orchestre e musica: 
11.51 (17.51 e 23.51): Musica ope- 
rettistica; 12.15 (18.15 e 0,15): 
Voci alla ribalta; 12,39 (18.39 e 
0,39): Concertino. i 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17.30: La TV dei ragazzi; 19.15: 
Galleria di «Amanacco»; 19.85: La 
posta di padre Mariano - Ribalta 
accesa: 20: Telesport - Croriache 
italiane; 20,30: Telegiornale; 21: 
Antologia di Fred Zinnermanni 
film; 023: 
Telegiornale, x 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.15: W., A. 
Mozart: «Requiem in re minore 
K. 626», per soli, coro e orche- 
stra; 22.15: «F E 52» materia in- 
dispensabile. G 7 
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IL PICCOLO 


Martedì, 2 novembe 1965 


IL MALTEMPO HA SCONVOLTO UNA ZONA AL LARGO DELL'IRLANDA DEL NORD 


Belfast, 1 

Per tutta la giornata aerei e 
unità della Marina da guerra 
britannica, con la collaborazio- 
ne dei servizi di salvataggio in 
mare irlandesi e di aerei della 
«Air Force» canadese, hanno 
cercato senza risultato quattro 
uomini spazzati in mare que 
Sta mattina, La direzione delle 
ricerche ha dichiarato che le 
Operazioni saranno riprese do- 
mani ma un portavoce ha chia- 
tamente lasciato capire che, da- 
te le proibitive condizioni del 
mare, non esistono valide spe. 
Tanze che i quattro uomini, 
benchè provvisti di giubbetto 
di galleggiamento, siano ancora 
in vita. 

I quattro uomini facevano 
parte dell'equipaggio della fre- 
gata norvegese «Bergen» che, 
in formazione con la gemella 
«Stavanger» e con il sommer- 
gibile «Kinny, era impegnata 
în esercitazioni di caccia alle 
unità subacquee, I quattro com- 
ponevano l’armamento di un 
pezzo automatico antiaereo da 
Cinquanta millimetri, sistemato 
su un'ala fuori bordo della fre- 
gata ed evidentemerte non si 
erano assicurati alla, piazzola 
con le apposite cinture di sicu- 
Tezza, 


La «Bergen» stava. muoven- 
do faticosamente verso London- 
derry nel mare in burrasca ed 
aveva al traverso un vento di 
oltre cento chilometri orari, Lo 
equipaggio, essendo l’esercita- 
zione in corso, era ai posti di 
combattimento ed i capipezzo 
erano collegati con. l’ufficiale 
direttore di tiro mediante i te- 
lefoni a laringofono e cuffia. 
Ad un certo momento l'arma. 
mento del pezzo da cinquanta 
millimetri di dritta non ha ri- 
Bposto alle chiamate del «DT» 
e un furiere, recatosi alla po- 
stazione sfidando il rischio di 
essere trascinato in mare dalle 
ondate che spazzavano la co- 
perta, ha constatato che il pez- 
zo era «sguarnito», 

La «Bergen» dava l'allarme e 
metteva in. mare una lancia, 
imitata dalla unità gemella, Gli 
elicotteri delle due fregate, no- 
nostante Îl tempo pessimo, de- 
collavano da bordo ma erano 
costretti a raggiungere la ‘terra 
nella impossibilità di rimanere 
in zona. L'allarme faceva scat. 


mare britannico, inlandese e ca- 
nadese, ma purtroppo senza al- 
cun risultato, 

Un vecchio lupo di mare di 
Belfast, che dirige il servizio di 
salvataggio su questa costa ha 
dichiarato ad una agenzia: «Il 
salvagente non serve; quegli 
uomini non potevano respirare 
in quanto le ondate continua. 
vano a sommergerli, Purtroppo 
sono convinto che essi siano 
affogati», | Nonostante queste 
nere previsioni le operazioni 
di ricerca riprenderanno domat- 
tina anche se, in un mare così 
agitato, non è possibile scorge- 
te esseri umani se non siano 
a bordo di natanti, 


Le previsioni meteorologiche 
annunciano un ulteriore peg- 
gioramento del tempo, già oggi 
Pessimo, A Ferrybridge, nella 
Irlanda del Nord, tre torri di 
raffreddamento di una nuova 
centrale elettrica, alte 105 me 
tri l’una, sono state abbattute 
al suolo da venti spiranti a 
SRI chilometri orari. Le 

‘avi in viaggio lungo le 
britanniche si o 
Si tutte nei porti più vicini per 
sottrarsi alle altissime ondate. 

A Londra nove persone sono 
Timaste ferite per il crollo del 
tetto di lamiera di una pensi 


a di una fermata di au- 
tobus. Un elicottero della RAF 


tare i sistemi’ di ‘soccorso inf 


lina, precipitato sulla folla inl 
attes: 


Quattro marinai spazzati in mare 
dal «pezzo» di una fregata norvegese 


La «Bergen» partecipava con una unità gemella ad una esercitazione antisommergibili 
Vane finora le estenuanti ricerche dei dispersi - Vittime e disastri in tutta 1’ Ingh'lterra 


ha tratto in salvo due persone, 
naufragate con il loro yacht 
nel porto di Chichster, nella 
Inghilterra meridionale, Il bat- 
tello costiero «Clarity», di 764 
tonnellate, si è arenato nei pres- 
si di Southend, nell’Inghilterra 
del Sud. 

A Unwin, nell’Inghilterra del 
Nord, un operaio di 48. anni 
è stato ucciso dal crollo di 
un muro, abbattuto dal vento. 
Ii. transatlantico «Caronia» di 
34 mila tonnellate, ha rotto gli 
ormeggi a Elfast,' nell'Irlanda 
del Nord. Nel fiume Tees, una 
gigantesca cisterna galleggiante 
è stata strappata agli ormeggi 
dal vento. A Rochford, presso 
Londra, il vento ha fatto preci. 
pitare un operaio dal tetto di 
una casa: l’uomo ha riportato 
gravi ferite. 


In Scozia la pioggia torren- 
ziale ha provocato mmondazioni 
e frane: i treni da Glasgow. 
ad Edimburgo sono stati avvia- 
ti su un binario diverso, per- 
chè una frana ha bloccato la 
linea ferroviaria. 


TREE ORE 


Attentato nella Carolina 
contro una chiesa negra 


New Bern, 1 
L'ufficio dello sceriffo della 
Contea ai Craven ha, annun- 
ciato che una, chiesa di una 
Comunità negra, situata presso 
Vencesboro, nella Carolina del 
Nord, è stata fatta segno ieri 

a un attentato dinamitardo. 
Si tratta del terzo attentato 
che avviene nella Contea di 
Craven entro quest'anno, L'uf 
ficio dello sceriffo ha preci. 


sato che la chiesa di rito bat-|blico presso Vencesboro fu og: 


tista, è stata gravemente dan. 
neggiata dall'esplosione, e cha 
l’esplosivo potrebbe essere sta- 
to gettato all’interno della 
chiesa. o depostovi in prece 
denza. La chiesa, situata a dua 
miglia dal centro di Vencesbo- 
ro, viene usata una volta al 
mese. 

I leaders dei movimenti in: 
tegrazionisti hanno affermato 
che all’interno della chiesa non 
si è mai tenuta alcuna riunione 
per i diritti civili e che per 
tanto non si spiegano le ragio- 
ni dell'attentato. In gennaio 
‘un’altra chiesa venne fatta se 
gno a un attentato analogo nei 
pressi di New Bern. Un mem. 
bro del KKK, accusato di que- 
sto attentato, si dichiarò in: 
Înocente e venne condannati 
con la condizionale. Sempre 
quest'anno, un dormitorio pub- 


FEAR 


LO SCOPPIO DI 


e 


RIAGEN 


A 


I) 


(‘Telefoto AP al «Piccolo») 


Cartagena — Pompieri all'opera con i getti d’acqua attorno al mercato della città colombia. 
na dove uno scoppio di fuochi d'artificio ha provocato la morte di cinquantotto persone 


getto di un attentato dinami. 
tardo. 


DEVE ANDARE MILITARE 


il fidanzato di Luci Johnson 


Washington, 1 

Pet Nugent, presunto fidan- 
zato della figlia del Presidente 
Johnson, Luci, ha. dichiarato 
oggi che il prossimo mese co- 
mincerà il servizio militare. 
Nugent, che ha 22 anni, si è 
quindi rifiutato di confermare 
0 dì smentire che sia lui che 
Luci abbiano, chiesto al Presi- 
dente Johnson il permesso per 
sposarsi. 


+ 


Ila truffato i pensi 


Giudicata a Berlino Ovest 


una falsa «Primula rossa» 
Berlino, 1 


Il Pubblico Ministero ha chie- 
sto oggi ad un Tribunale di 
Berlino Ovest la condanna a due 
anni e tre mesi di carcere per 
Hans Ghermann, di 38 anni, ac- 
cusato di avere truffato non me- 
no di 40 persone promettendo 
loro, contro il pagamento di 
somme di danaro, di fare veni- 
re in Occidente parenti residen- 
ti nella Germania comunista. 
L'accusa sostiene che il Gher- 
mann guadagnò 120 mila mar. 
chi (1.750.000 lire) in due anni 
e mezzo di attività truffaldina, 


Volo di 12. motri di un'aerobata 


CADE DAL TRAPEZIO 
fra le braccia del marito 


Miami, 1 


Mentre eseguiva un esercizio 
sul trapezio, senza la rete di si 
curezza, l’acrobata danese Greta 
Frisk ha mancato una presa ed 
è caduta nel vuoto da un'altez- 
za di 12 metri. E° finita però tra 
le braccia del marito, precipita- 
tosi in pista per salvarla. Mo- 
glie e marito sono caduti in 
terra a causa dell'urto ma nes- 
suno dei due ha riportato gravi 
ferite, 

L'incidente è avvenuto ieri se. 
ra a Miami, durante uno spetta- 
colo del circo «Clyde Beatty- 
Cole Brothers», al quale assiste- 
vano circa duemila persone. 


ISOLATI DAL RESTO DEL MONDO I 23.000 


DAL. NOSTRO .CORRISPONDENTE 
Bonn, 1 

Da quando uno dei suoi abi. 
tanti è ritornato dal Tanganika 
ammalato di vaiolo, la località 
di Kulmbach, in Baviera vive 
sotto l'incubo di una epidemia. 
I ventitremila abitanti della cit- 
tadina sono isolati dal resto del 
mondo e da venerdì, giorno in 
cui è stato dato il primo allar- 
me, la vita a Kulmbach sembra 
essersi fermata. 

Come in ogni altra festività, 
anche stamane le campane han- 
no invitato i fedeli ai servizi re- 
ligiosi, ma nessuno si è ‘presen- 
tato in chiesa. Si teme qQualsia- 
Si forma di contatto: le sale ci- 
nematografiche sono chiuse, le 
manifestazioni pubbliche disdet- 
te, le assemblee proibite, Gli 
studenti attualmente in vacanza 
non torneranno a scuola mar- 
tedì, i militari non faranno ri- 


Parigi, 

Il «Salon e ces di TA 
aperto i suoi battenti in questi 
giorni al Palazzo delle Esposi- 
zioni della porta di Versailles, 


| Tischia nei prossimi anni di su- 


bire trasformazioni di grandis. 


| sima importanza, Gli espositori, 


basandosi su quanto avviene ne- 
‘Eli altri Paesi e sulle cifre delle 
Statistiche, stanno orientandosi 
Verso nuove formule, Le cifre 
Darlano infatti chiaro: i giovani 
Tancesi fra i? ed i 24 anni, per 
Quali ogni anno vengono spesi 
Miliardi di franchi, sono oltre 
ts sE milioni. Ora, se sino ad 
I per loro che tali in- 
profile nme venivano spese, si 
‘che si Sempre di più l'abitudine 
n NOIrtesai a disporre 
ict nc opitali per i propri 
giovani È incontestabile che i 
di denaro sono sempre più 
chè il da di Conseguenza, poi- 
nu Numero è in conti. 
© BUMENtO, si tratta di una 


LA FRANCIA DAVANTI A_UN NUOVO MERCATO 


CLIENTI IMPORTANTI 
I <GIOVANI CON DENARO» 


Aumentano sempre più il numero e le esigenze 
per cui i commercianti sono in allarme 


nuova grossa clientela che i 
commercianti debbono accon: 
tentare. Si tratta di un grosso 
mercato da sfruttare, un merca. 
to che diventa ogni giorno più 
importante ma nello stesso tem- 
po più esigente. 

Una recente inchiesta condot- 
ta dall’Istituto nazionale di sta- 
tistica ha concluso. con dati 
quanto mai significativi. Sono i 
divertimenti nelle più diverse 
forme che rappresentano le 
grandi spese dei giovani. Il ci- 
nematografo è sempre in testa 
nella voce spese e i giovani vi 
investono il 40 per cento del 
loro bilancio. AI secondo posto 
c'è la lettura (libri, giornali, ri- 
Viste) col 22 per cento, seguita 
a brevissima distanza dalle spe- 
se per passeggiate, riunioni ecc, 
Il ballo e le festicciole sono ai 
quarto posto col 13 per cento 
e poi, nell'ordine, la radio, la 
televisione, i dischi, gli sport, 
i teatri, i concerti ecc. 


ABITANTI DI KULMBACH 


Sotto l'incubo delvaiolo 
la città del tedesco contagiato 


Poste in quarantena le persone che erano state a contatto con Johann Krieger 
Chiuse scuole e sale cinematografiche, deserte le chiese, proibite le assemblee 


torno ai loro reparti e la popo-. 


lazione di Kulmbach è stata in- 
Vitata a non lasciare la citta 
dina, 

Le autorità sanitarie si sfor- 
zano di mantenere la calma, ma 
non negano il pericolo: in tre 
giorni i centri medicj immedia- 
tamente allestiti hanno vaccina- 
to settemila persone, L’involon- 
tario responsabile della minac- 
cia di epidemia, il tecnico Jo- 
hann Krieger di 49 anni, è iso- 
lato. in un ospedale e dopo le 
energiche cure praticategli le 
sue condizioni vengono definite 
«abbastanza soddisfacenti», 


Sinora 67 persone che erano 
entrate in contatto con il Krie- 
ger depo il suo ritorno dal Tan- 
ganika sono state messe in qua- 
rantena nelle scuole di Kulm- 
bach, che funzionano da improv- 
visati lazzaretti. Anche i passeg- 
geri dell'aereo con cui il tecni- 
co tedesco era rientrato dal. 
l’Africa sono stati prontamente 
rintracciati. Amici e conoscenti 
del contagiato sono sotto con- 
tinua osservazione anche in al. 
tre ciltà tedesche, fra cui Am- 
burgo e Norimberga. Oggi le mi- 
sure preventive sono state este- 
se alla regione dello Schlewig - 
Hollstein, dove si teme che 
qualcuno possa essere in peri- 
celo. Le autorità agiscono con la 
massima fermezza e in tre casi 
in cui elementi sospettati aveva- 
no opposto un secco rifiuto da- 
vanti alla prospettiva di vedersi 
rinchiudere in un ospedale per 
almeno due settimane, è. stato 
richiesto l'intervento della po- 
lizia, 

Vice 
IE TRE Seo, 


Drammatica: lotta: nel Maryland 


PERICOLOSO INCENDIO 


di un treno deragliato 


Elkton, 1 

Un centinaio di vigili del fuo- 
co sono impegnati in una diffi- 
Cile e delicata opera di spegni- 
mento lungo la ferrovia della 
Pennsylvania, nei pressi di Elk- 
ton, nel Maryland, dove ieri un 
treno merci di 110 vagoni è de- 
ragliato, provocando l’incendio 
di sei vagoni-cisterna carichi di 
petrolio, 

A meno di sessanta metri si 
trovavano due vagoni carichi di 
solfuro di carbonio, un liquido 
infiammabile e velenoso, usato 
come solvente e insetticida: i 
Vigili del fuoco stanno facendo 
l'impossibile perchè l’incendio 
provocato dal petrolio non ar- 
Tivi al prodotto tossico. 


Quattrocento famiglie, che 
abitano nella zona in un rag- 
gio di 600 metri, sono state fat- 
te evacuare, 

PROSTATE TO I) 


Per gli. atterraggi strumentali 


PROCEDONO I LAVORI 
all'aeroporto Forlanini 


grado da stamani, se non c 
fosse la nebbia, di ricevere i 
traffico aereo dopo i lavori es& 
guiti per la installazione di un 
moderno sistema di illuminazi4- 
ne lungo l’asse della pista, Mi 
tratta di 18 circuiti elettrici par 
un totale di 300 franchi bidirp- 
zionali posti ad una distanza vi 
sette metri e mezzo uno dall’al- 
l’altro con una potenza lumino- 
sa pari a 900 candele ciascuna. 
I «fuochi» sono stati collaudati 
e risultano già funzionanti, tana 


tre l’aeronautica militare proce- 
derà nei prossimi giorni alla 
taratura del localizzatore a fa. 
sci ristretti. 


Due settimane ancora saranno 
necessarie, inoltre, per la ripre- 
sa della completa attività del- 
l'aeroporto: è in allestimento, 
infatti, il definitivo collaudo del 
sistema radio per l'atterraggio 
strumentale degli aerei. Le nuo- 
ve infrastrutture che già esisto- 
no nei principali aeroporti ame- 
ricani e in quelli di Tokyo e di 
Parigi, e che sono installate per 
la prima volta in Italia, consen- 
tono la riduzione dei minimi di 
visibilità dell’atterraggio e del 
decollo, cosicchè ì dirottamenti 
e le cancellazioni dei voli saran- 
no inferiori rispetto al passato, 
Altri lavori sono in programma 
per l’anno prossimo all’aeropor. 
to «Forlanini»: la Società eser- 
cizi aeroportuali ha infatti pre- 
Visto la realizzazione di un im- 
pianto di intensificazione della 
segnaletica luminosa della zona 
di «toccata». 


SUI. <SET> DOPO NOVE ANNI 


‘SLI i 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — Charlie Chaplin sì è incontrato con Sophia Loren per discutere il soggetto di un film 
di cui anch'egli sarà interprete, tornando così sul «set» dopo nove anni di assenza dallo schermo 


Tn un quartiere di Atlanta 


SEI BRUCIATI VIVI 
nell'incendio di una casa 


Atlanta, 1 

Sei persone, cinque delle qua- 
li bambini, sono morte nelle pri. 
me ore di oggi in un incendio 
che ha distrutto la loro casa, 
nel quartiere sud-orientale di 
Atlanta. Due altri bambini so: 
no rimasti feriti per essersi sot- 
tratti alle fiamme lanciandosi 
dalle finestre. Quindici persone 
sono rimaste senza tetto. Le 
autorità stanno indagando sul. 
le cause della sciagura. 


Proposto dall'ad, H.S.o 


«DRASTICO CONTROLLO» 
per sedativi e stimolanti 


Ginevra, 1 

L'organizzazione mondiale del- 
la sanità («O.M.S.») ha auspi- 
cato oggi che i tranquillanti e 
gli stimolanti vengano sottopo- 
sti alle medesime forme di 
«drastico controllo» degli stu- 
pefacenti, quali la morfina e 
l’oppio, 

In un suo rapporto în pro- 
posito, l’«O.M.S.» avverte che 
un sempre maggiore numero di 
persone si sta «abituando» al 
l’uso di sedativi e di stimolanti, 
così come avviene con gli stu- 
pefacenti: «Un drastico control. 
lo è assolutamente necessario 
per combattere questo abuso 
che, in certi Paesi, è particolar: 
mente diffuso nella gioventù». 


“ANNUNCIATO DA LONDRA L'INIZIO DI ”UNA CONTESSA DA H 


ONGKONG,, 


TORNA SULLO SCHERMO CHAPLIN 
CON SOPHIA LOREN E MARLON BRANDO 


Oltrechè interprete, «Charlot» sarà regista e curerà la colonna sonora del film 
basato sul contrastato amore di una sovietica per un diplomatico americano 


Londra, 1 

Charlie Chaplin ha annuncia- 
to oggi a Londra, nel corso di 
una conferenza stampa all’H6- 
tel Savoy, che intende dirigere, 
interpretare e fare. l'accompa- 
gnamento musicale di un nuovo 
film dal titolo provvisorio «Una 
contessa da Hong Kong», con 
Sophia Loren e Marlon Bran- 
do, le cui riprese avranno ini. 
rio în gennaio, il film — che 
narra le vicende d'amore di una 
ragazza sovietica, innamoratasi 
di un diplomatico americano e 
combattuta fra il dovere e la 
felicità, opta pe» la seconda — 
verrà girato in esterni a Mo- 
sca, în Estremo Oriente ed in 
America e in interni a Londra. 
Produttrice è la casa statunì 
tense «Universal International». 


Il film segna il ritorno sullo 
schermo, per la prima volta do- 
po un'assenza di quasi nove an- 
ni dall'epoca di «Un re a New 
York», del scttantaseienne Char- 
lot che si è dichiarato oggi mol- 
to soddisfatto di potere torna- 
te a lavorare: «Vedete — ha 
spiegato aì giornalisti — ho 
sempre lavorato in vita mia e 
la considero questa una atti. 
vità divertente oltre che una 
mia seconda natura». Egli ha 
inoltre affermato che dirigere 
Sophia Loren e Marlon Brando. 
costituisce di per sè una nuova 
ed eccitante avventura, e il bi- 
nomio Brando-Loren in un ro- 
mantico intreccio è tale da cor- 
roborare il talento artistico di 
qualsiasi regista, Anche la pre- 
senza di Sidney Chaplin — il 
figlio maggiore di Charlot — 
contribuirà a dare ulteriore rit- 
mo e gaiezza al soggetto. 


Rijerendosi a Marlon Brando, 
con cui si è consultato a pro- 
posito della sua parte nel film 
il mese scorso e che non ha 
potuto partecipare alla confe 
renza stampa odierna a causa 
di precedenti impegni cinema- 
tografici negli Stati Uniti, Cha- 
plin ha detto: «Ho sempre am- 
mirato Brando, sia nelle sue 
interpretazioni cinematografiche 
che in quelle teatrali; la parte 
che gli ho affidato dovrebbe per- 
mettergli di esplicare al massi- 
‘mo, potenziandolo, il suo ecce- 
zionale talento e il suo sottile 
umorismo, e mettere în piena 
luce tutte le sue doti di gran: 
de attore. 


Sophia Loren, giunta ieri a 
Londra accompagnata dal pro- 
duttore Carlo Ponti, per pre- 
senziare all'annuncio odierno, 
partirà domani per Parigi. Ve- 
stita elegantemente di «voilen 
nero, completato di. orecchini 
di smeraldi e da un vistoso 
smeraldo all’anulare della ma- 
no sinistra, Sophia si è lasciata 
bersagliare dai «flash» dei jo- 
tografi e ha dichicrato di con- 
siderare una tappa importante 
della sua carriera artistica es- 
sere diretta dall’intramontabile, 
grande Charlot. 

Sophia ha trascorso la matti- 
nata nel suo appartamento al 
«Savoy», prospiciente il Tamigi, 
assieme al marito e al juturo 


regista, esaminando la parte 
che le è stata assegnata. Di 
leì Charlot ha detto che la pro- 
spettiva di dirigerla in un film 
lo attrae enormemente. «Spero 
di poter rendere giustizia — 
ha detto alla sua accati- 
vante ed affascinante persona 
lità, alla grazia e all’humour 
per i quali Sophia è giustamen- 
te famosa». Alludendo poi al- 
l'aspetto finanziario del film, 
Charlot si è dichiarato soddi- 
sfatto di potersi impegnare in 
una pellicola senza doversene 
addossare anche le responsabi- 
lità e le preoccupazioni finan- 
ziarie: «E’ la prima volta nel- 
ln mia vita — ha rilevato — 
che lavorerò per una produ 


ALLARME IN UN PARCHEGGIO A ROMA 


Incendia per vendetta 
la vettura del fidanzato 


Settanta proprietari 


svegliati nella notte 


hanno dovuto portare in salvo le loro auto 


Roma, 1 

Autopompe dei vigili del fuo- 
co, sibili altissimi di sirene, ur: 
la di automobilisti semi addor- 
mentati, in corsa a perdifiato 
verso le macchine «intrappolate» 
nel vasto cortile rischiarato si- 
mistramente ai bagliori di un 
incendio: tutto questo chiasso 
l’ha provocato una ragazza ab- 
bandonata dai fidanzato che ha 
versato una lattina di benzina 
sull'auto del «fedifrago» e l’ha 
incendiata. 

L'incredibile episodio è acca- 
duto nel cortile di un caseggia- 
to di Ciampino. Vittoria B., di 
24 anni, abitante nella zona 
Ciampino, è la protagonista del- 
l’episodio, Si è vendicata incen- 
diando la macchina dell’ex fidan. 
zato Angelo Carmosino, di 25 
anni, 

Era notte profonda e tutti gli 
inquilini del grande palazzo ‘dor- 
mivano sonni beati, Improvvi- 


RIVELAZIONE SORPRENDENTE DI UN AMERICANO DOCENTE DI ZOOLOGIA 


STA DIVENTANDO UNA FOCA 
L’ ORSO BIANCO DELL’ARTICO 


Per la spinta quando nuota l’animale usa le zampe posteriori come una coda: 
questo Ì’ «anticipo» della trasformazione che maturerà entro milioni di anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 1 

La notizia viene da fonte ir- 
Teprensibile e inconfutabile: 
l'orso, il grande orso bianco 
polare, sta diventando una foca. 
Lo ha rivelato il prof. Martin 
W. Schein, docente dj zoologia 
alla «Pennsylvania State Univer- 
sity», nel corso di una recente 
assemblea dell'Istituto america. 
no di scienze biologiche. Pur- 
troppo sarà quasi impossibile 
per lo scienziato del futuro ac- 
certare se questa sconvolgente 
notizia del prof. Schein si av- 
vererà, 

L'evoluzione dell’orso da mam. 
mifero terrestre a mammifero 
acquatico sarà infatti, com'è 
ovvio, lentissima e durerà un 
«certo numero di milioni di 
anni». Ma è molto dubbio che 
la specie otso riesca a vivere 
tanto a lungo da poter portare 
a compimento la propria meta- 
morfosi. 


Il prof. Schein ha posto il 
dito sulla piaga denunciando la 
illimitata caccia che l'uomo dà 
all’orso. Gli eschimesi ne sono 
i primi responsabili, ma non 
sono nemmeno i più accaniti. 
Hanno concorrenti validi, e cer- 
tamente più sofisticati di loro, 
in quei cacciatori che, da ogni 
parte del mondo, convergono 
verso l'Artico in aeroplano an- 
che per un semDlice week-end 
di caccia all’orso. Ogni anno 
l'Alaska dispens& parecchie li- 
cenze di caccia all’orso, che co- 
stituiscono uno dei maggiori ce- 
spiti del reddito statale, 

Non si sa quanti orsi vi sia- 
no attualmente al mondo, Tut- 
ti i paesi artici — Unione So- 
vietica, Stati Uniti, Canadà e 
i paesi scandinavi — stanno 
progettando un censimento, che 
però durerà parecchi anni, am- 
messo che lo si possa fare, Co- 
munque sia, sembra estrema: 


‘mente improbabile che l’orso 
polare possa sopravvivere, co- 
me specie, quel tanto da poter 
completare la sua apparente: 
mente ineluttabile trasformazio- 
ne in mammifero acquatico, 
qualcosa di mezzo fra la bale- 
na e la foca, Ed anche ammes- 
so che la specie si tramandi fi- 
no a tale ‘stadio, non sarà, al 
sicuro dall'uomo cacciatore 
memmeno in acqua, e sarà quin- 
di in ogni caso destinato a spa- 
rire dalla faccia della terra. 

I biologi sottolineano intanto 
che la balena blu dei mari &n- 
tartici, sta estinguendosi, Più 
grande dei più grandi dinosau- 
ti della preistoria, la balena blu, 
i cui neonati hanno dimensio- 
ni di un elefante adulto, sta 
per scomparire per la caccia in- 
consulta che l’uomo le va fa. 
cendo, À 

Cosa di meglio può sperare 
l’orso bianco? Si è chiesto il 


professor Schein, Il suo amore 
per gli orsi è genuino: per an- 
ni ha soggiornato, ad intervalli 
s'intende, alle Spitzbergen, ai 
limiti del Circolo polare artico, 
studiando con attenzione di 
«amatore» ma con precisione di 
scienziato la vita dell’orso bian- 
co. Li ha filmati in terra e in 
acqua, ed è appunto osservan- 
doli bene in acqua che il pro- 
fessor ScLein è giunto alla con- 
clusione che essi stanno lenta- 
mente ma ineluttabilmente tra- 
sformandosi in foche. L'orso 
bianco, infatti, al contrario di 
tutti i mammiferi terrestri, 
quando nuota non usa le zampe 
posteriori per la spinta, facen- 
dole battere cioè in un rudi- 
mentale ma efficace crawl: le 
usa invece a guisa di timone, 
esattamente come le balene o 
le foche usano della !o70 coda. 


U, P.I 


samente le fiamme si sono alza 
te, avvampando robuste sul co- 
fano della macchina del signor 
Carmosino. Qualche passante, 
messo in allarme dai bagjiori 
ha cominciato a urlare: un in- 
quilino si è svegliato e si è af- 
facciato alla finestra. Un attimo 
dopo, da un piano all’aitro del 
palazzo, la notizia è corsa rapi- 
da come la folgore: «Bruciano 
le macchine in cortile». 

Uomini in pigiama, con le pan- 
fofole o scalzi, sgambettanti sul: 
le mattonelle gelate, hanno per- 
corso a balzi rampe dj scale, 
corridoi e spiazzi di cortile e su- 
bito la notte è stata percorsa dal 
rumore di settanta motori di 
automobili che cercavano scam- 
po nella fuga, 


All'Università di Palermo 


ALLA GOGNA GLI STUDENTI 
che si fanno raccomandare 


Palermo, 1 

Il prof. Girolamo Bellavista, 
docente di procedura penale al- 
la facoltà di giurisprudenza del. 
l’Università di Palermo ha fatto 
affiggere, a sua firma, un mani- 
festo nell'atrio dell'Ateneo, con 
il quale diffida gli studenti dal 
farsi raccomandare, 

«Con la prossima sessione di 
febbraio — è detto nell’avviso — 
‘pubblicherò l'elenco dei ”rac- 
comandati” al fine di evitare un 
malcostume divenuto insoppor- 
tabile. E poichè la remora di 
cui sopra avrebbe valore mora- 
le, rimanendo perciò rivolta ad 
una minoranza sensibile di de- 
stinatari, si avvertono i candi- 
dati raccomandati” che proce- 
deranno al sorteggio di sei tesi 
sulle quali sosterranno l'esame, 
invece delle tre solite dei non 
raccomandati». 


zione che non sia la mia». 
Chaplin è giunto a Londra 
sabato scorso assieme alla con- 
sorte Oona, e si tratterrà nella 
capitale britannica per una set- 
timana circa, per discutere al- 
cuni dettagli della produzione. 
Un portavoce del suo seguito 
ha detto di non averlo mai vi- 
sto più felice e in miglior jor- 
ma. L'avventura Loren-Brando, 
come egli la definisce, gli pro. 
cura un enorme incentivo ed 
un gran desiderio di poter «gi- 
rare» al più presto îl primo col- 
po mi manovella, Lasciato da 
parte il simbolismo, elemento 
base dei suoì precedenti film, 
Chaplin intende dare una im- 
pronta attuale e realistica al 
soggetto di «Una contessa da 
Hong Kong»: nulla a suo dire 
può superare l’intima poesia di 
una situazione umana, ed î per- 
sonaggìi del suo film devono ri- 
specchîare fino in fondo tale 
umanità. Per la prima volta 
abbandonerà î vecchi clichè 
delle situazioni assurde e poco 
credibili. L’intonazione del sog- 
getto è la felicità, l'assenza cioè 
di problemi tormentosi in vo- 
ga in questi ultimi anni. Unico 
problema è quello di interes- 
sare e di commuovere gli spet- 
tatori. Due obiettivi che ci si 
augura egli riesca a realizzare. 
LTLISRE SIR EI a 


Banditi i piatti complicati 


IN DISUSO IN FRANCIA 


l'arte culinaria 


Parigi, 1 

L'arte culinaria francese non 
è più che una realtà riservata 
a pochi appassionati; gli altri, 
la maggioranza, dichiarata guer- 
Ta ai piatti complicati, prefe- 
riscono oggi una semplice bi- 
stecca, legumi freschi, frutta 
fresca e sciroppata. Tale cam- 
biamento comporta una miglio- 
re alimentazione €, parallela- 
mente, una minore spesa, Nel 
1948 (si ricava infatti dalle sta- 
tistiche) il 49 per cento del bi- 
lancio familiare era speso per 
il cibo; oggi tale spesa incide 
nella misura del 30 per cento. 

Quindici anni fa la pasta e 
le patate erano alla base della 
alimentazione dei francesi, in 
‘una varietà impressionante di 
piatti. Oggi ogni francese con- 
suma ogni anno 103 chili di pa- 
tate, con una diminuzione di 
Oltre 21 chili rispetto al 1950, 
mentre una diminuzione anco- 
Ta maggiore si ha nel consumo 
del pane, passato da 128 a 101 
chili. E' invece aumentato, sem- 
‘pre nei quindici anni 1950-1965, 
il consumo della carne (17 chi- 
li contro 11), dei legumi fre- 
schi (63 chili contro 39), 


DERAGLIATI. IN SICILIA 


alcuni carri-merci 


Palermo, 1 

Alcuni carri merci in mano- 
vra tra Pollina e Castelbuono, 
sono deragliati, per cause in 
corso di accertamento. L’inci- 
dente, che non ha provocato 
danni a persone, ha rallentato 
il movimento ferroviario su! 
tratto Messina-Palermo, facen- 
do ritardare in particolare i 
‘convogli da e per Roma. Si 
prevede che il traffico sarà ri. 


‘ pristinato entro domattina. 


una novità per chi porta la dentiera 


Orofix 


A. Bertelli s.p.a. 


cuscinetti 
adesivi 

per dentiere 
solo in Farmacia 


Divisione Farmaceutici 
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ALLA FIERA DI GENOVA I RISULTATI DI UNA INTERESSANTE INCHIESTA 


Il lettore italiano di giornali 


Nella maggioranza è giovane e vive nei grandi centri piuttosto che in campagna 
Radio e televisione non hanno scalzato il gusto per l'informazione scritta 


Genova, 1 

I lettori italiani di giornali 
risiedono soprattutto in grandi 
centri (capoluoghi di provincia 
© città con oltre centomila abi. 
tanti), hanno buon livello cul- 
turale e discreto successo finan- 
ziario, Il loro numero, quindi, 
è molto limitato, mentre larghi 
strati sociali si escludono yo- 
lontariamente dall’informazione 
giornalistica, o meglio da quella 
forma di informazione giornali 
stica che appare più completa 
e consente al lettore la scelta 
sia dello strumento con il quale 
informarsi (tipo di quotidiano) 
sia del periodo della giornata 
da dedicare alla propria infor- 
mazione, 

Questa realtà si desume da 
una serie di dati presentati al 
‘pubblico nella «Mostra delle co- 
municazioni al servizio del gior- 
nalismo» allestita nell’ambito 
della seconda Fiera internazio. 
male delle comunicazioni di Ge- 
nova per illustrare i progressi 
compiuti dal giornalismo in con. 
seguenza dell’evoluzione della 
tecnica. Dalla, carta d’idendità 
del lettore italiano di quotidia- 
ni, riprodotta su un grande pan. 
nello e desunta da una indagi. 
ne fatta dalla società «Sirmey 
per conto del comitato pro 
stampa quotidiana, in partico. 
lare risulta che su 100 lettori 
di giornali di informazione, 54 
hanno meno di 45 anni, mentre 
su 100 lettori di giornali spor- 
tivi sono 83 quelli che hanno 
meno di quella età, Il 16 per 
cento di chi legge giornali ha 
una laurea, il 27 per cento un 
diploma di scuola media supe- 
riore, il 25 p.c. ha frequentato 
la scuola media inferiora, 

Chi compra il giornale, gene- 
talmente (93 su cento) ha an 
che la radio e spesso il televi. 
sore (74 per cento), Uno su due 
guida l'automobile, 6 su dieci 
e anche più vicino in capoluo- 
ghi di provincia, otto su cento 
vanno al cinema almeno una 
volta alla settimana, 64 vanno 
al teatro una volta al mese, 45 
comprano abitualmente libri, 73 
‘possiedono il frigorifero, Il rit- 
mo di sviluppo degli acquirenti 
abituali di quotidiani risulta 
piuttosto lento, (4 per cento o 
poco più nell'ultimo anno) se 
rapportato al numero delle nuo- 
ve famiglie che si formano, al. 
l'aumento delle persone occupa- 
te per la prima volta e, in.ge. 
nere, all'evoluzione economica, 
sociale e culturale della popola- 
zione italiana, 

Tutto ciò, a parere degli or- 
ganizzatori della mostra, indi- 
ca le possibilità tuttora esisten- 
ti per la diffusione dei quoti- 
diani, possibilità che risultano 
chiaramente anche da una sta- 
tistica dell’ UNESCO: solo cen- 
to italiani su mille comprano 
il giornale, In una classifica 
internazionale elaborata dal. 
PUNESCO, l’Italia si trova al 
ventunesimo posto. Al primo è 
la Granbretagna con 582 lettori 
di giornali. per ogni mille abi- 
tanti. 

Alcune difficoltà ostacolano, 
però, una maggiore diffusione 
dei quotidiani. Ad esempio il 
fatto che nelle zone rurali solo 
dieci abitanti su mille hanno 
una laurea, 24 un diploma di 
Scuola media superioré, 84 han- 
no frequentato la Media infe- 
riore, mentre 203 non sanno 
in pratica nè leggere nè scri- 
vere, Comunque questa realtà 
che è stata rivelata da una in. 
chiesta della rivista «Politica 
agraria» potrebbe anche non 
ostacolare l'ulteriore diffusione 
della stampa quotidiana, se è 
vero quanto ha scritto il noto 
scrittore Bruce Marshall, cioè, 
che l'informazione giornalistica 
contribuisce - all’elevazione del 
livello culturale’ più delle scuo- 
le e delle biblioteche, D'altra 
parte — affermano gli organiz 
zatori della mostra — una in- 
dagine fatta recentemente ha 
dimostrato che radio e televi. 
sione non riescono a soppian- 
tare il quotidiano nel gusto del 
pubblico. 

Oggi sono pubblicati, nel 
mondo, 8 mila quotidiani che 
camplessivamente hanno una 
diffusione di 800 milioni di co- 
pie, lette da un miliardo di per- 
sone. I calcolatori elettronici 
sono entrati nell’industria gior- 
nalistica per il controllo delle 
macchine da stampa o per la 
trasmissione a velocità eleva. 
tissime (200: parole al minuto) 
dei complessi servizi finanziari 
dell'agenzia inglese «Reuter». 
Ma questa meta — avverte la 
mostra con i suoi pannelli e 
con i «pezzi» esposti (tam tam, 
divise di banditori e postiglio- 
ni, telegrafo Marconi, prime at- 
trezzature telegrafiche ecc.) — 
è stata raggiuntà con difficoltà 
e attraverso numerose tappe 
intermedie. 

Tra l’altro non è molto lon- 
tana l’epoca in cui agenzie di 
stampa e giornali impiegavano 
i piccioni viaggiatori, i quali, 
ad esempio — informa un vec. 
chio manifesto — consentirono 
al «Giornale d’Italia» di pubbli 
care le foto di una esercitazio- 
ne navale prima che i fotografi 
sbarcassero nel porto di Napo- 
li. Poi è stato inventato il te- 
legrafo e la continua evoluzio- 
ne della tecnica delle teleco- 
Îmunicazioni ha modificato pro- 
fondamente il giornalismo. Og- 
gi fatti che si verificano dalla 
altra parte del globo possono 


essere conosciuti all'istante in, La «Autobianchi» (società co- 


Europa: nel 1953 la notizia della 
pace in Corea trasmessa da To- 
kio a Londra tornò in Giappo- 
ne (26.900 km.) in 35 secondi. 
La morte di Kennedy giunse in 
Italia attraverso le telescriven- 
ti in meno di due minuti, 144 
anni fa, invece, la notizia della 
malattia di Napoleone giunse 
in Italia, il 7 luglio, 63 giorni 
dopo la sua morte. 


RIDUZIONE DI PREZZI 


. , n . 
annunciata all’Autobianchi 
Torino, 1 

Sono cominciate oggi, a 48 ore 
dall’inaugurazione del Salone in- 
ternazionale dell’automobile, le 
conferenze stampa delle princi- 
pali case espositrici. 


stituita, come è noto dalla Fiat 
e dalla Pirelli) ha dato notizia 
di alcune riduzioni di prezzi: la 
«Bianchina quattro posti» 
da L. 535.000 a L. 515.000, la 
«Bianchina nanoramica» da L. 
600,000 a L, 585.000 e la «Primula 
tre porte» da L. 1.050.000 a L. 
1.015.000. 

Fissato Inoltre il prezzo della 
«Primula due porte» in L. 975 
mila, della «Primula quattro 
porte» in L. 1.075.000 e della 
«Primula Coupé 4-5 posti» in 
IL. ‘1.265.000. 

"La «Autobianchi» ha pure an- 
nunciato che è stato concluso 
un accordo con. la tedesca B.M. 
W. in base al quale l’organizza. 
zione italiana della «Autobian- 
chi» è autorizzata a vendere in 
Italia le auto B.M.W., e vice- 
versa. 

Nella sua conterenza stampa, 


(T'eletoto A.P. al «Pic 


Reading — Un'immagine del «gran dragone» Daniel Burros 


passa | Ford la «Anglia Torino» — ha; 


più tardi, la B.M.W. ha dato 
conferma di tale accordo. 

Dal canto suo la «O.S.I» — 
che già produce per conto della 


presentato in anteprima ai gior- 
nalisti la «Berlina 2600 Alfa Ro-| 
meo -OSI de Luxe» (L. 3 milio- 
ni 600.000), nonchè una berlinet-| 
ta sportiva a due posti che uti. | 
lizza il motore BV a 271 cavalli 
della' «Mustang», e la cui car- 
rozzeria è in poliestere armato. 


Tatti stanno bene 


PARTO TRIGEMINO 


presso Piacenza 


Piacenza, 1 


Sibillina Tosi, una donna di 
35 anni già madre di tre figli, 
ha dato alla luce tre gemelli, 
due femmine e un maschio, del 
peso rispettivamente di kg. 2.70, 
1.60 e 2.50. Il difficile parto è 
avvenuto in una casa colonica 
della frazione di Mezzano Vec- 
chio presso Piacenza, La donna, 
colta dalle doglie, non ha notu- 
to essere trasvortata all’ospeda. 
le a causa della fitta nebbia che 
da due giorni ostacola il traf- 
fico nella zona: assistita da una 
ostetrica, dal marito, Mario Bol. 
zoni. e in Un secondo temmo dal 
medico condotto, la Tosi ha da- 
to'alla luce i'tre gemelli. Poichè 
le condizioni di una delle due 
femminucce richiedeva l’impie. 
go dell’incubatrice, la donna e 
i tre bambini sono stati trasnor- 
tati all'Ospedale civile di Pia- 
cenza dove sono stati ricoverati 
nel renarto nediatria. Dovo le 
prime cure. le condizioni dei tre 
gemelli, si mali sonn stati nosti 
i nomi di Adele, Antonella e 
Massimo, non destano aleme 
nranesumazione. La Tosì gode 
ottima salute. 


Centoventicinque pecore 


massacrate dal freno 

Milano, 1 
Un gregge di pecore è stato 
investito dal treno accelerato 
«1355» proveniente dalla stazio- 
ne centrale e diretto a Parma: 
125 pecore sono state uccise. 
Valeriano Zanga di 41 anni di 
Albino in provincia di Ber 
gamo, al quale il gregge era 
affidato, aveva condotto gli 
animali a pascolare tra le sia 
zioni ierroviatie di Lambrate 
e di Rogoredo; addormentatosi 
il paswoie, le pecore porucando 
senza conirollo si sono sposta. 
te e parte di esse è finita sulia 
ferrovia, In seguito all’inciden- 


; te, i treni della linea hanno su 


bito ritardi, 
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SINGOLARE EPISODIO SU UN CAMPO LOMBARDO 


RECLAMO ALLA FEDERCALCIO 


| PERLA CARICA DI UN MONTONE 


L'animale ha abbattuto in area un TERE 


che aveva già superato 


l'intera difesa avversaria 


Bergamo, 1 

Il Comitato regionale lìombar- 
do della Federazione calcio do- 
vrà in una delle prossime riu- 
nioni occuparsi di un caso sin- 
golarissimo, L'xAtletico Almen- 
nese» ha infatti inoltrato un re- 
clamo circostanziato per ottene- 
re l'annullamento della partita 
disputata ieri a Sant'Omobono 
Imagna, valevole per il campio- 
nato provinciale terza serie e il 
cui andamento è stato falsato 
dall’imprevisto intervento di un 
montone, L'episodio si è verifi. 
cato al 28’ del primo tempo, 
quando l’«Atletico Almennese» 
stava cercando di rimontare lo 
svantaggio di una rete prece 
dente segnata dal Sant'Omobo- 
no, Il centravanti della forma- 
zione ospite, dopo aver supe- 
rato l’intera difesa avversaria, è 
stato «caricato» da un montone 


Sydney — Una spettacolare immagine di una esercitazione antincendio svoltasi in Australia che aveva smesso di Dbrucare 


l'erba in un campo vicino ed 
aveva invaso il terreno di gio: 
co, L'intervento dell'animale ha 
impedito all’attaccante di man. 
dere il pallone in rete. 
L'arbitro Bonassoli ha sospe- 
so l'incontro per qualcha minu- 
to (tempo necessario a provve- 
dere alla cattura ed all’espulsio- 
ne del montone) e ha fatto ri- 
|rendere il gioco con una puni- 
zione a due calci. La partita è 
quindi finita con la sconfitta 
degli ospiti. I dirigenti dello 
«Atletico Almennese», tramite: 
l’accompagnatore Walter Maze. 
zoleni, hanno tuttavia provve. 
duto oggi ad inoltrare reclamo 
agli organi federali per ottenere: 
l'annullamento della partita, as-) 
serendo che il terreno di gioco 
non era stato debitamente cir- 
condato da una rete di prote 
zione ed era per questo che il 
montone aveva potuto entrarvi. 


LE ESPERIENZE AMERICANE SU UN PROBLEMA CHE INCOMBE SUL NOSTRO ESERCITO 


Un mefodo quasi scientific 


per la promozione degli ufficiali 


Alle più o meno liriche «note informative» è stato sostituito un sistema basato su numeri 


che garantisce la massima uniformità di giudizio - Un leale colloquio precede i turni di valutazione 


Come si è accennato nel pri. 
mo articolo su questo soggetto 
(«Il Piccolo» 17 ott. 1965), an- 
che negli Stati Uniti si era pre- 
sentato il problema di una più 
equa procedura nelle promoz'o- 
mi degli ufficiali dell'Esercito 
più o meno negli stessi termi 
ni presentatisi alle autorità mi- 
litari italiane. Affrontato s'n dal 
1947 con Ia consapevolezza del 
la sua decisiva importanza, do- 
po varie modifiche via via ap- 
portate ai sistemi in atto si è 
finalmente pervenuti nel 1961 ad 
una soluzione che può essere 
cons derata un vero modello, 
‘difficile da superare. Il suo esa- 
me, sia pure succinto come al- 
trimenti non può essere in un 
articolo, dà al problema una 
convincente risposta, 

Gli studi e gli esperimenti, 
protrattisi oltre. tre anni, han- 
no impegnato: 60 colonnelli del. 
l'Esercito regolare. scelti tra 
SUSE di maggiore esperienza 
che dovettero. esaminare 19.000 
documenti personali; un grup- 


RIMANGONO BULI RETROSC 


ENA DELL’«APPA 


RENTE» SUICIDIO DI READING 


SI E° GIUSTIZIATO DA SOLO 
IL GRAN DRAGONE, DEL KKK? 


Forse un processo del Klan ha condannato Daniel Burros all’autoeliminazione 
dopo che egli stesso aveva svelato il segreto della propria origine ebraica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 1 

Chi ha ucciso il «gran dra- 
gone» del Ku Klux Klan di 
New York? «Ha preso una vec- 
chia rivoltella avvolta în carta 
oleata insieme con un coltello 
e, senza che nessuno di noi po- 
tesse intervenire, si è sparato. 
Prima un colpo al petto e poi 
uno in testa. E’ morto subito»: 
questo è il sintetico racconto 
della fine di Daniel Burros 
fatto dai soli tre testimoni che 
hanno visto il «gran dragone» 
morire. I tre testimoni sono 
Roy Frapkhouser, «gran dra- 
gone». del KKK per la Penn- 
sylvania; Regina Kupisziewski, 
di 21 anni, «girl friend») di 
Frankhouser, e  l’italo-america- 
no Frank Rotella, «gran drago- 
ne» del New Yersey. Com'è no- 
to, Daniel Burros si è tolto la 
vita nella casa del «gran drago- 
ne» della Pennsylvania a Rea- 
ding, del quale era ospite da 
qualche giorno, 

Si deve credere al racconto 
dei tre che videro morire Bur- 
ros? Il capo del Ku Klux Klan 
a New York era angosciato dal- 
le rivelazioni fatte dal «New 
York Times» sulla sua origine 
ebraica, «Quanto è stato pub- 
blicato è la fine per me», avreb- 
be detto ai suoi amici. Ma per- 
chè è stato scritto sul giornale 
che era ebreo, che aveva rice- 
vuto il «bar mitzvah», cioè la 
confermazione israelita, che non 
aveva mai abiurato alla sua 
religione? Perchè egli stesso lo 
aveva detto al cronista che era 
andato a intervistarlo, e non 
bastava il fatto che egli a quel 
giornalista avesse detto: «Se 
scriverete la verità su di me mi 
rovinerete e, per conseguenza, 
attenzione, perchè io rovinerò 
voi, uccidendovi, e il vostro 
giornale, facendo una strage 
dei giornalisti che vi lavorano», 
per pensare che, una volta ri- 
velato il suo più geloso segre- 
to, egli potesse sperare che 
nessuno si sarebbe più occu- 
pato di lui. Burros insomma 
non era così sciocco da crede- 
re che, fatta una confessio- 
ne, quella confessione non sa- 
rebbe stata pubblicata. 

«Dopo il progetto della bom- 
ba atomica, quello dell'origine 
ebraica di Burros è stato il 
segreto più rigorosamente con- 
servato in America», ha detto 
il «gran dragone» della Penn- 
sylvania, il quale afferma di 
non aver mai saputo che Bur- 
ros era ebreo fino al giorno 
in cui la rivelazione apparve 
nel giornale di New York. 

Ci sono un sacco di contrad- 
dizioni in questa vicenda, e 


non, basta per chiudere la vi- 
cenda che il capitano della po- 
lizia Joseph Canfora, coman- 
dante del distaccamento di Rea- 
ding, riconosca che «apparente 
mente» Daniel Burros ha com- 
messo suicidio, perchè «tecni 
camente e fisicamente è pos- 
sibile che un uomo si uccida 
sparandosi due colpì; tanto più 
accettabile la conclusione del 
suicidio in quanto il primo col. 
po può essere stato sparato al 
petto e il secondo — quello 
mortale — alla testa», 


Indubbiamente, potrebbe es- 
sere vero che il «gran drago- 
ne» si sia tolta la vita; ma 
chiuso in un ambiente stretta- 
mente Klan, chiamato a rap- 
porto a Reading in quello che 
avrebbe potuto essere un pro- 
cesso privato del KKK, vissu- 


to per almeno tre giorni nella 
casa del «gran dragone» della 
Pennsyivania, se sì è ucciso, 
potrebbe averlo fatto non di 
sua spontanea volontà: potreb-| 
be essergli stato ordinato di| 
spararsi, essendo la sentenza 
del processo di Reading quella 
di condanna a morte. Si parla 
oggi di «suicidio alla nazista», 
dinanzi a un tribunale del 
Klan, dopo che accuse e auto- 
critiche si erano mescolate in 
maniera allucinante e la pres- 
sione psicologica sul «dragone» 
di New York aveva raggiunto 
limiti insopportabili 

La tecnica delle mani pulite 
dal sangue, che è molto se- 
guita nel regolamento dei conti 
all’interno del KKK, può aver 
funzionato anche in questo ca- 
so e Burros è forse stato co- 


OSCURO DRAMMA ALLA PERIFERIA. DELLA CITTA' 


UCCISO A COLTELLATE 
STRACCIVENDOLO A UDINE 


Il delitto è stato commesso durante una rissa 
che ha visto la vittima aggredita da due colleghi 


Udine, 7 

Uno straccivendolo di 60 an- 
ni, Domenico Contardo, è sta- 
tc accoltellato la scorsa notte, 
nel corso di una violenta lite 
avvenuta in un villaggio di po- 
che baracche alla periferia di 
Udine. Il Contardo è morto 
mentre veniva trasportato al. 
l'ospedale, I carabinieri della 
Squadra di polizia giudiziaria 
hanno fermato altri due strac- 
civendoli, uno dei quali sareb- 
be il responsabile dell'omicidio. 

Secondo le prima indagini e 
le dichiarazioni di una donna, 
Lucia Rodaro in Pontoni, di 33 
anni, che conviveva con il Con 
tardo in una baracca del vil 
laggio chiamato «Metallico», la 
lite — probabilmente originata 
da antichi rancori — è scoppia- 
ta tra il Contardo che era spal. 
leggiato dalla donna e gli altri 
due straccivendoli, Bruno Mia- 
ni di 49 anni e Achille De Fa- 
zio di 59. 

I carabinieri hanno contimia- 
to tutto ìl giorno l’interrogato- 
rio delle persone amiche della 
vittima; è stata ultimata la 


autopsia ma gli inquirenti non 
ne hanno rivelato i risultati. Sul 
luogo del delitto è stata tro. 
vata una baionetta. 


FALSO ALLARME A GENOVA 


«Due uomini nel baule» 
Genova, 1 
La polizia dello scalo aeropor- 
tuale di Genova è stata messa 
in allarme la scorsa notte dal 
probabile arrivo di due uomini 
rinchiusi, secondo una segnala. 
zione, in un baule a bordo di 
un aereo di linea. Il fatto era 
stato segnalato da un anonimo 
al Console italiano a Londra che 
aveva informato, tramite l'Inter- 
pol, la polizia di Torino, dove 
‘era diretto l’aereo. La nebbia sul 
capoluogo piemontese aveva pe- 
rò fatto dirottare l’aereo su Ge- 
nova, Appena sulla pista, fun- 
zionari ed agenti hanrio compiu- 
to una perquisizione che però 
ha dato esito negativo. Non è 
stato trovato neanche il baule. 


stretto a darsi la morte chiu- 
dendo da solo un capitolo che 
altrimenti — non lo si dimenti- 
chi — avrebbe potuto avere un 
grosso Seguito nell'inchiesta 
sul Klan che il Congresso sta 
svolgendo. (La notizia della 
morte di Burros è stata data 
alla commissione di inchiesta 
a Washington: il presidente, Ed. 
vin Willis, ha detto che la com- 
missione non ha ancora deciso 
se fare indagini sull’«apparen- 
te» suicidio di Reading, ma che 
essa potrebbe essere ordinata 
quando è parlamentari. esami- 
neranno l’attività del KKK a 
New York). 

Gli interrogatori sì accumu- 
lano: il «gran dragone» ha la- 
sciato volontariamente la casa 
dei Queens, dove abitava con 
madre e padre (che oggi sono 
arrivati a Reading per richie- 
dere # corpo def figlio, ma deb- 
bono aspettare qualche giorno 
perchè sarà fatta l'autopsia del 
cadavere e dovranno essere ri- 
levate con la paraffina, sia sul- 
le mani di Daniel Burros, sia 
su quelle dei testimoni della 
sua morte, i segni lasciati dai 
colpi di rivoltella), oppure egli 
è stato «costretto» ad andare a 
Reading, dove ‘sì stava prepa- 
rando il suo processo segreto? 
E’ state rapito oppure vi è an- 
dato volontariamente? 

Intanto, alcuni pensano che 
troppi particolari sulle tenden- 
ze estremiste di Daniel Burros 
siano stati datì dal «gran dra- 
gone» della Pennsylvania per 
non cominciare a pensare che 
egli tenti di creare, dipingendo 
un carattere nevrotico e violen- 
to, una qualche messinscena 
che convinca la polizia sulla 
versione del suicidio. Qual è il 
suo ruolo in questa faccenda? 
Non sono pochi a ritenere che 
il nome di Roy Frankhouser ab- 
bia appena cominciato ad ap- 
parire suì giornali. 


Stelio Tomei 
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BRANCHI DI CINGHIALI 
negli Alti Appennini 


Milano, 1 

Negli Alti Appennini, sopra 
le valli del Nure e dell’Aveto, 
nelle secolari foreste sopra i 
mille metri è stata segnalata 
la presenza di mumerosi cin 
ghiali, Quest'anno, il numero 
dei cinghiali è eccezionale, tan- 
to che numerosi cacciatori so- 
no giunti sul posto dall'Emilia, 
Liguria e Lombardia, Nella zo- 
na la caccia è consentita da 
oggi al 20 novembre. * 


po del Comitato dei consiglieri 
scientifici dell'Esercito incari: 
cato di studiare il sistema di 
selezione militare in relazione 
a quello dei grandi complessi 
civ.li; tutte le branche dello 
Stato Maggiore e del Diparti 
mento di Stato interessate per 
le loro funzioni alla questione. 

In primo luogo sono stati ra- 
dicalmente innovati modalità e 
criteri di giudizio in modo da 
renderli per quanto possibile 
indipendenti dal bello scrive 
re. Si è anche riusciti a ridurre 
il peso delle opinioni soggetti. 
ve relative alle capacità perso- 
nali, effettive o potenziali, del 
giudicato il quale viene essen- 
zialmente valutato per le qua- 
lità dell’attività che ha svolto 
e non per l'opinione che si ha 
di lui. Anche questa conta, ma 
esattamente nel rapporto di uno 
a dodici. rispetto: alla prima. 
Per consentire poi una soddi 
sfacente graduazione di valori, 
alle class’ficazioni aggettivali, 
già portate da cinque a sette, 
si sono fatti corrispondere dei 
gruppi di numeri in modo da 
‘poter stabilire una graduatoria 
numerica non solo di classi, ma 
anche nelle classi. In conclu- 
sione oggi i quadri dell’Eserci. 
to americano vengono classifi- 
cati mediante un indice nume 
tico. opportunamente pondera- 
to, variante da un minimo di 
undici. (si, ammette che anche 
î peggiori valgano qualcosa più 
di zero) a un massimo di cen- 
toventi, .che consente ampie 
possibilità di graduare e diffe- 
tenziare i valori personali. 

Si è anche ass:curata l’unici. 
tà di espressione nei giudizi. 
Gli aspetti da prendere in esa- 
me e il modo di illustrarli so- 
no praticamente eguali per tut- 
ti. Per elim‘nare le diversità 
di valutazione delle qualità per- 
sonali tutte quelle che militar- 
mente interessano sono state 
elencate (venti in tutto); ma 
questo non è parso ancora ba- 
‘stevole. Su di tutte è obbligato- 
Tio esprimere un giudizio, con- 
s'stente nell’attribuzione di un 
indice numerico, e per ognuna 
di esse si è precisato il signi. 
ficato col quale deve essere in- 
tesa. Così tutti indistintamen- 
te, per quanto concerne le doti 
‘personali, vengono giudicati per 
le stesse qualità intese con lo 
stesso significato. 

Si è anche rimediato in mo- 
do radicale  all'inconveniente 
dei giudizi espressi su perso- 
ne poco o niente conosciute e 
del maggior peso del giudizio 
man mano che è minore la co- 
noscenza dell’inferiore. I livel 
li giudicanti, che concorrono a 
determinare l'indice numerico 
che segna il valore complessi- 
vo, sono stati limitati a due e 
îl peso del loro giudizio è egua- 
le in quanto l'indice suddetto 
risulta dalla media aritmetica 
delle loro classifiche, Si pensa 
negli Stati Uniti che il retto 
giudizio sia questione di co- 
scienza e di miglior conoscenza 
ambedue indipendenti dal gra- 
do rivestito. 

Compito del secondo revisore 
è il controllo minuzioso e ac- 
curato della regolare redazione 
delle note, I suoi poteri hanno 
una notevole ampiezza. Niente 
deve essere lasciato intentato 
per accertare che le note siano 
veritiere e complete. 

A questo punto nel nostro 
Esercito il giudizio è divenuto 
perfetto e definitivo. In quello 
statunitense invece, dove si vuo- 
le avere la sicura garanzia della 
unicità e dell’obiettività di giu. 
‘dizio per tutti gli ufficiali e per 
tutti i sottufficiali di ogni gra- 
do di tutto l'Esercito, si pro- 
cede ancora al controllo centra» 
lizzato di note e rapporti. Quan- 
do questi giungono alla branca 
competente del Dipartimento 
della Difesa vengono nuova. 
mente controllati con cura in 
ogni loro parte e nel caso che 
si riscontrino ancora errori e 
irregolarità vengono restituiti 
per le relative correzioni. Si 
entra anche nel loro merito; 
quando, ad esempio appaiono 
anomali rispetto si precedenti. 
Oltre a questa revisione ne può 
essere effettuata un’altra su ri- 
chiesta del generale preposto 
al personale e in certi casi an- 
che dello stesso interessato. 

‘Tutti questi controlli sono au- 
tomatici e non occorre che sia- 
no promossi per iniziativa del- 


facoltà, L'obiettività di giudizio 
risulta così assicurata d'ufficio 
in modo tale che i reclami per 
qualsiasi. motivo:  incompletez- 
za, illeg:ttimità, irregolarità, lo 
stesso merito del giudizio sono 
ridotti, nonostante la quantità 
del personale, a pochissimi casi 
del tutto eccezionali, Il sistema 
di giudiz'o è completato dallo 
istituto del «couseling» cui è 
attribuita importanza fonda 
mentale. Consiste essenzialmen- 
te in un colloquio, che ha luogo 
quattro mesi prima della com- 
pilazione delle note, tra supe 
riore e inferiore. Suo argomen- 
to è l’attività svolta da questo 
ultimo durante il periodo cui 
si riferisce il giudizio, Alla fine 
l’inferiore è in grado di cono- 
scere a fondo il: pens'ero del 
superiore sul proprio conto; va- 
le a dire quello che sarà, a me- 
ino che non si emendi da even- 
tuali manchevòlezze, il conte 
nuto delle note. 

Dice un commento ufficioso: 
«Affinchè sia possibile che un 
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’counseling” consegua i risul-}in cui, almeno da altrettanto. rima 


tati voluti è necessario che il 
superiore ne affronti la respon- 
sabilità con la convinzione, fer- 
mamente radicata nella tradi 
zione americana, che ogni per- 
sona è di per se stessa impor- 
tante. Non è questa una con- 
vinzione che possa essere pro- 
fessata senza sentirla. Essa de- 
ve essere genuina». Come chia- 
tamente risulta, la caratteristi 
ca che sovrasta ogni altra nel 
sistema americano è l'alta con- 
siderazione e il rispetto della 
personalità e la ricerca instan- 
‘cabile di ogni mezzo per fare 
in modo che la carriera di tut- 
ti dipenda dalle proprie opere 
e dai propri meriti e non dalla 
aspettativa e dall’'ottenimento 
di favorevoli giudizi altrui, Si 
è creduto di parlare di tale si. 
stema in quanto esso rappre- 
senta la soluzione, in corso di 
continuo perfezionamento, di 
‘un problema che circa vent’an- 
ni Or sono si era posto negli 
Stati Uniti negli stessi termini 


ATTSWTATO NEL VLLAG3IO DEGLI SFOLLATI DAL VAICAT 


Bomba 


contro un’ 


a Claut 


automobile 


Il veicolo apparteneva a un carabiniere 
venuto in paese a visitare la propria fidanzata 


Pordenone, 1 

Un'automobile «Dauphine» è 
stata fatta saltare in aria in 
un'autorimessa nei pressi di 
un villaggio prefabbricato dove 
sono alloggiate alcune famiglie 
di sfollati da Erto e Casso, sor- 
to in Val Settimana a qualche 
chilometro dall'abitato di Claut. 
L'esplosione ha fatto tremare 
le piccole abitazioni ed ha man- 
dato in frantumi numerosi ve- 
tri di finestre e di negozi. 

L'auto era stata messa nella 
autorimessa del signor Corona 
da) carabiniere Giuseppe Anco- 
na, in servizio nella stazione 
dell’Arma di Tarvisio, Ottenuto 


finlandese, intonati dalla fan 
fara dei carabinieri di Milano 
hanno aperto la cerimonia. La 
moglie dell’Ambasciatore hs 
scoperto poi la iapide sulla 
quale erano le bandiere delle 
due Nazioni, La lapide è siaia 
murata sulla facciata dell’edifi- 
cio sul lungomare di Rapalic 
che ospitò il maestro. L'Amba- 
sciatore di. Finlandia ha poi 
letto una lettera scritta da Si- 
belius durante il suo soggiorno 
a Rapallo. La cerimonia com- 
memorativa si è conclusa nel 
salone del palazzo comunale 
con una audizione di dischi 
con musiche di Sibelius. La 
figura del musicista è stata 
commemorata dal maestro Giu- 


un permesso di 24 ore, il mili- | jo Confalonieri. 


tare si era recato nel villaggio 
dove abita la fidanzata, Ema. 
nuela Filippin, di 23 anni; era 
ancora nell'abitazione della ra- 
gazza, quando è avvenuta la 
esplosione. 

I carabinieri e i dirigenti del- 
la Squadra investigativa di Por- 
denone, hanno accertato che lo 
attentatore ha usato una bom- 
ba rudimentale, con una lunga 
‘miccia. L'auto è andata com. 
pletamente distrutta. Un uomo 
di Erto è stato fermato ma non 
ne è stato comunicato il nome. 

Del tutto oscuro appare fino 
a questo momento il movente 
dell’attentato. L'ipotesi che tro- 
va maggior credito è quella di 
Una assurda vendetta. di un in- 
namorato respinto, D'altro can- 
to non si conosce alcun corteg- 
giatore di Emanuela Filippin, 
una ragazza ‘che nella tragedia 
del Vaiont aveva perduto padre, 
madre e cinque fratelli e che 
la sfortuna aveva avvicinato an- 
cor più al fidanzato carabiniere. 


UNA LAPIDE A RAPALLO 


in memoria di Sibelius 


Rapallo, 1 

Alla presenza dell’Ambascia- 
tore finlandese Oscar Vahervuo- 
ti, del Prefetto di Genova e di 
‘altre autorità e personalità del- 
l'arte e della cultura, è stata 
scoperta stamani a Rapallo 
una lapide in ricordo del musi- 
cista Sibelius, che soggiornò 
nella cittadina ligure nel 1901 
e vi compose alcune suo opere. 


l’ufficiale che tuttavia ne ha tal Gli inni nazionali italiano e 


tempo, si è posto, e permane 
insoluto, da noi. 

E' necessario invece affrontar- 
lo. L'averlo ignorato malgrado 
l'unanimità di consenso sulla 
inadeguatezza dell'attuale siste 
ma di selezione potrebbe esse-! 
Te causa di grave danno. In. 
un grande esercito moderno è 
impossibile la conoscenza per-| 
sonale dei giudicati da parte 
dei giudici, Le notizie fornite 
dalla documentazione personale 
non forniscono d'altra parte at: 


pertanto necessario che i giudi- 
ci non abbiano poteri che non 
sono in grado, malgrado ogni 
buona ed onesta volontà, di 
esercitare a ragion veduta el 
che, d'altra parte, i giudizi pos- 
seno fondarsi su documenti 
probanti del valore dei singoli. 
Non v'è altra soluzione, 4 

Occorre che il sistema six 
congegnato. in modo da elimi- 
nare per quanto possibile la; 
soggettività delle opinioni, l'in- 
fiuenza del bello scrivere, le 
differenze di metro. Occorre al. 
tresì che sia atto a fornire dif- 
ferenziate graduatorie di valo- 
Te egualmente ponderate per 
tutti. Occorre infine un mecca- 
nismo di controllo automatico, 
centralizzato, coscienzioso e 
preciso che garantisca, nell'in- 
teresse dei singoli e in quello 
dell'esercito, da ingiustizie ed’ 
errori. Bisogna ottenere nei li- 
miti del possibile, che tuttavia: 
‘sono molto ampi se veramente 
lo si voglia, l'indipendenza. del. 
le carriere dalle decisioni di 
giudici che sono in condizioni. 
di esprimerle solo in modo 
soggettivamente incontrollabile, i 
senza valido fondamento, ma- 
‘gari influenzati da informazio-. 
ni favorevoli o sfavorevoli, o da, 
‘pressioni estranee. 

Tutto questo è necessario an- 
che per promuovere e favorire 
una forza che per l’esercito è 
decisiva: il carattere dei qua- 
dri. Sin quando, come in pra- 
tica ora avviene, almeno per i 
gradi elevat?, le promozioni son: 
fatte da cooptazione dj pochi. 
e l'avvenire dei singoli dipende 
da opinioni non sufficientemen- 
te fondate, talora da umori, 
simpatie o antipatie è illusio- 
ne sperare che il prudente ti- 
more, l’ossequio, la dissimula- 
zione di ogni pensiero non con- 
forme non ne guastino l'animo. 

Conviene pertanto che per il 
bene dell'esercito, che è anche 
interesse del Paese, che la que-. 
stione sia afronteta e risolta. 


Luigi Vismara 


SORTEGGIO GIORNALIERO DI UNA AUTOVETTURA 
fritti ara 


a tre minuti d'auto dal Salone 


* MUSEO DELL'AUTOMOBILE sk 
CARLO BISCARETTI DI RUFFIA 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Roma, 1 

Grazie, azzurri. Ci avete dato 
tutto quello che speravamo: ri- 
sultato, gol, spettacolo, Avete 
disputato una delle più belle 
partite della vostra carriera 
di calciatori, relegando questi 
ospiti, preceduti da un biglietto 
da visita terribile, al ruolo mo- 
desto di comparse. Uno spetta- 
colo di giuoco e di entusiasmo 
come questo merita. più d'un 
elogio o di un applauso, merita 
la gratitudine, perchè ci avete 
regalato in termini concreti un 
sogno che pensavamo non do- 
Vesse realizzarsi mai, 

Fabbri ha la sua dose di me- 
Tito, L'inclusione di Lodetti, 
| decisa già da una settimana, 

come ci ha poi confessato ami- 
chevolmente negli spogliatoi, ha 
messo in pratica quella «fluidi. 
ficazione» che fino ad ora era 
Timasta soltanto una teoria. 
Tolto il «libero» fisso, che ga- 
Tantiva una saldezza difensiva, 
ma obbligava ad una manovra 
d'attacco asmatica e soprattut- 
to aritmica, la squadra azzurra 
S'è distesa sotto la spinta di 
Un Rivera favoloso. Dietro, gli 
azzurri hanno quasi scherzato 
con i temuti frombolieri dello 
attacco polacco, imbrigliandoli 
con la disinvoltura di chi, cam- 
‘ione, si trovi all'improvviso a 
iostrare contro un novellino. 

Il nostro centrocampo ha 
funzionato in maniera perfetta. 
Arretrato Bulgarelli a controlla» 
te Pol, che partiva di lontano, 
Spostato Rivera a destra dove 
c'era Mora che garantiva posi. 
tivi ritorni all'indietro, Rivera 
si è trovato a giocare come 
vuole, cioè senza un uomo ad- 
dosso e in una fascia di 20 me- 
tri di terreno. Disimpegnato dal 
Titorno a centrocampo, l’azzur- 
to ha incantanto pubblico ed 
avversari, proponendo. azioni su 
‘azioni, proponendo varchi, in- 
ventando corridoi impossibili, 
Per i polacchi è stata subito ‘se- 


ta. Incapaci di frenare i nostri] 


avanti, oltre tutto marcati a zo- 
na, fatta eccezione per Sandri- 
no. Mazzola, lo, cercato di 
avpoggiare il giuoco del proprio 
attacco, partendo da lontano e 
mettendo Salvadore, Lodetti e 
Rosato in condizione di con- 
trarli al momento giusto 

La posizione di Lodetti è sta- 
ta determinante agli effetti del- 
l'applicazione di questo nuovo 
verbo calcistico che. si ch'ama 
«fiuidificazione». Il milanista, 
che possiede una spinta e un 
dinamismo fuori del comune, 
ha tenuto il suo settore, senza 
svingersi, come temevamo, in 
avanti. Lo ha aiutato molto il 
buon rendimento di Rosato, con 
il quale ha spesso effettuato lo 
scambio di marcatura. e l’ecce- 
zionale sicurezza di Salvadore, 
Anche la posizione arretrata di 
Bulgarelli. che è stato quello 
che con Mora e Lodetti ha do- 
vuto di più sacrificarsi per la 
Squadra, ha giovato alla causa 
—-——_—__ —___________— 
, MARCATORI: nel primo al 
4 Mazzola è al 25’ Barison; nella 
ripresa al 20° e al 42° Barison, al 
26° Rivera, al 34 Mora e al 38° Lu. 
banski. ‘ITALIA: Negri; Burgnich, 
Facchetti; Rosato, Salvadore, Lodet: 
ti Mora, Bulgarelli, Mazzola, Rive 
ta, Barison, POLONIA: Stroniarz; 
Szcezepariski, Obliszo; Anezok, Gmoch, 
Szoltysik; Zmijewski, Pol, Lubanski, 
Sadek, Liberda, 1ARBITRO: Klein 
(Israele). NOTE: Tempo coperto, con 
‘ampie schiarite dopo. il primo tem- 
Po; terreno in perfette condizioni. 
L'Olimpico è gremito in ogni ordine 
di posti, circa 78 mila i presenti, 
dei quali 63.800 i paganti per un 
incasso di 102 milioni di lire (nuovo: 
record per partite internazionali). In 
tribuna, d'onore i Ministri Andreotti, 
Corona e Tremelloni, oltre al presi 
dente della Federcalcio dott. Pasqua- 
le, Leggero incidente al 38' del pri- 
mo tempo a Rivera che, colpito al 
ginocchio destro, esce per 1’, Gli 
inni nazionali sono stati eseguiti dal- 
la Banda dei Carabinieri in alta uni- 
forme, Angoli 7-6 (3-3) per la Po- 
Jonia. 


i deo RISSIanO, ma la sua 
‘prestazione è stata sempre ad 
SIE livello, 2a 
oco degli azzurri è sta 
to. Ai ledceiche qualità. Con Ri- 
vera libero e in condizione di 
avere la palla senza correrle 
troppo dietro tutto è divenuto 
improvvisamente facile, sempli- 
ce, elementare ‘addirittura, Ri 
vera ha disputato una partita 
da grandissimo campione, qua. 
le in effetti egli è, pur se ha 
mancato un gol clamoroso per 
| Sccesso di fiducia. Ha coman- 
dato il giuoco con l'autorità di 
Un direttore di orchestra, ha 


ario, stordendolo sei 3, finte 
S affondare loni pre- 
Rai mell'incerta SICA polacca. 
nr oneluso con un gol o 
Sglmente  bellò, no di 
Pa concludere, oltre che co- 
I com 
impagni lo hanno asse 
pondato come meglio non avreb- 
Ta e pluto. Di Bulgarelli, Mo- 
detto, EOdetti vi abbiamo già 
biamo enon per questo dob- 
gri non ha nticare gli altri. Ne- 
tante, Avuto lavoro impor: 
que sono apultérventi  comun- 
farne aj 


arsi sufficienti a 
PPrezzare lo stato di for- 


Teso per il bavero ogni avver-| lori 


ma. Anche i due terzini hanno 
avuto vita piuttosto facile con- 
tro due avversari molto mode- 
sti. Facchetti ha contribuito al- 
la. marcatura, ma il suo inter- 
vento in extremis è stato più 
sfortunato che colpevole: la 
palla che Lubansì ha sparato 
in gol ha subito una lieve de- 
viazione sul piede di Facchetti. 
Rosato ha tenuto con autorità 
qualsiasi avversario gli venisse 
affidato, scendendo talvolta in 
avanti, quando gli sì aprivano 
i corridoi giusti. Salvadore è 
stato il perno della. nostra di- 
fesa. Pulito, tempista, vigoroso 
eppure sempre classico in ogni 
intervento, ha ereditato. da 
Liedholm, che gli insegnò il 
mestiere, quella calma che in- 
fonde fiducia a tutti i compa- 
gni. 

Gmoch e Lubanski sono stati 
i migliori dei polacchi, Il primo 
ha controllato bene Mazzola — 
e non è impresa da poco —; il 
secondo è stato sempre il più 
insidioso degli avanti. Quanto 
agli altri, una nota la merita 
Szoltysik, che si è prodigato dal 
primo all’ultimo minuto, ma è 


mancato nel compito fondamen.- 
tale: il controllo di Rivera, Il 
tanto decantato Pol indubbia: 
mente ha dei numeri, ma è len- 
to, quasi appassito, 

Il signor Klein ha diretto la 
partita con sicurezza, agevolato 
dall’estrema correttezza dei ven. 
tidue protagonisti, Un bravo an- 
Che a lui non guasta. 

Qualcosa di cronaca, Fabbri 
piazza Lodetti su Lubanski, ma 
quando si sgancia il mediano 
ci pensa Salvadore a tenerlo 
d'occhio; Rosato su Sadek e 
Bulgarelli nella zona dj Pol, fa- 
cendo subito invertire i ruoli 
alle due nostre mezze ali, E* 
la soluzione buona, perchè a Ri. 
vera copre le spalle Mora, 

Gli azzurri si presentano su- 
bito con un bel diagonale di 
Mazzola, ma nessuno s’aspetta 
immediatamente ia segnatura, 
che invece arriva al 4’. Su cal 
cio d’angolo c’è il solito tocchet- 
to laterale su Rivera. Il «golden 
boy» traversa al centro con 
cisione. Mazzola scatta in avanti 
anticipa tutti e trafigge Stro- 
niarz per la prima volta; 1-0. 
Ora dobbiamo vedere quanto va. 


Tre centri di Barison, uno di Mazzola, Rivera e Mora - Lubanski ottiene il gol 
della bandiera - Un altro passo dell’Italia verso le finali della Coppa del Mondo 


Persino troppo bravi 


le questa squadra polacca. E° 
tempo perso. Solo al 10° Pol ten- 
ta di sorprendere Négri con un 
bolide da lontano, ma il nostro 
portiere non si lascia sorpren- 
dere ‘e respinge di pugno. Sarà 
l’unico impegno di un intero 
tempo. 

L'Italia imperversa e gli ospi. 
ti annaspano. Rivera. (13') non 
conclude dopo aver agganciato 
da campione un pallone diffici- 
le e Mazzola (14°) è anticipato 
di un attimo dal portiere in 
uscita, Non importa. Al 16° di- 
mostrazione pratica di come sì 
fluidifica, Salvadore scatta deci- 
so e serve in profondità Maz- 
zola, tocco a Rivera che tira, il 
portiere respinge di piede, ma 
riprende Salvadore il cuj colpo 
di testa sfiora la traversa, Anco- 
ra un paio di azioni azzurre, 
senza fortuna perchè Rivera esi- 
ta, dando il tempo a Stroniarz 
(20*) di piazzarsi e Mora (22°) 


trova la schiena di un difenso- 
re per un bolide che aveva tutte 
le intenzioni di andare in rete. 


Per evitare VR Eola: > Fetico 

l ropina Ti, che al 
TR Cross io d'effetto 
di Pol, ma Burgnich allontana. 
Gli azzurri allora decidono di 
mettere al sicuro il risultato. E° 
il 25° Lodetti avanzato, tocca 


de- | verso Rivera che taglia in: due 


la difesa biancorossa, Barison è 
puntuale e Stroniarz va al tap- 
peto per la seconda volta: 2-0, 

La partita s'addormenta un 


L'ARBITRO KLEIN: «UNA GRANDE SQUADRA» 


Mendica banali scuse 
il <manager> dei polacchi 


Poî riconosce che l° Italia è molto migliore 
della Scozia - Fabbri: «Meglio del previsto» 


Roma, 1 ini italiani lo hanno maggior. 


Koncewicz, dall'aspetto ingle- 
se per la pipa che mon abban- 
dona mai, per il modo di par- 
lare sottovoce, per alcune bat- 
tute prive di sottintesi e per i 
suoi sorrisetti maliziosi, ha mo- 
strato infine di non avere un 
temperamento abbastanza fred- 
do, ‘Un: tecnico inglese la. cui 
squadra sia stata battuta con 
un punteggio di 1-6 non cerche- 
rebbe scuse, attenuanti, nascon- 
derebbe 'l'imano disappunto 
con altre risorse, magari fa- 
cendo leva sull'«humor», pre- 
zioso proprio nej momenti più 
difficili. Koncewicz, invece negli 
spogliatoi era tutt'altro che ben 
disposto allo scherzo, anzi, 
quando i giornalisti sono entra- 
ti nello ‘spogliatoio della sua 
squadra ha mostrato chiara 
mente di essere piuttosto con- 
trariato. Una squadra che perde 
per 1-6 dopo essere stata do- 
minata in campo per quasi tut- 
ti i 90° di gioco ha ben poco 
da recriminare ma Koncewicz 
mon è apparso dello stesso pa- 
rere.C a 

«Oslizio si è fatto male — ha 
esordito il tecnico — ha gioca- 
to quasi tutta la partita con la 
caviglia infortunata e all'Italia 
oggi non si poteva concedere 
un giocatore, soprattuito della 
difesav. Questa’ dichiarazione 
ha lasciato un po’ tutti perples- 
si tanto che qualcuno ha os- 
servato come mai, visto che 
Ostizlo non poteva essere di 
valido aiuto în difesa, non è 
stato spostato all’ala, come ge- 


neralmente avviene per tutti gli| 


atleti infortunati. L'imbarazzo 
di Koncewicz è stato evidente 
tanto che la risposta è stata 
ancora meno convincente della 
prima dichiarazione: | «Quando 
un. giocatore è infortunato — 
ha detto — è difficile trovargli 
un posto adatto». 

«Ma pensa che con lo stop 
per” in condizioni ideali avreb- 
be potuto evitare la sconfitta?» 
— è stato chiesto ancora. «Que- 
sto. no — ha infine ammesso 
i tecnico — ma al massimo 
avremmo ‘perso con. 2-3 reti di 
scarto. Comunque — si è su- 
bito ripreso — il secondo gol 
dell’Italia ‘è stato segnato in 
fuorigioco». Nessuno ha obiet- 
tato niente anche perchè era 
evidente che l'allenatore polac- 
co non era in vena di fare con- 
cessioni. Si è cercato allora di 
uggirare l'ostacolo chiedendo 
SL SARE A tecnico sucun 

‘0 che ormai da 
poco la Polonia oi 
Scozia e l’Italia quale squadra 
gioca meglio. La risposta è sta- 
ta molto lusinghiera per i co- 
ori azzurri: «L'Italia è senz'al- 
tro più forte; sono sicuro che 
sì qualificherà per i mondiali 
Br sr Si abbiamo gio- 

e. 
di Glasgow». ere 

«Ha trovato molto cambiata 


l’Italia rispetto alla partita di|tant 


Varsavia?y. Altra domanda ed 
altra risposta pertinente solo 
per vie traverse: «A Varsavia 
noi abbiamo giocato con una 
tattica diversa. Non dovevamo 
vincere a tutti î costi come era 
qui a Roma. A Varsavia ci sia- 
mo difesi in sei oggi invece ab- 
biamo attaccato in sei», 

«Allora ci dica: quali giocato: 


mente impressionato?». 

«Tutta la squadra ha giocato 
bene ed è difficile pertanto dire 
chi sia stato il migliore». 

«E' soddisfatto di come ha 
giocato Lubanski?», 

«E’ un atleta che ha talento 
ma ha ancora molto da impa- 
rare. No, in definitiva non sono 
soddisfatto di lui». 

«E del pubblico italiano cosa 
ita 

«Va bene per la squadra ita 
liana». Con ciò il deluso Kon- 
don ha congedato i giorna- 

sit. i 

L'arbitro della partita, l'israe- 
liano Klein, ha detto infine di 
essere rimasto molto impressio. 
nato dal gioco dell’Italia: «E? 
una squadra fortissima. Fran- 
camente non me l'aspettavo, E? 
stata in definitiva una partita 
facile e molto corretta». 

Sapeva Edmondo Fabbri che 
sarebbe andata a finire così? 


«No, no — si schermisce — 
ero sicuro di vincere, ma una 
partita. così ha sorpreso anche 
me. Sono stati bravissimi, tutti 
quanti. Il primo tempo poi è 
stato eccezionale. Quando sono 
tornati negli spogliatoi erano 
nervosi, pensavano di essere 
stati fortunati, ma sono riusci- 
to a calmarli. Certo potevamo 
fare nella prima frazione alme- 
no due gol di più; ma il calcio 
è fatto così. Dopo il terzo gol i 
polacchi hanno mollato e non 
c'è stata più partita». 

«La presenza di Lodetti era 
decisa da tempo?». 

«Sì, ma ho ritenuto opportuno 
pensarci bene. Per fortuna mi 
avete lasciato lavorare in pace 


\e ve ne sono molto grato». 


Negli spogliatoi azzurri l’eu- 
foria non ha limiti. Solo Rive- 
Ta è un po’ sorpreso dei compli- 
menti che gli piovono da tutte 
le parti: «Ma è stato semplicis- 
simo. E? stata la disposizione 
dei polacchi che mi ha permesso 
di giocare senza controlli, poi 
trovare i varchi per i compagni 
non è stato difficile». 

«Sei felice comunque?». 

«Felicissimo e non solo per 
me. Per Paolo Barison, ad esem- 
pio, ancora di più. Paolo meri- 
tava questa grande soddisfa- 
zione». 

Un altro giocatore compli. 
mentato da tutti indistinta- 
mente è stato Lodetti il quale 
ha svolto un compito per lui 
davvero nuovo. «In pratica so- 
no. stato io il “libero” dell’Ita- 
lia, soprattutto nel primo tem- 
po e francamente da un punto 
di vista prettamente egoistico, 
debbo convenire che mi piace- 
rebbe. giocare sempre in questa 
maniera, anche nel Milan», 

Richiesto se Fabbri lo avesse 
informato da molti giorni fa 
che avrebbe giocato oggi, il me- 
diano @ezurro è stato sincero: 
«Ufficialmente l'ho saputo sol- 
‘0 deri sera, ma per la verità 
Pavevo capito fin da Cover 
ciano». Elogi a non finire an- 
che per Barison che ha segnato 
tre. dei. sei gol: «E? la seconda 
volta che ho messo a segno una 
tripletta in partite ufficiali. La 
prima mi è capitata in campio- 
nato quando ero nel Genoa e 
battemmo il Milan a San Siro 
per 5-1), c 


Tutta Varsavia 
davanti alla TV 


Varsavia, 1 

Le strade della capitale polac- 
ca erano letteralmente vuote 
nelle prime ore del pomeriggio 
e, si può dire senza esagerazio- 
ne, tutta la città era a casa o 
nei locali pubblici davanti ai 
televisori. 

Non è durato molto però lo 
Spettacolo delle strade deserte. 
Già all’inizio del secondo tem- 
po la città ha ripreso il suo 
aspetto normale durante i gior- 
ni di festa e anche i cimiteri, 
che in questa giornata sono in 
Polonia la meta di gran parte 
dei cittadini, si sono improv- 
visamente popolati. Anche i ti- 
fosi più accesi non hanno sa- 
puto resistere allo spettacolo in- 
vero un po” triste cui ha dato 
vita l’undici polacco, 


IL PICCOLO 


pochino dopo la segnatura, Gli 
azzurri sembra che aspettino la 
reazione degli ospiti, ma è tem- 
Pe sprecato, Solo al 32° un cross 
di Zmijewski trova esatto allo. 
Scatto Lubanski che s'incunea| 
nella nostra difesa, ma la palla! 
Eli arriva sul piede sbagliato e 
la manca clamorosamente, Dil 
nuovo gii azzurri si svegliano, 
Un bel passaggio di Barison al 
Rivera fa scattare l'azzurro che| 
dalla. posizione di ‘centravanti 
tira deciso; Stroniarz, che ha 
accorciato le distanze ribatte di 
pugno, Rivera raccoglie, ma esi. 
ta e finisce col mettere a lato, 
Ai 36° ancora un «numero» di 
alta scuola di Rivera. Scambio 
fitto Mazzola-Rivera, che da sini- 
stra rimette all'indietro al cen- 
travanti, spiazzando tutta la di- 
fesa, tito secco, ma Obliszo ci 
mette un piede e salva, 4 
Ripresa, Koncewiez rivoluzio- 
na l'attacco, ma i nostri non se 
ne accorgono nemmeno, I terzi. 
ni prendono in consegna ie due 
nuove ali, Rosato sta su Sadek, 
Lx detti su Lubanski, alternan- 


dosi con Rosato, Il tono è mi- 
nore, Si gioca al piccolo trotto e 
pare:che gli azzurri vogliano ad- 
dormentare la partita. Solo al 
Quarto d'ora la Polonia ribussa 
alla porta del gol, ma non c'è 
nulla da fare, Sadek centra da 
destra, Rosato corregge il tra- 
versone che finisce sulla testa 
di Zmijewski, che gira, ma alto. 
Evidentemente i polacchi non 
conoscono il proverbio «non di- 
Sturbare il cane che dorme». 

Gli azzurri si svegliano e giu- 
Stiziano Stroniarz per la terza 
voita, E' il 20° Mora apre su Ri- 
vera che da destra effettua un 
travertsone carico d'effetto, an- 
che perchè un difensore lo, de- 
via leggermente, . Stroniarz, 
Gmoch e Mazzola si buttano sul- 
la palla, ma la mancano e Ba- 
rison a porta vuota fa centro; 
3 a Zero. 

Per poco il bis ùn minuto do- 
po. Nuovo esempio di fluidifica- 
zione. Avanza Rosato che serve 
Mazzola a destra: cross, girata 
del mediano, respinta del por- 
tiere e. la repiica di Rosato è 
ancora alta di poco, Il pubblico 
invoca Rivera che sta facendo 
cose. da pazzi, Il ragazzo non lo 
delude, E” il 26°, Rimessa con le 
mani di Barison su Rivera, 
gran diagonale di sinistro nel 
l’angolo opposto a quello dove si 
è piazzato Stroniarz: 4-0, 

Lo show azzurro sosta al 32° 
per un colpo di ‘testa di Lu- 
banski, ma Negri alza in angolo 
con sicurezza, La replica, natu- 
ralmente, sfocia in gol. Mora, 
servito da Rivera, scende nella 
posizione di centravanti e dal 
limite infila rasoterra sulla si- 
nistra del portiere ospite: 5-0, 

A1.38’ però i polacchi accorcia. 
no le distanze. Azione Zmijew- 
ski-Lubanski, che sì libera sul 
tempo dj un avversario e tira, 
deviazione di Facchetti e palla 
nel sacco: 5-1. Fa rabbia andar- 
sene così e Paolo. Barison lo 
comprende, E’ il 42°. Punizione 
per un fallo sulla stessa ala, Mo- 
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CRONACHE ESTEORSII WE 


ALLO STADI0 OLIMPICO, DINANZI A 78 MILA PERSONE, UN RARO SPETTACOLO DI FOOTBALL 


GLI AZZURRI DAL GIOCO IRIDESCENTE MA FUNZIONALE 
STRACCIANO LA VOLONTEROSA RAPPRESENTATIVA POLACCA (6-1) 


AL 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Barison segna il terzo:gol per l’Italia dopo una serie di ‘ubriacanti passaggi “ira Mora e Rivera che hanno ingannato i difensori ; 


Spine 


i 


UNA DECISIONE CHE ATTENDE LA RATIFICA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Frossi esonerato ieri sera 
da direttore tecnico dell’U.S.T. 


Prima reazione: «No comment» = Provvisoriamente la squadra alabardata 
è stata affidata all’allenatore Sadar - Chi sarà il nuovo responsabile? 


Annibale Frossi è stato esone- 
rato dall’incarico di direttore 
tecnico della Triestina. La de- 
cisione è stata presa ieri sera 
dal Comitato esecutivo. della 
società alabardata, convocato 
d’urgenza dal presidente conte 
Guarnieri dopo la terza scon- 
fitta consecutiva subita dome: 
nica a Rapallo, sconfitta che 
ha fatto precipitare la squadra 
dalle prime posizioni verso la 
zona bassa della classifica, Il 
Comitato. esecutivo, in attesa 
delle decisioni che verranno 
prese dal Consiglio direttivo, ha 
deliberato di invitare il dott. 
Frossi a sosprassedere alla di 
rezione tecnica con effetto im: 
mediato. La lettera con la qua 
le veniva comunicata la deci. 
sione è stata recapitata al dott. 


ra tocca in profondità e Paolo Frossi da un funzionario del- 
lascia partire Un missile terra-|la società. 


aria che s'infila sotto la traver- 


La notizia era nell'aria. I re- 


sa: 6-1, Fine e 2PPlausi a non]sponsabili della Triestina ave 


finire, 
Pierfranco Ellero 


vano già a lungo esaminato il 
problema nel corso della ultima 


——_- 


DOPO 45 ANNI DI GLORIOSA ATTIVITA” NEL BASKET 


La Ginnastica rinuncia al campionato 
e scioglie la prima squadra maschile 


Difficoltà di ordine finanziario e mancanza di un impianto 
sportivo - Resta la Sezione giovanile - Incertezza per le ragazze 


Il Consiglio direttivo della 
Società Ginnastica Triestina ha 
deliberato di non partecipare 
con la squadra maschile al cam- 
pionato nazionale di Serie B, 
al quale era regolarmente iscrit- 
ta .Nella stessa riunione il Con- 
siglio direttivo stesso ha de- 
ciso. di dare il massimo inere- 
mento alla pallacanestro nel 
settore giovanile, prendendo 
parte ai campionati delle cate- 
gorie juniores e allievi e di in- 


tensificare il reclutamento per|? 


il vivaio dei giovanissimi, 

La dolorosa e drastica deci- 
sione è dovuta unicamente a 
motivi economici e per l’impos: 
sibilità di ricavare annualmente 
dal bilancio sociale le notevoli 
SL che comportano le tra- 
sferte in genere e che questo 
anno porterebbe la squadra fino 
& Bari e Brindisi. 


Si deve far rilevare che, con- 
trariamente a quello che è già 
stato fatto nelle stesse città 
viciniori della Regione, Trieste 
è senza un palazzetto dello 
sport, Ciò è un grave svantag: 
gio per tutte le Società che pra- 
ticano gli sport agonistici, alle 
quali viene di conseguenza a 
mancare il contributo degli in- 
cassi; il pubblico triestino in. 
fatti, oggi si è disamorato dei 
giochi di palestra, soprattutto 
per l’assoluta scomodità degli 
ambienti, attualmente destinati 
a tale scopo. 

_Il Consiglio direttivo, con 
Rimarezza, porge un grazie e 
Un plauso a tutti gli atleti e 
istruttori della prima squadra 


che, con. disinteresse e pura 
passione hanno difeso i colori 
sociali e quelli’ cittadini, vin: 
cendo proprio ieri il "Trofeo 
«Romano Job». 


La decisione risulta irrevoca- 
bile ed è stata comunicata alla 
Federazione ieri sera. Negli ul- 
timi anni la situazione per la 
Società biancoceleste s'era an: 


{ data facendo pesante, Più e 


iù volte s'era trovata in con 
dizioni difficili e ormai si era 
giunti al limite di rottura che 
è stato forse accelerato dalla 
composizione dei gironi del 
campionato, girone che avrebbe 
costretto la Ginnastica a lun 
ghe ed onerose trasferte, ardue 
a sopportare anche dalla gran 
parte dei giocatori che, come 
gli allenatori, non percepiscono 
dalla Società alcuna indennità 


e sono iutti obbligati in sede 
da doveri di lavoro. Scompare 
così dalle scene cestistiche ita- 
liane una squadra che per lun- 
gni anni è stata brillantissima 
rappresentante dello sport trie- 


stino e che dato alla «na 
zionale» numerosi. giocatori 
aggutti. 


E scompare Proprio nel mo- 
mento in cui Îl basket italiano | 
sta attraversando un felicissimo 
momento grazie al rilancio di 
Un campionato che sta richia- 
mando in tutte le palestre ed 
i palazzetti sportivi folle nume- 
rosissime ed entusiaste. E pro- 


prio nella mancanza di un im: 
pianto del genere sta la ragione 


principale della decadenza del 
| basket a Trieste. 

Circa il futuro dei giocatori 
che. componevano la prima 
squatira biancoceleste possiamo 
dire che Schergat sarà impiega- 
to nella squadra juniores, sem: 
prechè non trovi, condiscenden- 
ti i dirigenti biancocelesti, una 
sistemazione in altra formazio. 
ne; Castronovo è ormai prossi 
mo al servizio militare; Bianco 
e Franceschini forse si dediche- 
ranno alle funzioni di allenato 
re; Fortunatì sarebbe intenzio- 
nato a cambiare gioco per darsi 
al... calcio dove sembra abbia 
buone possibilità di affermarsi; 
Tarabocchia, che aveva avuto 
qualche offerta di trasferimen- 
to all’inizio della stagione, sa- 
rebbe poco propenso a lasciare 
Trieste; il giovane Antonini in- 
fine dovrebbe dedicarsi intera- 
mente all’atletica. Seguiterà co- 
munque l’attività delle Sezioni 
giovanili ed i dirigenti si. pro- 
pongono di creare fra non mol 
.to una nuova squadra capace 
di poter inserirsi, se le condi. 
zioni saranno cambiate, nelle 
file del miglior basket nazio- 
nale. b 

Per la Sezione 
po la rinuncia ai 
sta ancora cercando un abbina 
‘mento pubblicitario. Se anche 
per le ragazze il tentativo non 
darà l'esito sperato sì rinunce 
rà ad ogni attività în campo 
nazionale riducendola alla sola 


femmintle, do- 
Serie A, si 


partecipazione a, campionato; 
“giovanile, 


M. V. 


| 


riunione tenuta la settimana 
scorsa senza prendere però al. 
cuna. decisione anche per la 
assenza del presidente, I respon- 
sabili della Triestina, in altre 
parole, avevano concesso a Fros- 
si una specie di prova d’appel- 
lo. Poichè le cose sono andate 
come tutti sanno, la decisione 
è stata, inevitabile. 

Come ha preso Frossi la de: 
cisione? Interpellato in propo- 
sito, non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione e solo do- 
po molte insistenze si è limitato 
a dire «non ho nulla da di- 
chiare), e si è affrettato a 
chiudere la conversazione. 

A chi verrà affidata ora la 
responsabilità. tecnica . della 
squadra? E’ un interrogativo, 
questo, al quale non è facile 
rispondere. Il problema verrà 
esaminato nei prossimi giorni, 
Per il momento la squadra pro- 
seguirà la preparazione agli or- 
dini dell'allenatore Sadar, in 
attesa che si conosca il nome 
del tecnico che subentrerà al 
dott. Frossi. Sadar, interpellato 
subito dopo la decisione presa 
dal Comitato esecutivo, si è còo- 
sì espresso: «Se mi affidassero 
la squadra accetterei volentieri, 
però ad una condizione, quella 
di non essere soggetto a impo- 
sizioni di classifica. Se mi di. 
cessero che dobbiamo arrivare 
primi, o secondi o che so io, 
non accetterei. E’ chiaro co- 
munque che cercherei di fare 
del mio meglio per portare la 
squadra più in alto possibile. 
Accetterò ‘anche l'incarico, di 
preparare la squadra sino alla 
assunzione di un nuovo tecni. 
co, con l'impegno però di es: 
Sere sgravato da qualsiasi in- 
carico non appena questi ve- 
nisse ingaggiato, .E' giusto che 
quest’ultimo possa lavorare in 
pace, per cui io rientrerò nelle 
file e sarò un giuocatore come 
tutti gli altri». 

I. giuocatori componenti la 
«rosa» della prima squadra so- 
no convocati per questa matti 
na nella sede di via. Machiavel. 
li dove verranno aggiornati sui 
fatti che hanno portato all’eso- 
nero di Frossi, i 

C. N. 


LE IMPRESSIONI DI POI 


EFFETTO PSICOLOGICO 
IL CRAC DI RAPALLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ù Rapallo, 1 
Frossi era.nero come la pece, 

al termine di Rapallo-Triestina: 

figurarsi quind; la sua reazione 
quando qualcuno lo ha tacciato 

di «super-difensivismo», solo 

perchè non ha mandato il «li- 

bero» in avanti quando il Rapal- 

lo ha segnato la seconda rete: 

«Non diciamo sciocchezze — è 

sbottato il dott. Annibale — or- 

mai è un luogo comune quello 

di darmi del «catenacciaro», ma 

sono discorsi che non hanno 

senso, La Triestina, oggi, gioca 
come tutte le altre squadre; 
l'unico torto nostro è stato quel- 
lo di andare in barca dopo la 
prima rete. Fino a quel momen- 
to, mi pare, le due squadre si 
erano equivalse, sia sul piano 
del gioco, sia sul piano delle 

conclusioni a rete». 4 

Per Frossi la partita e il ri- 


sultato hanno una sola spiega» 
zione: la paralisi più psicologi: 
ca che tecnica, che ha colpito 
la sua squadra dopo la rete di 
Cavicchioli. In effetti la Triesti. 
na non è stata fortunata, ieri 
a Rapallo; magari potrà .sem. 
brare assurdo parlare di sfor- 
tuna di fronte ad uno 0 a 5, ma, 
se si considera per un istante 
l'andamento della partita, il ri. 
chiamo alla malasorte può ap. 
parire legittimo. Gli alabardati 
hanno colpito un palo sensazio: 
nale con Gentili, sullo 0 a 0, Poi, 
nel giro di un minuto, il Rapal- 
lo ha segnato due reti, neppure 
in seguito ad azioni eccezionali, 
anzi piuttosto casuali. Ce n'è 
d'avanzo —. bisogna convenire 
— per mandare «nel pallone» 
anche la squadra più esperta 
e tetragona ai colpi della sorte: 
figurarsi una Triestina che veni. 
va da altre due sconfitte conse. 
cutive, di cui l'ultima in casa. 

Il Rapallo di contro è stato 
bravo e fortunato, in egual mi- 
sura, diremmo; evitato per un 
pelo lo svantaggio, ha segnato, 
come si è detto, due reti in un 
«amen», neanche il tempo di 
‘mettere la palla al centro, tra 
l'una e l'altra; la seconda, poi, 
veramente «da fantascienza» (la 
definizione non è nostra, ma del 
presidente ruentino Bogliardi). 
Il resto è venuto da sè; Cavic- 
chioli si è ricordato di posse- 
dere un tiro eccezionale — che 
‘però non usava mai nelle altre 
partite — anzi ha acquistato fi- 
ducia, lo stesso dicasi di Rol- 
lando e di tutti gli altri, Insom- 
ma, sulle;ali di quel vantaggio 
improvviso si sono volatizzate, 
d'incanto, tutte quelle remore di 
ordine psicologico che impedì: 
vano al Rapallo e ai suoi attac- 
canti in particolare, di esprime- 
Te appieno le proprie capacità: 
«Visto cosa vuol dire acquista- 
re fiducia nei propri mezzi? — 
ha detto Occhetta — è chiaro 
che tutta la spiegazione della 
partita risiede in quei due gol 


pressochè consecutivi: quando 
ci si trova in vantaggio di una 
rete, anzichè la sicurezza, su- 
bentra la paura, sicchè la squa- 
dra tende a contrarsi in difesa. 
Invece, con due reti di vantag- 
gio, i miei sono diventati spa- 
valdi: hanno capito, ed era ora, 
che davanti non avevano dei pa- 
«dreterni, ma dei giocatori co- 
me loro ed hanno cominciato a 
cercare la rete con insistenza, 
con caparbietà». 
B. 0. 


‘TROTTO A MONTEBELLO 
Vinta da Rango 


la moneta maggiore. 


‘Ancora Rango: all'ordine del 
giorno, a sole 24 ore del suo 
Ultimo successo ai danni di 
Maestrale. Questa volta la com- 
pagnia era meno eletta, comun- 
que vi erano quei 20 metri di 
penalità a interessare l'ambien- 
te e a rendere un tantino im- 
prevista la corsa. Ma in questo 
momento, non sono sufficienti 
nemmeno 20 metri di resa ‘a 
infastidire un Rango dalla for- 
ma smagliante, e così il Pre- 
mio dell’Altipiano si è risolto 
in un monologo del figlio di 
Mistero. 

‘ L' Allevamente ‘Tergeste, in 


netto. rilievo nelle due prove 
dedicate ai puledri di 2 anni, 
Prima era stato il maschio 
Quassio a farsi valere su Olan- 
dese e Godinette, entrambi in 
rottura sulla prima curva, in- 
di era stata la volta della po- 
sitiva Quartuzza ad imporsi in 
‘percorso di testa a Tegea e 
Plaustro, mentre l'ospite, Bot- 
teghino, si smarriva sulle pie- 
gate. Per Spartaco Valente gior- 
nata particolarmente propizia. 
Nell’handicap, Cactus ritorna. 
va al successo passando a con- 
durre senza lotta dopo mezzo 
giro e facendo poj praticamen- 
te corsa a sè, ben diretto da 
Carletto Morselli, mentre Cali 
gera conquistava senza fatica 
la seconda piazza su Don. 
Ancora un franco successo di 
‘Boon, passato a. condurre nel 
momento in cui si sviava Dei- 
tà dopo mezzo giro. Calmo in 
testa, Boon conteneva con fa- 
cilità la puntata finale di Laz: 
zarino, mentre Deità, sfortuna- 
ta nella circostanza, doveva. ac- 
contentarsi del terzo posto. Fa- 
cile traguardo per la superiore 
Nagpur nel Premio, Basovizza, 
vinto dalla figlia di Costarica 
dopo un comodo percorso di 
testa. Al posto d’onore conclu- 
deva Tergesteo autore di un 
buon ricupero. ‘ 
In. chiusura ritornava all 
vittoria Petronio, dopo. che Al- 
geria si era impadronita del co- 
mando ‘al passaggio del primo 
Biro., Saltava via Salvador negli 
ultimi 400 metri e ‘poi anche 
Algeria si squilibrava sotto lo 
l'attacco di Petronio che con- 
cludeva con largo «margine da- 
vanti a Vignale. 7 
.Nel convegno doppio: di Ug 
Belladonna con Rango e Nag- 
pur. " È 
Premio Zolla (È. 275.000 m. 1650): 
1) Quassio (M. Ceugna). 2) Olande- 
se. 5 part. Tempo al km; 1.287. 
Tot.: 369; 54, 23; (61). Premio Ru- 
pingrande (L. 250.000 m. 2040): 1) 
Cactus (C. Morselli). 2) Caligera. 5 
‘part. Tempo al km. 1.25.8.- Tot,: 30; 
13, 18; (23) 140. Premio Opicina (L. 
330.000 .m, 1650): 1) Quartuzza (G. 
Zeugna). 2) Teged. 5 part. Tempo 
al km, 1.29.3. Tot.: 24; 27, 34; (99) 
82. Premio  Contovello (L. 300.000 
m. 2050): 1) Boon (A, Corsì). 2) 
Lazzarino, 5 part. Tempo al km. 
1.258, Tot.: 25; 15, 17; (38) 55. Pre 
mio, Basovizza (L. 267.500 m. 1680): 
1) Nagpur (U. Belladonna). 2) Ter- 
gesteo. 5 part. Tempo al km, 1.952, 
Tot.: 14; 13, 18; (65) 26. Premio 
dell'Altipiane (L. 350.000 m. 1700): 
1) Rango (U. Belladonna), 2) Bu 
casprint. 6 part. ‘Tempo al lm. 
123.8, Tot.: 20; 14, 34; (81) 28. 
Premio Monrupino (L. ‘250.000 m. 
2080): 1) Petronio (A. Mazzuchini). 
2) Vignale. 6 part. Tempo al km. 
1.25.8. Tot.: 16; 16, 37;. (60) 26, Du- 
plice dell’accoppiata. (6.a e 7.a cor- 
sa): 11.230 per 100 lire. 


MG, 
Muggesana - Monfalcone: 


Domani, come annunciato, al- 
le ore 14.30 sul campo sportivo 
‘di Muggia si incontreranno gli 
«undici» del CRDA Monfalco- 
ne, militante in Serie C, e della 
U.S. Muggesana, in una partita 
amichevole di notevole interes- 
se. Il confronto, infatti, rien- 
tra nella serie delle manifesta- 
zionì per celebrare il ventenna- 
le della Muggesana. 
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ALL’INSEGNA DELL’INCERTEZZA LE ODIERNE ELEZIONI PER IL SINDACO 


CHI SARÀ IL CAPO DI NEW YORK: 
JOHN LINDSAY 0 ABRAHAM BEAME? 


La vittoria del primo segnerebbe il rilancio dei repubblicani e forse il tramonto 
di Goldwater - Un possibile candidato alla Casa Bianca - Più modesto il secondo 


New York, 1 

In un terzo degli Stati ameri- 
cani si vota domani per il rin- 
novo di differenti cariche locali, 
ma in alcuni casi, e cioè là do- 
ve.si assiste a un tentativo dei 
repubblicani di scalzare i de- 
‘mocratici dalle posizioni che 
essi occupano, la competizione 
ha assunto un interesse nazio- 
nale. E’ così soprattutto a New 
York, dove si deve eleggere 
il nuovo Sindaco, e nel New 
Jersey, dove il senatore repub- 
‘blicano Wayne Dumont ha con- 
dotto ‘un’accesa campagna per 
subentrare nella carica di Go- 
vernatore al democratico Ri. 
chard Hughes, 

Da più di vent'anni, e cioè 
da quando mel 1941 Fiorello 
La Guardia ottenne il suo terzo 
mandato con un margine di 
150 mila voti, non si era avuta 
a New York una competizione 
elettorale così serrata, Il parti- 
to democratico, che tradizional- 
mente considera New York una 
delle sue roccaforti, aveva po- 
tuto contare finora su un. co- 
‘modo margine di circa 800.000 
voti. Quest'anno le previsioni 
sono che il vincitore — e l’esi. 
to è quanto mai incerto — sarà 
eletto con una maggioranza che 
non supererà i 100 mila voti 
e che potrebbe anzi aggirarsi 
addirittura ‘intorno ai 50 mila 
voti. 

Negli stessi quartieri generali 
dei due candidati si indicano 
più o meno tali cifre, E queste 
previsioni sono confermate og- 
gi dai risultati dei sondaggi con- 
dotti dai due quotidiani della 
città, il «Daily News» e la 
«New: York Herald Tribune», Il 
primo dà per vincente il candi- 
dato repubblicano-liberale John 
Lindsay, con il 42 per cento 
dei voti, contro il 40 per cento 
21 democratico Abraham Bea- 
me, Il secondo dà per vincente 
Beame con il 41,3 per cento 
dei voti contro il 38,7 per cento 
a Lindsay. 

TI candidato del partito con- 
servatore, William Buckley, il 
quale, pur non avendo alcuna 
possibilità di vittoria, si è ina- 
spettatamente imposto come 
uno dei protagonisti della cam. 
pagna elettorale, dovrebbe rac- 
cogliere intorno ai 400 mila voti 
e decidere così in definitiva del- 
l’esito delle elezioni. Resta da 
vedere — e questa è la grande 
incognita delle elezioni di do- 
mani — a quale dei due partiti, 
il democratico o il repubblica- 
no, egli avrà sottratto più sim- 
patizzanti, Nessuno sa, oggi, se 
i newyorkesi che hanno all’oc- 
chiello il distintivo «votate per 
Buckley» provengano in mag- 
gior numero dalle schiere dei 
repubblicani di Goldwater o da 
quelle dei democratici conser- 
vatori. 

Qui è l'interesse delle elezioni 


di domani. Dopo la clamorosa 
sconfitta subita dai repubbli- 
cani nelle elezioni presidenziali 
di un anno fa, quando il Pre. 
sidente Johnson battè Barry 
Goldwater con la maggioranza 
senza precedenti del 61 per cen- 
to, la corrente moderata e la 
corrente «goldwateriana» si so- 
no date battaglia in seno al par- 
tito, I moderati sembrano aver 
realizzato qualche vantaggio, ma 
quello di domani a New York 
sarà per loro un primo signifi 
cativo «test». Una vittoria di 
Lindsay dimostrerebbe che un 
repubblicano-liberale può vin- 
cere una competizione elettora- 
le in una città importante co- 
me New York, in condizioni 
difficili. Per i moderati sareb- 
be una conferma che la respon- 
sabilità del disastro dell’anno 
scorso è attribuibile alla linea 
Goldwater. Per il partito nel 
suo. insieme la vittoria a Naw 
York sarebbe un primo impor- 
tante passo nella difficile ri- 
conquista delle posizioni per- 
dute, 

Il programma elettorale di 
Lindsay e quello del suo rivale 
democratico Beame non differi- 
scono sostanzialmente, Ciò che 
distingue i due candidati è il 
rispettivo «Background» e uno 
stile politico diverso, nonchè 
differenti ambizioni per il fu- 
turo, Il governatore repubbli- 


cano Rockefeller ha pubblica 
mente indicato in Lindsay, se 
vincerà la difficile competizione 
newyorkese, un probabile can- 
didato alla Casa Bianca. Le 
ambizioni di Beame sono più 
modeste. Egli è un uomo di 
partito, e si propone di ammini- 
strare la città come uno zelan- 
te e preparato funzionario. A 
Lindsay da Beame è stato 
Timproverato soprattutto que- 
sto: un'insufficiente preparazio- 
ne per la carica a cui aspira. 
Lindsay gli ha rimproverato la 
sua posizione di «uomo dell’ap- 
parato» newyorkese del partito 
democratico, ed ha affermato 
che egli si prepara ad affidare 
i posti chiave dell’amministra- 
zione municipale ad altri «uo- 
mini dell'apparato». 

A sottolineare la differente 
visione delle cose, Lindsay ha 
evitato di sollecitare qualsiasi 
aiuto dai grandi dirigenti re- 
pubblicani del presente o del 
passato. Ha anzi tentato di por- 
si come un candidato in certo 
senso al di sopra dei partiti, ed 
è riuscito ad ottenere l’appog- 
gio dei liberali, che da 16 anni 
a New York avevano sempre so- 
stenuto i candidati democratici. 
Il presidente del partito libera- 
le dello Stato di New York, Ti- 
mothy Costello, è al suo fianco 
quale candidato per la carica 
di presidente del consiglio mu- 
nicipale (vicesindaco). Un de- 
mocratico indipendente, Frank 


«RENTRÉE» IN TRIBUNALE DI COLIN JORDAN 


Tre mesi allo squallido 
seguace inglese di Hitler 


In occasione del colloquio Wilson- Smith «disturbò 


la pubblica quiete» dinanzi 


al n. 10 di Downing Street 


Londra, 1 

Colin Jordan, capo del movi. 
mento socialista britannico, è 
stato condannato oggi a tre 
mesi di reclusione, L'accusa che 
gli è stata contestata è quella 
di avere tenuto un contegno in- 
sultante e di avere «disturbato 
la pubblica quiete» davanti alla 
residenza del Primo Ministro, 
8 ottobre scorso. La sentenza 
è stata pronunciata da un magi- 
strato della Corte di polizia di 
Bow Street. Jordan non aveva 


avvocato difensore. E 

Came ha raccontato un poli- 
Zziotto, il fatto avvenne in occa- 
sione della visita a Londra del 
Primo Ministro della Rodesia, 
Tan Smith, Quel giorno Smith 
si era recato al numero 10 di 
Downing Street, e si era incon- 
trato con Wilson, Una grande 
folla “si era raccolta. nella 
strada. 

Ad un tratto, Jordan, che sta- 
va dall’altra parte della via, 
presso l’edificio sede del «Fo- 
Teign Office», si fece avanti, 
Giunto vicino alla porta della 
abitazione ufficiale del Primo 
Ministro, trasse dalla borsa un 
cartellone e facendosi largo a 
gomitate, allungò le mani nel 
tentativo di attaccare il mani 
festo al battente. A questo pun- 
to fu fermato da un poliziotto. 
«Ho un regalo per Harold Wil- 
som), gridò Jordan, il. quale 
venne allora arrestato, mentre 
la folla gli lanciava invettive. 
TI testimone ha precisato che 
gli agenti faticarono non poco 
a ‘trattenere gli astanti, molti 
dei quali afferrarono Colin Jor- 
dan per i vestiti, tentando di 
‘malmenario. 

L'imputato, il quale si è di- 
chiarato non colpevole dei reati 
ascrittigli, ha interposto appel 
lo alla condanna, chiedendo la 
concessione della libertà. prov. 
visoria, che gli è stata concessa 
dietro il pagamento di una 
cauzione di 50 sterline, Nume- 
rosa. folla era presente nella 
tribuna del pubblico, 


Gran panico ad Acapulco 
per una scossa sismica 


Acapuico, 1 

Un terremoto di insolita vio- 
lenza ha colpito oggi le famosa 
località turistico balneare di 
Acapulco, sulle coste messica- 
ne, atterrando migliaia di per- 
sone. Il sisma è stato valutato 
al 4.0 grado della scala Mercalli 
e non ha provocato danni degni 
di nota. 

Alcune case di fronte alla 
baia mostrano con lunghe 
crepe il passaggio del sisma, il 
cui epicentro si trovava presu- 
mibilmente nell'Oceano Pacifi- 
co, ad alcune miglia dalla costa. 


O'Connor, concorre nella stes- 
sa lista per la terza importante 
carica municipale, quella di 
«comptroller» (assessore alle 
finanze). 

Una sconfitta di Lindsay sa- 
Tebbe un serio colpo per il par- 
tito repubblicano sul piano na- 
zionale, perchè i «goldwateria- 
ni» potrebbero essere tentati 
di rinnovare e proseguire l’espe- 
Timento newyorkese: negare i 
loro voti ai repubblicani mode- 
Tati in tutte le elezioni locali 
future e infliggere così una se- 
rie di sconfitte al partito, fino 
a quando non otterranno che 
questo scelga nelle loro file i 
suoi candidati. 

Per i democratici la competi- 
zione di New York non mette 
in gioco problemi altrettanto 
gravi, almeno su] piano nazio- 
nale. Una sconfitta di’ Beame 


potrebbe però provocare ulte- 
riori sbandamenti nell’organiz: 
zazione del partito nello Stato 
di New York. Già quando si 


era trattato di scegliere il can- 
didato, il partito newyorkese, 
diviso in fazioni, aveva dimo 
strato di essere in grave crisi, 

Gli osservatori si chiedono 
soprattutto quali ripercussioni 
le elezioni di domani potranno 
avere per la carriera politica | 
del senatore Robert Kennedy, 
che è uno dei principali espo- 
nenti del partito democratico di | 
questo Stato. Egli ha appoggi: 
to attivamente Beame, e a pri 
ma vista dunque una sconfitta 
del suo candidato sembrerebbe | 
dover danneggiare la sua posi. | 
zione nel partito, Ma potrebbe | 
anche essere vero il contrario 
portando alla fase acuta la cri. 
si, la sconfitta di Beame po- 
trebbe offrire a Kennedy la pos- 
sibilità di prendere nelle mani 
la direzione del partito demo- 
cratico ‘nello Stato di New 
York. Egli è infatti considerato 
l'esponente democratico locale 
più qualificato per sanarne le 
ferite, 


i 


RITORNO A NEW ORLEANS | 0R4 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
New Orleans — Il famoso suonatore di tromba Louis Armstrong è tornato con la moglie 
nella sua città natale dopo um’assenza di dieci anni, durante i quali ha girato tutto il mondo 


E’ ORMAI GIUNTO IL TEMPO DI METTERE IN SOFFITTA LA SCHIERA DEI VECCHI «GALANTUOMINI» 

Oggi più che mai il Meridione 
© 

ha bisogno di «uomini di ferro» 


La sua rinascita è grandemente ostacolata dalla mancanza di un'adeguata classe dirigente 
Capitali notevoli calano nel Sud ma spesso i henefici vengono frustrati da conflitti e rivalità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bari, 1 

Si ha un bel parlare di poli 
di sviluppo, di processi di indu- 
stria turistica, di autostrade 
per il Sud. Sì ha un bel dire 
nei convegni di ogni settem- 
bre alla Fiera del Levante di 
Bari che i problemi del Mez- 
zogiorno stanno per essere ri- 
solti o per essere avviati a so- 
luzione. 

Il Mezzogiorno, prima che di 
industrie e di rilanci della «Cas. 
sa», ha bisogno di una classe 
dirigente in grado di svolgere 
finalmente la sua funzione sto- 
rica. E’ dal 1860 che le popo- 
lazioni meridionali. attendono 
dirigenti ad ogni livello, uomi- 
ni giusti ai posti giusti. Nei 
primi anni dell'unità d’Italia il 
problema si pose nei termini 
drammatici di quelle storiche 
circostanze, Con l’unità d'Italia 
il passaggio dei beni ecclesia- 
stici, demaniali e comunali ai 
«galantuomini», cioè ai medi e 
piccoli proprietari fondiari e ai 
borghesi intellettuali (la sini 
stra storica), rappresentò la 
vittoria del Mezzogiorno che 
cominciò l'azione disgregatrice 
sul liberalismo e sul parlamen- 
tarismo, Finalmente i «galan- 
tuomini» possedevano qualcosa. 

Da quei «galantuomini» ven- 
ne la spinta ai. governi dì Cri- 
spi, Depretis, Giolitti, Mussoli- 
ni. Il 1860 introdusse i «galan- 
tuomini» meridionali nella oli- 
garchia governativa: le conse. 
guenze furono disastrose, Il 25 
ottobre 1861. Silvio Spaventa, 
scriveva ad un amico: «Non ti 
puoi fare una idea di quello 
che avviene e di quello che si 
Ja; è un chiedere, un acchiap- 
pare da tutte le parti quanto 
si può, un armeggìo, è un in- 
trigare, è un rubacchiare da 
per tutto. Non si vede nè mo- 
do nè verso come questo paese 
possa rientrare in un assetto 
regionale; pare come se i car- 
dini dell'ordine morale fossero 
stati sconficcati...», 


Mentre il Nord organizzava 
il Sud a colonia di sfruttamen- 
ito. della propria industria, i 
«galantuomini» meridionali si 
impadronivano del potere loca- 
le, S'inizia, quindi, il fenome- 
no della clientela che si è tra- 
scinato fino ai nostri giorni. Il 
mezzo di comunicazione tra i 


«galantuomini» e lo Stato era 
tutto un apparato di gerarchie 
impiegatizie costituito ed ali- 
mentato dai «laureati» meri- 
dionali. Il Nord, dunque, at- 
trezzava le Università e forma- 
va dirigenti e tecnici da in- 
quadrare nel sistema indu- 
striale in fase di sviluppo. Il 
Sud, invece, sfornava al Paese 
intendenti, prefetti, questori, 
magistrati e impiegati dello Sta- 
to di prima, seconda e terza 
classe. Un apparato che buo- 


na parte della letteratura set- 
tentrionale ha sempre rinfac- 
ciato al Mezzogiorno, 

E’ mella differente tipologia 
di dirigenti che va visto il pun- 
to jocale del divario tra Nord 
e Sud. Nei cento e più anni di 
unità nazionale, ai progressi in- 
dustriali del Nord e ai regres- 
si agricoli del Sud, va aggiun- 
to lo sviluppo della classe di- 
rigente settentrionale e la ca- 
renza di dirigenti politici e tec- 
nici nel Mezzogiorno. Non a 


caso Giustino Fortunato, Gae- 
tano Salvemini, Guido D'Orso, 
Francesco Saverio Nitti, Bene- 
detto Croce ed altri studiosi 
della «questione meridionale» 
hanno dedicato ampio spazio 
‘alla classe dirigente del Sud. 

I due diversi tipi di classe 
dirigente hanno creato due di- 
versi tipì di Stato, E' stata sem- 
pre una questione di costume 
e di mentalità della classe diri- 
gente del Sud che ha costitui 
to una spind nel fianco alla so- 
luzione dei problemi meridio- 
nali e di quelli dello Stato uni: 
tario. Scriveva Salvemini nel 
1912: «Così avviene che talvol- 
ta lo ”’ Stato”, il Governo”, cioè 
una parte degli elementi che 
formano lo "Stato e il ”’Gover- 
no”, prendano qualche inizia 
tiva utile all'Italia meridionale. 
Ma quando si tratta di attua- 
te la «buona legge», ecco che 
entrano in azione quelle altre 
parti dello "Stato”, che risie- 
dono a Sud, e a cui l’attuazio- 


LA GUERRA E- LE INTERCETTAZIONI TELEFONICHE 


Sotto controllo nel ’43 
Illustri comette degli S.U. 


Neppure la «privacy» di Eleanor Roosevelt rispettata 


Sorvegliati continuamente 


Fermi, Oppenheimer e Co. 


Washington, 1 

Un agente dei servizi di in- 
formazione dell'esercito ame. 
ricano durante la seconda guer- 
Ta mondiale, di nome Willis 
Adams, attualmente investiga. 
tore privato, ha rivelato, men- 
tre partecipava. ad un pro- 
gramma televisivo dedicato alla 
questione delle intercettazioni 
telefoniche, che mel 1943 gli 
venne ordinato di intercettare 
le telefonate della signora Elea 
nor Roosevelt. Ciò avvenne, ha 
‘precisato Adams, mentre la 
moglie dell’allora Presidente 
degli Stati Uniti era in visita 
a Chicago. 

Willis Adams ha precisato 


NON E° PIU’ FRANCESE IL TRENO PIU VELO:E DEL MONDO 


Fai210 sulle rotaie 
1ì superbolide giapponese 


Appena tre ore da l'okio a Osaka alla media di 163 km. 
Ogni giorno ventisei convogli fanno la spola sulla nuova linea 


il superbolide 


iapponese 


Tokio, I 

Il collegamento ferroviario 
più rapido del mondo è stato 
inaugurato oggi a Tokio, con 
l’entrata in servizio sulla linea 
«Tokaido» di nuovi «bolidi». Il 
nuovo servizio collega Tokio ad 
Osaka, distante 515 chilometri, 
in tre ore e dieci minuti, «alla 
media di 163 orari, con punte 
di 210, Secondo le ferrovie giap- 
ponesi, il precedente record 
mondiale era detenuto dal «Mi 
stral» francese, che collega Pa- 
Tigi a Lione, alla velocità me- 
dia di 132 orari. 

Il nuovo servizio tra Tokio 
e Osaka è assicurato quotidia- 
namente in ciascun senso da 26 
convogli composti da 12 vagoni, 


tra ì quali due vagoni-restau- 
rant. Le motrici sviluppano una 
potenza di 1l mila cavalli e 
possono raggiungere una velo- 
cità massima di 250 chilometri 
all’ora. La linea «Tokaido» era 
stata inaugurata un anno fa, 
in occasione delle Olimpiadi. 


Sui monti del Galles 


INCOLUMI 24 RAGAZZI 


dispersi nella tempesta 


Londra, 1 
Ventiquattro ragazzi, tutti sui 
14 anni, allievi di una scuola di 
‘Birmingham, e i loro due pro- 
fessori, disnersi da ieri sera su 
un monte vicino a Snowdon, nel 


Galles, dove è scoppiata ieri 
una violenta tempesta con venti 
che soffiavano a 120 chilometri 
orari, sono stati ritrovati sani e 
salvi. Le ricerche iniziate nella 
serata, erano state sospese più 
tardi a causa delle proibitive 
condizioni atmosferiche e sono 
ricominciate stamani. Il compi- 
to delle squadre di soccorso era, 
‘particolarmente difficile perchè 
la zona da ispezionare si esten- 
de per circa 160 chilometri qua- 
drati, e non si sapeva con pre- 
cisione in quale direzione si fos- 
se diretto il gruppo; inoltre il 
luogo è estremamente selvaggio 
e accidentato. 

Ma il gruppo è riuscito a ri 
discendere da solo nel corso 
della mattinata, dopo aver tra- 
scorso la notte in una vecchia 
fattoria abbandonata, 


inoltre che, negli ultimi mesi 
dei 1543, ì servizi di informa» 
zione dell’esercito intercettaro- 
no «un numero enorme ai te 
lefonate», comprese quelle di 
eminenti scienziati atomici, co- 
me Fermi e Oppenheimer. «Il 
mio gruppo — ha detto Adams 
— aveva il compito di sorve- 
gliare la zona intorno al vec. 
chio stadio dell’Università di 
Chicago, dove si trovava il la. 
boratorio «Argonne», presso il 
quale lavoravano questi scien- 
ziati». 

Egli ha precisato che gli 
‘agenti installavano le attrezza- 
ture per l’ascolto nelle stanze 
d'albergo dove questi scienziati 
vivevano, nei laboratori e perfi. 
no nelle toilette. «Il mio grup- 
po — ha aggiunto — sorve 
gliava ventiquattro ore su venti 
quattro circa cinque scienziati. 
Le attrezzature venivano instal. 
late in moltissime stanze o ap 
partamenti di albergo, di modo 
che sono state intercettate an. 
che le telefonate di Eleanoa 
Roosevelt, moglie del Presi 
dente, degli Stati Uniti, quando 
si è trovata nel nostro terri. 
torio». 

Adams ha aggiunto che spes- 
so i servizi d’informazione del. 
l’esercito lavoravano per altri 
enti federali o civili e che tra 
autorità civili e militari o tra 
i diversi rami delle autorità 
militari venivano talvolta scam- 
biate le informazioni. Almeno 
in una occasione — ha aggiun- 
to — le registrazioni delle tele- 
fonate sono «probabilmente » 
pervenute al F.B.I.; ciò è avve 
nuto quando Harry Bridgges 
capo del sindacato degli sca. 
ricatori di porto, si è trovato a 
Chicago. 


PESCHERECCIO A PICCO 


Sedici brasiliani morti 


Porto Allegre, 1 

Il peschereccio brasiliano 
«Rio Guanabara» è affondato 
presso il faro «Albardao», a Sud 
del porto di Rio Grande, a se- 
guito di un'esplosione nella sala 
macchine, Sedici persone che 
erano a bordo sono morte, 


ne della legge deve essere ne- 
cessariamente affidata: e allora 
la legge buona diventa cattiva, 
o nella migliore ipotesi priva 
di ogni efficacia. Lo ”Stato” in 
tanto sarà capace non solo di 
legiferare intermittentemente, 
ma anche di volere ed attuare 
sistematicamente i provvedi 
menti necessari alle classi pro- 
duttrici e non parassite del 
Mezzogiorno, in quanto sarà 
formato da elementi diversi da 
quelli da cui oggi è formato, in 
quanto sarà la organizzazione 
politica di classi diverse da 
quelle che lo dominano nel mo- 
mento attuale», 

I motabili meridionali, inter- 
mediarì tra la nefasta azione 
del fascismo e la borghesia del 
Nord, ce li siamo ritrovati in 
questo ventennio di democrazia 
a compiere le azioni più di- 
sparate, camuffati sotto varie 
etichette politiche. Oggi il qua- 
dro dei «galantuomini» col «ci- 
lindro» o con altre insegne è 
tempo di porlo in soffitta. La 
organizzazione democratica dei 
partiti, gli impulsi della base e 
la sempre maggiore presa di co- 
scienza della opinione pubblica, 
impongono la scelta degli uo- 
mini migliori per portare a più 
sicuri destini ed a traguardi 
immediati il Mezzogiorno d'Ita- 
lia, Il rapporto da stabilire, 
quindi, è Mezzogiorno e classe 
dirigente. Si vanno scoprendo 
i coperchi dei vari enti ammini- 
strati allegramente; si stanno 
impostando settori nuovi nella 
vita sociale del Sud; si cerca 
di allentare i cordoni della con- 
fusione dirigista che ha osta: 
colato la soluzione dei più sem- 
plici problemi. 

Se prendiamo ad esempio la 
Puglia, si avverte la necessità di 
una classe dirigente, qualificata, 
esperta, lungimirante, oltre che 
onesta. In Puglia, a prescinde. 
re dai centocinquanta miliardi 
della Riforma agraria e dai cen- 
toitanta della Cassa del Mezzo- 
giorno, dal 1960 tra l’Italsider, 
Montecatini, Breda, Shell (che 
ha puntato su Taranto e Brin- 
disi la sua espansione nel Me- 
diterraneo) si somma una ci. 
fra vicina ai mille miliardi. E 
mentre tanti miliardi calano in 
Puglia, il conflitto di compe- 
tenze distrae la classe dirigen- 
te, forse ubriaca di cifre. Sono 
sorti diverbi campanilistici: un 
foglietto che si stampa a Bari 
ha impostato una critica melen- 
sa sul perchè l’Italsider sia 
stato impiantato a Taranto an- 
zichè a Bari. Un giornale di Ta- 
ranto, dal canto suo, ha ini 
ziato mesi addietro, una cam- 
pagna sul capoluogo di regio- 
ne: «Perchè Bari e non Taranto 
o Lecce?», 

.Il gioco delle rivalità e dei 
conflitti personali tra i vari 
enti e i loro vari dirigenti, fa 
perdere di vista i grandi pro- 
blemi della società pugliese. 
Mancano i collegamenti tra i 
consorzi delle aree di sviluppo 
industriale, tra gli enti per îl 
turismo, tra l’Acquedotto pu- 
gliese e l'Ente irrigazione. A 
Gallipoli la «Pro Loco», una as- 
sociazione turistica sorta con 
scopi precisi, si è data uno sta- 
tuto albertino, mentre dei qua- 
rantacinque soci, trentacinque 
sono dirigenti. 

La grande ansia di fare, dî 
promuovere, di organizzare, è 
soffocata dalla mancanza di 
centri di studio, di esperti in 
pubbliche relazioni, di uffici 
stampa, eccetera. Al grado di 
avanzamento raggiunto al Nord, 
în ogni genere di tecnica appli. 
cata all'industria, corrisponde 
una posîzione statica nel Sud. 
Manca, dunque, la classe diri 
gente? Alberto Cavallari in una 


inchiesta sulla Puglia per il 
«Corriere della Sera» ha soste. 
nuto che ci vogliono în questa 
regione trecento «uomini di fer- 
ro»: trecento «managers». Sia- 
mo del parere che in Puglia i 
buoni dirigenti ci sono; l’essen- 
ziale è saperli scegliere e mette. 
re. gli uomini giusti ai posti 
giusti. Un indirizzo preciso ai 
giovani che accedono nelle uni 
versità potrà non solo toglierli 
da una situazione precaria, ma 
Jormare quel lievito di dirigenti 
nuovi, moderni, disponibili ad 
essere inquadrati nella fase più 
importante dello sviluppo del 
Mezzogiorno. 

E’ la terza fase per il Sud, 
cioè quella del progresso tec: 
nologico e della ricerca scienti- 
fica, che potrà stabilire un in 
cremento della socialità ed una 
maggiore partecipazione delle 
masse alla vita politica del 
Paese. 

Giuseppe Schito 


TAMPONAMENTI A CATENA 


per lo smog in California 


Los Angeles, 1 
A causa della nebbia, una se- 


rie di collisioni e tamponamenti 
si è verificata ieri in due strade 
presso Los Angeles, coinvolgen- 


do circa 150 automobili e cau- 


sando 28 feriti. I danni vengono 
valutati a circa centomila dolla- 


ri. Altre cento automobili sono 


State coinvolte in tamponamen- 


ti a catena nella zona di Nor- 
walk, e 50 a Sud di Los An- 
geles. 


\ 


Società 


per | 


Informazioni 


VENEZIA - MILANO 16,35 A 
PARIGI - ROMA - BARI |17.48 A 
19.15 D 
19.53 A 
PARTENZE 20.52 D 
5.43 A Portogruaro 2203 A 
6.10 R Venezia Bologna » 
Milano (1) . Genova 
6.40 D. Venezia . Milano, To. 
tino . Roma 
8.52 R. Venezia . Roma (Ro-| 107 A 
ma prenot. obblig.) 6.58 A 
9.32 DD Venezia . Milano . Pa-| 7.50 A 
De 8,20 D 
10.15 A Portogruaro 9O7T A 
13.00 R Venezia 995 D 
13.30 A Portogruaro fi 
1445 D Venezia 
16.50 A Monfalcone . Porto |1202 A 
gruaro 15.08 A 
17.28 DD Venezia . Bari . Mila. |17.32 A 
no L. . Parigi 18.55 DD 
17.57 A Portogruaro 1947 A 
19.20 A Portogruaro 21.05 A 
20.30 D Venezia - Roma (via|22.35 A 
Mestre) 22.45 D 
22,25 DD Venezia . Milano . To. 
rino . Genova . Venti. |23.55 D 


miglia . Marsiglia (let- 


RIO FERROVIARIO 


STAZ'!ONE CENTRALE 


Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 

Udine . ‘Tarvisio 
Vienna . Monaco 
Udine 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna . Monaco. 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 

Udine | 
Tarvisio . Udine 
Udine Il 
Udine ì ni 
Udine È: 
Monaco . Vienna | 
Tarvisio . Udine 
Calalzo (dal 12 uniste 
cembre 1965 al 20 felbysia. 


a, lo qs 


to e cuccette Trieste braio 1966) i Radi 
e Genova) . Mestre - «state 
Bologna.. Roma (let. È ugua 
to ‘Soriocatta Un riostali LUBIANA - BELGRADO Tia 
Roma) POGGIOREALE ,il Pi 
— rmato 
1) Solo I classe e prenotazione jone 
obbligatoria, PARTENZE tai 
0.22 D Poggioreale . Lubianà quale 
ARRIVI - Zagabria . Budapespeciale 
6.22 A. Cervignano . Monfal | 7.03 A Poggioreale SR 
cone 9.00 D Poggioreale . Lubiana D'altr 
7.25 A. Portogruaro . Monfal Zagabria . Belgrado ono 
cone 11.55 DD Poggioreale . Zagabrik,zo gi 
8.00 DD Torino . Milano . Ve- . Fiume È 
nezia . Roma (letto 13.40 A Poggioreale «a 
e cuccette Roma - È 
Trieste . Marsiglia -|18.05 A Poggioreale JELIB 
Genova) 20.14 D Poggioreale . Lubi: LI 
9.18 D Venezia - Belgrado . Atene * 
11.36 DD Parigi - Milano . Ve Istanbul 
nezia 20.22 A. Poggioreale «{ 
13.30 D Bari . Venezia | 
13.55 A Cervignano . Monfal i 
cone î 
15.28 D Venezia ARRIVI mM 
17.20.D. Venezia. .  Portogrua, | 5.30 D Belgrado . Zagabria 
ro . Cervignano Lubiana . Poggiori 
18.18 A Monfalcone (**) 17.12 A. Poggioreale esist 
1845 R. Bologna - Venezia (*) | 8.30 D Istanbul È Belgrado 
19.10 A Portogruaro . Monfal- Lubiana . Poggioreali n cc 
cone 16.53 A Poggioreale 
19.54 DD Parigi . Milano . Ve. |17.03 DD Fiume . Zagabria . Lu 
nezia biana . Poggioreale DAL NO 
21.16 R. Milano . Roma . Ve-|20.08 D Belgrado . Zagabria 
nezia (*) Lubiana . Poggioreall.t 47 y 
22.55 A_ Venezia . Monfalcone |21.40 A Poggioreale È 
23.48 DD Torino . Milano . Ge 
nova (II) Roma » 
Bologna - Venezia 


(*) Solo I classe — (**) Sospeso 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
340 A Udine Tarvisio 
5.20 A. Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.16 D Udine Tarvisio » 
Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 


13.25 DD Calalzo (dall’11 dicem. 
bre 1965 al 19 febbraio 
1966 e nei giorni 24 e 
31 dicembre 1965) 


14,30 A Udine 


Lada în Barriera Luda 


il vostro orefice di fiducia 


per la pubblicità def vostri prodotti 
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N ANNUNCIO UFFICIALE DEL PRESIDENTE INDONESIANO IN'PERSONA 


co n ottobre i 


ribelli avrebbero orribilmente massacrato oltre 250 civili 


Lo «stato di guerra» a Giava 
per la minaccia comunista 


econdo testimonianze dirette, Sukarno è ridotto a una «figura di paglia» 


Singapore, 1 

Il Presidente Sukarno ha ut- 

icialmente decretato, questa se- 

al lo «stato di guerra» nella re- 

‘one centrale di Giava, minac- 
È 


ata da un colpo di mano co- 
unista: lo annuncia Radio Ma- 
ysia, citando un'informazione 
“ Radio Giacarta. Dichiarando 
«stato di guerra» (virtualmen: 
0 e alla legge marziale) 
T la regione centrale di Gia. 
la, il Presidente Sukarno ha af- 
&rmato che la sicurezza della 
ione è minacciata ei che una 
]ronta azione in quella zona nel. 
ijan& quale è compreso il distretto 
eciale di Jogjakarta, è di vi. 
le importanza, essendo la re. 
one «in grave pericolo». 
D'altra parte, Sukarno ha tra- 
orso il weekenii nel suo pa- 
iZ0 di Bogor (nelle montagne 


occidentali di Giava) nel tenta. 
tivo di dar l'impressione che in 
Indonesia la vita sia ritornata 
alla normalità. Nella capitale, 
tuttavia, gli osservatori hanno 
tilevato che mentre egli riposa. 
Va, l’esercito ed i comunisti 
combattevano per il controllo 
di alcune zone della regione cen- 
trale di Giava mentre in tutto 
il Paese la situazione permane. 
va incerta. Ad un mese dal fal. 
lito colpo di stato, Sukarno non 
ha ancora trovato una «soluzio- 
ne politica» per porre fine alla 
crisi e per ricondurre il Paese 
alla normalità. 

Neg. ambienti informati della 
capitale indonesiana è stato in- 
tanto reso noto oggi che, con- 
trariamente ad alcune voci, i 
combattimenti fra comunisti ed 
anti-comunisti non si sono este- 


me 


ELIBERATO L'AGGIORNAMENTO «SINE DIE» 


Il «summit afroasiatico 


AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

I 47 Ministri degli Esteri afri. 
ni ed asiatici presenti ad Al 
Ti si sono riuniti nuovamen- 
nel pomeriggio avanzato al 
‘lub dei pini», dopo aver pre 
inziato alle celebrazioni del. 
inniversario | della rivoluzione 
esiedute dal colonnello Bou- 
dienne. La seduta si è pro: 
[atta fino a tarda notte, ma i 
= oi risultati erano ormai scon- 

ti: è stata questa l’ultima, rit 
lone del Consiglio dei Mini 
wir ciegli Esteri afro-asiatici, e 
«seconda -Bandung», previ: 
|R per il 5 novembre, è morta 

ma di nascere. 

delegati presenti ad Algeri 
no discusso solo intorno al. 
Pportunità di. fissare un nuo- 
«P «rendez vous» fra alcuni me- 
oppure di procedere ad un 
giornamento puro e semplice 
*èlla conferenza, senza indica: 
one di data. E’ stata infine 
lottata la seconda soluzione 
Pl rinvio «sine diem» della «se 


termine dei lavori, i Mi- 
tri hanno approvato una ri. 
luzione nella quale si dichia: 
che la conferenza al vertice 
asiatica è rinviata a «data 
eriore». La risoluzione «de- 
ra l’assenza di numerosi 
desi invitati» e «riconosce che 
Nestaerabia esaminare in se 
| lito 


. Il documento rico. 

ce «l’esistenza di gravi con 

ti, che in certe parti del 

ndo afroasiatico infiuirebbe. 

Sull'atmosfera della confe 
DA 


la decisione dei Ministri de- 
Esteri afroasiatici è soltan- 
‘apparentemente un successo 
Ula diplomazia cinese, Pèchi- 
infatti, esigeva che Mosca 
se esclusa dal «forum» afro- 
latico. La grande maggioran- 
dei ministri presenti ad Al- 
‘i ha invece ammesso, in li- 
8 di principio, il diritto del. 
tSS — «Paese il cui terri. 
lo è in gran parte asiatico» 
a partecipare alle assise 
due decisioni — aggiorna- 
to della conferenza ed in- 
sione dell'Unione Sovietica 
lla famiglia afro-asiatica — 
No state adottate nella notte 
domenica e lunedì, al ter- 
le di una estenuante seduta 
Oltre otto ore, costellata di 
aci incidenti. Una quindici- 
di Paesi, fra cui la Repub- 
a Araba Unita, il Mali, Coy- 
© il Nepal, si sono espressi 
f un rinvio del «vertice» sen- 
a nuova data di convoca 
ne e l'India — che prima si 
battuta per il mantenimen: 
della conferenza — aveva fi- 
© per accettare di far parte 
lun. sottocomitato, designato 
vare una formula di ag- 
Mento accettabile da tutti, 
Py Compromesso finalmente 
peo, a grandi linee, all'alba 


; 


aa un lato, provava la 
4 degli afro-asiafici di non 
ii del «diktat» di 
®, dall’aitro, sottolinea: 
Preoccupazione di non te- 
da Bandung» cons 


sona è stata condannata all’er- 


erano accusati di cospirazione 
filo-cinese, Otto sono stati con- 


assolti, 


fon dì è parso proponibile || 


la Fiera mondiale di New York, 


‘suo. viaggio | verso Roma. Im: 
- {ballata nella stessa grossa cas. 
sa e con le stesse precauzioni 


fico gruppo marmoreo lasciò la 
Basilica di San Pietro, la sta. 
tua è stata portata fino a una 
banchina e lì calata dall’auto- 


morto prima di nascere 


esistenza di gravi conflitti nel «terzo mondo» 
n consente per ora l'apertura della conferenza 


tre la vera beneficiaria è l’Unio- 
ne Sovietica, 

Il livore dei dirigenti di Pe- 
chino non ha tardato del resto 
a manifestarsi. Ieri sera — ap- 
pena conosciuto l'orientamento 
dei Ministri presenti ad Algeri 
— l'agenzia «Nuova Cina» è 
stata autorizzata a smentire la 
notizia propogatasi venerdì nel- 
la capitale algerina, secondo cui 
Pechino sarebbe stata favore- 
vole ad una «sommità» afroasia- 
tica fra tre mesi. L'organo del 
partito comunista cinese «Il quo. 
tidiano del popolo» ‘ha pubbli- 
cato, dal..canto suo, un nuovo 
violento attacco, che termina 
con l'affermazione che «nessun 
compromesso è possibile tra i 
RUDE di vista di Pechino e di 

‘OSca», 


U. R. 


Si alle Celebes dove, tuttavia, 
si registrano alcuni casi di vio- 
lenza. L'agenzia «Antara» riferi 
sce infatti che un uomo sareb- 
be stato pugnalato alla schiena 
mentre stava pregando in una 
chiesa di Tondano: l'assassino 
sarebbe un comunista. Nel di- 
stretto di Tendengan, pure a Ce- 
lebes, due militi della Difesa ci- 
Vile sono stati anche loro uccisi 
a pugnalate nella schiena. La 
agenzia «Antara» riferisce d'al- 
tra parte le dichiarazioni del 
tenente colonnello Sarbini, co- 
mandante del distretto militare 
di Bojolali (regione centrale di 
Giava), secondo il quale, nel 
mese di ottobre, i comunisti 
avrebbero massacrato 250 perso- 
ne le cui teste sarebbero state 
trovate affisse su pali, con gli 
occhi strappati dalle orbite. Sar- 
bini ha aggiunto che sono sta- 
te commesse altre atrocità: fra 
l’altro, una donna incinta ed un 
suo figlio di due anni sarebbero 
stati sepolti vivi. 

Infine tre uomini d’affari ar- 
rivati ieri sera a Manila da Gia- 
carta, hanno dichiarato ad al. 
cuni giornalisti. che il Presiden- 
te Sukarno «è una semplice fi- 
gura di paglia da quando ha 
dato all’esercito tutti i poteri di 
dirigere gli affari politici. Que- 
sta mossa — hanno detto — ha 
precipitato la sua fine». Secon- 
do le loro testimonianze, il Pre- 
sidente indonesiano sarebbe let- 
teralmente scomparso dalla cir- 
colazione e sarebbe praticamen- 
te rinchiuso nel suo palazzo, 
strettamente presidiato. Sukar- 
no, hanno ancora argomentato 
i tre uomini d’affari, non può 
arrischiarsi a togliere all’eserci- 
to quell’autorità che egli stesso 
ha dovuto concedergli, perchè 
in tal caso si troverebbe di fron- 
te i generali Nasution e Suhar- 
to, i due «uomini forti» del Pae- 
se; «se Sukarno li combatte — 
hanno detto ancora — è preve- 
dibile un altro sanguinoso som- 
movimento». 


VIOLENTO DISCORSO 
di Mazurov contro Bonn 


Mosca, 1 
Il primo _vice-ci del Go- 
verno dell’URSS, “gii Mazu. 
rov, ha dichiarato oggi che il 
mondo comunista non permet- 


terà mai che la Germania occi- 
dentale ottenga la disponibilità 
di armi nucleari, o che cambi 
le attuali frontiere d'Europa. 

Mazurov, che parlava a Brest, 
al confine con la Polonia, in 
una cerimonia commemorativa 
della battaglia che si combattè 

[ui nella seconda guerra mon: 

ale contro i nazisti, ha defi- 
ito la Germania occidentale 
«il principale alleato dello im- 
perialismo americano», 

«I tentativi dei revascisti di 
Bonn di venire in possesso del. 
Je armi nucleari e di riguada. 
gnare i territori perduti non si 
realizzeranno mai. La poderosa 
comunità degli Stati socialisti 
— ha proseguito Mazurov — ha 
mezzi sufficienti per proteggere 
il lavoro pacifico dei suoi popo 
li e la inviolabilità delle sue 
frontiere, stabilite come risul- 
tato della vittoria sulla Germa- 
nia di Hitler», 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


colloquio con Kossighin e l'Ambasciatore 
russo a Parigi Zorin nella «dacia» del Primo Ministro sovietico sulle rive del Mar Nero 


Mosca — Couve de Murville colto dall’obiettivo a 


MENTRE IL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE STA PER TORNARE IN PATRIA 


delinisce «esplorativi, 


i colloqui di Couve nell'’URSS 


Nessun accordo sarebbe stato stipulato per cementare la decantata amicizia 


tra i due Paesi - 


Ritardata pubblicazione del comunicato finale congiunto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 1 

Il Minîstro francese degli Af- 
fari Esteri, Maurice Couve de 
Murville, ha avuto oggi un col- 
loquio di un'ora e mezzo con 
Leonid Breznev, primo segreta- 
rio del Partito comunista sovie- 
tico e'in serata, nel corso di 
una cena in suo onore, ha avu- 
to un ultimo colloquio con il 
Ministro sovietico degli Esteri, 
Gromyko e ha così concluso la 
serie di colloqui con i dirigen- 
ti sovietici. Domani Couve de 
Murville partirà da Mosca per 
rientrare a Parigi dove riferirà 
sui risultati del suo viaggio sia 
al Presidente del Consiglio, 
Pompidou, sia al Presidente De 
Gaulle. 


PER IL FALLITO ATTENTATO CONTRO Lo SCIA’ 


DI PERSIA 


Due condanne capitali 
e un ergastolo a Teheran 


A tutti gli altri imputati sono state irrogate pene da tre a otto anni 
Il Pubblico Ministero aveva richiesto la fucilazione per quattro accusati 


Teheran, 1 

Un tribunale militare iraniano 
davanti al quale venivano pro- 
cessati i presunti autori dell’at- 
tentato alla vita dello Scià il 10 
parile scorso, ha comminato a 
due dei quattordici imputati la 
condanna a morte. Un'altra per- 


gastolo mentre il quarto degli 
imputati Principali si è visto 
condannare a tre anni di reclu- 
sione, 

I quattordici erano stati ar- 
restati dopo il fallito tentativo 
della guardia reale Reza Sham- 
sabadi di uccidere lo Scià, Du- 
rante le indagini, le autorità ap- 
puràrono che al complotto ave- 
vano preso parte più persone 
ma che quattro erano i capi. 
Per questi quattro, Parviz Mikh. 
kah, Mansuri Teherani Mogha- 
dam, Ahmedn Kamrani e Ahmed 
Sharif, il Pubblico Ministero 
aveva chiesto la pena di morte. 

Dopo 21 udienze, il tribunale 
militare ha condannato Tehera- 
ni Moghadam e Kamrani a mor- 
te per fucilazione, Mikhakah al- 
l'ergastolo e Sharif a tre anni, 


Secondo il dispositivo della| 


sentenza i condannati a morte 
Sono responsabili di aver spinto 
a uccidere lo Scià la guardia del 
corpo Shamsabadi, il quale fu 
Ucciso durante il tentativo il 10 
aprile scorso. Gli altri imputati 


dannati a pene varianti dai tre 
Agli otto anni e due sono stati 


La «Pietà» di Michelangelo 


sulla via del ritorno 


New York, 1 
Dopo una permanenza di due 
anni al padiglione Vaticano del. 


la «Pietà» di Michelangelo ha 
iniziato questo pomeriggio ‘il 


adottate il giorno che il magni- 


carro su una piattaforma gal- 


leggiante. La delicata manovra 
è durata tre ore e venti minu- 
ti, con decine di tecnici e ope- 
rai che eseguivano l’operazio- 
ne con la massima cautela. Sul. 
la stessa chiatta è stata depo- 
sta anche la cassa con la sta- 
tua del «Buon Pastore». Rimor- 
chiatori hanno poi trainato la 
piattaforma lungo il fiume, Do- 
mani le statue verranno issate 
a bordo del transatlantico «Cri- 
stoforo Colombo». 
Ce 


CRISI LATENTE, 


nel Governo greco? 


Atene, 1 

Ad appena un mese dalla 
formazione del Governo di Ste- 
fano Stefanopoulos, si pare già 
in tutti i circoli politici ateniesi 
di una crisi latente e di una 
prossima evoluzione della situa- 
zione politica. L'opposizione — 
attualmente composta dal grup- 
po papandreista e dal partito 
filo-comunista EDA — non ha 
cessato di chiedere la fine del- 


lo «pseudo-Governo di Stefano- 
poulos; ora, però, con manife- 
stazioni e convegni, intende im- 
pegnare il Governo a stabilire 
una data per il ricorso ad ele- 
zioni, promesse dallo stesso 
Primo, Ministro per quando i 
«tempi saranno adatti». 

Gli osservatori rilevano che 
la popolarità dell'ex Premier 
Papandreu, pur mantenendosi 
elevata, potrebbe diminuire a 
poco a poco se le elezioni non 
si terranno il più presto possi- 
bile; quindi Papandreu, accom- 
pagnato dai deputati a lui fede- 
ili, prosegue le «marce verso il 
popolo» tenendo ad ogni fine 
settimana comizi nella provin- 
cia. Dopo Volos, Larissa, Creta 
e Salonicco, Papandreu ha avu- 
to accoglienze entusiastiche a 
Patrasso, sua città natale, da 
parte di 70,000 persone, dove ha 
criticato «l'abuso di potere del- 
la Corona, il tradimento di 45 
dei suoi deputati oggi al potere, 
e la falsa democrazia iniziata da 
Stefanopoulos». 


te 


Secondo jonti francesi nel 
colloquio con il leader del 
PCUS Couve de Murville ha 
trattato delle questioni di co- 
mune interesse franco-sovieti- 
co, del resto già trattate nei 
precedenti colloqui che egli ave- 
va avuto con Gromiko, Kossi- 
ghin e Mikoyan. Dal canto suo 
Breznev ha ripetuto la enun- 
ciazione del punto di vista so- 
vietico, decisamente preoccupa- 
to per il progetto di costituzio- 
ne di una forza nucleare multi. 
laterale della NATO e per la 
azione politica e. bellica ameri- 
cana nel Vietnam. 

Intanto vivo interesse ha su: 
scitato nei circoli diplomatici 
l'articolo che la giornalista fran- 
cese Genevieve Tabouis, una ve. 
terana del giornalismo di com. 
mento politico, ha scritto per 
il quotidiano sovietico «Lenin- 
gradskaya Pravda» & proposito 
della visita di Maurice Couve 
de Murville nell'Unione Sovie- 
tica. La Tabouis afferma tra 
l'altro che la cooperazione in 
atto sul piano militare tra Stati 
Uniti e Germania Occidentale 
ha reso più jacile il ravvicina- 
mento tra la Francia e l'Unio- 
ne Sovietica, Genevieve Ta 
bouis afferma infatti: «Gli Sta- 
ti Uniti stanno aiutando la Ger- 
mania occidentale. & ricostrui- 
re la propria potenza militare 
ed esiste il pericolo che la Ger- 
mania possa dettare all'Europa 
occidentale la linea Politica da 
seguire», x 

Secondo la notissima com- 
mentatrice politica francese to 
accordo stipulato lo scorso no- 
vembre tra Washington e Bonn 
contiene «clausole segrete che 
sono motivo di gravi preoccu- 
pazioni circa il mantenimento 
della pace», Tale accordo, sem- 
pre per la Tabouis, ha costitui 
to per la Francia UN chiaro se- 
gnale che bisogna «rafforzare i 
legami con l'Unione Sovietica 
allo scopo di salvaguardare in- 
sieme la indipendenza europea». 
Genevieve Tabouîis, Ora settan- 
tatreenne, ricevette la. croce 
della Legion d'onore dal Gover- 
no francese nel 1948 per gli alti 
servigi resi alla Francia 

Circa i risultati. pratici del- 
la visita di Couve de Murville 
Jonti francesi hanno ribadito 
questa sera che i colloqui che 
il Ministro degli Esteri ha avu- 
to in questi giorni sono stati 
puramente esplorativi e che nè 


Breznev nè altri dirigenti so- 
vietici hanno fatto pressioni 
perchè la Francîa faccia passi 
concreti in Europa o nell'Asia 
sud-orientale nei riguardi dei 
problemi della jorza nucleare 
multilaterale e della situazione 
nel Vietnam. Le stesse fonti, 
vicinissime all’Ambasciata di 
Francia, tendono a confermare 
che, nonostante vocì in diverso 
senso, Couve de Murville è ve- 
nuto a Mosca esclusivamente 
per tentare di chiarire le po- 
sizioni francese e sovietica sui 
problemi del momento in cam- 
po internazionale più che per 
gettare le basi di un accordo 
Parigi-Mosca. 

Anche da parte sovietica è 
avvertibile che manca almeno 


per il momento. qualsiasi desi- 
derio di arrivare ad un lungo 
accordo con Parigi che ponga 
l'amicizia franco - sovietica — 
tanto esaltata în questi giorni 
— su una base pratica, Ci si at- 
tendeva per questa sera il co- 
municato conclusivo ma si è 
appreso, dopo la cena offeria 
da Gromiko, che î due Mini- 
strî sì rivedranno domattina 
per la stesura del documento 
prima che — nel pomeriggio — 
de Murville riparta per Parigi. 
Secondo. fonti, francesi nel co- 
municato si farà esplicito. ac- 
cenno all'invito che i dirigenti 
sovietici hanno rivolto a De 
Gaulle perchè visiti Mosca al 
più presto possibile. 
U. BP. L 


A OPERA DI DUE SEDICENTI AGENTI DI POLIZIA 


Rupito in piena Parigi 
il nemico di Hassan II 


Ben. Barka era stato condannato în contumacia 
daî giudici marocchini ed era fuggito in Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Il mistero si fa sempre più 
fitto nel «giallo» Ben Barka, il 
caso del leader dell’opposizione 
marocchina rapito venerdì nel. 
la capitale francese da alcuni 
sconosciuti, Il fratello del lea- 
der rapito, Mohammed Ben 
‘Barka si è recato stamane alla 
polizia parigina per sporgere 
denuncia contro gli ignoti rapi- 
tori. Egli ha narrato ai poliziot- 
ti la versione del rapimento 
fornita da un giovane studente 
marocchino che si trovava ve- 
nerdì in compagnia di Ben 
Barka, 

Lo studente, certo Zemmouri, 
ha narrato che stava passeg- 
giando assieme al leader delia 
opposizione lungo il boulevard 
Saint-Germain, in attesa di re- 
carsi al nuovo «Drugstore», do- 
ve dovevano incontrarsi, per 
colazione, con il regista fran 
cese Georges Franju. Ben Bar- 


ka aveva infatti accettato di 
preparare il copione di un film 
sulla decolonizzazione che Fra: 
nju avrebbe dovuto girare, Im- 
provvisamente, Ben Barka e lo 
studente vennero avvicinati da 
due individui, due europei, che 
esibirono delle tessere con il 
fregio tricolore riservato alla 
polizia, I due chiesero al. leader 
dell’opposizione marocchina ci 
mostrare i documenti. Lo stu- 
dente intervenné, chiedendo di 
esaminare da vicino le tessere 
dei «poliziotti», ma un terzo 
individuo gli sferrò un violento 
pugno allo stomaco, mentre gli 
altri due trascinavano Ben Bar- 
ka e lo costringevano a salire a 
bordo di una macchina che si 
è allontanata subito a grande 
velocità. 

Mehdi Ben Barka, che ha 45 
‘anni, è un ex professore di ma- 
tematica. Era stato uno dei fon: 
datori del partito politico 
«Istiqlal». Nel 1959, alcuni mem- 


bri di questo partito, fra cui il 


BESTIALE DELITTO DI UN INGLESE DI 33 ANNI A BIRMINGHAM 


Ben Barka, lo avevano lasciato 
per fondare l'Unione nazionale 


Rompe il cranio con il fucile 
alla ex amichetta germanica 
cila ex amicnetta sermanica 


La ragazza era occupata in Inghilterra «alla pari» in una famiglia 
Al momento di essere uccisa si trovava nell’ autovettura di un giovane 


delle forze popolari, che diven- 
ne ben presto il principale mo- 
vimento d'opposizione di sini- 
stra in Marocco. Mehdi Ben 
Barka era riuscito a lasciare il 
Marocco nel 1963, nel momen- 
to in cui la polizia procedeva 
a massicci arresti di personalità 
di sinistra. Processato in con- 
tumacia, era stato condannato 
dai giudici marocchini, Egli si 
era rifugiato successivamente 
in Svizzera, in Italia ed in 
Francia. 


» Birmingham, 1 
Un inglese di 33° anni, John 
Haywood è stato rinviato a 
giudizio per l'uccisione di una 
Tagazza tedesca di 21 anni, Ka- 


\ rin Georgi, di Diisseldotf venù- 


ta nell’agosto 1964 in Inghilter- 
Ta: dove si era: sistemata presso 
una famiglia con trattamento 
au pair, 

Il Procuratore Donald Emrys 
Morgan ha dichiarato alla stam- 
pa che lo Haywood ha soppres: 
so ieri la ragazza, con la quale 
era stato ‘in relazione senti 


mentale nei mesi scorsi prima 
scaricandole contro un fucile 
da caccia e poi fracassandole 
Îl capo con il calcio dell'arma, 
con tanta violenza da fare a 
pezzi il fucile stesso. Al mo- 
mento del delitto, la Georgi era 
seduta ìn auto con Jan Hewitt, 
un giovane da lei frequentato 
negli ultimi tempi, dopo essersi 
lasciata con lo Haywood. La 
coppia stava per andare ad un 
trattenimento, 

Aperta la portiera. dell'auto, 
lo Haywood sparava contro la 


I In Marocco, Ben Barka era 
direttore di un giornale politi» 
co, «Al Tahrir», organo che ave- 
va condotto una violenta cam: 
pagna contro il Re Hassan II 


Vice 


SENZA LA*LAUREA 


un «primario» tedesco 
Berlino, 1 
Il primario di un importante 
complesso ospedaliero di Berli- 
no Ovest, Walter Guenther, ha 
rassegnato le dimissioni ammet. 
tendo di non aver mai seguito 
studi regolari di medicina. Il 
suo caso è ora nelle mani del 
Procuratore della Repubblica. 
Guenther si è anche dimesso 
dal Parlamento di Berlino Ovest 
e ha rinunciato alla tessera del 
partito socialdemocratico, 


tedeschina mentre il suo com- 
pagno, colpito ad un braccio, 
fuggiva per chiamare soccorso, 
Trascinata la giovane fuori dal- 
l’auto, l'aggressore la: finiva col 
calcio del fucile. La Polizia lo 
ha trovato presso il cadavere 
della ragazza. «Sono stato io», 
ha detto immediatamente. Una 
autopsia ha dimostrato che la 
ragazza è morta per frattura 
del cranio e lo Haywood è sta. 
to rinviato a giudizio per avere 
«percosso a morte» la sua vit- 
tima, 
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id 


in vario modo hanno È 
pato al grande dolore e rivol. 


Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


fratelli e le sorelle a. nome anche 
dei parenti tutti. 


cara salma verrà traslata dall’Osp. 
Maggiore a Menrupino dove avranno 
luogo i iunerali. 


(I.T.F. - Via Zonta 3 - Tel. 36006) 


di affetto tributate al nostro 
caro 


ringraziamo Quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
ore; 


Por la Rodesia 


Reiterato invito dell'ONU 
all'impiego della forza 


New York, 1 

Con 79 voti a favore, 8 con- 
trari e 17 astensioni, la speci. 
fica commissione dell'ONU ha 
approvato un documento ben 
più duro di quello votato dal- 
l'Assemblea generale il 12 ot. 
tobre, con cui si esortava l’In- 
ghilterra a compiere tutti i pas- 
si necessari per impedire una 
Gichiarazione unilaterale di in- 
dipendenza da parte del Gover- 
no bianco di Salisbury, L'As 
semblea. approvò quel docu. 
mento con 107 voti favorevoli, 
due contrari e una astensione. 
La risoluzione approvata og- 
gi dalla commissione ammini. 
strazioni fiduciarie dispone di 
un numero sufficiente di voti 
per passare anche all’Assemblea 
con la necessaria maggioranza 
dei due terzi, 


——__———____ 


OGGI ALLE URNE 


gli elettori di Israele 


Tel Aviv, 1 

Al termine di una incande. 
scente campagna, elettorale, nel 
corso della quale il «vecchio 
leone» David Ben Gurion, pas- 
sato all'opposizione, ed il Pre 
sidente del Consiglio Levy Esh- 
kol, leader del partito di mag. 
gioranza «mapai» (laburista), si 
sono affrontati senza risparmio 
di colpi, circa 1.500.000 elettori 
israeliani si recano domani alle 
‘urne per rinnovare il Parlamen- 
to (Knesset), 

Diciassette liste sì disputano 
i 120 seggi del Parlamento che 
saranno assegnati mediante il 
sistema della proporzionale, Le 
elezioni minacciano di sconvol. 
gere il panorama politico israe- 
liano a causa della posizione as- 
sunta dal 79.enne Ben Gurion 
il quale, appoggiato da perso- 
nalità come il gen. Moshe Da- 
yan e l’ex Ministro della Difesa 
Shimon Peres, si è messo alla 
testa di un nuovo partito, il 
R.A.F.I. (lista indipendente dei 
lavoratori israeliani), che si op. 
pone al «mapai), 

Nonostante che gli ultimi son- 
daggi di opinione pubblica non 
diano a Ben Gurion più del 10 
per cento dei voti nelle elezioni 
di domani (il «Mapai» ne aveva 
ottenuto il 34 per cento in oc- 
casione delle ultime elezioni del 
1961), Eshkol ha cercato di con- 
solidare la sua posizione allean- 
dosi in un «fronte operai» con 
il partito «Ahdout-Haavoda» 
(socialista di sinistra). Il Presi. 
dente del Consiglio israeliano 
deve infatti fare i conti anche 
con la coalizione dei partiti di 
destra, «Herouth» e liberali, 
che hanno riportato un succes- 
so sorprendente il 19 settembre 
in occasione delle elezioni per 
il rinnovo dei dirigenti della 
grande federazione sindacale 
«Histadrouth» e che, nel 1961, 
avevano ottenuto da soli il 26 
per cento di voti. 


T 


Il 31 ottobre si è spenta serena. 
mente la nostra cara 


Erminia Tomasich 
ved. Niero 


Angosciati ne danno il triste an. 
nuncio, a tumulazione avvenuta, il 
figlio NEREO con la moglie SIL 
VERIA e gli adorati nipoti FIO- 
RELLA e FABIO, la sorella VITTO. 
RINA con il marito MARIO BISIA- 
NI, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al Primario 
prof. Lovisato, ai Medici, alle Suore, 
alle Infermiere, al Personale della 
II Div. Medica e al medico curante 
dott. Renzo Cescon che si prodigaro- 
no per lenire le Sue sofferenze. 

Nel contempo un sentito ringrazia. 
mento ai componenti l’Orchestra del 
Teatro Verdi, alla famiglia Desiglia 
e a quenti vollero in varia. guisa 
onorare la memoria della Cara 
Estinta. 


lic a] 
Il 31 ottobre mancava im- 
provvisamente all’affetto dei 

suoi cari È 


Luciano Bonin 
Sottufficiale dei Vigili 
© del Fuoco 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie TINA, le figlie 
LORELLA e GABRIELLA, la 
mamma e j parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto tutti i 
componenti del Comando Pro- 
vinciale VIGILI DEL FUOCO 
di Trieste, 
lee] 


| Si è spento serenamente il 
31 ottobre 


Antonio Dambrosi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, 1 figli GUIDO, OLIM- 
PIA e ANTONIETTA, la nuo- 
ra, i generi e il nipote. 

Commossi ringraziano quanti 
i parteci» 


gono un grazie particolare ai 
dottori e al personale tutto della 
II Div, Chirurgica, 


I funerali seguiranno oggi 2 
novembre alle ore 10,30 dalla 


Si è spento il nostro caro 


Federico Gregoretti 


Ne danno il doloroso annuncio i 


Oggi 2 novembre alle ore 15.30 ia 


Commossi per Je attestazioni 


Riccardo 


Famiglie 
SELLES . PEDRAZZINI 


ringraziamo, 


Martedì, 2 novembe 1965 


st 


Dopo lunga e penosa ma: 
lattia il 31 ottobre si è spenta 


‘ Paola Davia 
nata Della Santa 


lasciando nel dolore: il mari- 
to GIOVANNI, i figli STE- 
LIO con la moglie TITI e 
LIVIO con la moglie GIO- 
CONDA e il piccolo PAOLO, 
la. sorella NATALIA con il 
figlio ENNIO, il fratello BO. 
NIFACIO (assente) e i par 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al Prim. dott. Lovenati, ai 
sigg. Medici, alle Suore e al 
personale della Div. Oncolo- 
gica dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 


2 novembre alle ore 13.45 


partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono viva parte le fa- 
miglie ing. GIUSEPPE TOL. 
LOY e ADY BAGGIOLI, 
CERNECA e MANCA. 


Partecipano al dolore le fa- 
miglio ALBERTI. 


T. 


Nella Angeli-Mancuso 


dopo i lunghi strazi di spie- 
tato morbo, riposa nella tom. 
ba della nativa Trieste, la- 
sciandc il marito gr. uff. UM. 
BERTO MANCUSO e il fi- 
glio dott. LUCIO al rimpian. 
to senza conforto; al ricor- 
do congiunti e amici. 


Roma-Trieste, 31 ott. 1965 


î} Il 31 ottobre si è spento il 
nostro caro papà. 


Giovanni Zanella 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli DINO con la moglie 
RENATA e la nipotina ORIET- 
TA, FULVIO con la moglie NE- 
RINA, e PIA con il marito GUI- 
DO DIBELLO, il fratello BER- 
NARDINO con la moglie, le so- 
Telle JOLANDA, RITA e MA. 
RIA, la suocera ANGELA e i 
figli, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 3 novembre al- 
le cre 9 dalla Cappella dell’Ospe. 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La famiglia LOIGO ‘prende 
‘parte con sincero dolore al lut- 
to dei fanmliari. 

li nn] 
Il 1° novembre, lontana dal- 
la sua Montona, si è spenta 


Maria Candot (Basso) 


di anni 37 
Ne danno il triste annuncio il 


fratelli GIORGIA, REDENTO, 
LUCIANO con la moglie, i ni- 
poti SERGIO LINARDON e 
moglie, LUCIANA, STEFANO, 
i parenti ed-amici tutti. 

Un grazie particolare al no- 
Stro dott. Virgilio Travan per 
le continue cure e assistenza 
paterna. 

I funerali seguiranno oggi 2 
novembre alle ore 15.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Partecipano al dolore le fami 
glie GODINA e PAOLETTI. 


CESTINI ION AI 
T Domenica Fonda 


si è spenta il 31 ottobre lasciando 
mel dolore il marito, il. genero, la 
mipote con ‘il marito e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi 2 no. 
vembre. alle ore 11 dalia Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


ILE EN IT EI 


I familiari di 


Eugenio Borri 


profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto tri- 
butate al loro caro, ringra- 
ziano l’Arsenale Triestino, il 
Lloyd's Register of Shipping, 


l’A.N.L.A. e nell’impossibilità | 


di farlo singolarmente, quan. 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. n 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
Stima e affetto tributate al no- 


stro indimenticabile 


Giulio Marchi 


1 nell’impossibilità 
di farlo singolarmente, tutti co- 
loro che in varia guisa hanno 


voluto prendere parte al nostro 
dolere, 


Un sentito grazie porgiamo al- 
le Autorità scolastiche, al Diret- 
tore e agli Insegnanti del Circo- 
lo Didattico di San Vito, alla 
Direzione Generale dei Ricrea- 
tori comunali, 

LA FAMIGLIA 
i stereo oe neo rr] 


Commossi per le attesta- 


zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Marcella Manesi 


ringraziamo quanti in vario 
‘modo presero parte al nostro 
dolore. 


I FAMILIARI 


Se 


figlio CLAUDIO, la mamma. i > 


RITIRI 


| 
| 


Martedì, 2 novembre 1965 


QUUISI EGONOMICI 


MINIMO lò PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsì per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e 
il recapito delle olferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso ‘ pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questì avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa. bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capiio alle cassette saranno 
cestinate. 

Errori di ‘stampa che nop 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


DOMESTICA stabile media età 
cerca famiglia con bambini, Te- 
lefonare 37286. 64B 


A GENOVA 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA —' piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre Ponte 

CRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


IL PICCOLO 


nella regione 
emiliana 


un esperto di FOLONARI 
ha selezionato l’uva adatia 
al momento adatto 
per il vino tipico 
regionale 


È ZS 


lambert 1/69 
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© Richieste d'impiego L. 10 
A.AAA.A.A,A.A. PITTORE ca- 


e artigianato 


CU Lavoro a domicilio 


L. 30 


pace offresi subito. Tel. 732054. 

45882 C 
A.A.A,A.A, PITTORE veramente 
capace offresi, Telef, 28233, dal. 
le 12 alle 14. 47813 € 
A.A.A. PITTORE offresi pronta- 
mente, Telef. 723823. 45952 C 
TAPPEZZIERE materassaio col- 
trinaggi offresi. Via Scalinata 7 
telefono 731236. 47935 C 
VENTISETTENNE con propria 
auto, cerca qualsiasi lavoro, 
escluso rappresentante. Telef. 
45590. 24479 C 


si telefono 44198, 


Ghersevich, riparazioni 
Te, raschiatura, 


A. PARCHETTI 
verniciature, 


)la natura 


preventivi gratuiti; tel. 


A.A.A.A, ROLE” (legno) specia- 
lizzato ripara vernicia cambia 
cinghie prontamente. Rivolger- 


47969 CC 


A.A,A, ARTIGIANO parchettista 


in gene- 


verniciatura, 


50036. 
47871 CC 


raschiature, 
riparazioni, 
ventivi gratuiti, Abatangelo & 
Gaspari, Telefono 90497. 


pre. 


45566 CC 


COpre 


=Bola pubblicità 475-3-250 


veste 


Nella biancheria e nelle calze tutto il meglio è (radon) 


RHODIATOCEY 


Resistente e leggero, morbido e forte, elegante e pratico. 


La moda cambia 
gliore interprete. 


na (LT) 
RHODIATOCE) 


Il marchio “Scala d'Oro” controlla la qualità 


RHODIATOCE 


resta sempre il suo mi- 


“Tesi 


LAMBRUSCO 


ANTENNE, riparazioni televiso- 
ri, radio, transistor, fonovaligie. 
Udine 19, tel. 68431. 47677 CC 
CALLISTA diplomato riceve 
Mazzini 53, angolo piazza Gol. 
doni. Tel. 77705. 24368 CC 
FORMICA eseguiamo mobili, ri. 
piani tavolo e credenza sportel- 
li acquai e nicchie, scaffali, ba- 
gni. Telefono 44778, Tesa, 50. 
24518 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti e riparazioni antenne 
e riparazioni televisori inter- 
venti immediati. Telef. 715233. 
24658 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi- 
tazioni, asporto materiali inu- 


tilizzabili. Tel. 37646 ore 13-15. 
47959 CC 
D Off. d'impiego L. 35 


AMBOSESSI assumiamo ovun- 
que residenti facile ricalco, In- 
quadramento sindacale, Scrive- 
re: Tozzi, via Gioberti 11, Sesto 
(Milano), 6482 D 
APPRENDISTA panettiere 16-17 
anni cercasi. Tel. 90921. 47967 D 
CERCASI apprendista, Bar de 
Cesco, via Geppa 18. 47957 D 
DITTA Martellani cerca appren- 
dista elettricista anche primo 
impiego. Tel. 94240. 24449 D 
PRATICO sbarchi spedizioni sdo- 
ganamenti assicurazioni espe- 
Tienza almeno quinquennale ra- 
mo cerca ditta per lavoro indi- 
pendente nuova filiale Trieste. 
Scrivere casella 105 D, SPI, Mi- 
lano. 6511 D 
PROPAGANDISTE stipendio fis 
so e premi assumiamo subito 
Telef. 38309 giovedì ore 9-13. 
47961 D 


—— ———— 
E Rich. camere » pens. L. 30 


MOBILIATE per studenti cer- 
ca Centro universitario assisten- 
za, Telefonare 79207, ogni giorno 
dalle 10 alle 12, 47693 E 
MONFALCONE, affittasi locale, 
buona posizione, qualsiasi uso, 
già bar, nessuna spesa. Telefo- 
nare 74831. 716 E 


——————— "———— 
F Off. camere pens. L. 30 


OLONARI 


il vostro vino quotidiano 


APPARTAMENTO in palazzina 
S. LUIGI, 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta gara. 
ge giardino, affitta primo ingres- 
so Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 24513I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno affittasi, Amsterdam, 
47865 I 
lussuo- 
samente arredato affittasi subi- 
to eventuale prelievo mobilio. 
479411 
CAMERA cucine modesto lire 
13.500; altro 17.000 con spese. 
Affittiamo Agenzia Foscolo 4, 
62402I 


piazza Benco 2. 
ATTICO centralissimo 


Telefonare 31792. 


I piano, 


Signora... 


.Se lei non possiede an- 
cora la lavatrice, meglio 
così; fra. breve riceverà 
la visita di un’amica, che 
le porgerà in omaggio una 
bella pubblicazione che le 
farà saper «tutto» sulla 
lavatrice, Perchè è giusto 
che lei conosca quella che 
sarà la «sua» Candy pri. 
ma di decidere di acqui. 
starla: saprà soprattutto 
quello che la Candy su- 
perautomatic 5 le offre di 
più, Poi... dovrà decidere: 
Si rivolgerà all’Universal- 
tecnica, dove potrà acqui. 
stare a condizioni vera. 
mente senza confronti, E 
riceverà anche un bellis- 
simo e utile regalo, In- 
tanto attenda la visita di 
Questa amica, 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


—— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o 2 camere cucina, cerca- 


A, INDIPENDENTI vuote mo- 
biliate conforto, appartamenti- 
no presso assente. Palma, tele- 
fono 94756. 47963 F 
CAMERETTA affittasi persona 
sola perbene, Luisa, Ginnasti- 
ca 30, II p. 47937 F 
CENTRALISSIMA affitto a due 
amici escluso donne, Via San 
Nicolò 20, I. 47945 F 


MOBILIATA affittasi escluso 


APPARTAMENTO 23 stanze cu- 
cina servizi, anche modesto cer- 
cano in affitto giovani sposi, Te- 
lefonare 61712. 

APPARTAMENTO 2-3 
cerco affittanza subito. Telefo- 
nare 37703 lunedì. 47899 L 
CERCANSI affitto appartamenti 
2-3. stanze centralnafta. Telefo- 
62361 L 


agenzia tel. 28940, 
. | VESPAGENZIA tel. 28940; ratea- 
zioni 30 mesi senza acconti; as 
sortimento Vespa usate a spe- 
ciali facilitazioni di pagamento. 
600 ’60 metallizzata, gommata, 
23.000 km, originali, Dalle 9-11, 
Bar Stella, via Conti 12. 11411 Q 


—————+ __Fm6 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


LAMBRUSCO FOLONARI, 
amabile o asciutto, è il vino 
tipico regionale che Folonari 
produce da schiette uve emi- 
liane, nelle sue cantine di 


Reggio Emilia. 


LAMBRUSCO FOLONARI, 
è uno dei vini tipici regionali 
Folonari, prodotti nelle canti- 
ne Folonari, situate nelle stes- 
se zone di vendemmia. 


OGNI PALATO 


UN GUSTO 


OGNI REGIONE 


UN VINO 
FOLONARI 


anche in bottiglie da 2 litri 


—.@ Sempre regali sicurì con î marchi 
‘Folonari inseriti nel tappo di ogni 


bottiglia, 


PELLICCIA persiano nero nuo- 
va bellissima, st-aoccasione lire 
160.000; grigio 220.000. Altre: vi- 
sone, persiano, ratmusqué, oce- 
lot, murmel similvisone, casto- 
ro, castorino, lontra, cavallino, 
foca, modelli supereleganza a 
prezzi imbattibili! Assortimento 
cappelli, colli, guarnizioni. Pel. 
licceria Cervo, XX Settembre 
16, III 46142 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


ROTTAMI auto, moto, ferro, 
elettrodomestici, ritiro in loco. 
Telef. 37646, ore 13-15. 47959 N 


ÎNN Mobili e pianof. L. 40 


A. POLTRONELETTO 18 mila; 
panchetteletto 30.000, divanilet- 
to 25.000; attaccapanni 9 mila; 
brandine 5500; materassi Perma- 
flex 18.000. Assortimento mobili 
singoli; librerie scrivanie armadi 
guardaroba; salottiletto 55.000; 
matrimoniali; cucine prezzi bas- 
sissimi. Tarabochia 6. 45926 NN 
ABBISUGNANDOVI attaccapan: 
ni c.cine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni. salotti, compo. 
nibili. mobili singoli: «Polli» 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 

75 NN 
CUCINE formica, veri gioielli, 
pronte ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 


dale). 479271 NN 
LETTINI; carrozzine; seggiolo- 
ni; recinti;  girellini;  cestine; 


materassini, grandioso assorti- 
mento; prezzi bassissimi. Tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 

la 45926 NN 


——— T_——& 
Q Auto, moto, ciel. L. 50 


BATTERIE originali germani. 
che, precariche a. secco, prezzi 
di fabbrica, servizio diurno e 
notturno. Concessionario esclu- 
sivo Autorimessa Regina, Tele- 
fono 75345. 11397 Q 
B.M.W, 700, 1800, 1800 TI. La 
vettura di classe. Consegna im- 
mediata, Visione e prove. Con- 
cessionario esclusivo Garage Re- 
gina. Tel, 75345, 11397 Q 
MOTOCARRI Ape modelli ’66 
con cassoni normali e da m. 
2,10. Rateazioni 30 mesi. Vespa 
24136 Q 


24136 @Q 


donne, Vidali, S. Maurizio 1, p. 
III, scala destra. 47929 F 


G Istruzione L. 30 


A.A. ESTETISTE, parrucchiere, 
massaggiatrici, manicure, calli. 
ste, Corsi Accademia CIMEC, 
Battisti 8, 38139. A Gorizia: Cor- 
so Verdi 141 (Istituto Mylady) 
5513. 24528 G 


nare 55300. 
M_ Vendite d’occas. 


L. 40 


IDE cucire AC chie- 
lete dimostrazione gratuita; al. 
Do dai hi quinto stipendio, triennali, quin- 


BERLITZ School continuano le 
iscrizioni per corsi di lingue 
straniere a vario livello. Lezioni 
mattino, pomeriggio e sera, In- 
segnanti della madrelingua, Tel, 
23121, piazza Ponterossc 2. 168.G 


sianer e visone, modelli creazio- 
ni 1965-66, prezzi convenientis- 
simi. Inoltre troverete: leopardi, 
ocelot messicani, peludas, baby, 
lontre, castori, castorini, breit- 
schwanz grigi, neri, marrone; 
‘persiani grigi, meri, marrone; 
foche, cavallini, visoni bianchi 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALE oro cinque fili, 
smarrito sabato dalle 17-18 trat- 


A. PRESTITI immediati ad IM- 


PIEGATI, Assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566. Mazzini 19, 
ORARIO 16-19. Sabato 9.30-12,30. 

2MUAN R 
ANTICIPI immediati, cessione 


quennali, decennali, statali, pa- 
rastatali, aziendali tasso 5.50%, 
prestiti fiduciari qualsiasi. Ri- 
chiedente improtestato, rimbor- 
sabili 12 rate. 41515, Crispi 8. 
62347 R 


FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione, affi- 
damenti immobiliari. Julia piaz. 
za Tommaseo 2, 
GENTE seria cerca trattoria in 
gestione. Tel. 45590. 


—_———————€@€& 
S Case, ville, terreni L. 60 


47643 R 
24479 R 


. |zona Carducci affittasi. Scrivere 


to v. Giulia, Battisti, corso Ita- 
lia. Lauta ricompensa al rinve- 
nitore. Tel. 48819 dalle 12 alle 13 

47931 H 
BRACCIALETTO oro con perle 
bianche smarrito sabato sera 
tratto viale XX Settembre, cor- 
so Italia. Onesto rinvenitore te- 
lefonare 63593, 47949 H 


1 Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A,A.A. AFFITTASI villa mo- 
biliata Opicina, camera soggior- 
no cameretta servizi giardino, 
adatta 3 persone. Aurora, Gin- 
nastica 1. 479711 
A.A. LOCALE d'affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq. 100 


cassetta 47557 I, SPI. 

A.B. AFFITTANSI appartamen- 
t1 1-2-3 stanze ascensore central. 
nafta. AGEP Crispi 14, 24391I 
A. ZONA Vico, 3 stanze stan- 
zino cucina bagno terrazza, af- 
fittasi. Telef, 95982. 24588 I 
APPARTAMENTO via GINNA- 
STICA, 3 stanze cucina riposti. 
glio servizi vista mare, affitta 
30.000. Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 24513 I 
APPARTAMENTO LARGO BAR. 
RIERA, 2 stanze stanzetta cuci- 
na bagno, affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, telef. 61712. 245131 


giganti, pearl, white, black e 
black cross, Grande assortimen- 
to pelli per guarnizioni. 47943 M 


tutti 


assolutamente 
tutti 


Nel giro di poche ore. la 
Universaltecnica è in gra. 
do di fornirvi qualsiasi 
televisore, di qualsiasi 
marca esistente sul mer: 
cato mondiale, Ma questo 
è soltanto uno dei van. 
taggi che offre l’Univer. 
saltecnica, poichè essa ri- 
serva ai suoi clienti un 
trattamento di assoluto 
vantaggio, praticando con. 
dizioni e prezzi sbalordi- 
tivi, Sceglierete voi stessi 
le condizioni di paga 
mento... 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO -GARIBALDÌ 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


A.A.A.A.A.A.A.A, CONTINUANO 
le prenotazioni, appartamenti, 
3.0 edificio, quartiere «NUOVA 
TRIESTE» con facilitazioni leg- 
ge 1022, E' una occasione da 
non perdere. Fratelli Rumor, 
Donota 1. 1067 S 
A.A.A.A.A.A.A, PROSSIMA con- 
segna, appartamenti accurata 
mente rifiniti, quota minima 
contanti, resto dilazionato, Fra- 
telli Rumor, Donota 1. 1067 s 
A.A.A. APPARTAMENTI in 
via Ghirlandaio, Vergerio, pros- 
simo ingresso, 1-2-3 stanze più 
servizi; finiture accurate, com- 
forts moderni acqua calda cen- 
tralizzata. Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di paga- 
mento. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, tel. 
30088 - 35107. 1158 S 
A.A.A. APPARTAMENTI lus: 
so in palazzine con varco e vi. 
sta panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favo- 
revoli, Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088 . 35107. 1158 S 
A.B. APPARTAMENTO nuovo, 


doppi servizi, ascensore, 
tralnafta, AGEP,, Crispi 14, 
24393 S 


3 milioni contanti, saldo dilazio- 
‘nato, vendonsi 3 stanze, cucina, 
cen- 


A.B. STADIO (attiguo Lumière). 
Appartamenti convenientissimi, 
1-2-3 stanze, ultime disponibili- 
tà, vendonsi. Mutuo, ulteriori 
dilazioni. Impresa. Accettansi 


Aldisiani, AGEP, Crispi 14, 


24395 S 
APPARTAMENTO in palazzina, 
S. LUIGI, ultimo piano, 2 stan- 
ze, ‘soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, centralnaf- 
fa, primo ingresso, vista mare, 
Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4, Tel. 61712. 


vende 


24513 S|ture accurate, vendonsi; accet- 
CAMERA. soggiorng  cucininc tansi anche aldisiani. Informa- 
comfort, vendiamo, Agenzia|zioni rag. Marangon, tel. 55300. 
Foscolo 4, I piano. 62402 S 


È FIORE a 
Mit, 


Vino fipico regionale 


Sell? 
Emilia 


pito 


gie mn recGIO EMIR, 


FOLONARI 
FRATELLI FoLONARI Sp, AL BRESCIA 


LUPO bitru ca SLiC8 Cana Fondato mel 8 i i pot 
mante ce .p. A wgs E 


zia Foscolo4, I piano. 


SPI, Udine. 


confezioni 


ora piu che mai 


COMPRATE 
SICURO 


Ts orsolte 


filati 


La pubblicità sui giornali aumenta le vendite, aumenta la produzione, riduce i prezzi: 
è quindi utile al consumatore ed è un valido strumento per lo sviluppo dell'economia 
nazionale. Sapete quanto costa questa azione pubblicitaria? Per le 1500 inserzioni che; 
sui 22 principali quotidiani italiani, compaiono nel 1965, essa incide complessivamente. 
in ragione di lire 5 per chilogrammo di filato, lire 16 per coperta, lite 50: per confe 
zione, lire 8' per metto di tessuto prodotti dal Gruppo Matzotto. 


CAMERE 2 cameretta cucina 
poggiolo posto per bagno; al. 
tro camera cucina bagno San 
Giacomo, vuoti vendiamo. Agen 
62402 S 
CAUSA partenza vendo colonia 
40 campi, casa colonica, villa 
padronale, thermos, forte ren- 
dita, vini pregiati Collio, già af- 
fittata. Scrivere cassetta 20-B, 
6518 S 
CONDOMINIO corso costruzio- 
ne via Veltro, appartamenti 1-2-3 
stanze soggiorno cucinino servi. 
zi ascensore centralnafta rifini- 


62361 S 


lefonare 175233, 
SIGNORILE zona Romagnai 
mezzato, salone, 2 stanze, 
zino, cucina, biservizi 
scaldamento, giardino, gal 
vendesi. Telefonare PISA 

24° 
U Matrimoniali DI 
DISTINTISSIMO 55enne È 
ma sicura posizione sposi 
be bellissima massimo 
elevati requisiti fisici. Ris 
soltanto chi possiede do! 
chieste. Scrivere casella 
SPI, Milano. 


CONDIZIONI GENER 
PER LE INSERZIO: 


Gli avvisi economici 
gono pubblicati nella rul 
più corrispondente all’og 
to delle inserzioni min 
10. parole. la disposizione 
Viene per ordine alfahel 
per facilitare le ricerche È 
ne modificato eventualmi 
il testo in modo da rendi 
l’evidenza. La S.P.I. ha la 
coltà d: abbreviare quali 
parola degli annunci, : 

Le offerte debbono, a fl 
ma di legge essere affrani 
(con affrancatura sempli 
non raccomandata o es 
s0) e spedite per posta. 

I reclami possono e 
presi in considerazione 
dietro presentazione della’ 
cevuta dell'importo pi: 
per gli avvisi 

La S.P.l non assume 
sponsabilità per casuali 
cate inserzioni, nè per 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il fif 
il pubblico e 1 terzi delle 
serzioni eseguite. rimane 
na e intera agli Inserenti. 

La pubblicazione di 
avviso è subordinata all 
provazione del giornale | 


Sì riserva insindacabile 
ritto di veto. 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendi 
nelle. seguenti rivenditi 


SERRA — corso Vitt. Em 
PRONOTTO — corso Vitto 
LIGURE — piazza G. Fell 
ALLEMANDI — via Bud 
RUSSO — piazza S. Carlî 
PASQUALE — piazza S. 
DAVICO — vis Viotti 
MROVATO — piazza Casté 


coperte . 


CI I 
COMPRATE 
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